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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sequestrato 
a Roma 
Jacorossi 
il « re del 
gasolio » 

Un altro « colpo » dell'industria del sequestro: Ieri sera 
è stato rapito a Roma Angelo Jacorossi, uno dei proprie­
tari della più grande società di distribuzione del gasolio 
della capitale. L'industriale è stato sequestrato a pochi 
metri dalla sua abitazione da quattro banditi armati a 
bordo di un'auto di grossa cilindrata, dopo un breve ten­
tativo di fuga. Raggiunto, è stato caricato a forza dal 
rapitori sull'auto che è poi partita in direzione di Ostia. 
Senza esito le prime ricerche. E' il primo sequestro di 
persona a Roma dopo un anno e mezzo. 

A PAGINA 5 

Perché le ferrovie sono allo sfascio 

Un cinico 
e stupido calcolo 
I sindacati autonomi sbagliano ma la colpa non è dei ferrovieri 

Le ultime agitazioni au­
tonome hanno ottenuto a-
desioni molto modeste ti a 
i ferrovieri, anche se le 
caratteristiche del servizio 
sono tali che basta un pic­
colo gruppo per sconvol­
gere il traffico. Tuttavia 
anche quelle percentuali 
sono troppo alte. Vi sono 
ancora lavoratori spinti dal­
la esasperazione a cadere 
in una vera e propria trap­
pola, e che noi invitiamo 
fraternamente a riflettere, 
perche cessino di danneg­
giare, sia pure involonta­
riamente, i veri interessi 
della categoria alla quale 
appartengono. 

Ciò è tanto più vero per­
ché se sulla scala mobile 
vogliamo passare e piega­
re il governo, dobbiamo 
nello stesso tempo dire che 
chi vede solo questo pro­
blema è quasi cieco. 

Questione 
grossa 

La questione che è sul 
tappeto è ben più grossa: 
essa consiste nel fatto che 
le ferrovie italiane sono 
sull'orlo del baratro, anzi 
vi hanno messo già un pie­
de dentro. Trent'anni di 
voluto abbandono, hanno 
condotto a una condizione 
di bancarotta tecnica, di 
stridente inadeguatezza. 

Non è davvero difficile 
oggi bloccare il trasporto 
ferroviario. E' difficile far­
lo funzionare. E ciò che 
sta in piedi si deve allo 
sforzo e alla abnegazione 
della grande maggioranza 
dei lavoratori della Azien­
da ferroviaria, i quali ne­
gli impianti e nell'esercizio 
sopportano per questo fa­
tiche e sacrifici supple­
mentari che l'opinione pub­
blica generalmente ignora. 
Abbiamo più volte fornito 

1 dati finanziari e tecnici 
che dimostrano come il fai-
hmcnto feiroviano sia alle 
porte, e per molti aspetti 
sia cominciato. Ne vedia 
ino i frutti, nei ritardi si­
stematici e crescenti, nella 
riduzione progressiva di 
una rete che è già in pro­
porzione la più piccola 
d'Europa, nei disagi dei 
pendolari, nella percentua­
le davvero risibile (16 cé) 
del trasporto merci globa­
le che le ferrovie riescono 
a malapena a servire, con 
tendenze serie a una ulte­
riore diminuzione. Sono 
dicci anni che si parla di 
un nuovo sistema di tra­
sporti, del ruolo nuovo e 
prioritario della rotaia; ma 
di questo passo tra dieci 
anni non avremo più nep­
pure un sistema ferrovia­
rio degno di questo nome. 

Intanto i problemi del 
trasporto, non risolti dalle 
ferrovie né dal trasporto 
marittimo, esplodono sulla 
strada. 11 sistema viario 
italiano è ormai intasato in 
più punti dalla continua 
gigantesca dilatazione del 
traffico. Siamo il Paese 
d'Europa nel quale si tra­
sporta su strada la parte 
senza confronti maggiore 
delle merci (83%); e le 
strutture non sono più in 
grado di sopportare questo 
peso grande e crescente. 
Dalla Val di Susa a Villa 
San Giovanni le popolazio­
ni e gli enti locali di molte 
zone italiane nei giorni 
scorsi sono insorti contro 
i gravi oneri e disagi che 
infligge loro il transito de­
gli automezzi pesanti. In 
altre aree — basterà citare 
per tutte la strozzatura del-
l'Aurelia intorno a Cecina 
e sino a Grosseto — la con­
gestione del traffico dà luo­
go ormai sistematicamente 
a veri e propri blocchi stra­
dali e a paralisi continua 

del traffico. Non si esa­
gera nulla se si dice che la 
situazione si avvia a diven­
tare drammatica e che sia­
mo di fronte a una emer­
genza nazionale 

Non a caso in molte zo­
ne sorgono movimenti 
spontanei vasti e forti che 
reclamano la fine del bloc­
co delle autostrade e la 
ripresa impetuosa della lo­
ro costruzione. Ma questa 
sarebbe una soluzione as­
surda se si pensa che an­
diamo incontro a una crisi 
energetica sempre più 
grave, che mancherà il car­
burante e che esso sarà 
sempre più caro, e infine 
che tutti i paesi industria­
lizzati, compresi gli Stati 
Uniti, stanno adottando 
massicci piani di sviluppo, 
mentre le nuove tecnolo­
gie fanno della ferrovia 
uno dei mezzi più moder­
ni ed efficienti. 

Due 
esigenze 

Ma una politica non può 
essere costruita sui « no », 
e si devono dare risposte 
positive alle esigenze mas­
sicce di mobilità delle per­
sone e delle merci che esi­
stono nelle società mo­
derne. 

In questa situazione due 
ordini di esigenze si pro­
filano nell'immediato. 

Prima di tutto è neces­
sario che il Parlamento al­
la ripresa discuta con gran­
de rapidità e approvi sia , 
la legge del piano ferro­
viario che avevamo prepa­
rato nella scorsa legislatu­
ra (7.500 miliardi di inve­
stimenti) sia la legge per 
la riforma della Azienda 
ferroviaria, senza la quale 
non solo non si superano 
le difficoltà attuali di ge­
stione ma non si riesce 

neppure a spondei e i soldi 
degli investimenti. Non c'è 
da inventare molto, perché 
nella scorsa legislatura è 
stato fatto dal Parlamento, 
anche nel vuoto del gover­
no, tutto il lavoro prepara­
torio. C'è da decidere, c'è 
da agire. 

In secondo luogo è ne­
cessario che il governo, 
mentre deve affrettare i 
termini della presentazione 
al Parlamento del piano 
dei trasporti, presenti alle 
Camere, subito, un proget­
to-stralcio di interventi glo­
bali, fondati sul concetto 
del trasporto integrato, e 
caratterizzati da principi 
innovativi, relativi ai punti 
di crisi più acuti. Una con­
cezione globale e integrata 
delle diverse forme di tra­
sporto al cui interno si 
punti sullo sviluppo della 
ferrovia, può offrire solu­
zioni ravvicinate di emer­
genza e altre più stabili a 
medio termine. Ciò vale sia 
per lo Stiletto di Messina, 
sia per la Val di Susa, 
sia per il nodo di Napoli, 
sia per i pendolari della 
Lombardia, come per altre 
situazioni. 

Noi avanzeremo nelle 
prossime settimane precise 
e circostanziate proposte. 
E' necessario però che le 
popolazioni interessate e i 
lavoratori si mobilitino, su 
obicttivi razionali e ade­
guati. Ed è necessario che 
i ferrovieri capiscano tutti 
di essere una categoria-
guida, una categoria-chiave, 
che può e deve risolvere 
i suoi problemi non con 
chiusure corporative, alla 
fine sterili e controprodu­
centi, ma divenendo sempre 
più l'avanguardia di una 
grande lotta unitaria per 
un cambiamento di fondo 
della politica dei trasporti. 

Lucio Libertini 

Per la scala mobile scioperano i dipendenti pubblici 
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Alle 21 si fermano tutti i treni 
Stamane Cossiga incontra Lama, Camiti e Benvenuto - Bloccata domani l'am­
ministrazione dello Stato - Assicurati servizi indispensabili e d'emergenza 

ROMA — Traffico ferrovia­
rio sconvolto e grandi disagi 
per i viaggiatori nella prima 
giornata di agitazione del 
personale di macchina e viag­
giante, aderente al sindacato 
autonomo dei ferrovieri. Non 

4 tanto per le adesioni allo scio­
pero (nei pruni due turni di 
lavoro sono risultate di gran 
lunga inferiori, circa la metà, 
•U'agitazionc del 30 e 31 ago­
sto) quanto per gli effetti per­
versi della forma di lotta adot­
tata j^z il ritardo di un'ora 
nella partenza dei treni — 
che ha il potere di disartico­
lare il sistema ferroviario. 

Nei primi due turni di la­
voro. dalla mezzanotte alle 14 
di ieri, i ritardi accumulati 
in conseguenza dello sciopero 
degli autonomi della Fisafs-
Cisal sono stati pari a 599 ore. 
Abbastanza limitate nelle pri­
me ore dell'agitazione le dif­
ficoltà per i viaggiatori sono 
«ndate gradatamente aumen­

tando con il passare del tem­
po, anche per effetto delle ri­
percussioni a catena su tutta 
la rete ferroviaria. I più col­
piti dalla agitazione degli au­
tonomi ancora una volta i pen­
dolari: dalle 6 alle 14 i treni 
locali hanno accumulato ben 
246 ore di ritardo, contro le 
143 dei treni a lunga percor­
renza. C'è, dicevamo, scarsa 
adesione, circa il 5 per cento, 
ed è fallito il tentativo di 
bloccare anche lo stretto di 
Messina (il solo traghetto FS 
« Sibari » è stato fermato dal­
le 4 alle 12 di ieri) purtrop­
po. però, la prospettiva è che 
la situazione si aggravi ulte­
riormente nella giornata di 
oggi: ai ritardi odierni si as­
sommeranno le conseguenze di 
quelli accumulati ieri. 

Alle 21 di stasera, con l'ini­
zio dello sciopero nazionale dti 
ferrovieri aderenti alla Fe­
derazione unitaria, il traffico 
si bloccherà su rutta la rete 

ferroviaria. Riprenderà alle 
21 di domani. Inizia con i fer­
rovieri lo sciopero generale 
di oltre t«-e milioni di pubbli­
ci dipendenti indetto dalle 
Confederazioni a sostegno del­
la vertenza per la trimestra­
lizzazione della scala mobile 
a partire dal 1. gennaio 1978 
(con un recupero di 250 mila 
lire, già accordato a dipen­
denti degli enti locali e agli 
ospedalieri, per il '79) la leg­
ge quadro, l'attuazione dei 
vecchi accordi contrattuali. 
Domani saranno chiusi mini­
steri. Comuni, Province, enti 
pubblici, uffici postali, univer­
sità. Sono state prese misu-
ie per garantire tutti i servi­
zi di emergenza e indispensa­
bili: ospedali. Croce rossa, vi­
gili del fuoco ecc. Por i la­
voratori della scuola lo scio­
pero è stato posticipato a gio­
vedì 20 dopo l'inizio delle le­
zioni. 

L'intera partita del pubbli­
co impiego sarà affrontata sta­
mane nell'incontro che Cossi­
ga avrà con Lama, Camiti e 
Benvenuto. Appare, comunque. 
abbastanza difficile che la riu­
nione odierna possa aprire le 
condizioni per una eventuale 
sospensione dello sciopero. Le 
intenzioni del governo sem­
brano, ancora una volta, quel­
le di guadagnar tempo. Al ter­
mine della riunione intermini­
steriale che si è svolta ieri 
fra Cossiga, Scotti. Andreat­
ta e Giannini, i ministri in­
teressati hanno detto che oggi 
si parlerà con i segretari ge­
nerali della Federazione uni­
taria. e anche > della scala 
mobile, ma soprattutto si di­
scuterà della «organizzazione 
metodologica del lavoro > da 
svolgere nei prossimi giorni. 
La segreteria unitaria è con­
vocata per il pomeriggio per 
una prima valutazione dell'in­
contro con il governo. 

Bisaglia o della verità 
ftUAL bene deriva al-

" ** l'uomo dalle sue con­
tese? Tutto non è che va 
nttà, tutto non è che inse­
guirsi di vento ». Cosi 
diceca, nientemeno. Salo­
mone e voi provate a ri­
petere l'aurea sentenza so­
stituendo il termine « con­
tese » con quello di « con­
tesse »: « Qual bene denta 
all'uomo dalle sue con­
tesse? » e avrete un ritrat 
to perfetto del ministro 
Bisaglia, frequentatore 
inesausto di mezze cal­
zette, che gli hanno Inse­
gnato a stare a tavola 
senza infilarsi ti tovaglio­
lo nel colletto, a non pas­
sare in salotto, dopo man­
giato, con uno stuzzica-
dente in bocca e, soprat­
tutto, a dire sempre e m 
ogni caso la verità. 

A quest'ultima vtrtù 
(mentre le due prime le 
ha imparale di sana pian­
ta a Roma presso le sue 
gentili ospiti) il ministro 
Bisaglia era chiamato per 
vocazione fin dall'infan­
zia, cosi non et siamo me­
ravigliati che raltro ieri 
a Modena, alla Festa del­
l'amicizia della DC. egli 
abbia pubblicamente det­
to: « La nostra pm grave 
colpa, che rappresenta 
l'anomalia del nostro si­
stema politico, è che not 
siamo purtroppo destinati 
a governare ». 

Ecco a maniaco della 
verità, principalmente per 
quanto lo riguarda. Le 
resistenze che oppone Bi­
saglia a farsi nominare 
ministro quando si forma 
un gabinetto, sono ormai 
proverbiali Stacca il tele­

fono, st nasconde dietro 
gli alberi, si fa crescere 
t baffi, riesce persino ad 
assumere, parlando, un 
accento toscano. 

Il presidente incaricato 
lo cerca in ogni dove: la 
Titina, al confronto, era 
sempre reperìbile, Chan-
gay tir risultava ovunque 
a portata di mano. Me 
Bisaglia non ne vorrebbe 
sapere: la sua ripugnan­
za ai ministeri è orga­
nica, a suo rifiuto è per­
sino brutale e se. ciò no­
nostante, quest'uomo fini­
sce sempre per essere mi­
nistro è perché c'è dt mez­
zo U destino, come ha 
egregiamente detto, e per­
ché si persuade all'ultimo 
istante che il paese ha 
assolutamente bisogno at 
lui 

Nello stesso dibattito 

modenese, in cui Fon. Bi­
saglia ha ancora una vol­
ta dimostrato di non es­
sere uno sfrontato bugiar­
do. fon. Mino Martinaz-
zoli ha detto: mO la DC 
cambia o rimane preda 
del suo istinto di morte ». 
Il senatore Martinazzoli, 
ex presidente dell'inqui­
rente, è una persona per 
bene che stimiamo. Cono­
sciamo, di lui, gesti e pre­
se di posizione che gli 
fanno onore, ma non sa­
pevamo che egli è anche 
uno di quei tipi dei quali, 
quando si combina una 
scampagnata, si dice « In­
viliamo anche Martinaz­
zoli, che ci fa stare al­
legri». e invece eccolo 
qui, questo bontempone 
da crisantemi. 

Fortofcracclo 

È morto Agostinho Noto, il poeta diventato leader dell'Angola 

Una delle menti 
del mondo nuovo 

L'uomo che ha guidato la lotta di liberazione angolana 
si è spento a Mosca per un cancro al fegato — Aveva 
56 anni — Il cordoglio dei compagni Longo e Berlinguer 

Il presidente dell'Angola Agostinho Neto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Agostinho Neto è 
morto. II presidente dell'An­
gola si è spento nel pome­
riggio di lunedi, nell'ospedale 
del Cremlino, dove aveva su­
bito un intervento chirurgico 
da una équipe di medici so­
vietici che tentavano di ar­
restare il gravissimo morbo. 
un tumore al fegato, che lo 
aveva colpito. La notizia del­
la sua scomparsa è stata av­
volta dal riserbo per alcune 
ore. Poi ieri mattina alcune 
voci avevano rotto la cortina 
del silenzio, fino al commos­
so annuncio ufficiale dato nel 
primo pomeriggio dalla ra­
dio di Luanda. che ha diffu­
so un comunicato del Par­
tito del lavoro-MPLA per poi 

tacci e. in segno di cordoglio 
per due minuti, e annunciare 
infine un lutto nazionale di 
quarantacinque giorni. Poco 
dopo anche la «Tass » dif­
fondeva la notizia, definendo 
lo scomparso « uno dei capi 
preminenti del movimento ri­
voluzionario internazionale, il­
lustre statista e politico afri­
cano ». 

Neto aveva 56 anni, aveva 
guidato la lotta contro il co 
lonialismo portoghese ed era 
il primo presidente dell'An­
gola indipendente. Nella capi­
tale sovietica la sua scompar­
sa ha sollevato una vasta on­
data di emozione: una lunga 
fila di sovietici e di studenti 
del Terzo Mondo aveva già 
bloccato, nel pomeriggio di 

ieri, la strada dove sorge 
l'ambasciata angolana, per 
firmare il registro di cordo 
glio. 

Agostinho Neto era giunto 
a Mosca giovedì scorso in 
forma priv ata. All'aeroporto 
era stato accolto da alcuni 
esponenti del governo e del 
lo Stato sovietico che gli a-
v evano dato il benvenuto e 
lo avevano subito accompa 
gnato in clinica. 

Nessuna notizia ufficiali 

Carlo Benedetti 
(Segue in penult ima) 

L'INDIPENDENZA DIFFICI­
LE IN UN CONTINENTE 
CONTESO • A PAGINA .* 

Vent'anni fa nel Congo di Lumumba 
Ilo un ricordo preciso del­

la prima volta in cui sentii 
parlare di Agostinlio Neto. 
Si era sul finire dell'agosto 
1960 nella vecchia Leopold-
villc. J paras belgi stava­
no uccidendo la giovane in­
dipendenza congolese, Patri-
ce Lumumba aveva i giorni 
contati, ed era in corso una 
stentata conferenza panafri-
cana di " solidarietà con il 
Congo. Ad un tratto un gio­
vane (Mario de Andrade) 
aveva preso il microfono 
per leggere un messaggio 
del presidente d'onore del 
Movimento di liberazione 
dell'Angola (MPLA), dottor 
Agostinho Neto, in prigione 
a Luanda dal giugno dello 
stesso anno. 1 concetti ri­
suonavano duri, dicevano 
dell'unità nazionale contro 
il tribalismo che stava con­
correndo alla'tragedia con­

golese, di una lotta lunga e 
dura, di popolo, se necessa­
rio armata, per l'indipenden­
za, del rigore morale e del­
la fierezza politica di fron­
te al colonialismo. Ma le 
parole nel testo-portoghese 
fluivano eleganti: avrei sco­
perto dopo che Neto era 
un importante poeta di scuo­
la portoghese: mentre a Li­
sbona imperversava il fasci­
smo e la cultura moriva, 
erano proprio i * neri » del­
le colonie (Neto, Dos San-
tos, De Andrade, ecc.) a ri­
dare onore e prestigio alla 
lingua dei colonizzatori. Ri­
cordo che Felix Moumiè 
— assassivato successiva­
mente —, giovane leader 
del nazionalismo camerunen-
se, piangeva nel sentire quel 
messaggio, e ricordo anche 
che alcuni giorni dopo Lu­
mumba, poco prima dell'ar­

resto, aveva detto a nn grup­
po di giornalisti che da quel 
messaggio era venuta una 
analisi spietata ma anche, 
e forse per questo, un aiuto 
tra i più preziosi alla com­
prensione della tragedia 
congolese. Troppo tardi. 

Conobbi Neto qualche 
anno più tardi, nel 1965. 
il 4 febbraio del 1961 il 
MPLA era passato alla lot­
ta armata e un suo tentati­
vo insurrezionale era falli­
to, annegato nel sangue. Da 
quell'errore di valutazione 
che aveva decapitato il mo­
vimento, inferto alla lotta 
di liberazione una lunga bat­
tuta d'arresto, alimentato di­
visioni profonde, il MPLA 
era ripartito con pazienza, 
per ritessere la sua lunga 
tela di lotta politica e di 
lotta armata, che ricomin­
ciò a dipanarsi col congres­

so del Fronte di Cabinda nel 
196Ì. Fu allora che conobbi 
Neto e nacque una di quelle 
amicizie che restano nel 
tempo. Uscito di prigione 
era divenuto il leader in­
contrastato del MPLA, e 
« nella tempesta » gli aveva 
ridato forza e prospettiva. 
Eppure colpivano il suo ri­
serbo, la sua timidezza, qua­
si che il poeta volesse scu­
sarsi delle circostanze che 
lo avevano portalo ad esse­
re un leader politico. E una 
volte, in uno dei tanti paesi 
africani nei quali ci sì in-

* contrava. mi disse con sem­
plicità che il suo * destino », 
la sua « vocazione » era l'al­
tra, ma che esistono 'im­
perativi morali > — un trat­
to della sua personalità che 
appariva subito — ai quali 
non ci si può sottrarre. 
« scelte > che nessuno ha il 

diritto di evitare. Perciò, tv 
raccontò, aveva smesso da 
qualche tempo di comporre 
versi, e alternava il suo la­
voro di direzione politica e 
militare (le lunghe intermi­
nabili marce nella foresta, 
cui non veniva meno) ad 
un attento laioro pedagogi­
co, di educazione della sua 
gente. Nel senso più lette­
rale del termine. Chi1 ha 
avuto modo di scorrere i 
manuali di storia, di geogra 
fia, di matematica, di igiene 
che si adottavano nelle seno 
le (file di tronchi d'albero di 
sposti trasversalmente nelle 
zone più riparate della giun 
già, fuori dal tiro degli ae 
rei portoghesi) sa quanta 
sapienza, quanto rigore di 

Romano Ledda 
(Segue in penultima) 

Undici Regioni confrontano le loro esperienze 

E tutto il nostro lavoro 
contro la «piaga droga»? 
Quattro anni di attività verso i tossicomani — Evitare 
il semplicismo — Esaminata la proposta del ministro 

Giornate internazionaliste 
alla Festa dell'Unità 

Dopo il dibattito svoltosi nella giornata d'apertura della Pe­
sta sui problemi dell'Europa, i temi della politica Interna­
zionale sono tornati io primo piano con altre due manifesta­
zioni: una dedicata al Vietnam ed ai paesi del Sud-Est asia­
tico e una al Nicaragua e al Cile, con l'intervento di due rap­
presentanti di quei paesi. NELLA FOTO: folla nei viali del­
la Festa. A PAG. 2 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non hanno at­
teso il ritorno dall'Inghilterra 
dei due « inviati > del mini­
stro alla Sanità per esprimere 
un loro parere sulla propo 
sta di liberalizzazione del­
l'eroina. Il problema della 
tossicodipendenza, gli assesso­
ri regionali, i tecnici e gli 
operatori dei centri che si 
occupano di droga, non l'han­
no infatti scoperto da pochi 
giorni, e se sono d'accordo 
a definirlo drammatico, spie­
gano però che il dramma co­
minciava ad esistere anche 
anni e mesi fa. quando il go­
verno non diceva una parola 
e non sì impegnava minima­
mente ad applicare gli stessi 
strumenti previsti dalla legge. 

Ma si sono ugualmente im­
pegnati a discutere questa 
proposta, per mettere a di­

sposizione quel bagaglio di 
conoscenza, esperienza e an­
che di fallimenti, che le Re­
gioni hanno costruito in que­
sti quattro anni, con l'appli­
cazione della nuova legge. 
Ieri a Bologna assessori alla 
Sanità e tecnici di undici 
Regioni hanno cercato assie­
me una risposta al dramma 
della droga, perché altri gio­
vani non trovino la morte nel­
la siringa, per definire una 
proposta che abbia il suppor­
to di una ricerca scientifica 
e di una reale sperimentazio­
ne. Senza questo supporto è 
infatti facile compiere scelte 
errate, e anche creare illu­
sioni. Far credere, cioè, che 
basti un provvedimento di 
legge, o l'immissione sul mer­
cato di un nuovo farmaco. 
per risolvere ogni problema. 
Entusiasmi e facilonerie che 

Sui rapporti bilaterali 

Martedì il negoziato 
tra URSS e Cina 

MOSCA — Secondo voci che 
circolano con insistenza nella 
capitale sovietica e che. con­
temporaneamente, l'agenzia 
giapponese «Kyodo> ha rac­
colto anche a Pechino, la trat­
tativa tra URSS e Cina per 
migliorare i rapporti bilatera­
li comincerà martedì prossi­
mo a Mosca, dove nella gior­
nata di domenica è atteso 1* 
arrivo dei delegati cinesi. Si 
tratta del primo incontro uf­
ficiale cino-sovietico sull'in­
sieme delle questioni che divì­
dono i due paesi, dopo il col­
loquio che dieci anni fa il pre­
mier Kossighin ebbe con Ciu 

En lai a Pechino. 
Il meccanismo del negozia­

to s: è messo in moto dopo 
che. denunciando in primave­
ra l'accordo di amicizia, il 
governo cinese aveva propo 
sto a Mosca l'avvio di una 
trattativa. Aveva risposto il 
ministro degli esteri Gromiko, 
manifestando disponibilità, ma 
chiedendo nello stesso tempo 
chiarimenti. Pechino trasmet­
teva allora una nota, il cui 
testo è rimasto finora riserva­
to. con cui elencava gli argo­
menti dell'eventuale incontro; 
l'accettazione sovietica era 
successivamente annunciata 

Spadolini il successore? 

Biasini lascia 
la segreteria del PRI 

ROMA — Anche il Partito re­
pubblicano sta per cambiare 
segretario: l'on. Oddo Biasi­
ni ha deciso di presentarsi di­
missionario dinanzi alta pros­
sima riunione del Consiglio 
nazionale del partito, indetta 
per il 21. E ha già dato al 
proprio gesto il significato 
d'una decisione < irrevocabi­
le ». Insieme alle ragioni di sa­
lute hanno giocato anche i 
contrasti che hanno diviso il 
PRI in occasione della na­
scita del governo Cossiga. 

L'uomo meglio piazzato nella 
corsa alla segreteria sembre­
rebbe ora il sen. Spadolini, 

mentre dcll'on. Viscntini si 
parla come del possibile pre­
sidente del partito. Secondo 
alcune fonti, alla segreteria 
potrebbe candidarsi anclie 
l'on. Battaglia. L'on. Mam-
mi, presidente dei deputati 
repubblicani, ha dichiarato 
dal canto suo di non essere 
in lizza. 

La Direzione del PRI è 
adesso divisa in due gruppi. 
Uno fa capo a Gunnella e 
Compagna e mira al collega­
mento preferenziale con PSI 
e laici, l'altro a Battaglia e 
Mammì e propone il rilancio 
della solidarietà nazionale. 

possono coinvolgere i neofiti. 
ma non coloro che. in questi 
anni, hanno discusso di dro­
ga non solo in seminari o di­
battiti. ma anche a contatto 
diretto con i giovani che ne 
fanno uso. e si rivolgono ai 
centri perché stanno male e 
vogliono essere aiutali. 

L'incontro a Bologna è stata 
una iniziativa e privata » del­
le Regioni, perché lo stesso 
ministro che" cosi fulminea­
mente ha proposto la libe­
ralizzazione dell'eroina, non 
ha ancora trovato il tempo 
di convocare il comitato na­
zionale per la prevenzione 
delle tossicodipendenze che 
ha il compito preciso di met­
tere a confronto tutte le espe­
rienze in atto nel Paese. E 
la discussione sulla libera­
lizzazione non può prescinde­
re dall'esperienza hi atto. 

« Quello che ci divide dal 
ministro — dice il compagno 
Decimo Triossi. assessore al­
la Sanità dell'Emilia-Roma­
gna — è la motivazione che 
sta alla base della proposta 
di distribuzione controllata di 
eroina. A quanto è possibile 
capire, sembra che questa 
«omminìstrazìone al tossico­
mane sia solo una presa d'at­
to del suo stato, una sorta 
dì marchio di irrecuperabili-
tà. Xoi invece vogliamo ca­
pire se la distribuzione con­
trollata di questo stupefacen­
te può rappresentare un mez­
zo, un altro strumento da uti­
lizzare per il recupero del 
tossicomane >. 
- Il discorso nasce da una 
esperienza precisa, fatta In 
Emilia ed in altre regioni. 
che riguarda la somministra­
zione di metadone o di mor­
fina. C'è stato un dibattito 
spesso aspro, su questo pro­
blema. La Regione Emilia-
Romagna, in questi ultimi me­
si, ha promosso un confron-

Jenner Melarti 
(Segue in penultima) 
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Ricevuto ieri dal presidente del Consiglio a Palazzo Chigi 
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Il sindaco Valenzi a Cossiga: Napoli 
ha bisogno subito di sostegni concreti 

I tre punti affrontati nell'incontro: occupazione, casa, igiene - Richieste di ripresa immediata delle 
attività produttive e blocco degli sfratti -1 fondi per la 285, le abitazioni e il disinquinamento del golfo 

Ufi *H ' 

ROMA — Rilancio del « pro­
blema Napoli », nell'incontro 
avvenuto ieri tra il presiden­
te del Consiglio on. Cossiga e 
il sindaco della città Mauri­
zio Valenzi. E' passato appe­
na un mese da quando sul 
tavolo del nuovo capo del 
governo giunse la lettera con 
cui il compagno Valenti il­
lustrava le situazioni più 
scottanti di Napoli e della 
Campania. 11 sindaco non 
nasconde la soddisfazione per 
aver avuto un segno cosi 
tempestivo di interessamento. 
Non si trattava di chiedere 
aiuti e denaro — egli affer­
ma, appena uscito dal collo­
quio con Cossiga — nò di 
sollevare le questioni della 
nostra città nell'ambito e-
sclusivo della sua cinta da­
ziaria, ma piuttosto di parla­
re di Napoli come caso em­
blematico della Campania e 
di tutto il Mezzogiorno. Iti 
sintesi, sono tre i punti-car­
dine del discorso, e più che 
eloquenti: occupazione, casa. 
igiene. 

Che cosa si sono detti a 
questo proposito il presidente 
del Consiglio e il primo cit­
tadino di Napoli? Hanno pas­
sato in rassegna i temi prin­
cipali della drammatica at­
tualità napoletana, e insieme 
le proposte di soluzione che 
il compagno Valenzi ha e-
sposto anche a nome della 
giunta. Occupazione significa 
innanzitutto l'urgenza di dare 
una risposta, rimandata cosi 
a lungo, alla massa dei di­

soccupati di Napoli e della 
Campania che rappresenta, in 
assoluto e in percentuale, la 
cifra più alta e il dramma 
sociale e umano più acuto 
del Paese. Significa anche 
trovare una soluzione imme­
diata per j corsisti Ancifap e 
per i giovani iscritti al col'o-
camento in base alla legge 
285. 

Il compagno Valenzi entra 
nei dettagli concreti delle ri­
chieste rivolte al presidente 
del Consiglio. Un anno e 
mezzo fa il ministro Scotti si 
assunse l'impegno di operare 
la riforma del collocamento. 
iniziando proprio da Napoli 
la sperimentazione. E' ormai 
tempo — rileva Maurizio Va­
lenzi — che il governo dica 
quando intende avviarla: noi 
chiediamo una data precisa, 
e il rispetto di questa data. 
Quanto alla legge 285. chie­
diamo ancora che sia mante­
nuta un'altra promessa, cioè 
l'utilizzazione nel Mezzogior­
no di gran parte delle som­
me non impiegate. 

E oltre a queste, quali al­
tre richieste sono state poste 
al presidente del Consiglio. 
legate ad altre «urgenze», ad 
altre questioni aperte sul te­
ma «occupazione»? Intanto e 
subito, è necessario — ri­
sponde il compagno Valenzi 
— che il governo intervenga 
con energia per ottenere la 
sospensione immediata del 
rinvio a cassa integrazione 
degli operai delle fabbriche 
attualmente minacciate. 

E' a questo punto che il 
sindaco di Napoli , affronta 
l'argomento che ha sottopo­
sto all'attenzfone dell'on. 
Cossiga come una delle que­
stioni di fondo, quello delle 
Partecipazioni Statali A par­
te la questione dell'Italsider. 
il ministero, per lo meno fin­
ché c'era Bisaglia. non ha 
dimostrato la minima volontà 

politica di trovare un'orga­
nica soluzione per tutto il 
restante complesso napoleta­
no. che rappresenta tre quar­
ti di tutto il patrimonio in­
dustriale di Napoli e della 
regione. Non ha nemmeno 
risposto alle sollecitazioni in 
questo senso dei rappresen­
tanti dei Comuni e delle Pro­
vince della Campania, nel 
corso degli incontri avvenuti 
alla presenza dell'allora pre­
sidente del Consiglio An-
dreotti nel dicembre del 1977 
e nei primi mesi del '78. Anzi 

— nota polemicamente il 
sindaco — sono spariti perfi­
no dalle carte alcuni impegni 
assunti allora dal governo. 
come la creazione di una 
nuova fabbrica, la cosiddetta 
Apomi 2 a Pomigliano d'Arco, 
o di centri per la ricerca a-
gro - alimentare - industriale. 
<cLa riforma delle partecipa­
zioni statali ed una nuova 
strategia degli investimenti 
pubblici rappresentano oggi 
— sottolinea Valenzi — la 
condizione fondamentale per 
lo sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno ». 

Se queste sono le linee e-

Lo ha stabilito la conferenza dei capigruppo 

Fame nel mondo: il 18 
dibattito alla Camera 
Coinciderà con la riprésa dei lavori parlamentari - Domani 
si svolgerà la prima discussione alla Commissione Esteri 

ROM V — La Camera discu­
terà in due riprese — e a 
due «listittii l u c i l i — del 
drammatico problema della 
fame nel mondo. Alla <li-
srii:>«ioiie Mille comunicazio­
ni del generilo, già pre­
t i - la per domani pomerìg­
gio alla commissione Esteri 
(in lincila &cde il mini-tro 
Franco "Maria Malfalli i l lu­
strerà Tallcgiiiamcnto della 
delegazione italiana all'im­
minente as*cmhlca delle Na-
7Ìnui Unite dedicala appun­
to alla questione della fa­
m e ) , seguirà infatti anche 
un dibattito d'aula che la 
conferenza dei capigruppo 
«li Montecitorio, riunita-ì 
ieri sera per definire il pro­
gramma delle prime haliti-
te della 'cs- ione autunnale 
dei lavori parlamentari, ha 
deci-o e f idalo per il po­
meriggio di martedì 18. cioè 
all'apertura «lessa dei la­
vori d'assemblea. 

La decisione della confe­
renza dei capigruppo ha co­
si in pratica sancito l'edito 
negativo, e in ogni ra«o la 
superfluità, della demagosi-
ra iniziatha radicale della 
rirhic«l.i della convocazione 
straordinaria della Camera. 
Il PR non solo non è riu­
scito a raggiungere il pre­
scritto numero di firme di 
pai lamcnlari in calce alla 
richiesta: ma — come ha 
fatto r i le \are la compagna 
j r l t i nel ror-o della confe­
renza — le «Ici-c adesioni 
annunciate non erano Ircn 
s n e « o accompagnale. rn ; ì 
rome i m e r e pre-crì\e il re-
colamenlo. da una c-plirtia 
e formale «ollo-crizionc 

N o n è stato tuttavia pos­
sibile stabilire sin da ieri 
la procedura del dibattito 
d'aula del 18. In sostanza, 
se il generilo trarrà dai la­
vori di Commissione di do­
mani clementi tali da con­
sentirgli la definizione di 
un indirizzo operativo già 
in partenza condiviso da 
un largo schieramento di 
forze politiche, allora il di­
battito prenderà le mos^e 
da nuove comunicazioni del 
ministro degli KMeri. Altri­
menti, il dibattilo sarà av­
viato dalla illustrazione di 
già preannunciate mozioni . 
e in questo caso anche i 
comunisti (che a tevano 
espresso e confermato, co­
me i dcmoprolelari, r iser \e 
circa l'insufficiente prepa­
razione politica del nuovo 
dibattito pur ad esso non 
opponendosi) ne presente­
ranno una propria. 

Dopo il dibattilo d'aula 
sulla fame, probabile pri­
ma «cadenza legi-laliva del­
la Camera -ara la tanto at­
tesa e sollecitata riforma 
della l e s s e Merli sugli iu-
ipiinamcnli, per consentire 
a Nozioni e poteri locali 
(anche apprc-lando per e ; -
si adeguali finanziamenti) 
ih applicare la minia nor­
mal i tà . 

OIMIIIO al Penato. la «n.i 
prima scadenza IcgMatha 
^arà la di»ri|s-ione (marte­
dì IR) e il to tn in com­
missione Giustizia della ]rz-
ge i-li ltil i \a della rnmmi'-
-ionc il'inchìe-la cnl r.vo 
Moro già approtata dalla 
Camera. 

La ripre*a \era e propria 

dell'attivila parlamentare è 
in ogni caso segnala già 
stamane alle 11 alla Came­
ra dai dibattilo, in commis­
sione Interni, sulla grave 
situazione dell'ordine pub­
blico in Sardegna, in rap­
porto alla ondata di clamo­
rosi sequestri delle ultime 
settimane. I.a discussione 
sarà introdotta da alcune 
comunicazioni del ministro 
Virginio Rognoni , che farà 
il punto sulla catena di ili­
quidant i rapimenti e sul­
lo sialo e le condizioni del­
le indagini. Sucre~si\ allieti­
le , e sempre nella giornata 
di oggi, la commissione In­
terni dotrebbe procedere al­
l'esame del nuovo decreto 
legge (che «cade a fine me­
se) con cui il gotcrno Cos­
si::.! a \ e \ a deci 'o di ripro­
porre il finanziamento ili 
ottanlacinrfiic miliardi per 
l'ammodernamento e il po­
tenziamento dei sertizi di 
polizia fallo decadere nel-
PcMalc dall'ostruzionismo 
radicale. 

Abbiamo parlalo al con­
dizionale dal momento che 
zìa in sede di conferenza 
ilei capi=ruppo il ministro 
JKT i rapporti ron il Par­
lamento. Adolfo Sarti, ha 
annunciato che il governo 
\ aiuterà ozgi con l'ufficio 
di presidenza della stessa 
commissione Interni l'even­
tualità dì far decadere il 
decreto e di ripreientare 
il prowedimenlo «olio la 
fnrma. co*lilnziona!mcnlc 
a-«ai più corretta, del di-
srsno di l e s s e . 

g. f. p. 

Mentre Cossiga si incontra con i partiti 

Craxi : « E governo non cadrà 
con le foglie dell' autunno » 

ROMA — « Vediamo bene i 
limiti della situazione attuale 
ma sarebbe un errore spaz­
zare via il governo con le fo­
glie d'autunno ». Così ha det­
to Bettino Craxi aWADNKro-
nos nella sua prima dichiara­
zione dopo la pausa delle va­
canze. Ed ha aggiunto che d' 
altro canto non si può restare 
con le mani in mano in attesa 
che la DC faccia il Congres­
so: e Se il governo — ha pre­
cisato il segretario socialista 
— si muorerà in modo tale da 
aggravare i guasti, cerchere­
mo di impedirglielo; se pro­
porrà cose buone non staremo 

certo a fare il bastian con- ì 
trario>. 

Le prime battute di Craxi, 
anche se con qualche metafo­
ra poco delicata (il governo 
associato alle foghe che ca­
dono...). cercano quindi di es­
sere distensive nei confronti 
di Cossiga. sia pure per far 
pesare la condizione del PSI 
quale partito determinante per 
la vita dell'attuale gabinetto. 
Il segretario socialista ha an­
che detto che e in queste set­
timane si è parlato troppo del 
problema della Presidenza del 
Consiglio e forse troppo poco 
dei problemi del paese e del­
la crisi sociale*. 

sposte al presidente del Con­
siglio a proposito di occupa­
zione e sviluppo, su che cosa 
ha puntato il sindaco di Na­
poli parlando degli altri 
problemi di fondo, la casa e 
l'igiene? Maurizio Valenzi di­
ce intanto di essersi associa­
to alle richieste avanzate dai 
sindaci delle grandi città 
perchè sia prorogata al 31 
dicembre la sospensione degli 
sfratti, e perchè a questo 
scopo siano presi adeguati 
provvedimenti legislativi an­
che per mettere a disposizio­
ne dei Comuni maggiormente 
in difficoltà i mezzi finanziari 
necessari all'acquisto di al­
loggi da dare in locazione al­
le famiglie colpite. Il Comune 
di Napoli ha ormai impiegato 
tutte le risorse disponibili — 
afferma il compagno Valenzi 
— e tocca dunque al governo 
intervenire perchè siano as­
segnali alla nostra ammini­
strazione i fondi che le spet­
tano. 

Dunque richieste precise, 
concrete, anche in questo 
settore: Napoli ha bisogno 
innanzitutto di avere quei 
fondi che le spettano e che 
la Regione — costantemente 
in crisi — non si decide a 
sbloccare, come per i 130 mi­
liardi del Piano decennale 
per la casa. 

Ecco il problema della 
metropolitana: Valenzi ha 
rinnovato al presidente del 
Consiglio la richiesta che sia 
modificata la legge. 
E subito dopo ha avanzato 

un'altra richiesta, quella di 
convocare l'incontro a tre — 
governo, CEE, Comune di 
Napoli — per concludere le 
trattative «che avevamo già 
felicemente iniziato > — af­
ferma Valenzi — nei primi 
mesi di quest'anno con il 
viaggio a Bruxelles». 

Il terzo punto, infine, della 
lettera di un mese fa (il 10 
agosto) e dell'incontro di ie­
ri: il sindaco di Napoli ha 
sollecitato il governo a dare 
una risposta sulla possibilità 
di modificare, nel quadro 
della riforma sanitaria, le spe­
requazioni esistenti tra Sud e 
Centro-Nord nella distribu­
zione di fondi per l'assistenza 
sanitaria, iniziando dal fondo 
nazionale ospedaliero. « Ho 
sollevato anche la questione 
del disinquinamento del golfo 
— aggiunge il compagno Va­
lenzi — per il quale esistono 
131 miliardi, attualmente di­
sponibili e inutilizzati. Ho 
chiesto quindi la conferma 
dei finanziamenti ed una ra­
pida esecuzione delle opere 
progettate e appaltate, anche 
per rendere finalmente bal­
neabile l'intero golfo di Na­
poli e quindi per farlo torna­
re ad essere un richiamo per 
il turismo di tutto il mon­
do ». In ogni caso, per tutto 
l'intervento straordinario — 
spiega ancora il sindaco — 
vorremmo una verifica sugli 
impegni presi, con particola­
re riferimento alla esecuzione 
del progetto speciale per l'a­
rea metropolitana di Napoli. MILANO — I giovani partecipano, numerosi, ad un dibattito 

L'esplosione avvenuta a Brunico, rivendicata dal « Tirol » 

Un nuovo attentato in Alto-Adige 
Distrutto un monumento all'alpino 
Fortunatamente non ci sono state vittime - Chi c-è dietro il gruppo estremista? 
Una dichiarazione di Gouthier: « Non sottovalutare questi atti criminali » 

Nostro servizio 

BRUNICO (Bolzano) — Alle 
cinque meno un quarto di ieri 
mattina una carica di cinque 
chilogrammi di tritolo ha fat­
to saltare in aria il monumen­
to all'alpino che si erigeva a 
Brunico. L'esplosione ha let­
teralmente mandato in fran­
tumi la figura dell'alpino in 
marcia, scolpito nel marmo 
bianco ed alto oltre tre metri 
e mezzo: due autovetture che 
si trovavano nei pressi sono 
rimaste danneggiate, i vetri 
delle case adiacenti sono an­
dati in pezzi. Fortunatamente 
non ci sono state vittime. Pe­
rò il padrone di una delle due 
vetture rimaste danneggiate 
può ringraziare la buona sor­
te: Giovanni Catalano, briga­
diere delle guardie notturne 
si trovava all'interno della 
macchina ed è rimasto illeso 
per puro caso. 

Il nuovo attentato non è un 
atto isolato ma è solo l'ultimo 
anello di una catena che, da 
un anno a questa parte, ten­
de ad avvelenare la già diffi­
cile atmosfera altoatesina. E' 
stato rivendicato dall'organiz­
zazione dinamitarda « Tirol », 
un gruppo che ha già riven­
dicato buona parte degli ulti­
mi attentati. 

L'organizzazione e Tirol > si 
caratterizza come accanita­
mente antitaliana e. nel riven­
dicare i suoi attentati, usa 
slogans secondo i quali gli ita­
liani se ne dovrebbero anda­
re dall'Alto Adige: alle indu­
strie e alle case « italiane > 
r.on dovrebbe più essere dato 
spazio e tutto ciò in difesa 

del pericolo della e sommer­
sione etnica » della popolazio­
ne tedesca. 

E' chiaro, tuttavia, che die­
tro questa organizzazione che 
si muove su posizioni respin­
te dalla stragrande maggio­
ranza di entrambi i gruppi et­
nici, sta un gioco ben più 
grosso. Non è un caso che la 
attività dei gruppi estremisti 
sia ripresa in connessione con 
l'ondata offensiva della destra 
a livello europeo. Certamen­
te. in Alto Adige, tale disegno 
trova grandi casse di riso­
nanza. 

Non è un caso che il quo­
tidiano di lingua tedesca — in­
dipendente dalla Sudtiroler 
Volkspartei, ma tuttavia e-
spressione di una certa parte 
del suo quadro dirigente — al 
contrario che nel passato, 
quando aveva decisamente 
condannato le attività terrori­
stiche. questa volta si limita 
a registrarle, in un elenco ab­
bastanza eloquente nel suo di­
stacco. 

Stamane la SVP ha emesso 
un brevissimo comunicato nel 
quale condanna l'attentato so­
stenendo che l'impiego della 
violenza per il raggiungimen­
to delle finalità politiche è 
estraneo alla sua prassi. 

Tuttavia giova ricordare, 
forse, come da parte della 
stessa SVP e. particolarmen­
te, dai suoi ambienti più ol­
tranzisti. non siano poche le 
suggestioni che vengono ali­
mentate con la quotidiana pre-

i dicazione — per di più — che 
si concreta in una prassi di 

i ; 
governo conseguente, della 
quale anche la DC — strotta 

alleata della SVP a tutti i li­
velli — porta gravi corre­
sponsabilità. 

In merito al grave fatto di 
ieri notte, il compagno Ansel­
mo Gouthier. membro del co­
mitato centrale e parlamenta­
re europeo, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: > « Il 
pericolo oggi più insidioso da 
combattere subito è uno spi­
rito di sottovalutazione, di di­
sattenzione di fronte a questi 
atti criminali. Se la nuova au­
tonomia e il suo realizzarsi in 
misura importante ha appor­
tato dei sensibili miglioramen­
ti nella situazione altoatesina 
rispetto al passato, è altret­
tanto vero però che la situa­
zione è tutt'altro che definiti­
vamente stabilizzata. Al vuo­
to politico e alla superficia­
lità che vengono offerti dalla 
DC e dal governo, corrispon­
de una preoccupante deforma­
zione dell'autonomia in senso 
nazionalistico del gruppo do­

minante nella SVP. 
« In sostanza oggi, per re­

sponsabilità delle due forze 
dominanti, la DC e la SVP, 
non si è potuto ancora imboc­
care la via dell'equilibrio e 
di una visione autonomistica 
democratica immune dai ri­
schi di ritorni alle lacerazio­
ni e alle contrapposizioni del 
passato. Ecco quindi dove sta 
per tutte le forze democrati­
che di tutti t gruppi etnici, il 
pericolo della ripresa terrori­
stica: nel fatto che questa può 
accentuare il coagulo e l'ag­
gressività di certamente non 
sopite spinte oltranziste di e-
strema destra nel mondo di 
lingua tedesca e sollecitare, 
nel gruppo di lingua italiana, 
sempre latenti tendenze di sfi­
ducia verso le istituzioni au­
tonomistiche nel cui ambito 
solo possono essere risolti i 
problemi dell'Alto Adige ». 

Xaver Zauberer 

Aborto: inchiesta in numerosi 
ospedali della Lombardia 

MILANO — Le rappresentanti del Coordinamento donne di 
Seregno hanno esposto ieri al pretore Nicoletta Gandus di 
Milano la situazione del locale ospedale di circolo, sottoscri­
vendo un verbale di testimeoianza dal quale risulta che quel 
nosocomio non pratica aborti. Le richieste sono state una 
ventina ma i sanitari non hanno voluto intervenire. Risulta 
anche che l'ospedale di Seregno neri ha provveduto a stipu­
lare alcuna convenzione con medici esterni. 

Lo stesso pretore Gandus. nell'ambito di un'inchiesta av­
viata recentemente sull'applicazione in Lombardia della lez-
ge n. 194 che deocnalizza l'interruzione volontaria della gra­
vidanza. interrogherà nei prossimi jriomi i direttori sanitari 
di una ventina di ospedali della regione. 

Intanto, il presidente del 
Consiglio Cossiga ha dato ini­
zio. ieri sera, a una serie di 
incontri con i partiti che so­
stengono il governo. Ha rice­
vuto il socialdemocratico Pie­
tro Longo. il quale, dopo il 
colloquio, ha rilasciato una di­
chiarazione di conferma dell' 
opposizione del PSDI alla ri­
forma delle pensioni, a quel­
la che egli ha chiamato la 
€ controriforma Scotti ». Lon­
go ha anche detto di avere 
sollecitato Cossiga affinchè 
egli chieda ai sindacati una 
< precisa posizione in materia 
di autoregolamentazione dello 
sciopero dei'servizi pubblici ». 

Verso un accordo con l'amministrazione di Palazzo d'Accursio 

Bologna : l'Esercito cede edifici 
al Comune e se ne va in periferia 

Con grandi manifestazioni 

Due giornate 
internazionaliste 

al Festival 
Interventi di Occhetto e dei rappre­
sentanti del Nicaragua e del Cile - Af­
follato dibattito con Rubbi sul Vietnam 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «L'Esercito è 
una specie di "grande scato­
lone", di cui è diffìcile solle­
vare l! coperchio per guar­
darci dentro»: l'immagine è 
di un sottufficiale, il quale 
aggiunge che l'Esercito ha 
una vita sua. leggi sue, e che 
quello che avviene dentro lo 
* scatolone » è « top-secret ». 
Eppure, c'è qualcosa che si 
sta muovendo anche ki que­
sto settore della società 

Non molti giorni fa, uffi­
ciali del Comando dell'Vni 
Zona Militare (il gen. Rinal­
di con alcuni suoi collabora­
tori) hanno varcato il gran­
de portene d'ingresso di Pa­
lazzo D'Accursio, per incon­

trarsi con gli amministratori 
comunali. Si è discusso il 
programma del Comando per 
la dismissione di immobili e 
aree militari, a favore del 
Comune di Bologna: una ope­
razione che dovrebbe avve­
nire hi due fasi. La prima: 
l'Esercito trasferisce al Co­
mune immobili situati in cit­
tà, e il Comune offre, a titolo 
compensativo, aree esterne. 

Sulla prima fase le con­
fluenze tra Comando e Co­
mune sono molte, tant'è che 
al più presto il discorso ver­
rà ripreso in termini di de­
finizione. Da superare ci sono 
alcune obiezioni dell'Inten­
denza di Finanza, in merito 
al diritto di superficie; un 

ostacolo che forse bisognerà 
superare fci sede parlamen­
tare. Potranno sembrare uni­
camente esercitazioni buro­
cratiche, ma dietro la forma 
si nasconde un intenso la­
voro per superare anticni e 
mai scalfiti privilegi. 

« La riforma delle Forze 
armate — dice il compagno 
Araldo Tolomelll, della com­
missione Difesa del Senato 
— comincia qui, dall'Emilia-
Romagna. E* da qui che si 
tenta realmente di saldare la 
vita militare con la vita ci­
vile. Gli enti locali e la Re­
gione hanno avvertito 11 com­
pito che compete loro In 
questa riforma, ed hanno 
messo in atto numerose ini­

ziative, sia per informare I 
soldati sui loro diritti, acqui­
siti in base alla a legge dei 
principi B sulla disciplina mi­
litare (che incontra ingiusti­
ficate difficoltà nella sua at­
tuazione per colpa del go­
verno), sia per dare ai mili­
tari di carriera una casa». 

E non è tutto qui. Si sta 
cercando, infatti, di inserire 
in tutti i modi il militare 
nel tessuto della città dove 
svolge servizio. 

I sindacati hanno pre­
so una iniziativa affinché an­
che i militari di leva pos­
sano usufruire delle 150 ore, 
cosi da avvicinarli agli ope­
rai di fabbrica. 

g. p. t. 

MILANO — Africa, America 
Latina, Sud Est Asiatico: tre 
zone del mondo segnate dal­
la lotta difficile e vittoriosa 
dei movimenti di liberazione 
nazionali. La festa dell'Unità 
— che si era aperta giovedì 
scorso con un dibattito a più 
voci sui problemi dell'Euro­
pa — ha dedicato due parti­
colari manifestazioni ai pro­
blemi dei paesi in via di svi­
luppo e alla lotta che i po­
poli di queste parti del mon­
do conducono contro l'impe­
rialismo. 

La manifestazione dì ieri è 
caduta nel giorno in cui e 
scomparso il presidente ango 
lano Agostinho Neto. Ma neìla 
giornata di oggi ricorre anche 
il sesto anniversario del colpo 
di stato fascista cileno e viene 
a breve distanza dalla vitto­
ria delle forze sandiniste con­
tro la dittatura di Somoza. 
Cile e Nicaragua sono state 
per questo al centro della 
giornata internazionalista. Per 
il Nicaragua ha preso la pa 
roìa il rappresentante del 
fronte sandinista in Europa 
Ernesto Medina, il quale ha 
voluto portare, a nome del 
suo governo, il « fraterno aiu­
to rivoluzionario » per la soli­
darietà espressa dai democra­
tici italiani durante la lotta 
contro la dittatura di Somo­
za. Quella lotta è terminata 
con una grande vittoria con­
tro Somoza e contro gli impe­
rialisti che lo sostenevano. 
Comincia ora una nuova lot­
ta, forse più ardua e più dif­
ficile: quella per costruire in 
Nicaragua una società nuo­
va. Per questo il popolo del 
Nicaragua ha bisogno oggi più 
che prima dell'aiuto e della 
solidarietà concreta delle for­
ze democratiche di tutto il 
mondo. 

La vittoria in Nicaragua — 
ha detto Mirella Baltra del 
comitato centrale del partito 
comunista cileno ed ex mini­
stro del lavoro del governo 
Attende — è stata possibile 
anche dagli insegnamenti che 
vengono dal Cile, che proprio 
sei anni or sono è caduto sot­
to la dittatura fascista. 

Viene dall'America Latina 
— ha ricordato il compagno 
Achille Occhetto della dire­
zione del PCI — dopo battute 
d'arresto, incertezze e anche 
gravi lacerazioni fra i movi­
menti di liberazione il segna­
le di una nuova fase della 
lotta antimperialista. Un se­
gnale nuovo perché è sia­
to abbattuto nel Nicaragua 
uno dei più corrotti regimi 
dell'America Latina che si 
reggeva solo sull'appoggio del­
l'imperialismo americano e 
delle multinazionali. • 

La vittoria del popolo del 
Nicaragua ha messo in luce 
la debolezza del dominio im­
perialistico in quella parte 
del mondo e può essere un 
esempio contagioso per altri 
paesi del continente latino a-
mericano, come dimostra la 
presa di posizione che - si è 
avuta contro gli Stati Uniti 
nel corso dell'assemblea dell' 
organizzazione degli stati a-
mericani. I democratici italia­
ni hanno ora il dovere di dar 
vita ad una grande campagna 
di solidarietà e di aiuti per 
questo popolo vittorioso perché 
— come già diceva Lenin — 
è forse più facile abbattere 
un regime reazionario che co­
struire una società nuova. Dal­
la vittoria nel Nicaragua si 
apre ora anche in altri paesi 
dell'America Latina la via per 
la formazione di grandi for­
mazioni politiche che ricerca­
no. con una loro politica uni­
taria e nelle condizioni che 
sono loro peculiari, la via per 
l'abbattimento del regime im­
perialistico. 

Si apre così un'epoca che 
vede l'esigenza di un nuovo 
internazionalismo, di una nuo­
va unità delle forze democra­
tiche di tutto il mondo, in 
cui grandi e pìccoli' paesi pos­
sano svolgere compiutamente 
il loro ruolo. Un internazio­
nalismo più forte che non 
coincida con l'esaltazione 
acritica di questa o di quel­
la esperienza, ma che si 
esprima nella ricerca della 
soluzione dei grandi proble­
mi dell'umanità da quello del­
la pace a quello della fame 
nel mondo, da quello della 
energia a quello dell'ecologia. 

Un nuovo internazionalismo 
che abbia come fondamento 
il principio dell'autodetermi­
nazione dei popoli che solo 
può risolvere problemi lace­
ranti come quello dell'Eri­
trea, dell'Ogaden o del popo­
lo palestinese. Non siamo 
quindi in tempo di riflusso. 
ma in un periodo in cui 
può prendere nuovo slan­
cio la lotta per un nuoto svi­
luppo del mondo. Noi comu­
nisti italiani — ha concluso 
Occhetto — non stiamo ricer­
cando una terza ria tra capi­
talismo e socialismo, ma una 
via originale che porti alla 
trasformazione socialista un 
paese a capitalismo avanza­
to, nel quale si possa coniti-

] gare la libertà alla trasfor-
I inazione e sia l'erede delle 
I migliori tradizioni politiche 

europee. E' a questa lotta 
che i comunisti chiamano so­
prattutto le giovani genera­
zioni con l'orgoglio di lotta 
re per un esempio nuovo dì 
socialismo che si inquadra 
nel grande mot) di liberati» 
ne dei popoli di tutto il 
mondo. 

Del Vietnam e della situa 
zione nella penisola indocine­
se si era parlato l'altra sera 
in un affollato dibattito du 
rante il quale avevano preso 
la jxirula Antonio Rubbi, re­
sponsabile della sezione cste 
ri del PCI, Enrica Collotti Pi 
schei dell'università di Bolo­
gna e i giornalisti Emilio Sar-
zi Amadù dell'* Unità » e Mas 
simo Loche di « Rinascita ». 
Oggi come ieri — lo ha det­
to Rubbi ed è stato ripetuto 
dai numerosi intervenuti nel 
la animata discussione — i 
democratici italiani e in par­
ticolare i comunisti sono vi 
cinì al Vietnam impegnato in 
un durissimo sforzo di rico­
struzione e per la creazione 
di una società socialista. Ahi 
to e solidarietà sono portico 
tormente mecssari in questo 
momento ed essi devono ve 
n'ire soprattutto da coloro che 
hanno sottoscritto degli impe­
gni verso il governo della Re­
pubblica socialista del Viet­
nam: gli Stati Uniti, la Co 
munita europea e lo stesso 
governo italiano che è anco 
ra inadempiente nei confron 
ti del popolo vietnamita. 

L'impegno dei democratici è 
di respingere il tentativo dì 
strumentalizzare il dramma 
dei profughi subordinando al­
la soluzione di questo pro­
blema gli aiuti al popolo viet­
namita. 

Bruno Enriotti 

Il programma 
di oggi 

DIBATTITI 
Centro dibattiti • ore 21: 

«L'Europa di fronte ai 
problemi energetici ». Par­
tecipano Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria 
del PCI, Felice Ippolito, 
deputato al Parlamento 
europeo, Giorgio La Mal­
fa. della direzione del 
PRI. Conduce Giovan Bat­
tista Zorzoli, del centro 
documentazione ricerche 
Lombardia. 

Sala dibattiti dell'c Uni­
tà » - ore 18,30: « I gior­
nali delie donne gestiti 
in cooperativa a confronto 
sui problemi editoriali e 
di rapporto con i pro­
blemi delle donne ». 

Ore 21: e Donne e la­
vori maschili. Lavoratri­
ci e lavoratori a confron­
to >. Partecipano i con­
sigli di fabbrica di Fiat 
Mirafiori, Fiat Rivalla, 
Fiat Termini Imerese, 
Cantieri navali di La 
Spezia. 

Stand di partito • ora 
18: conversazione con 
Gianfranco Borghini, del­
la direzione del PCI, sul 
tema «Qualità dello svi­
luppo e ruolo della classe 
operaia ». 

Stand della FGCI - ora 
18: a L'evoluzione del rock 
e l'organizzazione del pub­
blico e dello spettacolo ». 

Ore 21: «Cultura della 
droga e cultura dell'inter­
vento pubblico ». Parteci­
pano: Boioli, assessore 
alia sanità di Milano, 
Cancrini, assessore alla 
Regione Lazio, Martinet­
ti. sociologo, Giancarlo 
Arnao, medico. 
SPETTACOLI 

Cortile della Rocchetta • 
ore 21: «L'illusion comi-
que » di P. Corneille, re­
gia di W. Pagliaro. Alie-
stimenlo del Piccolo Tea­
tro di Milano. 

Teatro dell'Arte - ora 17: 
seminario generale su 
« Trent'aoni di musica in 
Europa ». Introduzione di 
Pestalozza. relazione di 
Baroni. Ore 19,30: Marghe­
rita Gallini (pianoforte), 
e Annamaria Morini (flau­
to) eseguono musiche di 
Petrassi. Clementi. Ferney-
hough. Bussotti, Xenakis, 
ingresso libero. 

Palco presso l'acqua 
marcia - ore 21: spettaco­
lo musicale con Nicola 
Arigliano e il quartetto di 
Gianni Basso. Intermezzo 
con l'attore Lino Robi. 

Villaggio dei ragazzi • 
ore 18: a Non era possi­
bile che il gatto Epifanio 
sapesse giocare così bene 
con la stellina», azione 
multimedia di Giovanni 
Bai e Doretta Cecchi. 

All'arco della pace • ora 
18: «Stona della terra 
arrabbiata» con il Teatro 
Voce. Ore 21: ballo liscio 
con l'orchestra « I technl-
colors ». 

Piazza del Cannona • 
ore 21J0-23.45: Ingresso li­
bero alla discoteca in col­
laborazione con lo « Studio 
disko dell'Odissea 2001». 

/ 



l ' U n i t à / mercoledì 12 settembre 1979 c o m m e n t i e attualità/PAG.3 
L'Angola sotto la guida di Agostinho Neto 

L'indipendenza difficile 
in un continente conteso 

Ha scritto nel 1972 a pro­
posito dell'Angola Basii Da­
vidson: « Viste dall'esterno 
]e speranze di un cambia­
mento creativo sembrano 
minime: ma il pessimismo è 
una qualità dei ricchi. I 
poveri hanno almeno que­
sto vantaggio: devono agire 
per salvarsi. Il punto inte­
ressante è se lo fanno con 
senno ». Ecco, l'Angola ha 
avuto la fortuna di trovare 
queste due qualità, creati­
vità e senno, raccolte nel 
suo leader. Ora che non c'è 
più, probabilmente tutto sa­
rà più difficile. La domanda 
che si pone, ma alla quale 
può rispondere solo il po­
polo angolano, è quanto il 
metodo e la cultura politi­
ca di Agostinho Neto siano 
diventati in questi anni pa­
trimonio collettivo. 

Neto aveva guidato l'An­
gola all'indipendenza e ini­
ziato il lavoro di ricostruzio­
ne economica e sociale nelle 
condizioni più difficili: l'ag­
gressione sudafricana ap­
poggiata dagli Stati Uniti; 
Qe provocazioni dello Zaire e 
dei gruppi secessionisti ar­
mati e finanziati dalle po­
tenze neocoloniali a comin­
ciare dalla Francia; le con­
traddizioni interne sfociate 
in due rotture tra il 1972 e 
il 1975 e in un tentativo di 
colpo di Stato nel 1977. 

Le stesse concezioni poli­
tiche di fondo di Agostinho 
Neto erano state messe du­
ramente alla prova in con­
seguenza di tutto questo, a 
cominciare dalla vocazione 
al non allineamento costret­
ta a misurarsi con una vita­
le necessità di alleanze mi­
litari con l'URSS e con 
Cuba. 

Malgrado queste difficili 
prove l'Angola ha sempre 
saputo ritrovare i suoi orien­
tamenti di fondo. In uno 
dei suoi ultimi discorsi Neto 
aveva ribadito con forza 
che « noi continueremo ad 
essere alleati leali ed onesti 
dei paesi che ci hanno aiu­
tato durante la lotta. Ma 
questo non vuol dire che 
non cercheremo la coopera­
zione di altri paesi, anche 
con regimi diversi, affinché 
il nostro sviluppo possa rea­
lizzarsi più rapidamente e 
con maggiore efficacia. E 
oggi stiamo seguendo que­
sta politica ». Una politica 
che nell'ultimo anno e mez­
zo ha cominciato a dare 
tangibili frutti. 

Ancora pochi mesi fa il 
governo angolano doveva 
far fronte all'ostilità aperta 
di Francia e Stati Uniti, al­
l'aggressione continua dello 
Zaire e dei gruppi secessio­
nisti dell'UNITA, de! FLEC, 
del FNLA. 

Oggi è avviata la norma­
lizzazione dei rapporti con 
lo Zaire, il Congresso ame­
ricano ha inviato una sua 
missione a Luanda, accordi 
commerciali sono stati rea­
lizzati con Francia e Belgio, 
il presidente" americano Car­
ter ha negato il nullaosta ad 
un nuovo piano di aiuti 
della CIA ai gruppi seces­
sionisti, lo Zaire ha espulso 
l'OTRAG, la compagnia te­
desca che aveva costruito ai 
confini dell'Angola il più 
grande poligono missilisti­
co del mondo. 

L'Angola ha insomma sa­
puto gestire con abilità la 
sua forza contrattuale. La 
politica di ostilità era in­
fatti diventata un peso an-

L'originale ispirazione politica del leader africano 
che ha gettato le fondamenta di una nuova società 

Le alleanze per sconfiggere l'aggressione imperialistica 
e la ferma ricerca di una collocazione autonoma 

Il presidente Neto nel 1970 mentre parla ai combattenti del MPLA nella boscaglia angolana 

che per i paesi occidentali 
che hanno rilevanti interessi 
nelle regioni minerarie dei 
confinanti Zaire e Zambia 

La recente ripresa di gran 
parte delle attività econo­
miche e la prospettiva di un 
rapido ritorno alla normali­
tà assumono dunque il ca­
rattere di un duplice succes­
so della politica angolana. 
Da un lato è il segno che si 
va affermando, negli am­
bienti «tradizionalmente o-
stili, la convinzione del con­
solidamento del regime in­
dipendente di Luanda e 
quindi la convinzione del 
fallimento della politica di 
destabilizzazione. Dall'altro 
c'è il successo di una poli­
tica di apertura alla coope­
razione che, attraverso l'in­
teresse economico, tende a 
coinvolgere le stesse forze 
ostili in una linea di difesa 
dell'indipendenza angolana 
e di distensione in Africa 
australe. 

Altro grande tema della 
politica di Neto è stato quel­
lo del nuovo ordine econo­
mico internazionale visto 
come una necessità senza 
alternative per l'indipenden­
za e lo sviluppo dei paesi 
emergenti ma i cui termini 
vanno negoziati attraverso 
una dura lotta. In primo 
luogo contro le posizioni 
antagonistiche del mondo 
capitalistico che-nel corso 
del solo 1979 ha fatto fal­
lire i tre principali negozia­

ti attraverso i quali per un 
decennio si era tentato di 
lavorare per un sistema di 
rapporti economici mondiali. 
Ma anche contro l'indiffe­
renza e le riserve dei paesi 
socialisti che'*ritengono di 
non essere obbligati a con­
tribuire per risolvere pro­
blemi che non hanno crea­
to ». 

Il presidente Neto era an­
dato affermando negli ultimi 
mesi con maggior forza la 
necessità di una coopera­
zione capace di accrescere 
nello stesso tempo l'autono­
mia e la forza contrattuale 
dei paesi emergenti di fron­
te alle posizioni antagoni­
stiche o di riserva dei gran­
di schieramenti internazio­
nali. Pensava al superamen­
to delle divisioni sulla ba­
se del principio della < auto­
nomia collettiva » e della 
cooperazione regionale, fon­
date sull'affermarsi di < un 
nuovo orientamento prefe­
renziale che escluda ogni 
privilegio ai paesi imperia­
listi ». 

La cooperazione regiona­
le, diceva Neto, è « l'unica 
risposta che vediamo qui in 
Angola ». E spingeva que­
sta visione, in certa misura 
afrocentrica, al di là dello 
stesso terreno economico. 
In uno dei suoi ultimi di­
scorsi aveva proposto la 
creazione di un sistema di 
difesa collettiva capace di 
sganciare l'Africa dagli aiu­

ti militari stranieri: « Non 
possiamo — disse in quel­
l'occasione — aspettare che 
siano le forze straniere ad 
assicurare la nostra tran­
quillità, dobbiamo farlo noi 
stessi.-Se l'Africa si'orga­
nizzerà su questo terreno 
sarà molto più difficile per 
il nemico attaccarci impune­
mente ». E l'affermazione è 
tanto più interessante per­
ché viene da chi quelle for­
ze straniere si è trovato nel­
la necessità di chiamare per 
difendere l'indipendenza na­
zionale. 

Assieme a questi due 
grandi temi, intrecciati tra 
loro, del non allineamento 
e del nuovo ordine econo­
mico, si erano andate raf­
forzando negli ultimi tempi 
anche altre tendenze origi­
narie del movimento di li­
berazione angolano, la vo­
cazione antiburocratica" e la 
ricerca di forme nuove di 
organizzazione sociale e po­
litica. 

Dietro la definizione di 
lotta al burocratismo e allo 
spirito piccolo-Borghese am­
piamente diffusa dalla stam­
pa angolana in questi mesi 
c'è una intensa e comples­
sa battaglia politica tra 
gruppi sociali e ipotesi po­
litiche diverse. In uno dei 
più recenti documenti del 
Bureau politico si rileva che 
settori di piccola borghesia 
che hanno funzioni all'inter­
no dell'apparato statale e 

« in alcuni casi anche nel 
partito » approfittano di 
questo e « grazie alle cono­
scenze tecnico-burocratiche 
che possiedono, e alcune 
volte grazie all'opportuni­
smo, al nepotismo e al clien­
telismo » cercano di riceve­
re benefici personali e per 
la loro classe. 

Ma legato a questo aspet­
to della battaglia c'è l'altro, 
altrettanto rilevante, defi­
nito come battaglia contro 
il dottrinarismo piccolo-bor­
ghese perché appunto que­
sti settori dell'apparato si 
battono sulla base di punti 
di riferimento internazionale 
e di richiami strumentalmen­
te dottrinari. 

L'altra faccia di questo 
dottrinarismo è una sorta 
di integralismo che tende 
ad emarginare dalla vita so­
ciale ogni dissenziente. Con­
tro queste posizioni Neto si 
è battuto con forza negli ul­
timi mesi della sua vita e 
ne ha fatto oggetto di un di­
scorso proprio nel corso di 
quel CC che decise l'esclu­
sione dal Bureau politico e 
dal governo di alcune perso­
nalità di primo piano come 
il premier Lopo do Nasci-
miento: « Perché non do­
vremmo permettere loro (i 
dissidenti - ndr) di lavora­
re?... Non dobbiamo metter­
li in una situazione eccezio­
nale, trasformarli in estra­
nei all'interno della nostra 
società. Non possiamo esclu­
dere dei cittadini dalla no­
stra vita, dalla vita nazio­
nale ». In coerenza con que­
sta linea, oggi vincente, è 
stata proclamata nei mesi 
scorsi anche una amnistia 
con la quale sono stati ri­
messi in libertà numerosi 
« frazionisti » che avevano 
aderito al tentativo di golpe 
organizzato da Nito Alves 
nel maggio di due anni fa. 

Ci pare di poter dire che 
il dibattito politico più re­
cente smentisca abbastanza 
chiaramente chi aveva spe-
i*ato, ma anche chi aveva 
temuto, che fosse possibile 
ridurre la rivoluzione ango­
lana ad un fenomeno di im­
portazione-cancellando dalla 

.storia del MPLA un patri­
monio politico-ideologico co­
struito in vénti lunghi anni 
di lotte su basi autonome e 
originali. Proprio di recen­
te su questo patrimonio è 
stata avviata una riflessione 
collettiva tra forze e partiti 
africani di ispirazione marxi­
sta ed è stato riaffermato 
il valore di « alternative fon­
date sulla cultura e sulla 
funzione storica degli sfrut­
tati », ricercate « attraverso 
una pratica scientifica di lot­
ta e di analisi che, utilizzan­
do il marxismo come guida 
per l'azione, cerca risposte 
concrete a situazioni spe­
cifiche ». 

E' a questo punto della 
battaglia politica e ideale 
che Agostinho Neto scom­
pare prematuramente. L'An­
gola, che egli portò all'indi­
pendenza in condizioni di 
inaudite difficoltà, di strada 
ne ha percorsa molta, ma 
l'obiettivo è sempre quello 
che abbiamo indicato all'ini­
zio attraverso le parole di 
Basii Davidson: « Agire per 
salvarsi », mentre il < punto 
interessante » è riuscire an­
cora a farlo con la creati­
vità e il senno che furono 
di Agostinho Neto. 

Guido Bimbi 

Pietro Paltonieri, « Rovine con fucina » 

t BOLOGNA — L'impegno delia 
'X Biennale d'Arte antica è 
quello di illustrare il panora­
ma dell'arte del Settecento e-
miliano. L'impresa non è di 
poco conto. Data la vastità del 
tema si è subito capito, intan­
to, .che una sola sede non po­
teva bastare. Per dare un sen­
so al discorso e per svolgerlo 
e suddividerlo, anche a costo 
di correre il rischio — inevi­
tabile e calcolato — di fran­
tumarlo. Così si sono scelte 
tre città (Bologna, Faenza e 
Parma) e sei sedi. 

Nel cuore della mostra (ov­
viamente Bologna) l'esposizio­
ne si snoda fra il Museo civi­
co, Palazzo Pepali Campogran-
de e i palazzi del Podestà e 
di re Enzo. Al Museo civico 
sono il patrimonio architetto­
nico, la scuola scenografica, 
le grandi « macchine » teatra­
li, la visione dei grandi pa­
lazzi e la pittura di paesaggi 
che dominano la scena. Deco­
razione e grande architettura, 
disegni e stampa, bozzetti e 
modelletti di chiese e di tea­
tri, fuga di gigantografie. Nel 
palazzo Pepali (le grandi sale 
affrescate da Donato Creti, 
D. Maria Canuti, Giuseppe 
Maria Crespi), sono gli am­
bienti settecenteschi con la. 
loro ricchezza di arredi sacri 
e profani e la loro mobilia 
che vengono presentati. Nei 
palazzi del Podestà e di re En­
zo è ospitata la pittura bolo­
gnese, dominata dalla grande 
voce del Crespi. A Faenza, 
nella bellissima sede del Pa­
lazzo Milzetti, il discorso si 
prolunga alla età neoclassica. 
A Parma (ma qui la mostra 
verrà inaugurata il prossimo 
22 settèmbre) si parlerà dell' 
arte in questa città dai Farne­
se ai Borboni. • • 

Parlare di un secolo intero 
(trentamilaseicento giorni) non 
è mai stato facile a nessuno, 
sempre che non si voglia cade­
re in schematismi di comodo, 
quale quello, ad esempio, di 
voler illuminare tutto il pae­
saggio artistico di quei cento 
anni coi « lumi » del grande 
secolo. A Bologna, in quei tem­
pi, ce lo ricorda Eugenio Ric-
còmini, coordinatore generale 
della Mostra, era ancora proi­
bita la lettura di Locke, e fi­
gurarsi dunque se era lecito 
parlare apertamente di Vol­
taire o Diderot. E tuttavia le 
consonanze coi grandi fatti 
europei in qualche modo si sta­
bilivano anche in questa terra 
dove € ancora si discuteva e 
si tirava in lungo, nella spe­
ranza di sparaqnare qualche 
scudo, ritardando la costruzio­
ne della strada della Futa 
verso Firenze*. 

Roberto Longhi, presentando 
nel 1948 la mostra dedicata al 
Crespi, lira fuori il nome di 
uno dei grandi dell'Illumini­
smo: e 11 pensiero intensamen­
te moderno e quasi laicizzan­
te dei "Sette sacramenti" non 
sarebbe forse dispiaciuto nem-

! meno al Diderot ». Questi $et-
I te quadri del Crespi ci sono 

l pittori del 700 emiliano 
in tre grandi mostre 
, — • • 

L'arte sacra 
che sarebbe 

piaciuta 
a Voltaire 

La riscoperta di un ricco patrimonio 
figurativo che maturò nel 

fervido clima della cultura illuminista 

Ubaldo Gandolf i, « Ritratto di ragazzo »• 

sfati generosamente prestati 
dalla galleria di Dresda e so­
no per la prima volta riuniti 
fuori sede, sia pure per fare 
ritorno nella città dove sono 
nati. Basterebbe questo avve­
nimento eccezionale, sia detto 
per inciso, a far capire quanto 
straordinaria sia questa espo­
sizione. Ma per il Crespi, gli 
organizzatori hanno saputo fa­
re miracoli. Capolavori di que­
sto artista sono arrivati da 
Chicago, Vienna, Bruxelles, 
Dublino, Tolosa. Berlino. Pa­
rigi. nonché da chiese e rac­
colte private. In tutto 32 opere. 

Per il Crespi, chiamato lo 
e Spagnolo » per gli abiti che 
indossava da giovane, è stalo 
compiuto lo sforzo più grosso, 
come era giusto. E' lui. infat­
ti. l'artista di più alta statura. 
continuatore e innovatore, spi-

Porto Marghera ha una 
lunga e significativa storia 
dietro di sé. Su quale sfon­
do economico, politico, cul­
turale nacque e si fece stra­
da tra '800 e '900 l'idea di un 
polo industriale e di una 
nuova funzione portuale di 
Venezia? Da questo inter­
rogativo muove la ricerca 
storica di Cesco Chinello 
<Porto Marghera, 19Q2 1926: 
alle origini del problema rfi 
Venezia. Marsilio 1979. pagg. 
306. L. 8800) che in un nuo­
vo libro sviluppa la sua ope­
ra di dissodamento delle 
ragioni remote e recenti del 
« problema Venezia », sotto­
lineandone i nessi costanti 
con gli indirizzi più generali 
del capitalismo italiano. Lo 
specifico veneziano, che pu­
re esiste, non si fa mai « ve-
nezianita », cioè provincia­
lismo culturale, come ac­
cado spesso negli studi di 
storia regionale. 

Il fatto che l'iniziativa 
di costruire un porto in 
terraferma, e poi di boni­
ficare un'amo!» area lagu­
nare su cui istallare alcuni 
grandi impianti dell'indu­
stria di base, chimica, elet­
trica. metallurgica e cantie­
ristica. fosse tutta venezia­
na non fa dimenticare che 
quegli anni, a cavallo della 
prima guerra mondiale 
(1916 22), sono anche quel­
li in cui la mobilitazione 
bellica e le lotte sociali del 
dopoguerra trasformavano 
profondamente la struttura 
e le potenzialità della gio­
vane industria italiana. 

Nel libro si scoprono le 
radici, nell'arco di oltre un 
secolo, della prima germi­
nazione locale del nuovo ruo­
lo portuale da affidare al­
l'ormai declinante città la-

Come nacque Videa del porto di Venezia 

Cominciò a Vienna 
la storia di Marghera 

Porto Marghera sullo sfondo della Laguna 

Runare. 
Emerge per questa via un 

tratto che è stato della bor­
ghesia veneziana di quel 
periodo, divisa fra l'aspira­
zione a organizzare un nu­
cleo industriale compatto 
sulla soglia dell'Adriatico e 
la tentazione, antica e sem­
pre rinnovata, a rimuovere 
gli ostacoli più Immediati 
che ad essa si frappone­
vano. mediante la fantasia 
Imperialista della costru­

zione di saldi domìni eco­
nomici e commerciali nei 
Balcani e nel Levante. 

Due concezioni, a ben 
guardare, quella dell'espan­
sionismo coloniale mercan­
tile. e quella dell'allarga­
mento della struttura pro­
duttiva all'interno, che fa­
cevano a pugni fra di loro. 
Ben altre radici e strutture 
portanti avevano infatti l'im­
perialismo inglese, francese 
e tedesco, perché si potes­

se pensare di imitarne il 
modello. Di gran lunga più 
ridotte erano infatti le no­
stre capacità di utilizzare 
perfino i vantaggi che una 
certa influenza politica ed 
economica sull'Impero Ot­
tomano, oppure su alcuni 
Eccoli paesi balcanici, con 

. dissoluzione della mo­
narchia bicipite e il crollo 
della Sublime Porta, avreb­
be potuto procurarci. 

E infatti la politica ita­

liana verso il Levante, della 
Banca commerciale e del 
Conte Volpi non si spinse 
al di là di alcune avventu­
re d'ordine strettamente 
finanziario, con connotati 
speculativi, nonché di qual­
che operazione militar-com-
merciale di secondo rango. 

Anche i contenuti econo­
mici e di classe dell'irreden­
tismo non ebbero alcuna 
statura e mostrarono rapi­
damente la trama di un 
tessuto " progettuale povero 
e velleitario. 

Lo stesso dibattito sulle 
forme e sulla localizzazione 
del nuovo porto di Venezia. 
che si prolunga per tutto il 
XIX secolo e che ha per 
sbocco la costruzione di Por­
to Marghera. cioè l'incate-
namento di Venezia alla ter­
raferma per mezzo di una 
struttura industriale cospi­
cua. risente di questa con­
traddizione logica di fondo. 

La interminabile discus­
sione fra i sostenitori del , 
porto alla Giudecca e quel­
li che difendevano la solu­
zione Bottenghi (che è l'idea 
originaria di Porto Marghe­
ra) è anch'essa a nostro giu­
dizio, solo l'espressione di 
uno scontro fra frazioni di 
una borghesia sostanzial­
mente senza orizzonti. 

Le carte di Pietro Fosca-
ri. che Chinello ha avuto 
la possibilità di esaminare 
lavorando su documenti ine­
diti. lo dimostrano. Espo­
nente della linea modernista, 
fautore di Porto Marghera. 
Poscari oscilla continuamen­
te fra aspirazioni grandiose, 
sogni ultr\ nazionalistici e 
la sostanziale accettazione 
di linee direttrici dello svi­
luppo veneziano che veni­
vano indicate dall'esterno, , 

da Milano e Torino in par­
ticolare. ma che avevano 
avuto in Genova i più si­
gnificativi successi. 

Manca, in tutti costoro. 
tranne in Volpi e Cini, una 
spiccata capacità imprendi­
toriale. O, meglio, traspare 
da quegli avvenimenti una 
più marcata dipendenza del 
personale capitalistico vene­
ziano da canoni e modelli 
importati che, d'altro can­
to, sono conseguenza imme­
diata dell'aver scelto per 
Venezia una funzione por­
tuale di retroterra della 
Lombardia e dello stesso 
Veneto agricolo. 

Questa scelta — e Chi­
nello lo dimostra con molto 
acume — risale alla fine del­
la Serenissima, allorché i 
fatti avevano reso manifesta 
l'impossibilità per Venezia di 
continuare a mantenere Io 
antico ruolo di crocevia fra 
Est e Ovest che essa ave­
va svolto per centinaia di 
anni. 

Fin dall'inizio del secolo 
scorso, dunque, alcuni strati 
della borghesia professiona­
le e commerciale veneziana 
si posero il problema di da­
re una nuova funzione al 
porto di Venezia. Venne 
consolidandosi nel tempo 
l'idea che la città potesse 
fungere da scalo marittimo 
per la Padania, o almeno 
per parte di essa. 

Questa ipotesi, aveva il 
sapore di una scelta strut­
turalmente « commerciale » 
e traeva alimento da una 
certa idea che a Vienna ci 
si era fatta della funzione 
di Venezia nel Lombardo-
Veneto austriaco. Tanto è 
vero che il lascito maggiore 
dell'Austria in Veneto è 
stato proprio 11 ponte lagu­

nare che congiunge Vene­
zia alla terraferma, e la li­
nea ferroviaria Milano-Me­
stre-Vienna. 

Trieste sarebbe stato cosi 
il porto dell'Austria, Fiume 
dell'Ungheria e Venezia 
del Lombardo-Veneto. 

Con l'annessione del Ve­
neto all'Italia nel 1866 que­
sto progetto fu ripreso e 
passò per diverse fasi, tutte 
caratterizzate dall'idea del­
lo scalo marittimo. Cioè dal­
la convinzione che prima si 
fa il Porto e poi, se del 
caso, verranno le industrie. 

Con Volpi, indubbiamente. 
qualcosa cambia. L'idea del 
porto industriale è finalmen­
te chiara. Però con Volpi 
— questo è il dato centra­
le — gli uomini del capitale 
veneziano sono già in con­
tatto non certo egemonico 
con le Banca Commerciale 
e il grande capitale lom­
bardo. L'idea stessa del por­
to industriale aveva senso 
solo a patto che l'alimen­
tazione del porto e la razio­
nalità economica della zona 
industriale fossero garanti­
te non solo dalla Sade, ma 
anche da Milano per i ca­
pitali e da Roma per gli 
appoggi politici. 

Volpi — questo è stato 
forse il suo compito più im­
portante — svolse questo 
ruolo di cerniera e di pro­
mozione con Milano e con 
Roma. 

Il destino di Vene7ia e 
del suo p o r t o appare 
quindi molto più come un 
* test-caso » sulle qualità e 
sui limiti congeniti del ca­
pitalismo italiano piuttosto 
che come una fase della 
storia cittadina. 

Carlo M. Santoro 

rito « brillante » e profondo. 
che nulla concesse alle rego­
le polverose della cultura uf­
ficiale. Vissuto a cavallo fra 
i due secoli (26 marzo 1665, 
16 luglio 1747), il Crespi, nella 
sua lunga esistenza, seppe te­
nere gli occhi bene aperti al­
le novità. Da lui, quando mise 
e bottega ». vennero ad impa­
rare Pietro Longhi e il Piaz­
zetta, e dunque anche il gran­
de Settecento veneziano gli è 
un po' delatore. Si dice anche 
che nel 1717. quando Fra Gal­
gano si fermò a Bologna, 
fra i due artisti si siano in­
trecciati fecondi colloqui. Di 
certo il più grande ritrattista 
del Settecento avrà guardato 
con attenzione le opere del col­
lega emiliano. A Fra Galgano 
lo € accomuna » Roberto Lon­
ghi quando scrive questa sua 
chiusa al discorso sul Crespi. 
€ Per me almeno è conferma 
che fino all'ultimo, assieme al 
Ghislandi e al Ceruti, al Ca­
naletto e al Longhi. il Crespi 
si sentì l'animo e il genio di 
collaborare a una cultura in 
progresso: un progresso di cui, 
purtroppo, non fu traccia nel­
la pittura italiana, travolta 
miseramente subito dopo >. 

Dunque, la voce più alta. 
ma non la sola. Accanto a lui 
il nome che viene citato subi­
to è quello di Donato Creti (al­
la Mostra gli è dedicata una 
intera sala), che è pittore gra­
devolissimo, elegante, perfet­
to, ma che nulla aggiunge a 
quanto già era stato detto in 
modo bellissimo, per esempio. 
da un Cignoni. Ci sono pia­
ciuti più i fratelli Ubaldo e 
Gaetano Gandolfi coi loro bel­
lissimi ritratti di sapore già 
neoclassico. Ma certo, il Cre­
spi è un'altra cosa, e anche 
se l'accostamento col Rem-
brandt (da lui amato e studia­
to. come ci dice il figlio Lui­
gi) viene scartaio dal Longhi. 
gli accenti che sa trovare in 
capolarori come i « Sette sa­
cramenti * sono di profonda, 
autentica verità. 

Ma il Settecento emiliano 
non è solo pittura. Ci sono gli 
architetti e gli scultori, i pre­
stigiosi artigiani, gli intaglia­
tori, i decoratori, gli orafi. 
i carpentieri e i falegnami, i 
ceramisti e € soprattutto — 
come rammenta Jadranka 
Bentini — le lavoranti a do­
micilio, le strabilianti ricama­
trici, su raso o damasco, con 
fili di policromia e fili d'oro ». 
Fili d'oro che si intessevano, 
con d'tsegni che tenevano con­
to della moda, sulle pianete 
indossate da sacerdoti e da 
vescovi. Qui, certo, il « lume » 
è dato soltanto dallo «cintili» 

dell'oro e dalla bravura del­
le ricamatrici. Chi indossava 
queste vesti, allora, era più 
portato a spegnerli quei «/»• 
mi » che venivano dalla Fran 
eia piuttosto che a tenerli ac­
cesi. Ma quali capolavori! 

Torniamo alle « sccnogra 
fie », agli scaloni a quattro 
rampe, ai grandi progetti de­
gli architetti: architettura di 
scena, di teatro, di cui sono 
maestri i membri della fami­
glia Bibiena. « La maestra dei 
pittori d'architettura — dice il 
Riccòmini — e degli sceno­
grafi bolognesi ne richiedeva 
la presenza dovunque in Eu­
ropa una corte o una città 
volesse approntare uno spet­
tacolo di qualche importanza: 
in Austria, in Baviera, in Prus­
sia, in Polonia, in Svezia, in 
Russia. Di tale intensissima 
attività, per sua natura pre­
caria, è difficile oggi restitui­
re un'immagine fedele. Resta­
no pochi teatri, e quasi più 
nessuna scena ». Ufo alla mo­
stra sono esposti decine e de­
cine di disegni e stampe trat­
te dai più celebri allestimenti 
che forniscono una immagine 
dei risultati raggiunti. 

A Faenza, nel palazzo Mil­
zetti. è Felice Giani che do 
mina la scena, un artista che 
è stato accostato al Fiissli. Ma 
siamo già alla fine del Sette­
cento. visto che il Giani lavo­
rò nel palazzo Faentino fra il 
1802 e il 1805. Dai tempi del 
Crespi molla acqua »> passata 
sotto i ponti, e anche sotto il 
Reno, le cui sponde sono state 
i-arcate dalle armale napn 
leonìchc. Anche in piazza 
Maggiore è risuonata, non più 
proibita, la lingua di Voltaire 
e Diderot. Ma questo è un al­
tro discorso, che sarà svilup­
pato. semmai, in una prossi­
ma mostra. A chiusura del no­
stro discorso, resta da dire 
che questa X Biennale, curata 
come sempre da Cesare Gnu-
di, è stata organizzala magnì­
ficamente con il concorso di 
decine e decine di studiosi. E' 
stata organizzata col patroci­
nio della Regione Emilia-Ro­
magna ed è stata resa possi­
bile anche grazie al contribu­
to del Comune. Inaugurandola 
il sindaco Zangheri ha ricor­
dato che le manifestazioni bo­
lognesi nascono e si sviluppa­
no in piena libertà scientifica. 
rispondendo solo all'onininne 
pubblica e alla critica inter­
nazionale. Visti i risultali, non 
ci sembra che ci sia da dubi­
tare che l'accoglienza del pub­
blico (le sale erano già gre­
mite di visitatori il primo gior­
no di apertura) e della criti­
ca sarà pienamente positiva. 

Ibto Paolucci 

ALLE FRATTOCCHIE 

Un corso 
sulla « crisi 
del mondo 
contempo­

raneo » 
Dal 23 al 29 settembre 

si terrà a Frattocchie. al­
l'Istituto Togliatti, un cor­

so sui temi della crisi del 
mondo contemporaneo. Il 
programma del corso è il 
seguente: martedì 25. ore 
15.30: tavola rotonda sul 
tema: «La crisi del mon­
do contemporaneo. Co­
me uscirne». Partecipano 
Goffredo Bettini. Laura 
Conti, Guido Carandini. 
Luciano Gruppi. Giaco­
mo Mqrrameo, Giuseppe 
Vacca. 

Mercoledì 26 ore 9,30: le­
zione su «Il concetto di 
crisi in Marx e sua evolu­
zione nel pensiero marxi­
sta. Il dibattito attuale 
sulla crisi». Relatore G. 
Carandini. Ore 15.30: le­
zione su «La crisi delle 
economie capitalistiche. 
Modificazioni strutturali 
nelle economie e netti 
classi delle società capita­
listiche. I caratteri speci­
fici della crisi italiana». 
Relatore Silvano AndrianL 

Giovedì 27 ore 9.30: le­
zione su «Gli aspetti so­
ciali della crisi e loro con­
nessione con la crisi dello 
stato assistenziale». Rela­
tore Marramao. Ore 15,30 
lezione su «Le istituzioni 
politiche di fronte alla cri­
si della società italiana». 
Relatore Luigi Berlinguer. 

Giovedì 28 ore 9,30: le­
zione su «Il concetto di 
austerità nell'elaborazione 
del PCI ». Relatore Lucia­
no Barca. 

Sabato » ore 9.30: dlba*. 
tito conclusivo. 

<;, L 
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/ / copione di Bologna ripetuto a Firenze 

Ora Patti Smith 
passa in archivio 

L'invasione delle gradinate dello stadio dalle prime ore del mattino - Tra 
la folla tante isole di partecipazione, di indifferenza e di stordimento 

FIRENZE — La meteora 
Patti Smith ha chiuso la pa­
rentesi italiana. Ormai alle 
spalle i concerti di Firenze 
e Bologna, in archivio le at­
tese. le delusioni, le discus­
sioni, ora si tentano i pri­
mi bilanci, si cerca di capire 
cosa ha lasciato dietro di sé 
questa esperienza ripercor­
rendo il film degli appunta­
menti bolognese e fiorentino. 

Il concerto di Firenze ha 
ricalcato il copione di Bolo­
gna. 

Ecco la scena: un grande 
teatro, dove tutti fanno sce­
na. Le sciabolate dei riflet­
tori spezzano il nero della 
notte nell'enorme stadio gre­
mito. Davanti e intorno al 
palco selve di mani alzate si 
flettono ai ritmi sincopati che 
si riversano sulla folla ac­
calcata sul manto erboso. In­
torno alle transenne, dietro 
ai cancelli, sulle gradinate 
dello stadio migliaia di giova­
ni — c'è chi dice 70 mila — 
venuti da tutta Italia. Anche 
a Firenze, seconda tappa i-
taliana dopo Bologna di Pat­
ti Smith, la neo musa del 
rock d'oltreoceano, tutto è 
€ filato liscio ». 

Un grande esodo, un ap­
puntamento per tutti. L'in­
vasione era iniziata nelle pri­
me ore del mattino. Giovani 
in blue jeans, sacchi a pelo, 

targhe di tutte le città, picco­
li gruppi dovunque, pullman, 
La città li aveva accolti e 
come assorbiti nella vasta a-
rea di Campo di Marte. Tran­
quilla l'atmosfera, rilassata, 
forse un velo di estraneità 
e di indifferenza tra la gen­
te occupata nelle cose di o-
gni giorno e la massa di chi 
andava a vedere Patti Smith. 
Sentire — e forse riconosce­
re — la sua musica, osser­
vare il PCI e la sua organiz­
zazione, partecipare in qual­
che modo a questo gigante­
sco trito» collettivo. Ma le 
facili'formule e gli'schemi 
interpretativi di comodo sp-
no presto saltati. Impossibi­
le dare un'interpretazione 
unica a mille interessi. 

Lo si è capito subito, ap­
pena i cancelli dello stadio 
si sono aperti ed hanno in­
cominciato ad inghiottire — 
filtrati da un rigoroso ma e-
lastico servizio d'ordine — i 
primi arrivati. E poi con 
sempre maggior chiarezza, 
via via che la massa cresce­
va. gli spazi si restringeva­
no. le gradinate si animava­
no. Ma all'interno della 
« massa * stenta a prendere 
corpo una dimensione collet­
tiva. Cento situazioni diver­
se, cento punti di aggrega­
zione si compongono e si 
scompongono senza soluzione 

di continuità, accavallando­
si, sfuggendosi, scontrando­
si, ignorandosi l'un l'altro. 

Accanto al meccanismo sin­
cronizzato del servizio d'or­
dine, dei servizi di emergen­
za e di soccorso, i capannel­
li contornati dalle nuvole del­
lo e spinello », accanto ~ al 
gruppo che si è conquistato 
lo spazio a pochi centimetri 
dal palco e che invoca «Lei», 
Patti Smith, la selva di teste 
sulle gradinate, meno mossa, 
più anonima, più distaccata, 
più critica unche. 

E' su questa platea con-
' 'iraddiìtòria che Patti Smifli* 
: lancia te. sue note, le sue . 
parole urlate 'dagli amplifica- • 
tori. Attacca con un brano 
di rock e l'atmosfera sem­
bra incendiarsi, le mani si 
alzano. I suoni violenti per­
cuotono Varia, la voce roca 
vuol colpire come una fru­
stata. Ma la tensione è come 
circoscritta, stenta a disten­
dersi, a raggiungere tutte le 
zone dello stadio. Nella gen­
te, nei giovani, tante isole, 
di partecipazione, di indiffe­
renza, di stordimento, di at­
tesa. Il circuito si spezza in 
vari punti, l'americano stret­
to della Smith non aiuta la 
comunicazione immediata, i 
differenti retroscena cultura­
li non sempre si incontrano, 
entrano spesso in attrito: 

quando come sottofondo di 
una canzone viene usato un 
discorso di Albino Luciani, 
quando il rock violento cede 
il posto al dialogo, alla pa­
rola, al suono rilassato. 

Il mito allora si stempera 
in una accettazione che sfio­
ra la passività, che non sem­
pre giunge alla consapevolez­
za critica. 

Rimedia a tutto il rock, la 
sua capacità di far muovere, 
di sentire tutta la « fisicità-* 
della situazione. Sul bisogno 
pressante di stare insieme, 
gomito a gomito, di esorciz­
zare 'l'oggi é t'èuoi ytoèlemi 
pala, il potere consolatorio 
dèlta musica; ossessiva, sfer­
zante, senza risposte. Ma le 
frizioni poi rispuntavano, si 
facevano palpabili, alla fine 
soprattutto, quando — ed è 
stato l'unico momento di ten­
sione in tutta la serata — sul 
palco veniva issata una gran­
de bandiera americana. Le 
proteste si alzavano minac­
ciose, le prime file avanza­
vano. volava qualche latti­
na. La bandiera calava pre­
cipitosamente e lasciava il 
tempo alle ultime battute del 
concerto. 

Gabriele Capelli 
NELLA FOTO: Una veduta 
dello stadio Comunale di Fi­
renze gremito di spettatori 

A Bologna non c'è stata una invasione barbarica 
// presidente nazionale del­

l'ARCI, Enrico Mandimi, e 
il presidente della Coopera­
tiva CPS, Valerio Callaioli, 
ci hanno inviato questa let­
tera sul concerto bolognese 
della cantante americana Pat­
ii Smith. 

Caro dircllnrc, 
abbiamo lello enti una cor-

la sorpresa su <r l 'Unità » «lei 
10 settembre la cronaca, a 
f i rma g.r. ilei concerto bo­
lognese di Patt i Smi th . A 
nostro a w U o è già «Inculi-
I i i lc che. pur in una rapida 
informazione, ci f i accosti 
ad un franile fatto siotani le 
e di m a « a esclusivamente 
in chìatc di ordine pubbli­
co; e che i l redattore del­
l ' er Unità » rimanga condi­
zionato dal mito dei ziovani 
entriti « da ogni dove ». Cer­
io . vi «onn prandi «porta­
ment i collcttivi di piovani. 
clic rifhicdereblicro ìfn a l ­
tra riflessione ed analisi ( r i a . 
r i sembra, inizia Dieso I-ali­
di siili* « Unità » di m a r l e d i ) . 
M a al concerto c'erano al­
meno 20.000 bolognesi ( tan­
ti ì biglietti venduti in cit­
t à ) . 40.000 ragazzi di tutta 
PKmi l ia Romagna. Non * i 
tratta dunque di un'invasio­
ne barbarica, quasi clic le 

contraddizioni provenissero 
5cni(>rc e comunque dal l 'e­
sterno. 

Tut tav ia , al di là di quan­
to rientra nella piena legit­
t imila di opinioni d i chi Ita 
siglalo l 'articolo, ci sembra 
del tutto csagciata. e poro 
corretta, la \a lulazionc dei 
fa l l i , ed i l quadro davvero 
preoccupante della situazio­
ne a Rologna in quelle ore. 
Dispiace che il lettore abbia 
dovuto ricercare altrove un 
più equil ibrato resoconto del 
ronccrlo: altr i giornali de­
scrivono la sostanziale com­
postezza dei presenti nella 
r i l là e nello stadio e la l i ­
mitatezza dei fa l l i come i l 
superamento di cancellale, o 
« espropri a clic sono stati 
a quanto ci risulta consuma­
li sugli autobus, risultati ira 
1'allro insufficienti per nu­
mero. 

A l t r i fanebe rnloro che nei 
giorni precedenti al concer­
to avevano temuto un ser­
vizio d'ordine troppo r ig ido) 
ci hanno riconosciuto alla 
resa dei conti una maggiore 
rapacità di intervento e d i 
flessibilità che ci ha per­
messo d i concludere bene 
questo avvenimento; né è 
giu-to d i e i cancelli a chiu­
sura automatica telecoman­

dala direttamente dai V ig i l i 
del fuoco, fossero scambiali 
per uscite di servizio secon­
darie dimenticale aperte dal­
l 'organizzazione. 

Ci sembra clic già ieri 
e l 'Unità » presenti le cose 
con maggiore attenzione an­
che agli aspetti culturali d ì 
questo concerto che in altra 
occasione aveva assolto con 
formula dubitativa. Ricordia­
mo gli interrogativi di Mar ­
co Ventura (« l 'Unità » del 
31 agosto, pagina 7 ) : a I n i ­
ziativa indovinata? Nata sot­
to una buona stella? Chis­
sà ». Testuale. Eppure, anche 
sull 'ampia pagina di marte­
dì un'os«ervazione; possibile 
che né Daniele Jonio né Die­
go Landi abbiano trovalo i l 
modo. (7 colonne con foto 
fra lutti e due) d i dedicare 
due righe al fal lo che i l con­
certo fosse organizzalo dal 
CPS e d a l P A R C I ? 

S i i chiaro, non orgoglio, 
peraltro legitt imo, d i asso­
ciazione, né soliamo la vo­
lontà di confutare tanta stam­
pa. per cni P C ! e A R C I sa­
rebbero la stessa cosa, ed 
entrambe strumentalizzereb­
bero le speranze dei giovani. 

Veramente non è ìnlerc«-
«ante. per i l lettore del­
l'» Unità », sapere che i can­

tanti stranieri non si r i f iu ­
tano più di cantare in I ta l i a , 
pr ima ritenuta Iro'ppo insta­
bile per garantire l 'ordine 
pubblico? N o n era anche 
qftesla una sottile variante 
della pretesa ingovernabilità 
del paese, del « fallore K »? 
E veramente non significa 
qualcosa che P A R C I , uscen­
do da una collocazione mar­
ginale. logora e subalterna, 
diventi con iniziative certo 
sempre discutibil i e migl io­
rab i l i , ma comunque corag­
giose. una protagonista del 
dibattito culturale e l ' inter­
locutrice d i centinaia di m i ­
gliaia di giovani. mas«e con 
cui talvolta rischiamo di per­
dere persino i l contatto? 

. N o i crediamo che ai l e i - . 
lor i de l l ' « Unità » farebbe 
piacere conoscere che P A R C I 
non è più l'associazione dei 
b i l iardini e delle tombole. 
rome non è mai stata m a 
rome la propaganda a l i m i 
ha fal lo credere. 

Onesto, caro direttore, vo­
levamo d i r l i , con l'auspicio 
che • l 'Unità » apra su que­
sti temi una franca discus­
sione. 

Fraterni saluti. 

ENRICO MENDUNI 
VALERIO CALLAIOLI 

Firenze: il Picasso vietato ai minori 
Dalla nostra redazicr.e j 

FIRENZE — « Picasso e din­
torni », la mostra che intende 
scavare proprio in uno aei 
momenti più complessi e de­
cisivi per la formazione del­
l'artista spagnolo, gli anni 
della prima gioventù, è stata 
vietata ai minori di 18 anni. 
Le scolaresche dovranno re­
starsene tentano da Palazzo 
Medici Riccardi, sede della 
amministrazione provinciale 
e luogo dove fanno bella mo­
stra di sé le «donnine» di 
Picasso o i suoi amanti le­
gati in giochi erotici. Ad or-
pmlzzare la mostra, che al di 

là di questo originale fatto 
di cronaca, ha già suscitato 
l'interesse dei crìtici e di un 
folto pubblico, è stato il co­
mitato mostre Firenze-Prato. 
La decisione di mettere il 
divieto è venuta invece dal 
presidente della provincia, il 
socialista Franco Ravà, 

Chiamato in causa dalle 
inevitabili polemiche. Ravà 
ha cosi giustificato la deci­
sione: « E' mio convincimento 
che si debba agevolare la 
massima libertà dell'arte e 
della cultura. Ma ho anche 
inteso svolgere correttamente 
il mio molo istituzionale di 
presidente della provincia. E 

allora mi sono sforzato di te­
nere conto che la questione 
andava affrontata non, come 
poteva apparire a prima vi­
sta, in merito alla "oscenità", 
ma in riferimento alla sensi­
bilità dei minori, che è tu­
telata dalla stessa Costituzio­
ne della Repubblica ». 

Sulla vicenda l'assessore 
alla cultura del comune di 
Firenze, il comunista Franco 
Camarlinghi, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« La mia opinione è che que­
sto divieto sia assolutamente 
fuori luogo. Organizzando in­
fatti questa esposizione ab­
biamo voluto presentare un 

momento culturale partico­
larmente Interessante, all'ini­
zio del secolo a Barcellona, 
al quale partecipava Picasso 
giovanissimo. Un momento 
della produzione dell'artista 
spagnolo è costituito proprio 
da questi disegni di soggetto 
erotico che appartengono 
quindi all'opera artistica di 
uno dei più grandi protago­
nisti del Novecento la cui at­
tività è universalmente nota 
e il cui contenuto di arte 
non può essere messo in di­
scussione da nessuno». 

m. bi 

La manifestazione dell' Amicizia in corso a Modena 
Dal nostro inviato . 

; MODENA — Si è dovuto at-
' tendere la quarta giornata 
' perché un primo, leggero, 
« brivido » venisse a scuotere 
il flusso un po' monotono di 
questa Festa dell'Amicizia. Il 
brivido è quello del dissenso 
e della contestazione, e si 
esprime in forme tipicamente 
«democristiane»: la fiamma­
ta polemica, lo sfogo im­
provviso di umori attorno al­
la figura di un leader del 
partito. Ma vediamo quel che 
è successo in questi giorni. 

Cossiga lunedi, e Piccoli il 
giorno precedente, hanno ri­
cevuto rispettivamente salve 
di applausi e qualche fischio. 
Cominciamo dunque dal pre­
sidente del consiglio in cari­
ca. Francesco Cossiga si è 
presentato nel padiglione del 
palazzetto dello sport al ter­
mine di un'intensa giornata, 
dedicata alla inaueurazione 
di tre piazze intitolate alle 
vittime delle Brigate rosse: 
Aldo Moro, Guido Rossa ed 
Emilio Alessandrini. 

Discorso atteso, di fronte a 
non più di mille persone, in­
sistente sulle matrici popola­
ri del partito democristiano. 
Sul finale il presidente del 
consiglio ha reso esplicita la j 
sua adesione alla linea Zac-
cagnini: bisogna che il con­
gresso — ha detto Cossiga — 
tenga viva e faccia diventare 
realtà la grande speranza di 
rinnovamento impersonata 
dall'attuale segretario del 
partito. A questo punto sono 
venuti gli applausi e gli slo­
gan intonati da qualche deci­
na di giovani che recavano 
bandiere e striscioni : « Cossi­
ga, Zaccagnini, Bodrato, il 
rinnovamento della DC è già 
cominciato ». E. ancora più 
espliciti: e Bodrato, a piazza 
del Gesù ci devi andare 
tu... ». 
Non tutta la platea si è 

unita al coro, e sono diffe-

Qualche «brivido» 
alla festa de 

con giovani e donne 
Dal discorso del presidente Cossiga ai fischi per Pic­
coli - « Le donne sono il partito e le hanno messe fuori » 

renze che contano. Ma c'è e-
videnteniente una vena sol-
terranea di polemica e pro­
testa — impersonata dai 
gruppi giovanili — che atten­
de la giornata di chiusura, e 
l'intervento annunciato di 
Zaccagnini, per venire com­
piutamente alla luce. Bodrato 
— un altro dirigente chiama­
to direttamente in causa — 
mantiene una posizione del 
tutto defilata. In una im­
provvisata conlerenza stampa 
ha preferito scantonare di 
fronte alle domande più insi­
diose: «Io non farò il Giro 
d'Italia... » e a chi chiedeva 
un giudizio sulla festa, ideata 
da Zaccagnini. ma quest'anno 
senza Zaccagnini: « La rispo­
sta si potrà dare solo alla 
fine... ». 
' Chi lia preso qualche fi­

schio è invece il presidente 
del partito. Flaminio Piccoli, 
vero protagonista di queste 
prime giornate. Nel padiglio­
ne dei dibattiti, di fronte ad 
una platea tutta di donne, il 
presidente della DC ha au­
spicato l'avvento di una 
« signora Thatcher italiana » 
ed è stato prontamente rim­
beccato. Ma tutto l'incontro 
con il <r femminile de » si è 
mantenuto sul filo della po­
lemica. Le donne del partito 
rifiutano la scelta — del re- ' 

sto priva di apprezzabili con­
seguenze pratiche — di un 
sottosegretariato ai problemi 
femminili. Più in generale, 
non sono davvero d'accordo 
con il ruolo e con lo spazio 
riservato dentro l'organizza­
zione alla loro problematica 
e alle loro esigenze. Una de­
legata di Napoli: «Le donne 
sono il partito e le hanno 
messe fuori... ». Piccoli e poi 
Gullotti. se la sono cavata 
con qualche battuta e con 
professioni di buona volontà: 
se non avevamo capito, ab­
biamo capito ora... 

Il femminismo, cacciato 
dalla porta • (« Questa nuova 
moda — dice Piccoli — ha 
distrutto le rivendicazioni 
femminili »). rientra dalla fi­
nestra attraverso minori e 
grandi segnali. La creatività 
femminile che si esprime — 
anche se in forme incerte e 
goffe — nella stessa coreo­
grafia dello SDazio-donna; la i 
richiesta insistente di un ruo­
lo vero — specifico — dentro 
l'organizzazione, che non sia 1 
quello solito del supporto al­
le scelte e alle non-scelte del 
« partito-maschio ». 

Donne e giovani, dunque. 
Ma non solo da questi due 
versanti viene la con'r-"'-'!-
zione. Voci diverse e diffi-
rjlmente conciliabili sono e-

merse anche in una «tavola 
rotonda » sul futuro dei nar-
titi popolari nella società ter­
ziaria, organizzata dall'AREL. 
Quante « anime » della DC si 
fronteggiano in questo mo­
mento? Durissimo il giudizio 
espresso da Mino Martinazzo-
U. Secondo l'ex presidente 
della commissione inquirente 
« la grande idea democratica j 
*• cristiana è come in esilio » i 
dentro il partito. Unita at­
torno all'idea egemonica e al- j 
la pratica del potere, la DC ' 
< è preda di un istinto di ; 
morte » e chiusa nella gabbia 
.soffocante di una «oligarchia 
senza prospettive ». 

Il futuro è dunque incerto. 
ed è incerto anche secondo 
Rocco Buttiglione ed Erman­
no Gorrieri che hanno posto 
l'accento sulla perdita di i-
dentità popolare della DC, 
sul suo farsi progressivamen­
te partito dei ceti medi, e 
dunque « cieco » sul piano 
sociale e « sordo » alle esi­
genze di riscatto e egualita­
rismo espresse dai ceti ope­
rai. 

A queste interpretazioni ha 
fatto da contrappunto l'inter­
vento di Bisaglia che ha ri­
proposto — se possibile, con 
una dose supplementare di 
integralismo — la immagine 
del partito-potere. Secondo 

Bisaglia — che in questa oc­
casione è stato anche troppo 
prodigo di critiche verso i 
socialisti — la DC si è fatta 
troppo condizionare dai suoi 
alleati. La nostra più grave 
colpa — ha affermato — è 
che noi «siamo purtroppo 
destinati a governare ». Il 
ministro ha concluso ricor­
dando Sceiba — e proprio a 
Modena — come un autentico 
difensore dell'ordine e della 
libertà. 

Finale di partita con Um­
berto Agnelli. L'eterno outsi­
der dell'ala liberal-democrati-
ca ha parlato prò domo sua, 
con parole di fuoco contro 
« l'odio di classe ». Niente ri­
formismo. per l'ex-senatore, 
ma piuttosto « un'etica della 
responsabilità » e una non 
ben definita « cultura dello 
sviluppo ». 

Ieri, giornata dedicata alle 
autonomie locali. Antonio 
Gava ha « spiegato » perché 
la DC non deve governare 
con i comunisti: i giovani 
amministratori de hanno cri­
ticato la « demagogia populi­
sta » dei comuni di sinistra 
In serata l'appuntamento più 
interessante: dibattito tra i 
sindaci di Modena. Verona. 
Messina, Ravenna, con un in­
tervento del ministro dell'in­
terno Rognoni. 

Al riparo, impermeabile a-
gli angosciosi interrogativi 
della politica, la festa musi­
cal-canora va per la sua 
strada. Con esiti del tutto di­
versi secondo le iniziative in 
programma. Livelli di parte­
cipazione abbastanza modesti 
per il concerto della cantante 
lirica Katia Ricciarelli e per 
il recital di Milva. L'area del­
la festa — di solito non mol­
to affollata — si è animata 
soltanto in • occasione dello 
spettacolo di Miguel Bosè. 

Flavio Fusi 

Traffico 
aereo: oggi 
l'incontro 
governo-
sindacati 

ROMA — Governo e sindaca­
ti confederali si incontreran­
no oggi per discutere i pro­
blemi connessi con la rifor­
ma e la ristrutturazione dei 
servizi di controllo del traffi­
co aereo e di assistenza al 
volo, attualmente affidati al­
l'Aeronautica militare. La 
riunione si svolgerà al mini­
stero dei Trasporti, nell'uffi­
cio del sottosegretario Degan. 
La Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL ha prepara­
to una piattaforma, che verrà 
sottoposta al governo, con la 
quale vengono indicate le so­
luzioni da dare ai vari pro­
blemi del settore. Tale piat­
taforma indica alcuni prov­
vedimenti urgenti in materia 
di sicurezza e di assistenza al 
volo, inquadrati in una ri­
forma generale dell'aviazione 
civile. 

Nel documento si fa rileva­
re che la situazione struttu­
rale nei servizi di sicurezza, 
di assistenza al volo e di 
controllo del traffico aereo. 
ha messo in luce la sua ina­
deguatezza che determina ir­
razionalità e discontinuità di 
gestione, per superare le qua­
li è necessaria e urgente una 
profonda riforma dell'intero 
settore. Tale riforma — af­
fermano i sindacati confede­
rali — deve avere come pre­
messa la civilizzazione del 
servizio di controllo del traf­
fico aereo, da attuarsi con 
una legge che il governo si 
dovrebbe impegnare a far 
approvare dal Parlamento 
entro il 30 novembre prossi­
mo. - -

Allo scopo di pervenire alla 
rapida civilizzazione del per­
sonale e ki attesa della sua 
successiva collocazione nella 
istituenda azienda (una strut­
tura pubblica — si precisa — 
facente capo al ministero dei 
Trasporti, sotto il controllo 
del governo e del Parlamen­
to), i sindacati confederali 
propongono che gli articoli di 
legge riguardanti la smilita­
rizzazione e ii trattamento e-
conomico e normativo, non­
ché l'inserimento in due ruoli 
speciali transitori presso k> 
stesso ministero dei Traspor­
ti, siano inseriti nel provve­
dimento per gli statali e i 
militari, che prevede appun­
to, come termine massimo 
per l'approvazione, il 30 no­
vembre prossimo. 

Nel frattempo dovranno 
continuare le riunioni a livel­
lo interministeriale, per la 
definizione del testo di leg­
ge-delega (che fissa i prìncipi 
istitutivi della nuova azienda 
e l'organico inquadramento 
del personale controllore ed 
assistente), che dovrà essere 
varata — ribadiscono i sin­
dacati — entro il 30 ottobre. 

Il convegno sulla legge Merli 

Regioni polemiche col governo 
«Chi ha inquinato deve pagare 

Chiesto un nuovo provvedimento per il finanziamento della legge - Elevare 
la tassa,sull'inquinamento per rendere sconvenienti le richieste di proroga 

' Dal nostro inviato ' ' 
CAMAIORE — Le Regioni so­
no nettamente contrarie a un 
puro e semplice slittamento 
della legge 319 (meglio cono­
sciuta come legge Merli) poi­
ché un tale provvedimento — 
oltre a non risolvere il gra­
vissimo problema dell'inqui­
namento — premierebbe tutti 
coloro che in tutti questi anni 
non si sono messi in regola 
con la legge e suonerebbe co­
me beffa nei confronti di tut­
ti quelli, imprenditori e con­
sorzi, che hanno invece so­
stenuto ingenti investimenti 
per la costruzione di depura­
tori e strutture disinquinanti. 

Le Regioni — in alternativa 
ad un semplice decreto di rin­
vio — propongono un provve­
dimento ponte che modifi­
chi già la legge 319. in attesa 
di una legislazione più orga­
nica di tutta la materia che 
riguarda l'inquinamento. E' 
questa in sintesi la posizio­
ne espressa dai rappresentan­
ti delle Regioni e resa pub­

blica-"cori un documentò' uni­
tario. al termine del conve­
gno nazionale sull'inquinamen­
to delle acque, che si è con­
cluso ieri a Lido di Camaiore, 
proprio alla vigilia della riu­
nione della commissione la­
vori pubblici della Camera. 
convocata per domani, per esa­
minare il disegno legislativo 

- preparato dal governo per 
tamponare le inadempienze da 
parte di numerose industrie 
che scaricano liquidi inqui­
nanti. 

Le Regioni — come hanno 
ribadito a Camaiore — sono 
contrarie a questo disegno di 
legge, in quanto, nella sostan­
za, ricalca il precedente de­
creto governativo di proroga 
non convertito dal Parlamen­
to. Oltretutto, il disegno di 
legge in questione, oltre a non 
affrontare il problema dei fi­
nanziamenti della legge 319 e 
a non regolamentare le even­
tuali proroghe, stravolge il 

j principio « chi inquina paga ». 
1 addossando addirittura sulle 

spalle dei cittadini non solo 
il carico sociale dell'inquina­
mento, ma anche il costo del­
la depurazione degli scarichi 
produttivi. In sostanza, nel­
l'intenzione del governo, la 
collettività dovrebbe finanzia­
re tutte le fognature e le ope­
re di depurazione. 

Secondo le Regioni, la stra­
da da seguire è un'altra: oc­
corre un provvedimento legi­
slativo che preveda un con­
gruo ed articolato programma 
di finanziamento della legge 
319 e affidi alle Regioni la con­
cessione delle eventuali proro­
ghe. Inoltre dovrebbe essere 
elevata la tassa sull'inquina­
mento a carico delle indu­
strie non in regola, in modo 
da non rendere conveniente il 
ricorso ad ulteriori proroghe. 
Del resto, alcune di queste 
indicazioni sono contenute nel­
lo schema di legge predispo­
sto dal ministero dei Lavori 
pubblici nel giugno scorso. 
che, a giudizio delle Regio­
ni, costituisce un'utile base di 

confronto.per.giungere ad.una 
rapida rifórma della legge 319. 
Questo schema di leggi, per 
esempio, affronta l'annosa 
questione dei finanziamenti a 
favore degli enti locali e de­
gli stessi privati per la co­
struzione di fognature e di de­
puratori. Al termine del con­
vegno di Camaiore. le Regio 
ni hanno deciso di richiedere 
un incontro urgente con il go­
verno e con le competenti com­
missioni parlamentari per di­
scutere tutti i problemi con­
nessi alla riforma della legge 
319, la cui mancata attuazione 
sta incominciando a produrre 
i primi guasti. 

A Santa Croce sull'Amo ed 
in tutta la zona del cuoio tut­
te le concerie sono pratica­
mente ferme da oltre un mese 
e mezzo e il posto di lavoro 
di oltre 12 mila operai è in 
pericolo. In un'analoga attua­
zione si trovano centinaia di 
aziende tessili del pratese. 

Francesco Gattuso 

Per decongestionare il traffico 

Treni-metrò a Genova 
per trasporto studenti 

GENOVA — Saranno gli 
organismi collegiali della 
scuola a valutare se è possi­
bile realizzare anche a Geno­
va un sistema ù. orari sfalsa­
ti per rendere meno caotico 
il traffico sui mezzi pubblici 
nelle ore di punta. « La no­
stra proposta avanzata Io 
scorso anno scolastico — di­
ce il compagno Giorgio Bu­
glioni, presidente dell'AMT. 
l'azienda municipalizzata ge­
novese — era rimasta lettera 
morta. L'abbiamo ripresenta­
ta questa estate al prowedi-

i forato agli studi che ha così 
interessato tutti gli istituti 
scolastici e gli organismi col­
legiali ». 

Ma l'AMT non si è limitata 
ad una semplice proposta, 
l'ha corredata con uno studio 
complesso, fornendo anche 
momenti di riferimento ed e-
sempi. «Siamo infatti partiti 
— prosegue il compagno 
Buglioni — dalla complessa 
realtà di Genova, dalle sue 
caratteristiche peculiari per 
cercare di giungere a prov­
vedimenti che possano con­
tribuire à rendere meno dif­
ficoltoso il nostro servìzio ». 
La complessità deriva anche 
dalla particolare conforma 
zione geografica della città e 
dal tipo di edilizia scolastico 
accentrata sviluppatasi nei 
decenni passati. Solo ora. 
con le amministrazioni di si-

I nistra. si è modificata questa 
' tendenza, puntando alla rea­

lizzazione di strutture e veri 
e propri poli scolastici, de­
centrati. e per la prima volta 
si sta operando anche per la 
realizzazione di istituti di I-
struzlone superiore nelle val­
late. 

Sinora però la massa degli 

studenti deve confluire dai 
comuni dell'entroterra verso 
la costa e, se si escludono 
alcune strutture nel Tigullio, 
nel centro del capoluogo o a 
Sampierdarena, ciò implica 
per I ragazzi non solo l'uti­
lizzo del mezzo pubblico del­
l'AMT, ma anche del treno, 
con le difficoltà di coinciden­
za, gli orari non sempre ade­
guati. 

Per tornare alle proposte 
dell'AMT va ricordato che 
sono suffragate di esempi 
collegati ai vari istituti e In­
teresserebbero una fascia di 
utenti quanto mai cospicua: 
si pensi che gli abbonati che 
frequentano le medie supe­
riori sono oltre 35 mila e 
circa 50 mila quelli della 
scuola dell'obbligo. Secondo 
le proposte dell'azienda 
tranviaria in molti casi sareb­
be sufficiente il ritardo di 15 
minuti - mezz'ora nell'inizio 
delle lezioni al mattino, per 
consentire il servizio con 1 
normali bus di linea, anziché 
richiedere corse sussidiarie. 

In alcuni casi sarebbe poi 
possibile, quando si tratta di 
allievi che frequentano i 
nuovi poli scolastici in via di 
realizzazione alla periferia, u-
tilizzare i normali mezzi di 
linea, questa volta però nel 
senso inverso a quello della 
corrente massima di traffico 
che proprio in quelle ore del­
l'inizio mattinata tende a di­
rigersi verso il centro, un 
altro di quegli esempi di rie­
quilibrio della città che ap­
punto anche con i nuovi poli 
scolastici si cerca di contri-
buire a realizzare a Genova. 

Sergio Veccia 

Dai sindacati scuola Cgil-Cisl-Uil 

Chiesta un'indagine 
sull'istituto Kirner 

ROMA — Nessuno il control­
la, spendono il denaro come 
e quando vogliono, senza do­
ver presentare i conti a nes­
suno. Eppure, sulla carta, il 
«.Kimer» è un ente di dirit­
to pubblico per J'assistenzà 
agli insegnanti. E' uno di 
quei carrozzoni, per intender­
ci. che dovrebbero, essere 
sciolti per legge e che, inve­
ce. grazie a ritardi e rinvìi, 
continuano a sopravvivere. 
Intanto il « Kimer » prende 
tempo e si « ricicla » trasfor­
mandosi in «associazione pri­
vata» che riunisce il 30% de­
gli assistiti dell'organismo di­
sciolto. In tal modo, appi­
gliandosi ad una discutibile 
norma legislativa, ha il diritto 
di continuare a riscuotere il 
denaro dei soci contribuenti. 

L'operazione, attraverso la 
quale si punta a chiedere la 
gestione e l'uso dei beni dei 
vecchio carrozzone, è in atto 
già da molto e il consiglio di 
amministrazione dell'istituto 
«Kimer» si è Impegnato a 
fondo per la sua riuscita. 
Troppo, per non destare le 
proteste dei sindacati confe­
derali che di tutta la mano­
vra di salvataggio dell'ente 
hanno più volte denunciato 
la illegittimità, sollecitando 
un'indagine sull'operato degli 
amministratori. 

Ieri, tutta la vicenda del­
l'istituto è stata ricordata 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dai sin­
dacati Cgil-Cisl-Uil della scuo­
la ed è stata ribadita la ne­
cessità di una rigorosa indagi­
ne. Malgrado la legge per lo 
scioglimento degli enti Inutili, 
il Kimer ha continuato la 
propria attività, amministrato 
da un consiglio decaduto nel 

•76. Ma, né Malfatti, né Pe 
din! hanno ritenuto di do 
ver rinnovare quel consiglio 
che è stato designato itti *72 
dalla II . sezione del consi­
glio superiore della PI, che 
ora non esiste più. Non solo. 
Degli undici consiglieri, set­
te di essi erano al secondo 
mandato e per legge non 
avrebbero più potuto essere 
designati. 

Con un simile consiglio di 
amministrazione, semilegale e 
che avrebbe dovuto svolgere 
solo attività ordinarla, il Zir-
ner» ha condotto in porto 
un'operazione-riciclaggio coin­
volgendo centinaia di ignari 
professori. A gennaio, ha co­
stituito una associazione pri­
vata (quelle cui fa cenno la 
legge sugli enti inutili) ehia-

I mandola con lo stesso nome 
dell'istituto. Giocando sulìa 
confusione, ha poi indetto 
una massiccia consultazione 
(utilizzando fondi destinati 
statutariamente ad altro e 
mettendo a disposizione 
strutture e personale del­
l'ente) per sapere chi avreb­
be aderito alla nuova associa­
zione. Gli insegnanti, ai qua­
li era inviato il questionano, 
hanno risposto convinti di da­
re solo un parere. Invece, gli 
amministratori del «Kirner» 
hanno trasformato quel pa­
rere In una adesione (con re­
lativo prelievo di ben 5.400 li­
re mensili direttamente dalla 
busta paga). L'inganno ha un 
obbiettivo semplice e concre­
to: chiedere in uso 1 beni dal­
l'Istituto, una volta sciolto. 

' E si tratta di somme non 
; certo trascurabili; tutto II pa-
i trimonio è valutato eira» 30 

miliardi. 
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Dopo la denuncia alla Digos 

I presunti attentati 
alla figlia di Moro: 
l'indagine continua 

L'uomo « sospetto » era veramente un operaio della SIP 

ROMA — Un primo rapporto 
della Digos è arrivato, ieri 
mattina, sul tavolo del procu­
ratore della Repubblica De 
Matteo: sulla nuova inquietan­
te vicenda e sugli oscuri epi­
sodi denunciati domenica da 
Anna Moro (un tentativo di 
attentato?) è stato il dirigen­
te dell'ufficio politico (Iella 
questura romana a fornire i 
primi, seppure parziali, ele­
menti di valutazione. 

Pochi elementi 
per far luce 

Su due episodi intanto, tra 
quelli raccontati da Anna Mo­
ro e dalla sorella Moria Kida 
(il tentativo di investimento, 
la visita del presunto operaio 
Sip, il furgoncino dell'azienda 
telefonica, il pedinamento so-
S|)etto di un fotografo) è sta­
to possibile fare, subito, chia­
rezza. L'uomo elle la settima­
na scorsa suonò alla porta del­
l'abitazione di Anna Moro (in 
via Savoia 72) annunciandosi 
come operaio della Sip, è ef­
fettivamente un dipendente 
della società. 

La conferma è giunta sol­
tanto ieri anche se l'ipotesi 
era già circolata il giorno 
stesso della denuncia di Anna 
Moro. Quanto al furgoncino 
della azienda telefonica, che 
secondo il racconto della fi­
glia del leader democristiano 
assassinato, aveva stazionato 
per tre giorni sotto l'abitazio­
ne di via Savoia, la Digos 
avrebbe anche in questo caso 
confermato le prime voci. 

Un pullmino della Sip ha in 

effetti sostato per diverse ore 
e per alcuni giorni di seguito 
in quella zona: per normali 
lavori di riparazione ad a leu 
ni apparecchi telefonici, alcu­
ni operai dell'azienda si sono 
recati proprio nella palazzina 
in cui Anna Moro abita insie­
me al marito Mario Giordano. 

Niente di rassicurante, inve­
ce, per gli altri due episodi 
denunciati dalla, signora. Da 
quanto si è appreso, gli inqui­
renti non avrebbero in mano 
nessun elemento concreto per 
identificare l'autovettura (e 
i suoi occupanti) che sabato 
scorso avrebbero tentato di 
investire Anna Moro. 

Come siano andate le cose 
è noto: verso mezzogiorno la 
donna era appena uscita dal­
la sua abitazione di via Sa­
voia tenendo |>er mano la fi­
glioletta Astrid. quando un'au­
to di grossa cilindrata, blu o 
nera, le è passata accanto in 
direzione di piazza Fiume. Un 
istante dopo, improvvisamen­
te. avreblie fatto una brusca 
inversione di marcia puntan­
do contro la donna e la sua 
bambina e salendo addirittura 
sul marciapiede nel tentativo 
di investirlo: poi si sarebbe 
dileguata (contromano) per la 
stessa via Savoia. 

K' stato questo episodio, su 
cui tuttavia Anna Moro non 
ha saputo dare molti partico­
lari. a far scattare la denun­
cia. La donna avrebbe poi col­
legato altri episodi sospetti. 
Oltre a quelli dell'operaio e 
del furgoncino, avrebbe ag­
giunto quello del fotografo 
che insistentemente nei gior­
ni scorsi l'aveva pedinata, 

mentre passeggiava a Villa 
Borghese con la bambina. Su 
questi due ultimi episodi, pe­
rò, come si è detto, gii inqui­
renti dispongono di ben pochi 
elementi. 

Ieri, la stessa Anna Moro 
avrebbe dovuto recarsi per 
un colloquio dal procuratore 
della Repubblica De Matteo 
che conduce l'inchiesta sulla 
oscura vicenda, ma, pare per 
motivi di salute, ha preferito 
rinviare l'incontro. Il procu­
ratore De Matteo l'ha invita­
ta a presentarsi nei prossimi 
giorni, precisando però che, 
in caso contrario, sarà lui 
stesso a recarsi in via Savoia 
per approfondire alcuni termi­
ni della vicenda. 

Cautela 
e scetticismo 

Le indagini, comunque, van­
no avanti, anche se, per il 
momento, sia il magistrato 
che la Digos procedono con 
molta cautela e qualche scet­
ticismo. Può essersi anche 
trattato insomma, secondo gli 
inquirenti, di una serie di coin­
cidenze. 

Anna Moro, che a detta de­
gli stessi familiari, è rimasta 
particolarmente sconvolta per 
l'uccisione del padre, potreb­
be essere stata indotta a cre­
dersi in pericolo da una serie 
fortuita di episodi. 

Da domenica, comunque, un' 
auto della Digos tiene sotto 
controllo l'abitazione di Anna 
Moro e del marito, il dentista 
Mario Giordano. 

Si allunga la tragica lista dei delitti 

Altri 2 morti in Calabria 
nella guerra della mafia 

Gli uccisi sono pregiudicati • 12 persone ammazzate negli ultimi 40 giorni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ormai è una 
lotta senza quartiere, un tra­
gico bollettino di una guerra 
spietata che ogni giorno si è 
costretti ad aggiornare. Ieri 
sera a Crocetta (tra Paola e 
Cosenza) un anziano pregiu­
dicalo. Giovanni Seri», padre 
di due noti elementi della ma­
lavita cosentina, è stato uc­
ciso a colpi d'arma da fuoco. 
Intanto nella costa ionica reg­
gina. le cosche mafiose han­
no mietuto un'altra vittima 
a Marina di Gioiosa Ionica. 
Si chiamava Pasouale Nicola 
Femia. 22 anni, pregiudicato 
uer reati contro il patrimo­
nio. ucciso in maniera bruta­
le due giorni fa a pochi me­
tri dall'abitazione della madre. 

E' avvenuto tutto in pochi 
attimi, attorno alla mezzanot­
te: due killer sono giunti a 
fari spenti su una « FIAT 
500» t> .si sono affiancati alla 
macchina del Fem.a. Hanno 
auerto il fuoco senza esita­
zione con pistole e fucili: tre 
colpi di pistola hanno centra­
to il Femia al viso e quattro 
di fucile al petto. Il giovane 
• morto pochi attimi dopo. 

Pasquale Femia era cugino 
di uno dei boss più noti e 
temuti della 'ndrangheta che 
opera sulla fascia jonica. 
quel Nicola Scali sopranno­
minato lb « Primula rossa » 
della vallata del Torbido, ri­
cercato da anni, catturato e 
fuggito più volte. 

Femia era nato a Marina di 
Gioiosa Jonica. ma da alcuni 
anni aveva stabilito la sua 
residenza a Luino. in provin­
cia di Varese. Improvvisa­
mente. e per motivi ancora 
tutti da chiarire, due, tre 
mesi fa era rientrato al paese 
natale. Perché è tornr.to? Su 
questo interrogativo Ia\orano. 
nella speranza di trovare una 
risposta a questo enJX?ssimo 
assassinio, carabinieri e poli-
2ia. Di certo .si sa che Femia 
apparteneva alla cosca forse 
più potente della fascia joni­
ca. quella degli Scali Ursino, 
dominatori de!la vallata del 
Torbido, con le mani in pa­
sta in alcuni sequestri di 
perdona, nei traffico e nel 
contrabbando delle armi, del­
la droga, dei diamanti. 

La nuo\a ondata di crimi­
nalità sulla costa jonica reg­
gina. con 10 persone ammaz­
zate negli ultimi 40 giorni, 
due sequestrati in mar.o ai 
rapitori, una persona scom­
parsa nel nulla, trova origine 
proprio nel controllo di que­
sti < affari ». E la 'ndrangheta 
è una 'ndrina — associazione 
— del erimine spietata, che 
non guarda in faccia nessu­
no. L'na famiglia di Mamma 
fe, un paesino a pochi chilo­

metri da Gioiosa, è stata tru­
cidata nello scorso mese d'a-
iiosto solo perché testimone 
di un sequestro. 

Proprio ieri Annarita Mala-
razzi. la ragazza rapita il 20 
agosto sul lungomare di Si-
derno, ha compiuto 17 anni 
mentre si trova in mano ai 
suoi sequestratori. I genitori 
le hanno inviato gli auguri e. 
per l'ennesima volta, hanno 
rivolto un appello ai rapitori 
perché si jxwsa giungere al 
più presto ad un accordo. La 
trifra richiesta per il riscatto 
è di un miliardo e mezzo, 
una somma — dicono i fami­
liari di Annarita — assoluta­
mente sproporzionata rispet­
to alle reali possibilità *HO-
nomiche della famiglia. Nes­
suna notizia anche di Fabio 
Senili. 8 anni, rapito il 29 
luglio nella villa del padre. 

Se questa è la realtà odier­
na nei paesi del Reggino. la 
reazione di amministrazioni e 
popolazioni tenta di contra- | 
stare il più possibile questa 
tremenda offensiva de! cri­
mine organizzato. Proprio ie­
ri sj sono riuniti a Siderno i 
sindaci della fascia jonica 
meridionale che hanno deciso 
di organizzare nei prossimi Filippo Veltri 

Sorpresi con la «coca» 
dopo un furto di denaro 

ISCHIA (Napoli) — Un gio­
vane. Francesco De Paola Pa­
ladino. di 19 anni, e due stu­
denti. Gianluca De Crescen­
zo. di 18. e Guido Casagran-
de. di 20. tutti di Napoli, sono 
stati arrestati dai carabinie­
ri di Ischia, il primo con l'ac­
cusa di furto e gli altri due 
di ricettazione. I tre sono sta­
ti sorpresi da un carabiniere 
della stazione dei carabinieri 
di Ischia Porto. Giovanni Piz­
za. mentre si drogavano su 
un traghetto diretto nell'isola. 
I tre. fermati allo sbarco, so­
no stati portati in caserma 

I carabinieri hanno chiesto 
a Paladino di spiegare la pro-
veivcnza di una forte somma 
di denaro che aveva addossi. 

Il giovane ha confessato che 
ieri sera, entrato in una stan­
za dell'albergo « Postiglione > 
di Ischia Porto, ha rubato id 
un medico di Verena un mi­
lione di lire in contanti e 
gioielli per lo .stesso valore. 
Paladino ha anche detto di 
essersi poi incontrato con De 
Crescenzo e. insieme, di aver 
deciso di tornare a Napoli. 
per acquistare dosi di sostan­
ze stupefacenti. 

Durante il viaggio i due 
avrebbero incontrato Casa-
grande. Tutti e tre. a Napoli, 
avrebbero acquistato alcune 
dosi di cocaina che si stava­
no iniettando sul tracie'.tu, 
quando sono stati sorpresi 
dal carabiniere. 

Pescara: forse liberato 
da solo giovane rapito 

PESCARA — E' stato liberato 
lo studente universitario Lo­
renzo Barberini, figlio dì un 

i industriale di Pescara, che 
era stato rapito sabato scor-

! so. Nella mattinata di ieri il 
commercialista della famiglia 
Barberini aveva ritirato del 
denaro in banca, e dopo que­
sta operazione era stato chie­
sto il silenzio stampa. Si sa 
che i rapitori avevano chie­

sto trecento milioni di riscat­
to e avevano indicato il luo­
go e le modalità per la con­
segna della somma. La fami­
glia Barberini non aveva vo­
luto, però, né smentire né 
confermare il messaggio 

Lorenzo Barberini si sareb­
be liberato da solo e. a quan­
to pare, avrebbe approfittato 
di un momento di distrazio­
ne dei suoi carcerieri, 

Angelo Jacorossi, il più importante grossista di gasolio nella capitale 

Sequestrato a Roma il « re del gasolio» 
In quattro lo hanno bloccato mentre rientrava, ieri sera tardi, nella sua abitazione all'Eur - Un tentati­
vo di fuga con l'utilitaria e poi la colluttazione con i banditi - Possiede anche una industria di depurazione 

Il vescovo di Nuoro sui sequestri 

«Non si può barattare 
un uomo per un 

pugno di milioni » 
NUORO — Le indagini e le 
battute continuano senza so­
sta in tutta la Barbagia per 
venire in qualche modo a ca-
|K> dulia terribile ondata di 
sequestri che ha colpito l'I­
sola. In Barbagia in parti­
colare, appunto, le ricerche 
non si sono mai fermate. Al­
l'appello mancano ancora 
Luisa e Cristina Cinque. 
Daphne e Annabelle Schild. 
Giorgio e Marina Casana, 
Dori Ghezzi e Fabrizio De 
André. 

Su di loro, per ora, si so­
no avute soltanto telefonate 
di sciacalli, ma mai una no­
tizia risolutiva. Questo non 
esclude, ovviamente, che al­
cuni dei familiari dei seque­
strati siano riusciti, per pro­
prio conto, a stabilire con­
tatti con i banditi. 

Gli inquirenti, fra l'altro, 
stanno riesaminando anche 
tutti i sequestri degli anni 
scorsi per vedere se vi sono 
eventuali identità fra i vari 
modi di operare e per ac­
certare, oltre ogni ombra di 
dubbio, se la matrice di 
qualcuno degli ultimi rapi­

menti non possa avere un 
qualche risvolto « politico ». 
Intanto in Inghilterra l'ing. 
Schild, rilasciato dai banditi 
e partito per trovare i ven-
t: miliardi di lire per libe­
rare la moglie e la figlia, 
non riesce a superare tutta 
una serie di difficoltà. Ieri, 
fra l'altro, la società della 
quale l'ingegnere elettronico 
detiene una parte del pac­
chetto azionario, ha avuto 
una forte flessione in borsa, 
con perdite molto rilevanti. 
Intanto il vescovo di Nuoro 
Mons. Giovanni Melis, che 
già nei giorni scorsi era in­
tervenuto più di una volta. 
in chiesa, sul problema dei 
sequestri, ieri ha rilasciato 
una lunga intervista al Gr 1 
e al * Gazzettino sardo ». la 
nota rubrica radiofonica del­
l'Isola. 

Mons. Melis ha voluto Tar 
conoscere la posizione della 
chiesa nuorese sul dramma­
tico problema dei rapimen­
ti. * La gente — ha detto il 
vescovo — è ansiosa di giu­
stizia: la nostra storia — ha 
continuato il presule — è sta­

ta una successione continua 
di invasioni, di sopraffazio­
ni. di sfruttamenti. 

In mille maniere siamo 
stati vessati, ingannati, de­
predati, colonizzati. Sentia­
mo l'urgenza improrogabile 
di una vera giustizia non so­
lo politica, ma anche am­
ministrativa. sociale. So di 
toccare una piaga sangui­
nante da secoli, specialmen­
te nella nostra provincia; 
ma è una piaga che deve 
trovare una volta per tutte 
la sua diagnosi e la sua gua­
rigione ». 

Il vescovo ha poi conclu­
so con un appello drammati­
co rivolto ai sequestratori: 
•i Mettete subito in libertà 
coloro che tenete come o-
staggi. Non è giusto, non è 
umano e tantomeno cristiano-
quello che voi avete fatto: -
non si può barattare un uo­
mo per un pugno di milio­
ni. liberate gli ostaggi: ve 
lo chiedo a mani giunte per 
quanto avete di più caro, 
per le vostre mamme, le 
vostre spose, i vostri figli ». 

ROMA — La Fiat 126 a bordo della quale sì trovava il rapito 

Bloccati tutti i conti 
della famiglia Freddi 

PKHUGIA — Il sostituto procuratore della Repubblica di Fé-
• rugiu ha disposto con proprio provvedimento il sequestro dei 
centi correnti della famiglia Freddi, eventualmente depositati 
nelle banche di tutto il territorio nazionale. 

Il provvedimento è stato assunto dal magistrato nel pri­
missimo pomeriggio di ieri allo scopo di non permettere il pa­
gamento del riscatto per la liberazione del figlio 13enne Gui­
do Freddi, rapito in Umbria 24 giorni fa. Ci furono varie ini­
ziative della famiglia Freddi per « agganciare » i rapitori del 
piccolo Guido: da un annuncio a pagamento apparso su un 
Quotidiano romano, a un appello della madre lanciato ccn una 
intervista al GH2. 

I legami con la mala partenopea del boss siciliano arrestato 

Passava da Napoli la droga di Zizzo 
Neirinchiesta anche un famoso «giallo»: l'uccisione dei proprietari del ristorante «O Polla-
stiello », forse colpevoli di una soffiata alla polizia sul traffico di eroina - Probabile estradizione 

mesi un convegno, mentre 
appare sempre più chiaro. 
proprio in contemporanea 
con l'esplodere della violenza 
delle cosche, il volto vero 
della 'ndrangheta di o"sri. 
Non solo cioè killer spietati 
e agguati efferati, ma conta­
bili. esperti nel riciclaggio 
del denaro sporco: protettori 
ad alto livello annidati nei 
centri del potere politico e 
finanziario. 

Anche qui occorrono colpi 
con decisione. Infatti se è di 
ieri la notizia che a Sinopoli 
sono stati arrestati undici 
presunti mafiosi, sospettati 
di aver partecipato a nume­
rosi sequestri di persona — 
molti verranno inviati a sog­
giorno obbligato — mentre 
una dodicesima è stata fer­
mata alla frontiera con la 
Francia al rientro in Ita­
lia. è anche vero che solo 
negli ultimi 13 giorni, tanto 
per fare un esempio, nella 
piana di Gioia Tauro sono 
stati scarcerati alcuni dipen­
denti della Cassa di Rispar­
mio implicali in sequestri di 
persona e coinvolti nel rici­
claggio dei .soldi scorcili. 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nel grato ri­
cordo di tante assoluzioni — 
per esattezza, sette da altret­
tante accuse di omicidio — 
il boss mafioso Salvatore Ziz- j 
zo sta facendo di tutto per 
rimanere a disposizione dei 
giudici italiani ed evitare 
l'estradizione in USA. 

Nell'attesa che, entro 90 
giorni, il giudice americano 
Richard Arcara, spedisca alla 
corte d'appello palermitana i 
suoi incartamenti sul caso, i 
difensori del boss, accusato 
di aver introdotto in America 
via Napoli-Canada 180 chili 
di eroina, stanno esaminando 
la vasta giurisprudenza sul­
l'estradizione. Ma. a differen­
za di un altro mafioso sici­
liano invischiato in traffici di 
droga oltre oceano e giudi­
cato in Italia per reati com- ì 
messi in USA — Tommaso ' 
Buscedda — quando ancora • 
vigeva un trattato con l'Ame- ' 
rica datato 1881. i difensori 
di Zizzo — dal 1975. infatti. 
le norme sono cambiate — 
hanno poche speranze di rag­
giungere lo stesso obiettivo. 

Tocca agli investigatori a-
mericani, infatti, il merito di 
aver riannodato le fila delle 
indagini sui rapporti tra ca­

morra napoletana e mafia si- I 
ciliana per il traffico di stu- | 
pefacenti. Nell'inchiesta vi j 
sono anche alcune pagine no­
tissime della recente cronaca 
nera italiana, che non hanno 
avuto però alcun esito di ri­
lievo nelle aule di giustizia. 
Tra le altre, un « giallo » fa­
moso: quello scaturito dal ri­
trovamento nel gennaio 1973 
dei cadaveri in avanzato sta­
to di decomposizione di due 
giovani. Laura Savo e Vito 
Adamo nelle fogne del risto­
rante napoletano « O Polla-
stiello ». 

Chili di droga 
che spariscono 

Nell'ottobre precedente, tra 
i frequentatori più assidui 
della trattoria, c'era stato 
uno studente di Salemi di 23 
anni. Francesco Bellitti. che 
intrecciò pure per qualche 
tempo una relazione con la 
stessa Savo. Il giovane veni­
va dal paese d'origine di Sal­
vatore Zizzo. E proprio il boss 
siciliano l'aveva incaricato di 
portare a Toronto in Canada 
un carico di eroina di -10 
chilogrammi. 

Lo studente a bordo della 
•i Cristoforo Colombo », ferma 

nell'ottobre del '72 al porto | 
di New York, aveva risposto i 
col classico t nulla da dichia- ! 
rare » alle domande dei do- { 
ganieri. Ma una perquisizione | 
a colpo sicuro aveva portato j 
al ritrovamento di un baule i 
con 32 chili di droga. } 

Che fine avevano Tatto gli ì 
altri 8 chili? E. soprattutto j 
chi aveva fatto la soffiata? j 
Con ogni probabilità, del fur- I 
to e della « confidenza » agli 
inquirenti, erano responsabili 
gli stessi Vito Adamo e Laura 
Savo. che tre mesi più tardi 
sarebbero stati raggiunti da ! 
una sentenza di morte. i 

II processo per il duplice \ 
omicidio di « Ò Pollastiello » J 
in corte d'assise a Napoli si . 
concluderà però qualche anno ! 
più tardi con una pioggia di | 
assoluzioni. Gli indizi raccolti J 
dalla polizia italiana a carico • 
degli imputati non sarebbero ! 
stati ritenuti sufficienti. AI j 
processo, si parlò insistente- \ 
mente di un personaggio mi- ! 
sterioso. il « corriere » della ; 
droga: con ogni probabilità si j 
trattava dello stesso France- I 
sco Bellitti. che intanto era 
in carcere in Canada. 

Ed è evidentemente tramite I 
lui. dopo contatti tra la ma- | 
gistratura USA e quella ca- | 

nade.se (nel Commonwealth chi 
rivela i nomi dei propri com­
plici può sperare di riacqui­
stare la libertà) che in questi 
giorni si è potuto riannodare 
il bandodo della matassa, con 
la richiesta di estradizione dei 
tre spacciatori italiani in Usa. 

Tra i tre spicca il nome 
del nipote di Zizzo. Salvatore 
Miceli. Prima coincidenza: ar­
rivò in Campania, a Casoria, 
da Salemi all'inizio del 1972. 
Proprio qualche settimana do­
po l'arresto a Portici del boss 
mafioso palermitano Gerlando 
Alberti, detto * u paccarè ». 
Doveva sostituirlo per curare 
i contatti con i napoletani? 

Clamorosa 
assoluzione 

Per la giustizia italiana, a 
quel tempo. Miceli era un 
libero cittadino, ma in Canada 
lo ricercavano fin dal 1970 
per traffico d'eroina. Nel '72 
il nipote di Zizzo veniva de­
nunciato dalla polizia napo­
letana per Io stesso carico 
di eroina scoperto sulla « Cri­
stoforo Colombe. ». Ma non vi 
fu seguito giudiziario. 

Un suo amico. Aniello San-

tella — seconda coincidenza 
— verrà accusato del delitto 
commesso al ristorante « O 
Pollastiello ». Ma se la caverà 
con una clamorosa assolu­
zione. 

Ufficialmente imprenditore 
edile e commerciante di ge­
neri d'abbigliamento, viene 
arrestato dai carabinieri con 
una carta d'identità rubata. 
Ma gli inquirenti riescono so­
lo a fargli comminare una 
misura di prevenzione. Lo 
spediscono al confino in Sar­
degna: prima ad Aggius (Sas­
sari) e poi a Tempio Pau-
sania. Terza coincidenza: è 
il 1975. proprio l'anno in cui 
ha il suo lancio industriale 
la gang dei sequestri. Dopo 
tre anni di libertà vigilata. 
dal gennaio scorso. Miceli 
aveva fatto perdere le sue 
tracce. 

Forse il « grande affare » 
multinazionale del crimine, su 
cui indagava a Palermo il 
vice questore Boris Giulia­
no. ucciso nel luglio scorso, 
aveva in questo ex coltivatore 
diretto uno dei suoi più tipici 
e pressoché impuniti espo­
nenti. 

Vincenzo Vasile 

La corsa — direbbe un cro­
nista sportivo — è ormai en­
trata in piena bagarre. I 
concorrenti si spingono, si 
scavalcano, sì tagliano la 
strada in una volata da bri­
vido. Vince chi la spara più 
grossa. 

Il via — come da sempre 
accade nelle cronache dell'I-
talielta — lo ha dato un mi­
nistro in cerca di facile pub­
blicità. Uno spettacolo entu­
siasmante. Renalo Altissimo, 
neo eletto al dicastero della 
Sanila, prima di agitare la 
bandierina a scacchi, ha pro­
nunciato un breve e nobile 
discorso: « Dimostrerò — ha 
solennemente dichiarato — 
che un ministro liberale può 
non essere un parruccone: 
laico e moderno qua] sono 
studicrò la possibilità di le­
galizzare la somministrazio­
ne di eroina ai tossicodipen­
denti ». e Due messi — ha 
aggiunto — sono già in viag­
gio per la Gran Bretagna al­
lo scopo di studiare le solu­
zioni sperimentale Oltremani­
ca. Viva l'Italia, viva l'Eu­
ropa, viva l'Occidente*. La 
folla, da destra a sinistra, 
ha risposto con un freneti­
co applauso. € Bene, bravo » 
gridavano » giovani liberali. 
tVira il ministro, viva la li' 
berta » facevano eco j redat­
tori di Lotta continua. 

I dati sulla situazione in-

Il «campionissimo» 
dell'eroina libera 

glesc — dati che impietosa­
mente rivelano la realtà di 
un fallimento ~~ erano per la 
verità da tempo disponibili 
in Italia ed una semplice te­
lefonata avrebbe potuto ag­
giornarli. Ma poco importa: 
i messi del ministro, nel ge­
nerale entusiasmo, già sta­
vano attraversando l'Eu­
ropa. 

Poi il via alla corsa. Scat­
ti, rincorse, ancora scatti. 
I concorrenti davvero non si 
sono risparmiati. Petizioni, 
interviste, proposte, disegni 
di legge, proclami, appelli. 
Ovvio che, in una competi­
zione a così alto livello, e-
mergesse alla distanza un 
grande campione. In prossi­
mità del traguardo Guido 
BUimir. sociologo, qualifica­
to dall'AXSA come « massi­
mo esperto italiano nel cam­
po degli stupefacenti », ha 
avuto uno spunto degno di 
Fausto Coppi. Perché — ha 
detto involandosi dal grup­
po — non facciamo distribui­
re l'eroina dalle banche? ».. 

Tutto — ha aggiunto con 

la sicurezza del * match icin-
ner » — sarebbe semplicissi­
mo. «Le banche hanno in­
ventato un ingegnoso metodo 

1 per la distribuzione control­
lata di denaro ai loro clien­
ti: un tesserino elettronico 
praticamente infalsificabile 
permette in ogni città di pre­
levare danaro dal loro conto 
schiacciando semplicemente 
un bottone. Sostituiamo alle 
lire i grammi di eroina. Si 
possono prevedere due mo­
delli con una cifra fra 0,5 e 
un grammo al mese per il 
primo e di due quattro gram­
mi al mese per il secondo. 
Un medico, o una assisten­
te sociale, sotto la propria 
responsabilità accompagna 
dal direttore della banca il 
tossicodipendente e gli fa a-
prire un conto gratuitamente 
coperto dal ministero ». 

E le schedature? gridano 
gli altri corridori nell'il­
lusoria speranza di blocca­
re quell'irresistibile fuga. 
« Niente paura — conclude 
ormai irraggiungibile Blu-

' mir —. Anche per l'eroina ci 

sarebbe il segreto banca­
rio ». Fantastico. Tornano in 
mente le famose parole del 
commentatore radiofonico: 
« Un uomo solo è al coman­
do delia corsa, porta la ma­
glia bianca e azzurra . . . ». 
Quella di Blumir non è una 
fuga, è il volo maestoso e 
leggero di un airone. 

.Von lo prenderanno più. Le 
proveranno tutte, ma non lo 
prenderanno. Altri *• esper­
ii* scriveranno che l'eroina 
va diffusa con lanci pubbli­
citari da aerei in rolo sulle 
grandi città, proporranno di 
renderla nei supermarket in 
confezione famiglia, ma quel­
la fuga continuerà trionfa­
le. fino al traguardo. Blu 
mir, come tutti gli eccelsi 
campioni, ha saputo, nella 
sua proposta, coniugare clas­
se e potenza. E in un sol 
colpo offre al potere due am­
bitissime prede: la stabiliz­
zazione istituzionale di quel 
comodo tranquillizzante so­
ciale che è la diffusione di 
massa delle tossicomanie e 
insieme la permanenza *aS 

aelernnm » — garantita pro­
prio dalla necessità della lot­
ta al mercato nero dell'eroi­
na — del segreto bancario. 
Siamo onesti: può un mini­
stro liberale desiderare di 
più? 

Xon può. Altissimo, c'è da 
giurarlo, è già li, oltre il tra­
guardo. pronto con la ban­
dierina a scacchi e la me­
daglia. E, segretamente, tifa 
Blumir. 

Quando il sociologo arri­
verà alzando le braccia al 
cielo in segno di vittoria, ci 
saranno gli applausi, i fiori, 
i baci delle miss. « Grazie 
— gii dirà il ministro ap­
puntandogli la medaglia —. 
Contavo nell'improvvisazio­
ne, ma non speravo tanto ». 
Si abbracceranno un po' 
commossi circondati dall'af­
fetto caldo e festoso di una 
imponente folla di evasori fi­
scali, di riciclatori di riscat­
ti. di finanzieri d'assalto e 
di giorani. una volta di più 
vittime inconsapevoli. « Viva 
Blumir. viva il ministro » 
grideranno strappandoli al 
palco e portandoli in trionfo. 

Sarà, per tutti, una grande 
giornata. Allegra e indimen­
ticabile. Chi ha detto che 
l'eroina porta sólo dispera­
zione e morte? 

Massimo Cavallini 

ROMA — La macchina dei se­
questri non conosce soste: ieri 
sera a Roma è stato rapito 
Angelo Jacorossi uno dei più 
noti grossisti di gasolio di 
Roma e del Lazio. E' consi­
gliere d'amministrazione della 
grande società (che divide con 
i fratelli e col padre) e pro­
prietario di numerose aziende 
e immobili in tutta la regione. 

L'agguato è avvenuto intor­
no alle 22 nei pre.->$i della sua 
abitazione in viale dell'Uma­
nesimo, all'Eur. Quattro ban­
diti, armiti e mascherati lo 
hanno inseguito dopo un bre­
ve tentativo di fuga e lo han 
no coricato di forza .su una 
BMW celeste con targa stra­
niera. dirigendosi poi a gran 
de velocità in direzione di 
Ostia. 

Il sequestro ha avuto mo 
menti drammatici. Angelo Ja­
corossi, secondo una prima ri­
costruzione l'alta da alcuni 
(lassanti, si sarebbe accorto 
in tempo dell'agguato mentre 
stava tornando nella Mia abi­
tazione a bordo di una utili 
taria. ma nel tentativo preci 
pitoso di fuga ha sbandato e 
la sua auto si è fermata in 
mezzo alla strada un centinaio 
di metri più in là. E' stato 
a questo punto che i quattro 
rapitori montati rapidamente 
sull'auto Io hanno bloccato e 
sequestrato, pare, dopo una 
breve colluttazione. 

Angelo Jacorossi era solo a 
bordo della sua auto. Quan­
do. girando dal grande viole 
dell'Umanesimo ha imboccato. 
come ogni sera, la silenziosa 
via delle Ande, dove è - pro­
prietario di una lussuosa pa­
lazzina. si è accorto subito 
clic qualcosa non andava. Di 
Tronte al suo cancello era 
ferma una BMW celestina con 
una targa straniera: a bordo 
erano due persone, mentre al­
tre due erano in piedi, arma­
te. Alla scena ita assistito un 
dipendente dell'Italcable che 
conosce molto bene il rapito. 
Improvvisamente, secondo il 
suo racconto, l'industriale ha 
fatto conversione ad U con la 
sua auto, riprendendo a gran­
de velocità viale dell'Umane­
simo. E' stata una manciata 
di secondi: la BMW si è mes­
sa immediatamente sulle sue 
tracce mentre dai finestrini 
i banditi hanno esploso alcuni 
colpi di pistola 

Di frane al Palazzo dello 
Sport l'utilitaria .sbanda pau­
rosamente e dopo un doppio 
testa-coda si ferma in mezzo 
alla strada. Angelo Jacorossi 
ha tentato di ripartire ma 
l'auto dei banditi gli si è 
messa davanti. In tre sono 
scesi e dopo una breve col 
luttazione lo hanno caricato 
sull'auto partendo a grande 
velocità verso Ostia lungo la 
via Cristoforo Colombo. "L'al­
larme è stato dato immediata­
mente. Nel giro di pochi mi­
nuti sono giunte sul posto de­
cine di auto della polizia e dei 
carabinieri, il capo della squa­
dra mobile, mentre immedia­
tamente sono iniziate vaste 
battute nella zona. 

Pochi gli elementi a dispo­
sizione degli inquirenti per 
identificare i rapitori. Le stra­
de in cui è avvenuto l'insegui­
mento sono molto buie e le 
testimonianze dei pochi pas 
santi hanno permesso soltan­
to di ricostruire la dinamica 
dell'agguato. Dei rapitori non 
si sa praticamente nulla e fi 
nora non è stata neppure ri­
trovata l'auto libata per il se­
questro. 

Angelo Jacorossi sposato 
con 4 figli è un industriale 
molto noto a Roma: insieme 
con il padre Daniele e i fra­
telli gestisce la più importan­
te ditta d ie opera nel Lazio 
nel rifornimento di combusti­
bili. La società assicura ri-
fornimviiti per riscaldamento 
ad abitazioni private, condo­
mini. scuole, uffici, ospedali. 
esercizi commerciali e indù 
strie. Î a società ha in gestio­
ne l'intera distribuzione del 
gasolio prodotto dall'Agip nel 
la capitale. 

E' un'attività quella degli 
Iacorossi che dura da moki 
anni: da quando i nonni di 
Angelo fondarono a Roma 
una piccola bottega in via dei 
Chiavari per la vendita di 
carbone. Da allora il piccolo 
esercizio si è allargato al 
campo dell'olio combustibile 
e del gasolio da riscaldamen­
to. E* stata la costruzione di 
alcuni depositi a Fiumicin«> 
ad aprirgli un mercato e una 
attività enormi. 

Alcuni anni or sono vi fu 
il contratto con l'Agip e da 
allora gli Jacorossi sono i più 
importanti distributori per 
conto della compagnia nazio 
naie del combustibile da ri-
scaldamento. Altri depositi si 
trovano, sempre a Roma, sul­
la via Appia Antica, allo sca­
lo Ostiense e allo scalo Ti-
burtino. 

Parallelamente all'attività 
principale la società 'aco­
ro ss i ha comunque svilup­
pato una serie di altre impre­
se industriali e commerciali. 
Tra queste una fiorente azien­
da di impianti tecnologici per 
la depurazione delle acqua aon 
sede in via Silvio D'Amico. • 
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Nel «cervello» della stazione Termini 
durante lo sciopero degli autonomi 

Come si accumulano i ritardi - Tre ore in più da Siracusa a Roma - Anche i treni pendolari col­
piti dall'agitazione della Fisafs - Gli occhi dei viaggiatori puntati sui quadri arrivi e partenze 

ROMA — Orecchie te.se agli 
altoparlanti e occhi puntati 
sui tabelloni è questo il col­
po d'occhio che offriva la 
sta/ione Termini in un qual 
siasi momento della giornata 
di ieri. I ritardi si accumu­
lano e gli annunci sono or­
mai una litania: «il treno 
proveniente da... è in arrivo 
sul terzo binario invece che 
sull'ottavo »; « annuitelo di 
maggior ritardo... ». Lo sguar­
do corre subito all'orologio e 
il gesto è di sconforto: un' 
altra ora da trascorrere in 
stazione in attesa dell'arrivo 
del treno. Lasciamo la gen­
te elio vagola tra i binari, i 
tabelloni, le edicole e il bar 
e andiamo nella « Cabina di 
Termini, dove sta il « cervel­
lo » del movimento ferrovia­
rio. Un grande salone con tre 
giganteschi quadri luminosi 
che riproducono la rete dei 
binari e il sistema delle se­
gnalazioni. Numerosi banchi 
di comando zeppi di leve e 
un'apparente grande confu­
sione: squilli di telefoni sen­
za interruzione, ordini veloci 
e perentori, gesti misurati e 
rapidi. Qui si decide quale 
treno deve partire e quando, 
su quale binario smistare quel 
convoglio: il capostazione di 
turno non ha un attimo di 
respiro e lo sguardo è sem­
pre fisso sul tabellone. Ci fa 
vedere la lista dei treni par­
liti per « protesta sindacale » 
in ritardo fra le 8 e le 14: 
sono una ventina. Si capisce 
che la situazione è di emer­
genza e che tutte le energie 
sono tese a sbrogliare que­
sta intricatissima matassa vo­
luta dagli autonomi della Fi­
safs. 

Anche in questo ambiente 

ROMA — Gente alla stazione Termini in attesa della partenza. 

così tecnico ed asettico dove 
i treni diventano numeri si 
hanno le stesse impressioni 
che hai visitando la stazio­
ne: un traffico sconvolto, una 
grande confusione e il tutto 
prodotto da una forma di 
agitazione che costa poco a 
chi la fa. ma tantissimo, trop­
po a chi la subisce. 

Le dieci del mattino sotto 
il quadro arrivi: l'espresso 
da Lecce era atteso per le 
7.26 ma arriverà, salvo com­
plicazioni alle 10 e 25; il tre­
no da Siracusa batte i re-

I cord della mattinata: 190 mi­

nuti di ritardo. Le « vittime » 
sono i treni a più lunga per­
correnza: tre ore da Paler­
mo, 'altrettante da Milano, 
due ore e un quarto da Mo­
naco. Si comporta meglio i* 
espresso da Torino con sol­
tanto un'ora di ritardo sulla 
tabella di marcia. 

Una passeggiata lungo i bi­
nari: al sesto, come abban­
donato a se stesso, « giace » 
un espresso per Pescara: do­
veva partire alle 8 e due mi-

j miti, ma alle 10 e un quarto 
1 è ancora lì. E qui capisci su­

bito quanto sia micidiale per 
un sistema come quello fer­
roviario questa forma di agi­
tazione praticata dagli auto­
nomi della Fisafs: un'ora di 
sciopero, magari di uno sol­
tanto dei componenti l'equi­
paggio, si trasformano in ri­
tardi a catena, in un traffico 
sconvolto che a sua volta ri­
produce e moltiplica i ritardi 
stessi. La conferma viene dal­
la signorina degli annunci la 
quale avverte che il treno 
delle 10.02 per Napoli partirà 
40 minuti dopo l'orario origi­
nale, perché è in ritardo il 

convoglio proveniente da Na­
poli: lo sciopero fatto in un'al­
tra stazione si ripercuote a 
Roma. Se poi interverrà lo 
sciopero ecco che per fare 
duecento chilometri si può im­
piegare anche cinque ore. Ma 
questo — altro aspetto che 
rende vessatorio nei confron­
ti di chi viaggia il tipo di agi­
tazione — non lo sa nessuno, 
nemmeno il dirigente della sta­
zione. L'annuncio di adesio­
ne allo sciopero il ferroviere 
lo rende noto un minuto pri­
ma del segnale verde: quindi 
l'ora di sciopero non comin­
cia dall'orario programmato 
ina da quello effettivo di par­
tenza del treno. Sciopero ad 
effetto moltiplicato, appunto. 

A Termini dicono che la si­
tuazione è pesante, ma non 
caotica. Fino alle 16.30 del 
pomeriggio su 120 treni in par­
tenza quelli colpiti dall'agita­
zione sono stati 43. Alla di­
rezione generale delle Fer­
rovie prevedono un'adesione 
più scarsa (e così sarà, in­
fatti) ma che non significa di­
rettamente una diminuzione 
dei disagi. Se ne sono accorti 
quei viaggiatori arrivati a 
Termini dopo una notte in tre­
no con tre ore di ritardo. 

Girando per Termini si co­
glie al volo anche la dema­
gogia di questi dirigenti della 
Fisafs, i quali all'ultimo mo­
mento avevano detto che non 
avrebbero colpito i treni pen­
dolari. Ma allo sciopero di 
un'ora non sfuggono, per e-
sempio qui a Roma, i treni 
per i Castelli e per Cassino 
che trasportano, appunto, la­
voratori. 

g. ». m. 

Accordo alla Pirelli 
sulla produttività 

Nello stabilimento di Torino, aumenta la produzione oraria, ma non si inten­
sifica lo sfruttamento - Alla Fiat proseguono le trattative - Dibattito con Lama 

Camiti: anche uno sciopero 

generale per le pensioni 
ROMA — Si riunisce questo pomeriggio la segreteria della 
Federazione unitaria per esaminare la riforma del sistema 
pensionistico. La riunione dovrebbe mettere a punto la 
proposta sindacale dopo la decadenza, per via dello scio 
glimento anticipato delle Camere, del progetto di legge 
Scotti, che raccoglieva in parte le proposte contenute nel­
l'accordo governo-sindacati dell'autunno scorso. 

Appare oggi su un quotidiano milanese, un'intervista del 
segretario generale della Cisl. Camiti non eaclude il ri 
corso allo sciopero generale a sostegno della posizione sindaca­
le sulla riforma del sistema pensionistico: «Tutto dipende — 
ha detto — dalle scelte che farà il governo. Se cioè esso, .sotto 
la spinta delle forze controriformatrici, assumerà le ragioni 
dell'autodifesa corporativa e del privilegio contro quelle 
della solidarietà e dell'uguaglianza ». 

Camiti ha anche ribadito la contrarietà del sindacato ad 
un rallentamento delle pensioni come è accaduto quest'an­
no con l'introduzione nella legge 1 maliziarla dello stato 
di una norma che mutava l'Indice di collegamento fra pen­
sione e salari. 

Benvenuto: è un errore 

rifiutare la cogestione 
ROMA — « Il sindacato ha sempre respinto con sdegno 1« 
cogestione. Ma abbiamo sbagliato. Dobbiamo smetterla con 
l'atteggiamento di sufficienza tenuto nei conlrontt delle 
esperienze fatte in altri paesi europei. Certo, non possiamo 
trasferire meccanicamente in Italia esperienze straniere. Ma 
dobbiamo finalmente discuterne. Avremo delle dure batta­
glie con Carli e il mondo imprenditoriale Italiano ». E' quan 
to affermato dal segretario generale della Uil Giorgio Ben­
venuto in una intervista all'Europeo. 

Il leader della Uil sostiene che «all'interno del sindacato 
ci sono molti complessi, c'è la paura dell'integrazione de'. 
movimento sindacale, che è la preoccupazione di assumersi 
le responsabilità fino in fondo». A proposito del quadro eco­
nomico del paese. Benvenuto ammette che « la situazione 
(lavoro nero, economia sommersa e grandi aziende in crisi) 
deve farci riflettere. Perché nel momento in cui il sindacato 
deve preoccuparsi della sopravvivenza dell'azienda ed è as­
sente nel grande mondo dell'economia sommersa, si tra­
sforma in un sindacato che predica, ma non ha potere ». 

» L'Anic di Ravenna, «paradiso perduto 
Nello stabilimento modello (salari alti, ambiente accettabile, macchine modernissime) i lavora­
tori hanno respinto il contratto -1 motivi del malessere - «Troppe barriere tra operaio e operaio» 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Chi si mette 
a viaggiare attraverso la 
grande chimica italiana, 
quella degli impianti di base 
dei petrolchimici, pensando 
di avventurarsi in un mare 
tutto ugualmente turbolento 
e minaccioso, resterà sor­
preso. La malattia, segnala­
ta dagli indici economici, 
ma anche dalle cronache po­
litiche e giudiziarie, non si 
presenta ovunque con i me­
desimi sintomi. Crisi a sin­
ghiozzo. avvelenamento e 
distruzione dell'ambiente, e-
sasperazione operaia non si 
distribuiscono in modo equo. 
non sono l'immancabile cor­
redo di ogni paesaggio sul 
quale svettano altissimi fu­
maioli e giganteschi serba­
toi. L'ANIC di Ravenna, ad 
esempio, si annuncia come 
un approdo incredibilmente 
tranquillo, quasi faccia par­
te dì un altro mondo. 

Ma le originalità di Raven­
na non si fermano qui. agli 
aspetti ecologici e ambien­

tali. Da quando ha comin­
ciato a funzionare, nel 1958, 
nel periodo d'oro della corsa 
alla chimica dovunque e co­
munque, per trasformare il 
metano che Enrico Mattei 
andava scovando in ogni an­
golo del mondo, questo sta­
bilimento non ha mai rega­
lato ai suoi 4.000 addetti un 
solo giorno di cassa integra­
zione. Pezzo per pezzo, poi, 
durante questi vent'anni. i 
suoi impianti sono stati rin­
novati. « E' un complesso 
moderno, non c'è che dire». 
osserva un sindacalista. 
« Ora è il momento dei com­
puter. poco alla volta ven­
gono introdotti nei reparti e 
sconvolgono il vecchio mo­
do di lavorare». Se si ag­
giunge che i livelli salariali 
sono all'ANIC superiori, an­
che se di poco, a quelli del­
l'industria privata, che da 
diversi anni vige un regi­
me di parità normativa ope­
rai-impiegati per quanto ri­
guarda gli scatti di anziani­
tà. si ha un quadro che, al 
primo impatto, non si può 

non giudicare confortante. 
Bene, in questo angolo di 

quiete che sembra così estra­
neo ai clamori che da anni 
accompagnano il confronto 
e lo scontro sui destini della 
chimica, i lavoratori hanno 
respinto l'ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contratto. 
« Cile l'abbiano respinto, e 
in modo netto, è un fatto 
fuori discussione — dice Lu­
ciani del consiglio di fab­
brica — non solo per i "no" 
espliciti che si sono contati, 
ma soprattutto perché la 
maggioranza della gente si è 
volutamente estraniata, non 
ha partecipato alle assem­
blee o, se lo ha fatto, alla 
fine non ha voluto votare, 
neppure per esprimere dis­
senso ». All'ANIC non era 
mai successo. Qui non esi­
stono aree di pregiudiziale 
contestazione all'operato dei 
sindacati, come se ne tro­
vano invece in altre realtà 
chimiche. E* accaduto qual­
cosa di nuovo dunque. Che 
cosa? 

Le opinioni che si rac­

colgono tra i delegati di fab­
brica e i sindacalisti, e so­
no opinioni meditate che 
hanno alle spalle ormai qua­
si un mese di riflessioni, so­
no quasi tutte concordi. « C'è 
stata una grande, generale 
delusione per quanto il con­
tralto prevede in materia di 
organizzazione del lavoro, 
per come è risultata artico­
lata la scala classificatoria, 
che è lo strumento tecnico 
ce consente di organizzare 
la produzione in un determi­
nato modo », dice Panieri, 
delegato di fabbrica. In so­
stanza, la critica dei lavora­
tori, esplicita o implicita 
che sia, si appunta, si sostie­
ne. sul fatto che sia passata 
nel contratto una scala di 
livelli professionali troppo 
ampia e senza ormai alcun 
oggettivo riscontro nelle ne­
cessità del processo produt­
tivo. E' uno strumento che 
consente al padrone di man­
tenere barriere tra un lavo­
ratore e l'altro, si dice; di 
far sopravvivere gerarchie 
anacronistiche, proprio men­

tre la spinta operaia preme­
va in direzione opposta, ver­
so una maggiore omogenei­
tà dei gruppi produttivi che 
consenta rotazioni e arric­
chimenti delle mansioni, e 
per questa via la conquista 
di una superiore padronanza 
collettiva dei meccanismi di 
funzionamento della fab­
brica. 

t Vedi — dice Luciani — 
noi siamo partiti dalla con­
statazione che resta irrisol­
to questo problema: non sa­
rà possibile incidere sulle 
scelte di politica industriale, 
non sapremo che farcene di 
tutti i diritti acquisiti con la 
prima parte del contratto, 
se non si costruisce un rap­
porto concreto, verificabile 
tra questo piano della inizia­
tiva sindacale e la condizio­
ne operaia nella fabbrica. 
Una matura consapevolezza 
politica e un impegno più in­
cisivo non si avranno se il 
lavoratore non vedrà soddi­
sfatta la sua esigenza di 
crescita professionale, se ri­
marrà schiacciato da man­

sioni parcellizzate e senza 
responsabilità. Come supe 
rare, in definitiva questo è 
il nodo da sciogliere, la di­
varicazione che c'è tra l'ope­
raio che nel reparto vede 
come sua prospettiva solo un 
passaggio di categoria, indi­
viduale, e resta pertanto su­
balterno all'organizzazione 
del lavoro voluta dal padro­
ne, e. il sindacato che dal­
l'esterno lo chiama a inter­
venire sulle grandi questio­
ni di politica economica? &. 

All'ANIC di Ravenna la 
posta in palio ' con il 
contratto, ci spiegano, e-
ra questa. Su questo temi 
si era acceso il dibattito tra 
i lavoratori, non senza 
difficoltà e lacerazioni nel 
rapporto tra le diverse orga­
nizzazioni sindacali. Anche 
gli operai meno avvertiti a-
vevano cólto la novità del di­
scorso, avevano intravisto la 
possibilità di emanciparsi da 
una logica che li vedeva pe­
dine inerti, spesso contrap­
poste l'una all'altra, di un 
gioco che alla fine giova 
soltanto al padrone. Del re­
sto non era. quello che in 
particolare la CGIL sostene­
va. un discorso nuovo im­
provvisato. 

€ All'ANIC — spiega Giu­
seppe Casadio, della Came­
ra del lavoro — il gruppo 
omogeneo è in parte una co­
sa funzionante. Lo abbiamo 

conquistato da anni, dopo 
aver riflettuto sul tipo di 
professionalità clic un petrol­
chimico richiede. Un impian­
to chimico non è una fabbri­
ca metalmeccanica: lì hai 
l'operaio con davanti una 
macellino; o la sa usare op­
pure no; qui è diverso, hai 
cinque, dieci operai intorno 
a un grande impianto die 
va per conto suo. si tratta 
di controllarlo, attraverso i 
quadri di comando, regolan­
do le valvole, ecc. Se le 
competenze non vengono ri­
gidamente ingabbiate, se 
c'è rotazione nelle mansioni, 
tu costruisci un gruppo ca­
pace di esprimere una pro­
fessionalità collettiva che va­
le quanto quella di un inge­
gnere. Un processo che noi 
abbiamo cominciato ad av­
viare nello stabilimento ». 

Nel nuovo contratto, tutto 
questo lavoro, queste rifles­
sioni non si ritrovano. Sem­
bra anzi che venga contrad­
detto. che venga imposto, se­
condo l'espressione di un de­
legato, « un arretramento 
concettuale». Di qui la de­
lusione, si dice, un riflusso 
di fiducia, una mula convin­
zione che non si può cam­
biare. che ognuno si ritro­
verà costretto da solo a in­
seguire la sua qualifica, il 
suo passaggio di categoria. 

Edoardo Gardumi 

Gli orari dei negozi cambiano così? 
Proposte dei sindacati del commercio durante l'assemblea dei delegati a Rimini - Oggi sarà va­
rata la piattaforma per il nuovo contratto dì lavoro - Un aumento di 25.000 lire uguali per tutti 

Ceramica: 
8 ore 
di sciopero 
ROMA — 8 ore di scioperi 
articolati, da gestire a livel­
lo di fabbrica, fino al 21 set­
tembre. sono state decise dal­
la FULC per i lavoratori del 
settore ceramica ed abrasivi. 

Le decisioni di lotta sono 
state definite dopo l'ultima 
sessione di trattative per il 
rinnovo contrattuale nel corso 
delle quali la FULC ha riscon­
trato € una posizione impren­
ditoriale che. pur accogliendo 
l'ampliamento dei livelli di 
confronto, registra sostanziali 
chiusure su elementi centrali 
dell'informazione >. 

A Vasto dorè Settembre è 
ancora piena estate, il Centro 
Turistico Camping « GROTTA 
del SARACENO ». offre far-
t,s5;mi sconti a comitive, me­
te e Settembre ». 

Bungalow, Tukul. Tende at-
trezzate. Piazzuole. 

Bar, Market. Self Service, 
Discoteca, Tenn'«. Bocce, Par­
co giuochi. 

Interpellateci • Vesto (CH) 
via Osca 6 Tel. (0873) 
50213. 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Alcuni di loro li 
vediamo ogni giorno: dietro 
i banchi dei negozi, in cami­
ce tra le impalcature con le 
merci esposte nei supermerca­
ti. in tuta blu ai distributori 
di benzina. Altri capita più 
raramente di vederli, a me­
no che non si entri in un uf­
ficio di import-export o in un 
centro meccanografico. Sono 
800.000. appartengono al set­
tore commercio. I loro delega­
ti sindacali sono qui a Rimi­
ni in assemblea per approva* 
re la piattaforma contrattua­
le definitiva da presentare al­
la controparte. 

Si dirà: il solito contratto. 
Invece no. Questo interessa 
tutti coloro che vanno sotto 
il nome di consumatori. Cioè 
tutti. L'orario di lavoro di un 
commesso o di una commes­
sa, ad esempio, è ovviamen­
te strettamente legato all'ora­
no di apertura del negozio, 
grande magazzino o emporio 
che sia. nel quale lui o lei 
prestino la loro attività. Allo 
stesso oiMo l'orario della ma­
celleria. della bottega alimen­
tare o del lattaio è qualcosa 
che tocca direttamente i ritmi 
e i modi di vivere di ognuno. 

Ecco, la piattaforma che og­
gi uscirà dal teatro Novelli 
sarà il risultato dello sforzo 
di fondere le necessità « di ca­
tegoria » con altre necessità 
più politiche, più ambiziose. 
più generali. Ma è possibile? 

In altre parole: possono i la­
voratori di una categoria, cioè 
di una parte del mondo del 
lavoro, difendere i propri in­
teressi (in senso classicamen­
te sindacale) e contempora­
neamente quelli di una parte 
ben più grande della società? 
I lavoratori del commercio so­
stengono di sì. II sindacato, 
dal canto suo, non si nascon­
de le difficoltà che una < pre­
tesa* del genere è destinata 
ad incontrare. «Siamo con­
sapevoli — diceva ieri Dome­
nico Gotta, segretario della 
FILCAMS-CGIL, leggendo la 
relazione — di essere porta­
tori di proposte che tendono 
a rompere vecchi equilibri e-
conomici. clientelari e di po­
tere. Si tratta, infatti, di tra­
sformare un settore dove ope­
rano centinaia di migliaia di 
commercianti autonomi e 800 
mila lavoratori dipendenti, di 
cui gran parte donne e giova­
ni. articolato su altre decine 
di migliaia di imprese per la 
gran parte piccole e medie. 

Si tratta dì ristrutturare 
un settore che concorre a de­
terminare. e spesso anticipa, 
il processo inflattivo della cre­
scita dei prezzi, che scarica 
sui consumatori costi di cir­
colazione spesso abnormi, che 
manifesta pratiche assistenzia­
li e clientelari alimentate dal­
l'azione corporativa del pa­
dronato oltre che dall'inerzia 
dei pubblici poteri ». 

Il sistema distnbuti\o, in­

somma. soffre di troppa in­
termediazione. Ne soffre il 
Paese, ne soffre la gente. « I 
diritti di informazione che sa­
ranno richiesti in questo rin­
novo contrattuale, ad esempio 
la trasparenza dei prezzi o il 
controllo • sugli - investimenti, 
non saranno, quindi, a van­
taggio dei soli lavoratori del 
settore — diceva Gatti, della 
UIL — ma, in quanto posso­
no portare ad una maggiore 
efficienza e chiarezza di tut­
to il sistema, andranno a van­
taggio di ogni singolo consu­
matore ». 

Tutto nel contratto? La piat­
taforma rivendica diritti di in­
formazione maggiori, legati al­
la trasparenza e al conteni­
mento dei prezzi, controllo sul 
mercato del lavoro, contratta­
zione del lavoro parziale, ridu­
zione dell'orario di lavoro set­
timanale, 25 mila lire di sa­
lario in più uguali per tutti 
oltre ad una aliquota da de­
stinare alla riparametrazione 
diritti sindacali, ambiente, 
festività. Tutto nel contratto? 
No. C'è un'iniziativa politica 
(la vertenza cosiddetta *paral-
lela ») con il governo e con 
gli enti locali, per avviare, mo­
dificando le leggi attuali, una 
« profonda riforma del setto­
re». E inoltre per estendere 
le leggi 300 (statuto dei lavo­
ratori) e 604 (giusta causa nei 
licenziamenti) alle piccole im­
prese. 

Quanto all'orario dei negozi 

F si fa questo ragionamento: è 
logico che un negozio di scar­
pe inglesi apra e chiuda sup­
pergiù alla stessa ora di un 

| « commestibili »? No. Non lo 
è. Il regime di orari \ a mo­
dificato. Intanto a seconda 
delle merci: giacché il latte si 
compra tutti i giorni (magari 
all'uscita dal lavoro), non co­
sì i mocassini. E poi a secon­
da delle zone, poiché è sicu­
ro che diverse sono le esi­
genze e le abitudini di vita 
tra una massaia di Cuneo, u 
na di Sampierdarena e una 
dei Parioli. Lavorare meno 
dunque (riducendo l'orario 
settimanale) utilizzando anche 
< fumi avvicendati, orari con­
tinuati. fasce orarie differen­
ziate ». Ovvio che in questo 
caso la legge 558. che regola 
in un massimo di 44 ore setti­
manali l'orario dei negozi, an­
drebbe modificata. 

Al superamento del limite 
delle 44 ore, però, si è già di­
chiarata contraria la Conf-
esercenti, che ha prospettato 
come alternativa l'introduzio­
ne di fasce orarie diversifica­
te per territorio, per tabelle 
merceologiche e per diversi pe­
riodi dell'anno, e l'introduzio­
ne di due o più chiusure in­
frasettimanali (di mattina o 
di pomeriggio) o la chiusura 
degli esercizi per un'intera 
giornata non domenicale. 

Edoardo Segantini 

Presidenza vacante 
all'ICIPU e Crediop 

ROMA — La presidenza del 
Consorzio di credito delle o-
pere pubbliche - Crediop e 
dell'istituto di credito per le 
opere di pubblica utilità -
ICIPTJ è vacante dall'8 ago­
sto. Banche sotto il diretto 
controllo del Tesoro, operati­
vamente collegate fra loro, i 
due istituti hanno una fun­
zione importante da svolgere 
nel finanziamento dei pro­
grammi industriali. L'ICIPU. 
in particolare, per il decollo 
del consorzio di salvataggio 
della Liquigas. Tuttavia si è 
permessa la creazione di un 
nuovo elemento di provviso­
rietà. Le organizzazioni sin­
dacali presenti nei due istitu­
ti denunciano infatti una 
e profonda crisi » e la neces­
sità di « un profondo rinno­
vamento ». 

La presidenza di Franco 
Piga. uscente, lascia alle spal­
le ingenti partite con clienti 
insolventi (i crediti a Raffae­
le Ursini, che ha condotto la 
Liquigas al fallimento e alla 
SIR) ed allo stesso consorzio 
una capacità ridottissima di 
iniziativa. Benché la liquidità 
delle banclie sia buona le e-
missioni di obbligazioni per 
finanziare i programmi sono 
ridotte. Per questo in una 
lettera diretta al ministro del 
Tesoro i sindacati raccoman­
dano che il successore di Piga 
sia scelto « rispettando i cri­
teri di professionalità, com­
petenza, esperienza ». 

In un documento sul modo 

in cui funzionano l'ICIPU e il 
Crediop i sindacati criticano 
anzitutto il rapporto con i 
gruppi chimici. Il denaro av­
viato a SIR e Liquigas ha 
ridotto l'iniziativa \crso un 
arco più ampio di forze im­
prenditoriali. Si chiede, quin­
di di diversificare le forme 
di finanziamento e sviluppare 
servizi per le piccole e medie 
iniziative industriali, entran­
do in concorrenza con gli 
altri istituti bancari. In questo 
ambito si chiede la creazione 
di servizi non-bancari alle 
imprese, la pratica degli in­
contri con gli imprenditori 
su temi di cornine interesse, 
la creazione di un sistema 
informativo collegato ad una 
gestione aziendale per pro­
grammi. 

Il Crediop, che ha assunto 
particolari funzioni come 
« banca Centrale degli enti 
locali ». ha anche esso pro­
blemi di riorganizzazione 
funzionale. Le rappresentanze 
sindacali CGIL. CISL. UIL si 
propongono di organizzare 
una conferenza di produzione 
del «gruppo». Il «presiden­
zialismo » del fiduciario poli­
tico sembra essere, anche in 
queste aziende pubbliche. 
entrato in una crisi definiti­
va. II nuovo presidente dovrà 
essere in grado di entrare 
nel confronto con i lavoratori 
che intendono collegare il lo­
ro sviluppo professionale alla 
realizzazione dei fini istitu­
zionali. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Una delle batta­
glie aperte nelle grandi fab­
briche torinesi sui temi della 
produttività e dell'organizza­
zione del lavoro si è conclusa 
con importanti risultati per i 
lavoratori. L'accordo è stato 
raggiunto ieri mattina alla 
Pirelli di Settimo Torinese 
dove l'azienda, già prima del­
le ferie, aveva preteso unila­
teralmente un aumento di 
produzione del 30 per cento 
dagli operai addetti alle « iso-
le » per la confezione delle 
cojierturc. I confezionatori a-
vevano risposto autolimitan­
do il rendimento di cottimo, 
forma di lotta clic si era poi 
estesa a tutti i 2.G00 operai i 
dello stabilimento -neumati- ' 
ci, dopo le piinie rappresa- j 
glie dell'azienda. 

L'accordo ora siglato stabi­
lisce un principio basilare: la 
produttività delle « isole » sa­
rà aumentata, ma ciò avverrà 
unicamente attraverso il mi­
glioramento dei macc' ' .ri . 
senza peggiorare le condizio­
ni di lavoro degli operai Per 
questa via, sarà possibile fa­
re dieci coperture per turno 
in più nella prima fase di 
lavorazione e sei di più nella 
seconda (contro le 30 e 14 
coperture in più che preten­
deva inizialmente la Pirelli). 

In ogni « isola », inoltre, ci 
saranno un operaio in più ed 
una macchina in mei.o. il che 
consentirà di variare la mo­
notonia del lavoro, perchè 
ciascun operaio, una volta 
ogni cinque giorni a turno. 
sarà adibito ad operazioni 
ausiliarie an/ichè alle mac­
chine. Il principio sancito 
nell'accordo Pirelli — si può 
e si deve accrescere la pro­
duttività perfezionando la 
tecnologia e l'utilizzo degli 
impianti, invece di aumentare 
lo sfruttamento degli uomini 
— è pure al centro del duro 
scontro che da due settimane 
è aperto nella carrozzeria 
della Fiat Mirafiori. 

Ammodernati 
solo due impianti 

Qui. infatti, la Fiat ha av­
viato una profonda ristruttu­
razione delle officine di verni­
ciatura che, quando saranno 
completate (tra un paio 
d'anni), saranno le più mo­
derne ed automatizzate d'Eu­
ropa. consentiranno una pro­
duzione da una e mezza a 
due volte superiore, a parità 
d'organico, e nel contempo e-
limineraniio varie lavorazioni 
nocive per la salute degli 
operai. 

Attualmente, però, la Fiat 
(anche per colpa dei suoi er­
rori e ritardi) ha ammoder­
nato solo due delle dieci ca­
bine di verniciatura, senza 
ancora installarvi i robots ed 
impianti automatici di spruz­
zatura che dovranno sostitui­
re gran parte degli operai 
ora costretti a respirare ver­
nici nebulizzate e vapori di 
solventi. 

Ciò non di meno, la Fiat 
ha subito ridotto le pause, 
allo scopo di « rosicchiare » 
agli operai una manciata di 

minuti di lavoro in più (per 
l'esatte/za, 1G minuti in più 
per turno). Le ha ridotte non 
solo agli operai delle due ca­
bine. ma anche agli operai 
delle lavorazioni a monte ed 
a valle, dove non c'era stata 
nessuna modifica impiantisti­
ca. In un primo tempo, le 
aveva ridotte persino agli o-
perai delle vecchie cabine. 

Ma il latto più grave è sta­
to il rifiuto, che la Fiat ha 
mantenuto per oltre una set­
timana. di verificare e con 
trattare col consiglio di fab 
brica le condizioni di la\oio 
sui nuovi impianti. La natura 
antisindacale di questo attac 
co è stata sottolineata dal 
compagno Luciano Lama, che 
lunedi a Torino ha partecipa­
to ad un dibattito con tremi­
la lavoratori nel festival prò 
unciale dell'Unità. 

Nuovi scioperi 
a Mirafiori 

•i Dopo che è fallito il ten­
tativo politico del padronato 
di sconfiggere il movimento 
sindacale nei contratti — ha 
detto il segretario generale 
della CGIL — non vorrei elic­
ei fossero tentativi di rivinci­
ta ad altro livello, come nelle 
fabbriche. Non intendo en­
trare nel merito della verten 
za aperta a Mirafiori. dicn 
soltanto che c'è stato da pat­
te della P'iat un indubbio ei-
rore di metodo: è impossibile 
far accettare a dei lavoratori 
modifiche all'organizzazione 
del lavoro di qualche impor­
tanza senza che il sindacato 
ci sia "dentro", a verificare 
ed a decidere. L'unilateralità 
non è accettabile, e su questo 
la Fiat ha sicuramente tol­
to». 

Ieri gli oltre mille onerai 
dell'officina 78 della vernicia­
tura di Mirafiori hanno pro­
seguito. come nei giorni pre­
cedenti, scioperi compatti di 
un'ora per turno. Durante le 
fermate la Fiat ha nuova­
mente sospeso alcune ' mi­
gliaia di operai delle linee a 
monte ed a valle della « 131 * 
e « 132 ». Il provvedimento 
non ha avuto conseguenze, 
perchè al termine dello scio­
pero il lavoro è ripreso rego 
larmente in ogni reparto. 

Sono pure proseguite ieri 
le trattative tra la direzione 
della carrozzeria ed il consi­
glio di fabbrica, sui problemi 
della verniciatura e sui prov­
vedimenti disciplinari che la 
Fiat ha avviato per rappre­
saglia contro una cinquantina 
di operai. Per la prima volta 
l'azienda è stata costretta a 
discutere nel merito dei 
problemi. 

E' in discussione la possi­
bilità di sospendere la ridu­
zione delle pause in vernicia­
tura per un certo periodo di 
tempo, durante il quale la 
Fiat dovrebbe impegnarsi a 
realizzare tutte le modifiche 
impiantistiche ed organizzati­
ve ritenute necessarie per 
migliorare le condizioni di 
lavoro. 

Michele Costa 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di prova selettiva pubblica per tìtoli ed 
esami a n. 1 posto di elettricista e de­
gli altri posti che si renderanno disponibili 
entro due anni dalla data di esecutività della 
deliberazione che approva la graduatoria. 

Scadenza ore 17 dell'1-10-1979. 
Eia minima anni 18. 
Età massima anni 35 salvo elevazioni del limite mas­

simo di età a norma di legge. 
Titolo di studio: licenza elementare. 
Stipendio iniziale L. 2.150.000 più scatti biennali, in­

dennità come per legge. 
Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del 

Comune. 
Nichelino, 12 settembre 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di prova selettiva pubblica per titoli ed 
esami a n. 1 posto dì mobiliere in ferro e de­
gli altri posti che si renderanno disponibili 
entro due anni dalla data di esecutività della 
deliberazione che approva la graduatoria. 

Scadenza ore 17 dell'1-10-1979. 
Età minima anni 18. 
Età massima anni 35 salvo elevazioni del limite mav 

simo di età a norma di legge. 
Titolo di siudio: licenza elementare. 
Stipendio iniziale L. 2.150.000 più scatti biennali. In­

dennità come per lezge. 
Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del 

Comune. 

Nichelino, 12 settembre 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
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Si é già perso un semestre alla ricerca delle prime misure per evitare la crisi 

Domani saranno esaminate dai ministri Prezzi più alti 
le proposte per risparmiare petrolio non garantiscono 
Fra le altre misure, la modifica delle norme tecniche sul gasolio per renderlo più « pesante » 
ed aumentarne la disponibilità - Scartata l'ipotesi di vacanze scolastiche più lunghe a Natale più greggio 
KO\JA — ìje propotle |HT 
promuovere i li.rianiii di 
petrolio ed elettricità dm nu­
le l'imcnio tornei anno do­
mani in fede politica. Ieri si 
è i Minilo di nuo\o il a 10-
niil.ilo di ec|>erti » presso il 
minuterò dell'lnduitria, ma 
pure die il lurido dipelitele 
eondiKM, lilla (ine, a lipie-
Fcntare tulle le \.uie propo­
ste (sono decine) formulj-
le in pu»<ilo, «en/d elle *ia 
«lato ehiJIito aldia^lan/a il 
(irado di allnnliililà di ognu­
na. I la\nri dei tecniei a\reli-
liero coiidollo a ((nella ple­
tora di indica/ioni, talvolta 
r(intrn\cr«e e poco iisolulivc. 
su cui ?ià ti è menala pili 
volte l'ini/ialiia del mini-
fiero dcll'lndii-lria. 

Di ((ili la deci-ione ili con­
vocare per domani i mini­
stri Andreatta (Rilancio), 
Ile\ ialiti (Finanze), Preti 
(Trasporti), Commercio i-Me­
ro (SlJinniali), I.oinltanlini 
(Partecipa/ioni statali), Al­
libimi) (Sanità). 

Fra le questioni da deci­
dere c'è « la revisione del­
le carallerisliclie tecniche 
del gasolio da riscaldniiieu-
10 ». precisi un comunicalo. 
11 mi-terioìo gasolio pernii­
le, nel (piale dovrebbe con­
fluire il 'Ì^'O di jiclrnlio o^-
^i venduto come olio pesan­
te, sta dmiipic per avere un 

volto. Finora nessuno ha vo­
luto dire in elle modo il |ca-
Foljo appesantilo rispellerà 
le leggi untiiujuiuamciitu e 
il buon fun/ionameuto ile-
?li iiupiauli domestici di ri­
scaldamento. Notizie preci­
se. die le società petrolifeie 
dicono di avere (le avrà ot­
tenute nuche il ministro) 
avrebbero chiarito qualche 
dubbio. 

Il rilardo nel fornire le 
informa/ioni su-rila il dub­
bio che \i «uno riserve 
tecniche. Se le società |»e-
trolifcre hanno tirato fuori 
rollatilo ora l'asso dalla ma­
nica una ragione ci deve 
e»-ere. La cosa migliore è 
chiarirla anche a^li italiani 
che dovranno pagare per 
merce pregiala quel f)% di 
greggio che in precedenza 
veniva venduto come prodot­
to di tei va categoria. D'al­
tra parte, raggiunta del ftr'o 
alle disponibilità per riscal­
damento |ia un impatto ri­
solutivo? ] | fallo elle si par­
li ancora di numerose pro­
poste — come il raziona­
mento. come l'adozione di 
fasce d'uso; l'unica esclusa 
è il prolungamento della va­
canza scolastica a Natale — 
•ciuhra dimostrare che nem­
meno epici 7Ì?O (che andreb­
be ad aggiungersi nH'itniie-
gno di acquistare un l.~>Cé> 

di gasolio in più sulle quote 
destinale aH'e»lcrn) garanti­
rebbe le regolarità delle 
forniture. Il quadro si com­
plica, sembra che le mano­
vre si sovrappongano. A me­
no che non si intendano 
usare mi-ure tipo razio­
namento al dolo scopo tei-
rorhlico. in modo da crea­
re il clima propizio alle al­
tre. più sostanziose misure 
sulla qualità e sul prez/o. 

In questa altalena si so­
no orinai [(cullili sei UHM 
dn «piando Io scenario della 
nuova crisi petrolifera era 
già chiaro. Tn parallelo con 
l'cauie delle nii-urc sul ri­
scaldamento e l'elettricità 
vengono pre-e saltando da 
un argomento all'altro, de­
cisioni riguardanti il prò-
gramma nucleare, feri il mi­
nistro Bisaglia ha costituito 
la commissione per la sicu­
rezza chiamandovi a far par­
te Sahclli (presidente), Pec-
cei. Ippolito, Gonnella, Ber­
nardini, Marchetti, Nascili, 
Velona, Nihoul, Noè, Neb­
bia, Mu«so, Stoppini. 11 de­
creto che istituisce la coni-
missione attribuisce ad essa 
il compilo di approfondire 
studi e ricerche, in modo da 
rispondere ai quesiti posti 
in materia di sicurezza nu­
cleare. Questi pareri dovreb­
bero assumere una impor-

Anfonio Bisaglia 

tanza determinante nelle de­
cisioni di prevenzione del 
rischio nucleare. 

Il governo ha l'impegno a 
deliberare sui provi celimeli* 
li riguardanti le forniture 
invernali di petrolio entro 
il 15. Un consiglio dei mi­
nistri dovrebbe esservi dedi­
calo in modo preminente. In 
tale occasione dovrebbe an-

Gaetano Stammati 

che emergere il quadro del­
le scorte, con gli impegni di 
fornitura per ogni società. 
Un elemento di incertezza 
resta infatti collegato al lira 
e molla seguito alla decisio­
ne presa a luglio di offrire 
un sovraprezzo a chi acqui­
stala di più: le società sono 
stale lanciale libere di non 
acquietare. 

BARI — Nel primo semestre 
il maggior prezzo delle im­
portazioni di petrolio ha in­
ciso per 400 miliardi nel di­
savanzo della bilancia com­
merciale. Nei prossimi sei 
mesi, tuttavia, il peso sarà 
molto maggiore. Non vengo­
no date cifre perché dipen­
derà anche dalle disponibi­
lità. oltre che dai consumi. 
Queste indicazioni sono state 
fornite dal ministro del Com­
mercio Estero, Gaetano Stam­
mati.alla Fiera del Levante. 
nel corso di un convegno sui 
commerci con l'Oriente. 

Il giudizio di Stammati ap­
pare in contrasto con quello 
del ministro dell'Industria 
Bisaglia. Anzitutto por Stam­
mati « è evidente adesso che 
nel campo' petrolifero non è 
più solo una questione di 
prezzo ma di quantità, cioè 
di effettiva possibilità di ap­
provvigionarsi di greggio. Bi­
saglia lia invece sostenuto 
che liberalizzando il prezzo 
del gasolio avremmo, come 
risultato pressoché automati­
co. una garanzia di approvvi­
gionamento. 

Molto diverso è il peso che 
Stammati attribuisce all'one­
re delle importazioni di pe­
trolio nel determinare i co­
sti dell'industria. Da un la­
to c'è un dato trascurato, 
quello della dipendenza del­
l'industria chimica dal petro­

lio, ed il verificarsi di un 
« drastico appesantimento del 
deficit chimico passato dal 
446 miliardi del 1. semestre 
1978 ai 1.130 miliardi del pri­
mo semestre del 1979 ». Dal­
l'altro « la competitività in 
termini di prezzo dei prodot­
ti italiani, esaltata nel 1978 
dalla precedente svalutazione 
della lira, è in via di comple­
ta erosione » e richiede di a-
gire sui fattori dell'inflazio­
ne. Fra questi, il costo del­
l'energia. 

La conclusione di Starn­
ati, che pone in evidenza co­
me il petrolio possa eserci­
tare una azione sia di freno 
della produzione che di squi­
librio nei conti con l'estero 
e nei costi, è un richiamo al­
le misure da prendere non so­
lo per contenere i consumi 
delle famiglie — come il ri­
scaldamento — ma innanzi­
tutto per migliorare le condi­
zioni di approvvigionamento 
in tutto il settore produttivo. 
Risparmi e nuove fonti di e-
nergia per l'industria, con­
tenimento dei costi di pro­
duzione dell'elettricità deci­
dono alla lunga anche della 
competitività estera delle 
merci italiane. Stammati non 
ha sviluppato questa par­
te. Si è limitato a dire che 
bisogna « promuovere * con 
più forza le esportazioni e 
diversificare gli scambi 

L'Italia in credito con la CEE 
ROMA — 11 presidente della commissione 
esecutiva della Comunità europea. Roy Jen-
kins, ha dichiarato in una intervista al GR-1 
che « l'Italia si trova in credito con la Co­
munità europea e credo che sarà così anche 
per il 1980. Considereremo questi problemi 
con attenzione ». Nei giorni scorsi la Com­
missione aveva presentato un Rapporto clic, 
secondo alcune interpretazioni, presentava 
invece l'Italia in posizione di vantaggio nel 
dare-avere comunitario. La questione non è 
però solo di spesa, c'è un problema di im­
postazione. Il sottosegretario al Tesoro Gior­
gio Ferrari in un intervento al consiglio del 
bilancio della Comunità ha detto ieri che 
€ la Comunità perderebbe la propria credi­
bilità di fronte all'opinione pubblica euro­
pea se continuasse ad adoperare le risorse. 
mediante alcune politiche come quella agri­
cola, in modo non conforme all'obiettivo del­

la convergenza delle economie degli stati 
membri >. Questo è un modo complicato di 
dire che la politica agricola, basata sugli 
alti prezzi al consumo anziché sul riequili­
brio della produzione, mette l'Italia in condi­
zione di importare sempre di più. In queste 
condizioni anche fatti positivi, come l'incre­
mento del turismo, hanno alcuni effetti ne­
gativi: oltre a importare petrolio dobbiamo 
importare anche alimenti per nutrire i turi­
sti. Ferrari ha detto che, alla lunga, la posi­
zione della lira nel Sistema monetario euro­
peo sarebbe minata dalla continuazione di 
questo modo di spendere il bilancio. Le pro­
poste fatte dal governo italiano sono però 
magre: si chiede l'incremento dei fondi regio­
nali e maggiori finanziamenti per progetti 
agricoli interessanti il Mezzogiorno (senza 
precisare quali). NELLA FOTO: Roy Jenkins 
ricevuto da Cossiga. 

SME e dollaro 
nei colloqui di 
Pandolfi in USA 

Nuovi aumenti 
delle tariffe 
per treni e aerei? 

WASHINGTON — Il ministro 
del tesoro F.M. Pandolfi ha 
incontrato ieri il direttore del 
Fondo monetario Jacques de 
Larosiere. Scopi degli incon­
tri, data la natura tecnica del­
l'organo esecutivo del Fondo. 
sono l'informazione reciproca 
e l'interpretazione di una si­
tuazione finanziaria interna­
zionale piuttosto confusa. Pan­
dolfi non ha un quadro di pre­
visioni. e quindi di proposte, 
elaborato dal governo. D'al­
tra parte le posizioni debi­
torie dell'Italia verso il Fon­
do sono state rimborsate, ul­
tima una quota versata a lu­
glio allo sportello petrolife­
ro. E' interesse italiano che 
si sviluppino le funzioni posi­
tive del Fondo, come il trasfe­
rimento di fondi fra paesi in 
disavanzo e Daesi in attivo, 
ed attuare discipline moneta­
rie collettive valide per tutti. 

Pandolfi incontrerà oggi il 
ministro del tesoro William 
Miller e il capo della gestio­
ne della banca centrale (Ri­
serva Federale) Paul Volker. 
Lo accompagnerà in questi 
incontri il governatore della 
Banca d'Italia Paolo Baffi. I 
dirigenti della Casa Bianca 
non faranno certo conoscere 
la loro opinione ultima sulle 

proposte di un « conto di so­
stituzione » presso il FMI, per 
cambiare dollari in titoli del 
Tesoro USA. Nella riunione 
dei banchieri centrali tenuta 
lunedì a Basilea sono prose­
guiti gli scambi di opinione 
di carattere tecnico su questi 
argomenti. I banchieri hanno 
una parola importante da di­
re perché sono i soli, in molti 
casi, a saper calcolare quale 
peso può avere una clausola 
in termini di disponibilità di 
moneta o di costi. 

A Basilea i banchieri hanno 
parlato anche del Sistema mo­
netario europeo. Si critica il 

i ruolo del marco tedesco, il 
quale esercita un peso forte 
sulle altre monete aderenti. 
C'è chi chiede di aumentare le 
funzioni dello SME e chi fre­
na, temendo una contrapposi­
zione fra monete europee e 
dollaro. Ieri il dollaro ha gua­
dagnato qualche punto al 
cambio — in Italia le ban­
conote sono state cambiate 
fra 805 e 810 lire — mentre 
le quotazioni dell'oro restava­
no elevate, attorno a 339 dol­
lari per oncia. Esiste una sor­
ta di rassegnazione all'infla­
zione, nei principali paesi ca­
pitalistici, per timore del peg-

' gio: 

ROMA — Treni e aerei 
ancora più cari a partire 
da ottobre? A poche setti­
mane di distanza dagli 
aumenti tariffari decisi 
dalle Ferrovie dello Stato, 
sarebbe allo studio un 
nuovo aumento del 10% 
(analogo a quello entrato 
in vigore dal 1. settembre) 
per il biglietto ferroviario. 

Secondo alcune notizie 
d'agenzia, infatti le Ferro­
vie avrebbero inoltrato al 
ministro dei trasporti la 
proposta di e ritocco » del­
le tariffe. 

L'aumento di prezzo per 
il trasporto merci dovreb­
be invece variare dal 18% 
in più (per il trasporto a 
carro delle merci in ge­
nerale) ad un massimo del 
25% (piccole part i te e a 
bagagliaio). Si t ra t t a per 
ora solo di proposte, che 
peraltro dovranno essere 
discusse dal comitato prez­
zi, tuttavia già in occa­
sione dei precedenti rinca­
ri il ministro ave/a prean­
nunciato per ottobre l'esa­
me della ristrutturazione 
delle tariffe merci. 

Anche viaggiare In aereo 
dovrebbe costare di più. 
L'Alltalia. l 'Itavia e l'Ali 
hanno infatti chiesto al 

ministro dei trasporti di 
autorizzare un nuovo au­
mento tariffario (dopo 
quello del 10% del luglio 
scorso) a part ire dal 1. 
ottobre prossimo. 

Le variazioni di prezzo 
richieste dalle Ferrovie e 
dalle compagnie aeree 
avrebbero come motivazio­
ne la lievitazione dei co­
sti di gestione e sarebbe­
ro in diretta relazione con 
le conseguenze della crisi 
energetica. 

Si t ra t ta in ogni caso 
di decisioni assai impe­
gnative non solo perché 
prese poco tempo dopo la 
ent ra ta in vigore di consi­
s tent i rincari tariffari, ma 
anche perché si avrebbe­
ro immediate conseguenze 
su tu t ta la vita economica. 

E' necessario quindi che 
il ministero dei Trasporti 
chiarisca immediatamente 
il proprio at teggiamento 
rispetto ai rincari delle ta­
riffe aeree e ferroviarie. 

E' necessario sapere in 
primo luogo se è vero che 
sono allo studio nuovi 
aumenti , quali sono le mo­
tivazioni addotte per giu­
stificare le richieste e. In­
fine. quale sa rà l'atteggia­
mento del governo. 

77 governo inglese attacca la «giusta causa» 
Intanto la Leyland conferma la soppressione di 25 mila posti di lavoro — Situazione tesa 

Dal nos t ro cor r i sponden te 

LONDRA — L'industria me­
talmeccanica britannica è 
Hata nuovamente investila 
dado sciopero di due giorni 
indetto dal sindacato AEUW 
(un milione e mezzo di or­
ganizzati), in appoggio alla 
richiesta di un miglioramen­
to salariale fino a SO sterline 
alla settimana (dalle 60 at­
tuali) e della riduzione del­
l'orario a 33 ore. 

Frattanto, l'attacco contro 
le organizzazioni sindacali e 
contro i diritti dei lavoratori 
tn Gran Bretagna si va pre­
cisando come una strategia 
a largo raggio, intesa a col­
pire la forza TÌvcndicatica e 
il potere contrattuale del mo­
vimento. Da un lato, com'è 
nolo, sono già sul tappeto 
una serie di nuove proposte 
legislative — da precisare 
successivamente — con le 
quali si vorrebbero modifica­
re alcune strutture e modi 
operativi del sindacato: deci­
sione di sciopero, elezioni in­
terne, picchetti « secondari » 
* azioni di solidarietà, tes­
seramento. Dall'altro, sta via 
via emergendo l'insieme de­
gli emendamenti alle leggi e 
sistenti in base ai quali ver­
rebbe a rafforzarsi conside­
revolmente la volontà (e l'ar­
bitrio) padronale. 

la legge sulla protezione 
dall'impiego conquistata sotto 

l'amministrazione laburista 
(1977) come contropartita del 
cosi detto e contratto socia­
le», è in pericolo. Il governo 
Thalcher si prepara, infatti, 
ad introdurre una clausola di 
esenzione di due anni per le 
imprese di nuova costituzio­
ne che non sarebbero, quin-

i di, vincolate agli obblighi e 
| ai risarcimenti nel caso aves-
| sero contravvenuto al princi­

pio della e giusta causa > nei 
licenziamenti. 

Negli ambienti sindacali si 
dice, infatti, che in questo 
modo si minaccia di regalare 
al padronato l'arbitrio del re­
clutamento-licenziamento su 
un arco biennale che, soprat­
tutto nella piccola e media 
industria, può ripetersi all'in­
finito con operazioni fittizie 
di apertura e fallimento di 
esercizio. 

Un altro settore previden­
ziale che gli uomini della 
Thalcher si apprestano a ri­
dimensionare è quello delle 
assicurazioni sociali con la 
riduzione degli assegni fami­
liari durante le agitazioni e 
il defalcamento delle somme 
che le organizzazioni di ca 
legoria di solito mettono n 
disposizione dei propri iscrìtti 
impegnati in una astensione. 
E' quello che la stampa a 
grande tiratura chiama e far 
pagare al sindacato il prezzo 
degli scioperi ». 

Parallelamente, come si è 

avuto occasione di ricordare 
altre volte, si mira a stabi­
lire una inedita facoltà lega­
le per le aziende: ossia quel­
la della querela davanti al 
tribunale per il risarcimento 
danni, in sede civile, come 
conseguenza della mancata 
produzione nel corso delle in­
terruzioni del lavoro. Questo 
arco di proposte si incontra 
al momento con la più ferma 
protesta sindacale, ma anche 
con lo scetticismo di molti 
osservatori circa l'applicabi­
lità delle peregrine modifi­
che legali, e soprattutto col 
pessimismo della maggioran­
za che teme un drammatico 
peggioramento dei rapporti di 
lavoro a partire dalla prossi­
ma stagione invernale. 

E' adesso scesa in campo 
anche la Confinduslria (CBl) 
prospettando uno schema as­
sicurativo privato antisciope­
ro che non ha precedenti. Si 
tratta della costituzione di un 
fondo comune aperto alle H 
mila imprese grandi e pic­
cole affiliate alla CBl. Coloro 
che hanno acceso una poliz­
za contro le risultanze nega­
tive degli scioperi, ai fini del­
la produzione potranno recla­
mare un reindennizzo fino a 
4/5 della somma in questio­
ne. 1 premi assicurativi ver­
ranno stabiliti alla stregua 
di una graduatoria nazionale 
di rischio, ossia di « propen­
sione conflittuale » per le sin­

gola ditte tenendo conto del- | 
l'incidenza degli scioperi da 
esse registrate negli ultimi 
anni. Si pensa che l'intero 
schema lanciato dalla CBl 
possa eventualmente essere 
contro assicurato da qualcu­
no dei grandi rappresentanti 
del ramo come i Ùoyds. 

L'idea, se riuscirà ad af­
fermarsi, costituisce una no­
vità assoluta per le sue di­
mensioni, dal momento che 
le uniche intese assicurative 
private nell'industria, esisten­
ti negli USA, hanno portala 
assai limitata. C'è chi la de­
finisce già troppo ambiziosa 
ripetendo anche in questo lo 
scetticismo diffuso che cir­
conda i draconiani piani del 
governo. 

Intanto monta una forte pro­
testa contro il draconiano pia­
no dì ridimensionamento ap­
pena annunciato dalla British 
Leyland. il massimo gruppo 
britannico dell'auto intende 
chiudere tredici fabbriche nei 
prossimi due anni con una 
perdita di 25 mila posti di la­
voro su un totale di 165 mila 
dipendenti. Il futuro di altri 
trenta impianti è sotto revi­
sione. Negli ultimi quindici 
mesi sono già stati eliminati 
18 mila posti di lavoro. 

I sindacati interessati stan­
no formando dei comitati di 
emergenza per far fronte al­
l'inaudita situazione * sono 

fermamente intenzionati a con­
trobattere in ogni possibile 
modo i progettati licenzia­
menti. 

La BL è, in pratica, una 
azienda di Stalo dopo essere 
stata €salvata>, tre anni fa 
sotto ii governo laburista, con 
una iniezione di danaro pub­
blico senza precedenti: un 
miliardo di sterline (ossia più 
di 1.800 miliardi di lire) che 
era servito a finanziare la ri­
strutturazione e l'amalgama-
zione delle numerose e mar­
che* che operano sotto la di­
citura BL. Si era cosi ricon­
quistata — con la valida coo­
perazione dei sindacati — una 
condizione di economicità tan­
to che i profitti, nei primi 
sei mesi di quest'anno, sono 
aumentati di altri tre milioni 
sul totale di quasi 48 milioni di 
sterline. Nonostante questo, il 
presidente della BL Michael 
Edwards insiste su un « ta­
glio* selvaggio adducendo la 
€ scarsa produttività > operaia 
in alcuni rami. 

I sindacati respingono tale 
interpretazione ricordando la 
politica di collaborazione da 
essi seguita con sacrificio e 
responsabilità in questi anni 
e dal canto laro mettono in 
luce altri due motivi più so­
stanziali. La BL esporta all' 
estero il 45% della sua pro­
duzione. La disciplina mone-
tarwta dei conservatori (e V 
ambiguo « beneficio > Jinan-
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Veduta aerea della British Leyland 

ziarm del petrolio del Mare 
del Nord) hanno spinto la quo­
tazione della sterlina a livelli 
tanto eccezionali quanto poco 
realistici. La sterlina < forte » 
è controproducente e colpisce 
la BL, come tutti gli altri 
esportatori inglesi presso i 
quali costituisce oggi il più 
forte motivo di risentimento 
verso il governo conservatore. 

In questo può essere trova­
la, se mai, la radice delle at 
luali difficoltà finanziarie del­
la BL che, malgrado l'attivo 
nel primo semestre, dice di 
prevedere per quest'anno un 
deficit finale di cento milioni 
di sterline. 

Il secondo motivo della dra­
stica « potatura » prerista da 
Edwards risiede invece negli 
accordi tecnico - commerciali 

con la giapponese Honda. Do­
po l'eliminazione delle tredici 
fabbriche inglesi, il complesso 
di Coicley (Oxford) produrrà 
auto sotto la dicitura Leyland-
Honda. con motori e trasmis­
sioni spediti dol Giappone. 
con macchinario giapponese, 
e con carrozzerie disegnate 
dai giapponesi. 

I deputati laburisti chiedono 
un dibattito d'emergenza alla 
Camera dei Comuni e accusa­
no il governo conservatore di 
opportunismo e incapacità. 
t Àncora una volta — ha det­
to l'on, Silkin — viene sacri-
ficato un ramo chiave dell'in­
dustria britannica sull'altare 
delle considerazioni a breve 
termine >. 

. ». b. 

Lettere 
all' Unita; 

Si aprono le scuole, 
si allarga la geo* 
grafia della droga 
Caro direttore. 

oggi si parla tanto di fame 
nel mondo, ma non a suffi­
cienza della diffusione delle 
droghe. E' vero che nelle aree 
capitalistiche milioni di per­
sone muoiono ogni anno per 
fame, ma è pure vero che mi­
lioni dt giovani muoiono o 
quasi di droga e che il loro 
numero tende ad aumentare. 

Indubbiamente vi è una vo­
lontà polìtica che favorisce la 
diffusione delle droghe, quan­
do addirittura non la proteg­
ge: si preferisce che t giova­
ni si droghino purché non si 
interessino di politica e so­
prattutto non disturbino l'as­
setto della società capitalisti-
ca. Mi è capitato di leggere 
che la migliore eroina è quel­
la ticinese», che viene, però, 
da Formosa, l'isola protetta, 
garantita e guardata a vista 
dagli USA. Si badi che l'eroi­
na (dlacettl morfina) non è 
una sostanza preformata in 
natura, ma un prodotto arti­
ficiale, di sintesi. Là dove si 
produce, oltre alla coltivazio­
ne del papavero, occorre una 
officina chimica. 

Perchè i governi — amiche 
accontentarsi che le polizie, 
in qualche posto di frontiera, 
sequestrino ogni tanto qualche 
chilogrammo di droga — non 
risalgono alle origini, cioè ai 
luoghi, facilmente individua­
bili, ove si coltiva il papave­
ro e dove sono le officine di 
estrazione e dt lavorazione 
dell'oppio? Perchè non com­
prano loro stessi il papavero 
nei luoghi di produzione e lo 
distruggono, e non danno un 
premio a quei contadini che 
lo coltivano per indurli a cam­
biare coltura7 

Fra poco in Italia si riapri­
ranno le scuole e si allargherà 
la geoqrafla della droga: al­
tre migliala di adolescenti sa­
ranno reclutati come consu­
matori e come spacciatori. 
Dobbiamo assistere impoten­
ti alla devastazione che quo­
tidianamente avviene nel cor­
po e nelle coscienze di deci­
ne di mic-haia di ragazzi e ra­
gazze, che arrivano a prosti­
tuirsi e a rubare per potersi 
« bucare ». avendo perduto 
ogni gusto e ogni interesse per 
la vita-' 

La polizia è insufficiente, 
come uomini e come mezzi. 
La questione della droga è ur­
gente e di proporzioni sem­
pre più- allarmanti. Ritengo 
che il nostro partito debba 
farsi parte dirigente per or-
ganizzare te opportune for­
me di lotta, non soltanto psi­
cologiche, in concorso o me­
no con la polizia, magari sol­
lecitando il picchettaggio da 
parte di cittadini davanti al­
le scuole e alle università, 
per individuare e denunciare 
gli spacciatori, 

Che il bell'articolo di Gio­
vanni Berlinguer sullIJnUk di 
domenica 2 settembre non re­
sti un fatto isolato. 

GUIDO BELLIA 
Preside del Liceo-ginnasio 

di Lentini (Catania) 

Che cosa pensa 
un de del saggio 
di Berlinguer 
Egregio direttore, 

la critica alle « meschine 
transazioni» strettamente le­
gata ai rilievi sul modo poli­
tico e soprattutto quella rela­
tiva all'aspetto economico ed 
al « quanto e perchè produr­
re» (anche se l'accenno al 
ruolo della classe operaia è 
poco chiaro), fatta dal segre­
tario del PCI. merita partico­
lare attenzione. 

Puntuale è avere evidenzia­
to il grave danno che la men­
talità anarcoide e llbertaristl-
ca (che è altra cosa di quella 
libertaria ma che è parto di 
questa quando si assolutizza-
no le tensioni, quando artata­
mente si esasperano gli ani­
mi, quando emotivamente si 
strumentalizzano fatti ed av­
venimenti) ha inflitto all'ordi­
namento dello Stato ed alla 
stabilità istituzionale. 

Non a caso questa compo­
nente libertaristica, anche se 
a parole si dichiara contro lo 
sfruttamento capitalistico, «de 
facto» non tradisce la pro­
pria estrazione borghese che 
nulla ha in comune con le 
grandi forze d'ispirazione po­
polare del nostro Paese. 

La slessa componente, pur­
troppo, riesce ad esercitare 
attrattiva fra non pochi espo­
nenti di importanti partiti 
che per loro pigrizia menta­
le (a volte carenza culturale) 
preferiscono la moda e la 
pubblicità politica alta cultu­
ra che nasce anche dal con­
tatto con le cose e dal rap­
porto non aristocratico con la 
gente. E allora come può un 
partito come la DC che affon­
da le proprie radici storiche 
nel popolarismo di Don Slur-
to, nella centralità di De Ga-
speri e nella lìnea dei con­
fronto di Moro, come può 
non prestare attenzione ai 
messaggi che richiamano que­
ste irrinunciabili realtà? 

A parole si vuole aiutare il 
PCI ad uscire dai propri sche­
mi dogmatici; nei fatti inve­
ce quando, come in questo ca­
so. si aprono interessanti spi­
ragli per il dialogo ed ti con­
fronto (fra l'altro su questio­
ni concrete) ecco subito che si 
montano processi sommari. 
arbitrarie interpretazioni di 
comodo che comunque hanno 
sempre sul mirino la DC ed 
in particolare la segreteria 
Zaccagnini che in più di una 
occasione, vedi l'elezione di 
Pertini a Presidente della Re­
pubblica. ha giustamente o-
perato al di sopra delle parti 
per tradurre nei latti la soli 
darletà nazionale. 

Sono gli stessi personaggi 
che in occasione dell'incarico 
a Craji non hanno esitato ad 
allearti « richiedere il * pla­
cet» ad esponenti « gruppi 
che tn tempi non lontani era­
no stati •bollati», da toro 
slessi, come conservatori o 
reazionari. 

PIÙ stonatamente, per la 
parte relativa al problema e-

conomlco lo scritto prtsenla 
lacune proprio per la giusta 
importanza che dà al proble­
ma della qualità (ma quanta 
distanza con te sorprendenti 
dichiarazioni dt acchitto che 
vuole sminuire l'aspetto eco­
nomico della crisi del Paese). 
Berlinguer infatti, non può 
parlare di qualità nella pro­
duzione senza rivedere e cor­
reggere alcuni punti chiava 
delta concezione marxista del­
l'economia e naturalmente 
trarre le conseguenze sul pia­
no economico-politico. 

(...) La dinamica che può 
consentire un salto qualitativo 
dell'economia e quindi un pro­
gresso politico e sociale sta 
nel riuscire a congiungere la 
socializzazione con la libertà. 
Socializzazione intesa come 
massima partecipazione dei 
singoli al potere ed alle ri­
sorse, altrimenti cadremmo 
nel collettivismo: la classe o-
pcraia naturalmente non può 
essere considerata componen­
te privilegiata, deve però es­
sere compresa come momen­
to essenziale e determinante. 
Libertà intesti non come indi­
vidualismo egoistico, ma pro­
iettata responsabilmente ver­
so la piomozlone comunita­
ria. 

GIUSEPPE TRIPPANERA 
del Gruppo Impegno Poli­
tico della DC - Banca Na­
zionale del Lavoro (Roma) 

L'interpretazione 
storica del 
ventennio fascista 
Caro direttore. 

chi scrive è un giovane co­
munista che ha da poco supe­
rato il suo esame di maturi­
tà e che intende ora iscriver­
si alta Facoltà di Filosofia 
dell'Università di Pisa. E' na­
turale. quindi, che segua con 
attenzione tutta particolare 
ciò che sul nostro giornate 
viene scritto a proposito di 
questioni filosofiche e di pro­
blemi storici. 

Il motivo della mia lettera 
concerne il giudizio che gior­
nalisti e collaboratori del­
l'Unità hanno dato del lavo­
ro che storici italiani e non, 
stanno facendo sul fenomeno 
fascista. Debbo purtroppo la-
mentare, a questo proposito, 
l'assenza di rigore scientifico 
e la frettolosità dei commen­
ti — spesso sprezzanti e li­
quidatori — di chi scrive su 
questi problemi. 

SulV Unità dell'8 agosto 
(cronaca di Genova) Giorgio 
Bini chiama Renzo De Felice 
uno « studioso ultima manie­
ra »; mentre m.ro. sull'Uni­
tà di venerdì 10 agosto pan* 
una equazione, quantomeno 
scandalosa, fra i revival anti­
semiti e la « crescente aggres­
sività manifestata in sede sto­
riografica da tendenze più o 
meno apertamente revisioniste 
anche a proposito del venten­
nio fascista » 

Non si possono confondere 
pagliacci e mostri come Fau-
rìsson con studiosi come De 
Felice, al quale si deve un 
tentativo di rifondare la po­
litica sulla base di una ri­
cerca razionale e scientifica. 

Aggiungo che non pare suf­
ficiente adottare un metodo 
nuovo, corretto e moralmen­
te accettabile, riguardo alto 
sforzo che valenti studiosi 
stanno compiendo per smitiz­
zare e deìdeologlzzare mo­
menti della storia d'Italia, ma 
diventa sempre più necessario 
confrontarsi ed aprirsi laica­
mente — così come giusta­
mente reclama il De Felice — 
agli sviluppi della ricerca sto­
riografica. 

SANDRO BONDI 
(Massa Carrara) 

Il compagno Bondi, mi sem­
bra, ha letto la nota •un'in­
tervista di Faunsson (« Il na­
zista non è colpevol» ») pub­
blicata venerdì 10 agosto sul-
ì'Unltà (pag. 3). forse non 
frettolosamente, ma con un 
qualche pregiudizio. In essa 
infatti, ncn sono poste «•-
quazloni » fra revival antise­
miti e tendenze « revisioni­
ste » che si manifestano in 
sede storiografica anche a 
proposito del ventennio fasci­
sta. Tanto meno — ovviamen­
te — « equazioni » del gene­
re si pongono per quanto ri­
guarda 1 lavori di Renzo De 
Felice (che nella nota in que­
stione, infatti, non viene nep­
pure nominato). Ciò non to­
glie, però, che l'interpretazio­
ne del fascismo italiano pro­
posta da questo storico sia da 
valutare certo o laicamente », 
ma anche (e perciò) con spi­
rito critico, (m roì 

Sulle medicine 
speculazioni come 
sul gasolio? 
Cari compagni, 

come succede quando è in 
previsione l'aumento del gaso­
lio, che alcuni depositi trat­
tengono le scorte per poterle 
poi vendere al nuovo prezzo. 
così capita anche per le spe­
cialità medicinali; difatli in 
previsione degli aumenti di 
molte specialità che dovreb­
bero aumentare in ottobre, 
molti farmacisti stanno già 
facendo grosse scorte per po­
terle poi aumentare sovrap­
ponendo al fustella segnaprez­
zo un nuovo bollino con il 
nuovo prezzo e il relativo 
provvedimento CIP. Così fa­
cendo i farmacisti possono 
guadagnare ancora di più, 

Ora, chiedo io, perchè non 
si vieta la sovrapposizione di 
nwon prezzi sul vecchio, e non 
si obbliga t farmacisti e i de­
positari ad esaurire le scorte? 
Perchè ti PCI non si fa pro­
motore di tale iniziativa? Se 
ciò si verificasse, gli enti mu­
tualistici risparmierebbero un 
bel po' di milioni e i consu­
matori qualche migliaio di li­
re. E' da considerare inoltre 
che il farmacista che acqui­
sta a vecchio prezzo e vende 
a prezzo nuovo guadagna più 
di quanto dichiara al fìsco, 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 
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ANTEPRIMA TV «Alle prese con,., le pensioni» 

Quella tragica odissea 
dell'imprevidenza sociale 

Sulla Rete due un'inchiesta di Aldo Forbice su un problema più che scottante 

l'untare la telecamera sul­
lo sportello di un ufficio sta­
tale garantisce da sé solo 
spettacolo. Se lo sportello è 
quello di una sede lups è 
.sempre dramma. Helle prime 
sequenze del filmato che la 
liete due manderà in onda 
<liiesta sera (alle 21,40, Alle 
prese con le... pensioni, a cu­
ra di Aldo Forbice) la tragi­
ca avventura di chi aspetta 
mesi per avere la pensione è 
il punto di partenza di un 
lungo viaggio nel pianeta pre­
videnza. 

Come in tutti i viaggi ci 
sono due modi per leggerne 
le traversie. C'è chi si è mes­
so in cammino e si dispera 
perché, senza alcuna ragione 
sensata, non riesce a raggiun­
gere la meta in tempi ragio­
nevoli. Ma c'è anche chi, aven­
do il compito di dirigere que­
sto immenso traffico, spiega 
le sue difficoltà. C'è infine un 
terzo protagonista che ha no­
mi diversi (giungla previden­
ziale, legislazione caotica, inef­
ficienza dei grandi apparati 
pubblici) ma un indirizzo pre­
ciso: \ mille rivoli del siste­
ma di potere democristiano. 

I primi due protagonisti, 
questi due modi diversi di 
raccontare uno stesso viag­
gio, sono ben evidenti nel 
programma di Forbice. Dice 
il marittimo di Napoli: t ho 
aspettato 18 mesi per avere la 
pensione » e subito dopo ri­
corda che un suo amico at­
tende da molto più tempo. 

C'è la giovane donna, vedova, 
in attesa della pensione del 
marito che risponde con un 
secco « voi a fine mese lo 
stipendio lo pigliate » al furi' 
zionario lnps che, con educa­
ta freddezza, le spiega per­
ché ci vuole ancora tempo 
perché vengano riconosciuti 
diritti elementari. 

Parlano, infine, i dirigenti e 
gli amministratori dell'lnps. 
Raccontano le difficoltà, ì pas­
si avanti fatti da quando i 
sindacati cogestiscono i'isfftii-
to previdenziale, citando le 
cifre di un'Italia piena di di­
suguaglianze. Ad Alessandria 
si aspetta in media 2 mesi 
per avere la pensione mentre 
a Torino non basta un anno. 
E ci sono altre medie in al­
tre città. Finché il verdetto 
fatidico (« in Italia la media 
è di cinque mesi *) che tra­
duce in numeri inattendibili i-
disagi concreti di centinaia di 
migliaia di lavoratori. 

Ma perché tutto questo? Co­
me nasce un deficit di 4.500w 
miliardi (previsto per que-' 
sfanno dal bilancio dèli'lnps)? 
Chi impedisce all'Inps di as­
sumere le 8.000 persone che 
mancano nell'organico? 

Ecco che il terzo protago­
nista viene chiamato in sce­
na. Nel sistema previdenzia­
le italiano, che pure per cer­
ti aspetti è più avanzato di 
quello di altri paesi, regnano, 
incontrastate, ingiustizie in­
credibili. Ci sono lavoratori 
(quelli assicurati presso l'Inps) 

CON à£ 

PENSIONI 

* FAME 

che non possono superare un 
certo letto di pensione e al­
tri che possono tranquillamen­
te avere pensioni d'oro. C'è 
chi può andare in pensione do­
po 19 anni circa con un'otti­
ma pensione e chi neppure do­
po 35 anni di contribuzione ve­
drà assicurata una tranquilla 
vecchiaia. E che dire dì quel­
li che possono cumulare pen­
sioni e retribuzioni mentre 
altri, la maggioranza (si par­
la sempre di quelli lnps), non 
possono farlo? 

Dietro tutto questo c'è un 
sistema previdenziale frantu­
mato. Ci sono categorie forti 
a cui è stata assicurata pro­
tezione in cambio di solidarie­
tà politica e c'è la grave 

commistione (ne parla nell'in­
chiesta il vice presidente del­
l'lnps, Arvedo Forni) fra pre­
videnza e assistenza. Non ti 
do un lavoro ma chiudo un 
occhio se chiedi la pensione 
di invalidità. Qui forse l'in­
chiesta mostra un po' il fiato 
corto. Quei candidati alla pen­
sione di invalidità di Avellino 
che il conduttore della Rete 
due intervista chiamano og­
gettivamente in causa il boss 
de della cittadina campana, ma 
di questo gentiluomo non si 
parla. 

Eppure se non si parte di 
qui tutto si offusca. Solo l'ono­
revole Longo (PSDI) può fin­
gere di credere che oggi sia­
mo di fronte a misure di ri­
forma « livellatrici e peroni-
ste ». Il pericolo di questi 
tempi è un altro: il cumulo 
di ingiustizie rischia di bloc­
care la macchina previdenzia­
le e con essa gran parte della 
vita del paese. 

Il lavoro dell'equipe di For­
bice è, a parte qualche im­
precisione, sostanzialmente 
riuscito quando cerca di do­
cumentare le ragioni della cri­
si dell'lnps e i problemi che 
questa crea. 
Ma forse per dar conto della 
lentezza di movimenti di que­
sto « pachiderma incontrolla­
bile t> sarebbe stato necessa­
rio un giro d'ispezione nella 
guardianìa del giardino zoolo­
gico. 

Giuseppe Caldarola 

SPAZIOFESTIVAL 

Uno spadaccino fifone 
dalle cento spacconate 

A colloquio con Sereni traduttore de «L'illusion comique» 

MILANO — « L'illusion comique > di Cor-
neille allestita dal Piccolo Teatro di Mi­
lano, è andata in scena, in « prima » per 
la metropoli lombarda, lunedì scorso nel 
Cortile della Rocchetta del Castello Sfor­
zesco, nell'ambito delle iniziative culturali 
della Festa nazionale dell'* Unità ». 

« L'illusion comique », con la regia di 
Walter Pagliaro, un giovane regista di 
cui si dice un gran bene, è lo spettacolo 
che rappresenta un punto di incontro 
tra una prestigiosa istituzione teatrale 
come il Piccolo e una grande manife­
stazione popolare come la Festa nazio­
nale dell'* Unità ». 

Vittorio Sereni ha curato la traduzione 
dell'opera di Corneille. Ha assistito alla 
« prima » assoluta a Venezia, a metà lu­
glio. Ora è li fra il pubblico, mentre lo 
spettacolo sta per cominciare. 

« Dapprima ero incerto se accettare la 
richiesta del Piccolo Teatro fattami dal 
regista Pagliaro. Poi ho accettato per­
chè si tratta di un lavoro singolare del 
grande autore e perchè è stato un po' 
come fare una scommessa con me stesso. 
Sono slati tre mesi di intenso lavoro ». 

Che cosa l'ha colpita di questa opera? 
« La sua modernità e quel tanto che la 

differenzia dal resto della produzione di 
Corneille. Matamoro sembra una carica­
tura a priori del Cid. è un personaggio 
di una forza comica notevole. A mio av­
viso in quest'opera c'è qualcosa di più 
sottile della glorificazione del teatro ». 

La rappresentazione è molto aderente 
al testo o ci sono stati interventi rilevan­
ti del regista nell'allestimento? 

« Ci sono questi interventi. In quest'ope­
ra Corneille lascia margini a chi lo rap­
presenta. Ho visto nella " prima " a Ve­
nezia alcune varianti apportate «la Pa­
gliaro » 

Che cosa ne pensa dell'idea di rappre­
sentare « L'illusion comique » in questa 
Festa dell'* Unità »? 

« Penso che il lavoro di Corneille po­
trebbe venire inteso come un'opera in­
dirizzata soprattutto alla gente di tea­
tro. Mi pare quindi opportuno rappresen­
tarla invece davanti a una grande pla­
tea ». 

Inizia la rappresentazione. Quando Clin-
doro intona una canzoncina, Sereni nota: 
« Questa è una variante, sono versi gio­
vanili di Corneille che ho tradotto e che 
il regista ha incluso nell'opera ». 

Matamoro domina a lungo la scena, 
spaccone, millantatore e fifone. Strappa 
applausi a scena aperta. A Matamoro, 
rileva Sereni, è riservato l'intervento di 
maggior rilievo del regista. Una scena 
inesistente nel lavoro originale. 

E' quella in cui il mago si libera di 
lui, spadaccino dalle cento spacconate. 
Nelle ultime scene Matamoro non ha più 
la spada, il tono è dimesso, il suo crea­
tore lo congeda dicendo: « La sua esi­
stenza — era il mio diletto ». Nota Se­
reni: «C'è un legame con il Cid. Del resto 
Corneille già lavorava attorno a questo 
personaggio all' epoca dell' Illusion co­
mique ». 

Scompare Matamoro, l'autoritario pa­
dre di Clindoro si dispera per la morte 
del figlio pugnalato, ma subilo dopo si 
scopre che uccisi e uccisori, amanti fe­
lici o delusi sono dietro le quinte a con­
tare i soldi degli incassi. E' il teatro, 
ognuno ha recitato la sua parte e Vit­
torio Sereni ascolta attento le parole del 
padre che concludono l'opera e la sua 
fatica di traduttore: « E' vero che in 
principio mi sono sgomentato — ho pen­
sato al teatro come lo ricordavo — ne 
ignoravo il prestigio, l'utilità, l'incanto ». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna Internazio­

nale di danza « Don Chisciotte » con R. Nureyev 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) 
18,20 DISEGNI ANIMATI 
18,50 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - « I film 

storici » 
19,20 HOPALONG CASSIDY - (C) - « Nevada » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - Telefilm - «Il pi­

stolero » - (C) 
21,30 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - « Ultra secret » -

(3. puntata) 
22,20 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio: Argentina-Germania 

Ovest 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 INCONTRO CON ROBERTO BALOCCO - (C) 
18,15 UN CANE DI NOME BROWN - (C) - Telefilm 
18,40 E' ARRIVATA LA RADIO - (C) - Disegno animato 
18,50 TG2 SPORT SERA - (C) 
19,10 BARBAPAPA* - (C) - Disegni animati 
19,15 UN UOMO IN CASA - (C) • Telefilm 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 COLOMBO • (C) - « I l terzo proiettile » 
22 ALLE PRESE CON... LE PENSIONI - (C) 

TG2 STANOTTE 

Telefilm 

D TV Svizzera 
ORE 19,05: Per i bambini: 19,50: Telegiornale; 20,06: Uno 
squalo in pericolo; 20,35: Segni; 22.45: Le avventure di Phi­
lippe Rouvel sulle strade di Francia - Film. 

• TV Capodistria 
ORE 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Le teste 
calde - Film; 23: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 15,15: Il mago - Telefilm; 16,10: Recré A2; 18.30: E* la 
vita; 18.50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,55: Varietà. 

Sopra. Rudolph Nureyev a • Maratona d'estate »; sotto, Peter 
Falk, il tenente Colombo 

D TV Montecarlo 
, ORE 17,45: Cartoni animati; 19,15: Il mio amico Bottoni; 
» 19.45: Tele menu; 21: Copacabana Palace - Film. 

Una novità presentata a Radiouno 

Bussotti scava nella 
memoria delle guerre 

Nell'opera la figura di un partigiano medaglia d'oro 

OGGI VEDREMO 

Un'orgia di telefilm 
Le redazioni dei giornali sono sommerse in questi giorni 

da foto provenienti da viale Mazzini e dintorni raffigu­
ranti affollati set dove si lavora febbrilmente, primi piani 
e mezzi busti di questo o quell'interprete, registi teleca-
menzzati madidi di sudore. Tanta fatica per assicurare 
una stagione televisiva targata Rai, stracarica di sceneg­
giati. commedie, quiz, varietà. Tutta roba che arriverà sui 
teleschermi, probabilmente nel corso dell'inverno o nella 
primavera dell'anno prossimo (o chissà quando). Tutta ro­
ba che dimostra quanto si lavori in RAI e quanto siano 
non sempre fondate le tante accuse di chi si lamenta suile 
scarse occasioni di lavoro offerte dall'ente. 

E nel frattempo? Che cosa ci tocca vedere in queste 
sere o. per chi può. nei pomeriggi di questo dolce settem­
bre che invita a lasciare le pareti domestiche per tuffarsi 
nella città, ancora abbagliata da feste e kermesse e da 
abbuffate cinema-teatral-canore? I solerti programmatori di 
mamma Rai devono aver sbagliato i conti o, forse, si sono 
concessi una beila vacanza, tale è il «deserto» di imma­
gini e di iniziative degne di questo nome. 

Prendete la giornata odierna: telefilm al tramonto, tele­
film dopo cena, telefilm dopo la buonanotte. Ne abbiamo 

contati cinque. Tutti o quasi di Importazione statunitense. 
La cosa, ne siamo certi, non dispiacerà troppo ai telespet­
tatori ma è possibile che non 6i riesca a vedere anche 
qualcos'altro? (Certo, c'è il programma 6ulle pensioni ed 
anche un po' di calcio in Mercoledì sportt ma ci sembra 
troppo poco). 

Tutti questi telefilm hanno il sapore del tappabuchi, 
considerato anche che, nella maggior parte dei casL si trat­
ta di vecchie serie regalateci da oltre oceano a buon prez­
zo. E* cosi per il tenente Colombo e per la serie che riceve 
il battesimo da questa sera, Hopalong Cassidi/, cavallo di 
battaglia dell'attore William Boyd. 

Colombo sulla Rete due, Hopalong Cassidy sulla uno. Ma 
non è finita: alle 20,40 su quest'ultima rete arrivano i fra­
telli Baudine con i loro Racconti della frontiera, mentre 
sulla seconda rete, alle 18,15. troviamo Un cane di nome 
Brown e, alle 19,15, Un uomo in casa. 

Mentre quel simpaticone del tenente Colombo è alle pre­
se con un falso rapimento finito però male, sul versante 
western non mancherà il consueto trionfo dei buoni sui 
cattivi (soprattutto in Hopalong); e nei Racconti a fare il 
duro è un giovanotto, a cui hanno ucciso i genitori, dal 
grilletto assetato di vendetta. 

Gli altri due telefilm calamiteranno l'attenzione soprat­
tutto dei nostri figli. Ma. se avete tempo, portateli a ve­
dere qualche film di Topolino, (g. cer.) 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 8.40: In­
termezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; i l : Drops mu­
sic; 11,30: Incontri musicali 
del mio tipo: 12.03 e 13,15: 
Voi ed io 79; 14.03: Musi­
calmente; 14,30: Di grasso 
o di magro?; 15.03: Rally; 
15,35: Errepiuno estate: 16.40: 
Incontro con un VIP; 17: 
Altalena: 17.30: Globetrotter; 
11; Dylan - Un po' di p;ù; 

18,30: Combinazione suono; 
19,20: Asterisco musicale; 
19.30: Chiamata generale; 
20: La bella verità; 20.35: 
Taxicon; 21,03: Audiodram­
mi d'amore; 21.55: Disco con­
tro: 22^0: Estate, rotocalco 
a colori; 23: Prima di dor­
mir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 730, 
8.30. 9.30. 11.30, 1230. 13,30, 
16.30. 18.30, 19,30, 22.50; 6: 
Un altro giorno musica; 9.20: 
Domande a Radiodue; 9,32: 

«Storia di Genji, il princi­
pe splendente »; 10,12: La 
luna nel pozzo; 11,32: Cin­
quanta è bello; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: A 
ruota libera; 13.40: Belle epo­
que e dintorni; 14: Trasmis­
sioni regionali; 15 -1930: Ra-
diodue estate; 16: Thrilling; 
16,50: Hit parade; 18.40: « Ci­
tarsi addosso»; 19.25: Radio-
due commiato; 20: Spazio X, 
formula 2. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 

10.45, 12.45, 13,45, 18.45, 20,45; 
Quotidiana radiotre; 6: Pre­
ludio; 7: Il concerto del mat­
tino; 7,30: Prima pagina; 
10,55: Musica operistica; 
12,10: Long playlng; 12#>: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche; 15 e 
30: Un certo discorso estate; 
17.30 e 19,15: Spazlo-tre; 21: 
Concerto sinfonico; 22£5: U-
bri novità; 22,40: Clalkowski; 
23: Il jazz; 23,40: Il raccon­
to di mezzanotte. 

Certo, non si può presentare 
tutto, ma è successo che an­
dando in onda, ieri sera, una 
novità assoluta — Le rarità, 
Potente di Sylvano Bussotti. 
trasmessa da Radiouno — il 
Radiocorrlere sia stato zitto 
del tutto. 

La novità radiofonica di 
Bussotti partecipa, peraltro, 
al Premio Italia e, nel prossi­
mo mese di ottobre, avrà a 
Vicenza una trasposizione sce­
nica. Il libretto di Romano 
Amidei prevede già questa e-
ventualità attraverso una mi­
nuziosa serie di didascalie dal­
le quali, però, l'ascoltatore 
non ricava alcun profitto per­
ché non vengono lette. Al pri­
mo ascolto, pertanto, non per 
sprovvedutezza quanlo pro­
prio perché privi d'informazio­
ne, si rimane attratti e respin­
ti da queste « rappresentazio­
ni liriche». 

Il testo, da un incontro di 
voci nello spazio (voci di ri­
guardo: quelle di Valentina 
Cortese. Tina Lattanzi, Gabrie­
le Tozzi. Rocco) — le voci di 
una Donna e di un Soldato — 
porta l'attenzione sulla guer­
ra: sulla guerra che c'è stata 
e su quella che ci è rimasta 
dentro. Piace a Bussotti il tim­
bro di queste voci, e musical­
mente le fascia di radi suoni 
strumentali: flauto, clarinetto. 
corno, violoncello. 

La guerra, le voci, le paro­
le con i loro significati imme­
diati e nascosti, dischiudono 
il centro vitale dell'opera, co­
stituito dalla figura di un par­
ticolare soldato: Aligi Barduc-
ci, comunista, medaglia d'o­
ro della Resistenza, conosciuto 
con il nome di Potente, ucci­
so dai nazisti. Così si arriva 
al monumento che a Firenze 
innalzano all'eroe. Ma non 
vengono alla ribalta radiofo­
nica né cerimonie né discor­
si: la memoria del partigiano 
è tutta affidata al ricordo con­
fuso e affettuoso della Signo­
rina Giulia, un'anziana mae­
stra che aveva avuto per sco­
laro il Barducci. 

Il ricordo cresce — cresce 
anche nella musica che si fa 
a mano a mano più fitta e 
grondante di suoni — finché 
la vecchietta, superando il le­
game maestra-scolaro, madre-
figlio. immagina di essere 1* 
innamorata di Potente la cui 
statua riscalda d'amore. La 
Signorina Giulia morirà come 
travagliata da un parto im­
possibile. 

L'intensa partecipazione a 
quei fatti viene, sul finire del­
l'opera, estesa da Bussotti ad 
altre morti e ad altra pietà. 
Un coro di voci infantili, in 
fatti, rievoca la memoria di 
Pierpaolo Pasolini, per cui un 
carro armato e un'auto sporti­
va si incontrano come identi­
ci strumenti di morte. 

La vocalità alta e dolente. 
le sonorità sobrie e di levigato 
impasto, rotte a volte da im­
peti più risentiti, fanno que­
sta musica rara e preziosa pur 
tra le rarità che punteggiano 
l'arte di Bussotti. 

e. v. 

! « Il cinema e la città » a Ferrara 

Sette film che 
il mercato non 
vuol far vedere 

Al partigiano « Potente » (Aligi Barducci) è dedicata la no­
vità di Sylvano Bussotti 

Denuncia di Romain Gary a Parigi 

«Le calunnie delPFBI 
hanno ucciso la Seberg » 
PARIGI — Ancora polemiche dopo il suicidio dell'attrice 
americana Jean Seberg. trovata morta sabato sera nella sua 
automobile. Romain Gary. ex marito della Seberg. ha tenuto 
ieri una conferenza stampa, su richiesta del figlio Diego, nella 
quale ha accusato l'FBI di essere responsabile del suicidio 
della moglie. L'ente investigativo americano avrebbe infatti 
fatto pubblicare su un grande giornale (nel 1970) un articolo 
falso e profondamente diffamatorio nel quale si diceva che 
l'attrice attendeva un figlio da un dirrigente delle « Pantere 
nere >. « Jean Seberg — ha proseguito lo scrittore francese — 
è stata distrutta dalla FBI e dal tono minaccioso di quelle 
insinuazioni >. 

Effettivamente nell'ultimo scorcio degli Anni Sessanta. Jean 
Seberg si era interessata alla causa delle « Pantere nere »: 
ma anche recentemente, in un'intervista, aveva denunciato 
di essere rimasta vittima di una trama dcllTBI intesa a 
screditarla a causa del suo atteggiamento verso l'organizza­
zione. Aveva anche ricordato che quando lesse quel famoso 
articolo era incinta di sette mesi: il fastidio fu tale che fu 
colpita immediatamente dalle doglie. Il bambino nacque mor­
to. In seguito Jean Seberg fece causa per diffamazione e le 
furono assegnati 5 mila dollari di indennizzo. 

Romain Gary ha detto ieri che e dopo l'accaduto Jean 
divtnne preda di continue crisi nervose: ogni anno, nell'an­
niversario della nascita del bambino morto, lei cercò di to­
gliersi la vita ». Il bimbo fu sepolto in una bara di vetro. 
ed era bianco. Lo scrittore ha proseguito mostrando alcune 
copie dì documenti FBI. secondo i quali l'attrice doveva 
essere « neutralizzata > perchè aveva e dato assistenza finan­
ziaria alle " Pantere nere " >. 

Romain Gary ha detto ai giornalisti: e Mio figlio ha letto 
sui giornali che un film ricavato da uno dei miei libri 
(Clair de femme). è Indirettamente responsabile della morte 
di sua madre. E' falso. E' in un altro libro che io parlo 
di Jean. Il giovanotto clic è la fonte di questa informazione 
e che sostiene di esiere il marito di Jean Seberg è un in­
nocente mitomane >. 

Nostro servizio 
FERRARA — Mentre si spen­
gono le luci della Mostra del 
cinema di Venezia, il comita­
to per le manifestazioni cul­
turali di Ferrara ripropone. 
anche quest'anno, la sua ma­
nifestazione: « Il cinema e 
la città. La rassegna (che 
si apre oggi) ha cambiato for­
mula, pur mantenendo intat­
ta la sua struttura di incon­
tro del cinema di qualità con 
il pubblico della città. E' sta­
to infatti abolito il voto che 
gli spettatori dovevano attri­
buire ai film proiettati su 
proposta di alcuni critici ita­
liani. La manifestazione si 
articolerà su tre precisi filo­
ni: il primo sarà caratteriz­
zato dalla proiezione di sette 
film pregevoli che non tro­
vano spazi nella distribuzio­
ne commerciale. Le opere pre­
sentate saranno: // premio 
di Serghei Mikelian (URSS, 
1975), L'albero dei desideri 
di Tenghiz Abuladze (URSS, 
1978), Le genou de Clair e 
(Francia, 1970) di Eric Roh-
mer. Gote, l'ile d'amour di 
Walerian Borowczyk (Fran­
cia. 1968). L'uomo dei palio-
in di Marco Ferren (Italia. 
1964), La città del sole di 
Uianni Amelio (Italia. 1973) 
e Passaggio di morte di Ist-
van Gaal (Ungheria. 1971). 

La seconda parte della ma­
nifestazione è incentrata su 
un ciclo di film, « La me­
moria del cinema »: saranno 
proiettati al pubblico opere 
di cineteca che rappresenta­
no aspetti molto significativi 
della storia del cinema. La 
rassegna vuole fare conosce­
re al più vasto pubblico le 
opere più rappresentative e 
.significative della cinemato­
grafia di solito riservate agli 
addetti dei lavori: potremo 
cosi vedere: La reale du jcu 

di Jean Renoir (Franca.. 
1939), Une partte de cam­
pagne di Jean Renoir (Fran­
cia. 1939), Die strasse di Karl 
Grune (Germania, 1923), li 
tesoro di Arne di Mauritz 
Stiller (Svezia, 1919). Il car­
rettiere della morte di Victor 
Sjostrom (Svezia, 1929), La 
peccatrice di Amleto Paler­
mi (Italia, 1940). Darò un 
milione di Mario Camerini 
(Italia, 1935), Citizen Kane 
di Orson Welles (USA, 1941), 
Aelita di Jakob Protazanov 
(URSS, 1916). Anche per que-

! ste pellicole ci sarà la tra-
ì duzione simultanea o i sotto-
i titoli italiani. Mentre la pri-
I ma rassegna è stata elabora-
i ta utilizzando l'elenco dei 

iilm proposti dai soci del Sin­
dacato critici cinematografi­
ci, questa è stata preparata 
in collaborazione con la Ci­
neteca nazionale di Roma, 
presso la quale i film sono 
conservati. Le proiezioni sa­
ranno concluse dalla tradizio­
nale manifestazione in piaz 
za, dove sarà proiettato il 
film di Vito Pandolfi Gli ul­
timi (Italia. 1963). 

Per concludere l'ultima par­
te della rassegna sarà 
dedicata al problema della 
censura, con un convegno dal 
21 al 23 settembre intitolato 
« Cinema e potere: la cen­
sura cinematografica in Ita­
lia dal 1945 al 1962». 

Il convegno sarà aperto da 
una relazione del senatore 
Giuseppe Branca; vi saranno 
inoltre relazioni di Cosulich. 
Bernagozzi, Tinazzi. Rossi. 
Mida. Sono annunciati inter­
venti e comunicazioni di Bru­
netta. Morandini, Abruzzese. 
Massaro e parteciperanno in 
qualità di testimoni Lizzani. 
Vancini, Feireri e Berto 
luce;. 

• Giacomo Martini 

Grecia 
fine 
settimana 
ad 
ATENE 
ITINERARIO 
Milano, Atene, Milano 
TRASPORTO voli di linea 
PARTENZA 1 novembre 
DURATA 5 giorni 

QUOTA Lire 310.000 

LA QUOTA CO.'/oRENDE e.tre 
al trascotto. ia sistema:icr.e m 
Hate di categoria B superio­
re (cass.f.caiio-ie icca.e) n 
carrere depp e con serbai, iì 
trattamento di mezra pensiore, 
la vìsita de'ia citta in a<.iz-
pj l lman c o i gj.da interp'ete, 
un pranzo a M.crolimaro ed 
u i a cena a!!a Plaka. 

UNITÀ VACANZE 
20Ì62 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06 ) 49.50.141 

Organiizit ione tecnica ITALTURIST 

Un solo viaggio 
per otto Saloni 

; Magficna 
: «sterna 

: Confezione 

tan&cno 

Sait Modamagha 
Salone dell'abbigliamento italiani 
Bologna 13/16 Settembre 79 
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Concetta Barra (a sinistra) e un'immagine de « La festa di Piedi grotta » messa in scena a Napoli (foto di Luisa Di Gaetano) 

A Napoli «La Festa di Piedigrotta» di VivianUDe Simone 

L'antro dei misteri 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — In uci ampio pro­
gramma di manifestazioni 
promoisso dall'Amministra­
zione comunale per inserire 
la festa jwpolare di Piedi-
grotta in una prospettiva di 
cultura nazionale (era questo 
del resto anche l'assunto del 
teatro dialettale di Raffaele 
Viviani) si è svolto l'altra >n-
ra in «anteprima», nel cortile 
del Maschio Angioino (le re-
poliche durano fino al giorno 
19). la Festa di Piedigrotta: 
un lavoro teatrale che RaT-
faele Viviani (autore della 
prosa, dei versi e della musi­
ca) defini «.sagra |K>polare». 

Il testo è stato ora rivisita­
to da Roberto De Simone. 
congeniale ideatore di una 
particolare regia. Molti sono 
i motivi di sorpresa e di no­
vità. ma li riassumiamo nel 
ritmo aggressivamente vitale, 
capace di trasformare lo 
spettacolo in un acre balletto 
moderno e attuale, quanto 
più si propone di recuperare 
— è il magico traguardo di 
De Simone — alcuni riti an­
tichissimi. connessi con la 
festa pagana di Piedigrotta. 
Una interpretazione che si 
pone come sintesi di una dia­
lettica tra il mistero e la 
realtà, t ra il sacro e il pro­
fano. il comico e il tragico, il 
popolare e il raffinato. 

Raffaele Viviani dà a que­
s to suo testo (si rappresentò 
nel 11)19) il valore di teatro 
scavato nel cuore di Napoli: 
Roberto De Simone lascia 
t rasparire dalla t rama origi­
naria. non come ombre e 
fantasmi di un passato ormai 
irraggiungibile e astratto, ma 
proprio concreti elementi 
d'una .storia antica, ancestra­
le. Sono elementi insiti già 
nel testo di Viviani. che De 
Simone esalta. riportando 

Il regista ha riportato nell'ambito par­
tenopeo gli antichi riti orgiastici in 
onore di Dioniso - 1 toni del varietà 

nell'ambito napoletano anti­
che feste orgiastiche in onore 
di Dioniso e l'antico culto di 
Mitra. Lo spettacolo rievoca 
in una infinità di «variazioni» 
sul tema della grotta (ora la 
grotta non centra più), l'an­
sia popolare di passare at­
traverso la grotta, con tutto 
un rituale erotico. La grotta 
è intesa come accrescimento 
di esperienza, come esorci­
smo. come possibilità d i . u-
scirne rinnovati. 

C'è. di questi tempi, una 
tendenza a sottrarre certe 
cose da una visione politica e 
sociale. Si è detto, ad esem­
pio. che in Viviani c'è il pre­
sagio del teatro di Brecht, 
ma ora si toglie via Brecht, 
per spostare l'attenzione su 
un mondo che si riteneva se­
polto e d ie . al contrario, 
sopravvive nella cultura po­
polare di Napoli. E ' una di­
versa angolazione che, però, 
non sminuisce i meriti di Vi­
viani. coraggioso (la Piedi-
grotta si rappresentò ancora 
nei primi anni del regime 
fascista) nell 'estendere lo 

sguardo, oltre le miserie di 
Napoli, a tutta la disastrosa 
situazione italiana del dopo­
guerra. 

Il fitto ricamo delle ta­
glienti. divertenti e « scioccan­
ti» battute in prosa (botte e 
risposte di straordinaria ef­
fervescenza) si apre spesso al 
canto, e l 'antica consuetudine 
di Viviani con il varietà dà a 
questi momenti una presa 
eccezionale che De Simone 
accentua con la sua allucina­
ta «trascrizione» delle musi­
che originarie (occorrerà fi­
nalmente ordinarle e pubbli­
car le) . Voci e strumenti, me­
lodie e cadenze ritmiche, os­
sessive. incombenti, anch'esse 
«esplose» dalla profondità di 
una grotta assumono un ri­
lievo formidabile. Nell'ultima 
scena, quando si uniscono ai 
vari timbri quelli promananti 
da grosse conchiglie marine 
(suoni lunghi. Tondi, minac­
ciosamente e dolentemente 
traversanti e prevaricanti tut­
ti gli altri) , lo spettacolo ac­
quista una grandiosità apoca­
littica, soggiogante. H giro 

Marna Bea suonerà a « Centocittà » 
ROMA — Marna Bea. la «vedova ne ra del rock francese», 
l 'ultima rappresentante del filone esistenzialista, la « Pa t t i 
Smith franco-polacca dai capelli rossi »,. sa rà la vedette -di 
cartellone alle finali di Centocit tà. seconda rassegne di nuovi 
talenti per lo spettacolo leggero, che comincia oggi a Caorle, 
per finire il 15. 

Con lei, nell 'antico borgo veneziano, s a ranno numerosi 
al tr i ospiti t ra cui Riccardo Cocciante, Rosa Fumet to , Stefa­
no Rosso, Ilona Staller e Rena to Zero. Inol t re Lucio Dalla 
e Francesco De Gregori presenteranno il film-documentario 
girato nel corso della loro trionfale tournée estiva Banana 
republic: mentre Anna Oxa sarà presente alla pr ima del suo 
film Maschio, femmina, fiore, frutto. 

tlei carr i («i carri del males­
sere») intorno al palcosceni­
co, come intorno a una pre­
da, concorre anch'esso a 
questa aspettazione di un ba­
ratro nel quale l'eccitazione 
si acquieta. 

Le soluzioni sceniche sono 
geniali per semplicità e im­
mediatezza. Il fondo e i lati 
del palcoscenico sono costi­
tuiti da teli bianchi — len­
zuola stese — che danno in­
sieme il senso della fragilità 
umana e del bisogno di pro­
tezione. Dalla lacerazione di 
questi teli irrompono sulla 
scena i personaggi e gli og­
getti di una vita quanto più 
minuziosamente quotidiana, 
tanto più favolosamente miti­
ca. 

Un grande spettacolo, dun­
que, accolto da un successo 
intimamente emozionato, cui 
partecipano protagonisti della 
compagnia di De Simone e 
numerosissimi altri attori (e 
cantanti di prim'ordine), qua­
li Concetta Barra . Giuseppe 
Barra, Gianni Crosto. Genna-
rino Palumbo, Isa Danieli. 
Anna Spagnuolo. Stefano To­
si. Angela Pagano, Nunzio 
Gallo. Virgilio Villani. Gio­
vanni Ciffarelli. Olimpia Di 
Maio. Silvano Paolillo, Fran­
co Ricci, > Mario Scarpetta, 
Antonella Morea. Camilla 
Scala, Ciro Orlando. Amedeo 
Par iante e Umberto Scogna-
miglio. il bambino che assu­
me, nella visione del De Si­
mone. la funzione di un dio 
nascente, propiziatore di vita. 

Aderenti alla civiltà dello 
spettacolo, i costumi di An­
namaria Morelli, la parteci­
pazione del nucleo orchestra­
le e la direzione (bacchetta 
nella mano sinistra) di Gian­
ni Desidery. 

Erasmo Valente 

Dibattiti, seminari e proiezioni al Festival di Edimburgo 

DI RITORNO DA EDIMBUR­
GO — Cineaste di ogni paese 
hanno invaso la città, con­
fondendosi agli sciami di tu­
risti, ma distinguendosi per 
l'aria decisa e impegnata di 
chi è venuto per lavorare, di­
scutere, cercare di vedere il 
maggior numero di film, sta­
bilire fruttuosi contatti. Una 
i kermesse » faticosa, tra le 
relazioni e i dibattiti del mat-
tino all'Art College, i semi­
nari più ristretti, i * work­
shop* ed i film programmati 
in quattro sedi diverse, ma 
nello stesso tempo un'occa­
sione abbastanza singolare 
per le molte donne che ormai 
in ogni paese lavorano, con 
compiti diversi, nell'ambito ci­
nematografico e che raramen­
te, proprio a causa di un ti­
po di lavoro intenso e stres­
sante, hanno modo di riunir­
si e di discutere insieme i 
problemi specifici inerenti al 
loro ruolo di femministe e di 
donne impegnate a vari livel­
li in una realtà che incide no­
tevolmente sulla società ed in­
terferisce con la jxtlitica cul­
turale del mercato e delie 
istituzioni. 

Il merito dell'iniziativa è 
stato naturalmente di una don­
na. ì.unda Mijles. direttrice 
del Festiral di Edimburgo, 
che già da diversi anni si 
batte contro il comitato orga­
nizzatore per dare alla mani­
festazione un indirizzo cul­
turale. e che è riuscita a fa­
re della città scozzese una 
delle sedi europee tra le più 
qualificate per.il dibattito teo­
rico e critico in campo cine­
matografico. A Edimburgo eb­
be luogo nel "72 1/ primo se­
minario su t donna e cine­
ma >. mentre quello del '76 su 
« cinema e psicoanalisi » die­
de l'avvio ad una prolifera­
zione di studi e ricerche sul 
tema i cui echi sono giunti 
solo nella scorsa primavera 
in Italia. Hanno fiancheggia­
to l.linda Myles. nell'iniziati-
ra di quest'anno, le redattri­
ci delle diverse riviste fem­
minili di cinema sorte negli 
ultimi anni: Camera Obscura. 
J u m p c u t , M ' F . e la tedesca 
Fraucn und Film. 

Dall'inizio degli Anni Set­
tanta ad oggi, infatti, la cri-
fica femminista ha preso 

Le donne del 
cinema 

parlano del 
loro cinema 

L'inaccessibilità del linguaggio spe­
cialistico — Quale nudo femminile? 

sempre maggior rilievo su 
queste riviste specializzate, 
creando al suo interno varie­
gate correnti e posizioni su­
scettibili di dibattito, mentre 
sempre più numerose sono le 
donne autrici che si esprimo­
no nel cinema sia artigianal­
mente che a livello di più 
grosse produzioni. 

Soprattutto negli USA, in 
Germania e in Inghilterra, so­
no sorte recentemente anche 
case di distribuzione di film 
femministi, fenomeno che ha 
dato luogo ad un'ulteriore fon­
te dì discussione: quali sono 
i film da considerare « femmi­
nisti % ed in base a'quale cri­
terio; ci sono state polemi­
che. ad esempio, intorno al­
l'opera della regista belga 
Chantal Ackerman. da molte 
considerata non femminista. 
benché il festival le avesse 
dedicato una « personale*. 
Un altro problema è stato 
quello del rapportò con il mer­
cato e con le istituzioni pro­
duttrici di film, rispetto ai 
quali le donne subiscono li­
na duplice discriminazione, 
prima come realizzatrici in­
sofferenti di condizionamen­
ti e poi come donne che vo­
gliono affrontare particolari 
problematiche. C'è stata an­
che naturalmente la polemica 
sull'attuazione o meno della 
presenza maschile alle discus­
sioni, anche se è prevalso il 
criterio di non discriminazio­
ne della direzione del conve­
gno. 

Una critica abbastanza scot­
tante è stata mossa, soprat­
tutto dalle più giovani parte­
cipanti, al linguaggio specia­

listico usato nell'elaborazio­
ne teorica da semiologhe e 
lacaniane come Claire John-
ston. Inaura Mulvey. Cristine 
Gledhill. Il problema dell' 
inaccessibilità del linguaggio 
specialistico nell'ambito del­
la critica in genere è una 
vecchia questione che si ri­
propone costantemente con 
quella dell'accesso democra­
tico alla produzione cultu­
rale. Ma se quest' esigenza 
può essere giustificata a li­
vello d'informazione giorna­
listica. essa non è accettabi­
le nell'ambito specialistico del­
la ricerca teorica. Nessuno 
si sognerebbe mai di conte­
stare ad un matematico o a 
un fisico l'incomprensibilità 
della loro terminologia, men­
tre chissà perché non si ac­
cetta l'esigenza di un linguag­
gio specialistico da chi lavo­
ra nell'ambito delle scienze 
umane e si desidera da co­
storo un adeguamento (che sa­
rebbe comunque paternalisti­
co) al linguaggio comune. 
senza pensare che ciò impli­
cherebbe ovviamente uno sca­
dimento della qualità della 
ricerca. 

Un'obiezione più fondata al­
le posizioni di questa critica 
femminista è stata forse l'ac­
cusa di far coincidere la psi­
coanalisi con l'elaborazione 
lacaniana tout-court e la con­
seguente adesione alla teoria 
freudiana che, come disse giu­
stamente Raymond Bellour al 
convegno romano della scor­
sa primavera su < cinema e. 
psicoanalisi ». contrasta spes­
so profondamente con le po­
sizioni femministe. 

Un'altra questione emersa 
dal dibattito è stata la posi­
zione programmatica, nata da 
una recente affermazione del­
la cineasta americana Yvon-
ne Rainer. di eliminare il 
nudo femminile dalla produ­
zione cinematografica femmi­
nista. E qui la scarsa cono­
scenza del funzionamento del 
senso del discorso cinemato­
grafico ha . trosformato una 

' giusta battaglia anti-sessista 
in una inaccettabile posizio­
ne moralistica, cui fa da 
sfondo, forse inconsciamente. 
la mentalità puritana delle 
anglosassoni. E' vero infatti 
che l'uso del nudo femminile 
nel cinema è stato fino ad 
oggi quasi sempre l'espressio­
ne del più commerciale sfrut­
tamento, ma è anche vero 
che il senso delle immagini 
nasce dal contesto e dal mo­
do in cui esse vengono usa­
te. Privarsi di certe immagi­
ni. per le donne che fanno 
cinema, è come per chi scri­
ve rinunciare chissà perché 
ad alcune espressioni del lin­
guaggio verbale: mentre sco­
po della lotta femminista do­
vrebbe essere proprio la riap­
propriazione di spazi e for­
me del mondo e del linguag­
gio che fino ad oqgi sono 
stati preclusi alle donne. 

Utile e stimolante in que­
sto senso è stalo l'interrento 
di Berenice Regnaud. autri* 
ce di un interessante docu­
mentario sul teatro di Ri­
chard Foreman. che ha sot­
tolineato l'importanza della 
creatività femminile come 
unica risorsa per una socie­
tà che gli uomini hanno av­
viato sul cammino della vio­
lenza e dell'autodistruzione. 
Quanto alla * specificità > del 
linguaggio femminile, citan­
do la « filosofia » delle donne 
orientali, la Ret/naud. ha au­
spicato un tipo di comunica­
zione ambigua e indiretta, che 
possa raggiungere lo spetta­
tore agendo sul suo inconscio 
più che sulla sua percezione 
cosciente, in modo da dar luo­
go a reali modificazioni del 
comportamento, in opposizio­
ne all'ideologia dominante del 
potere, della prevaricazione 
e della violenza. 

Ester de Miro 
(Continua) 

I cartelloni degli Stabili di Roma e Milano 

Squarzina fra Goldoni 
e il vecchio Shakespeare 
Ampia e prestigiosa anche la sezione straniera con Pe­
ter Brook.e Ariane Mnouchkine - Gli spettacoli ospiti 

ROMA — Proseguono le 
conferenze stampi» con cui 
le amministrazioni dei tea­
tri presentano i cartelloni 
della prossima stagione. Ieri 
è s ta ta la volta del Teat ro 
di Roma, con Mario Clm-
nughi, Diego Gullo e Luigi 
Squarzina (rispettivamente 
presidente, amministratore 
delegato e direttore artisti­
co), gomito a gomito davan­
ti ui cronisti ad esporre in­
tenzioni e programmi per 1' 
anno teatrale che si s ta 
aprendo. A loro, in un se­
condo tempo si è aggiunto, 
in rappresentanza del Co­
mune uno degli enti finan­
ziatori del Teatro (gli al tr i 
sono la Provincia e la Re­
gione Lazio) l'assessore Ni-
colini. 

Il cartellone presenta di­
verse novità e sopra t tu t to 
delle buone intenzioni. T ra 
queste, e anzi con qualcosa 
in più dell'intenzione, c'è 
il progetto di trovare nella 
capitale dei nuovi spazi per 
dare spettacoli, e pare che 
già moki contat t i siano sta­
ti presi. Un'altra iniziativa 
nuova è la rappresentazio­
ne del testo che vincerà il 
premio UNICEF per un'ope­
ra per ragazzi (per gli in­
teressati, le domande scado­
no il 5 gennaio), mentre pro­
seguirà la Rassegna interna­
zionale del teat ro .ragazzi. 

Un altro punto in più il 
Teatro di Roma lo segna 
nella programmazione di un ' 
intera sezione dedicata al 
teatro straniero. Già si sa 
che in primavera andrà in 
scena in sede da stabilire 
un impor tante testo di 
Klaus Mann. Mephisto, con 
la regia prestigiosa di Aria­
ne Mnouchkine e la messin­
scena del Teatro du Soleil 
di Parigi . Dovrebbe costitui­
re un grosso avvenimento, 
anche perché sarà messa in 
campo una scenografia com­
plessa, con due grandi sce­
ne rotant i . Il prossimo 19 
settembre ancora per questa 
sezione straniera, sarà rap­
presentato uno spettacolo di-

' ret to da Peter Brook e già 
inscenato al festival di Avi­

gnone. // congresso degli uc­
celli. Dal 3 dicembre, anco­
ra alla Piramide si potrà 
vedere un lavoro di Richard 
Foreman, con la sua regia, 
intitolato Lavoro + bersa­
glio, per cui in questo m e 
mento il Teatro di Roma s ta 
anche cercando attori ita­
liani. E poi, ancora, senza 
maggiori specificazioni. Me-
redith Monk e Bob Wilson, 
lo Squat Theat re e Otomar 
Kreica. in un programma 
tutto da decidere. 

Una lacuna sarà invece, 
per qualche tempo, il glorio­
so Flaiano. In questi giorni 
il tea t r ino si è affossato e è 
s ta ta dichiarata l'inagibilità. 
Cosi pare che dovrà sal tare 
la sezione dedicata agli au­
tori Italiani, a meno di so­
luzioni alternative dell'ulti­
mo momento. 

E pasciamo al cartellone 
vero e proprio. Una novità 
è che gli abbonamenti co­
priranno questa volta solo 
se: spettacoli su otto, per 
dare modo agli spettatori 
— questa la giustificazione 
da ta da Squarzina — «di 
avere delle chances nella 
scelta di spettacoli di pro­
prio gusto ». 

Di spicco è la presentazio­
ne (2tì ottobre e 5 febbraio) 
di due lavori classici, con la 
regia di Squarzina. prodotti 
dallo stesso Stabile di Roma. 
Si t r a t t a de // ventaglio di 
Goldoni e di Misura per mi-
suru di Shakespeare, due o-
pere molto diverge, natural­
mente, ma presentate con la 
.ste.-vsa identica compagnia. 
E questi ci sembrano. :n li­
nea di massima, apprezza­
bili criteri di economicità. 

Di spicco, ancora, la rap­
presentazione di Calderon, 
di Pasolini portata all'Ar­
gent ina il 25 marzo dallo 
Stabile del Friuli, e 11 ritor­
no delIVIr/eco/mjo servo di 
due padroni (28 dicembre), 
dato in poche repliche l'an­
no passato. 

Al Brancaccio torna inve­
ce Gigi Proietti, questa vol­
ta però non da solo, ma per 
lo Stabile di Genova, e an­
che lui con un classico: dal-

l'8 gennaio lo vedremo ne 
' // bugiardo, con la regia di 
Ugo Gregoretti . 

« E' un cartellone su cui 
tu t te le forze politiche e cul­
turali rappresentate nel 
Consiglio di amministrazio­
ne si sono r i t rovate» — ha 
tenuto a sottolineare l'avv. 
Gullo. « E' un fatto che non 
succedeva da tempo, e che 
dà la misura dei consensi 
che ci sono quest 'anno in­
torno allo Stabile di Roma ». 

Minori consensi, invece, 
sembra vengano in genere 
dal ministero dello Spetta­
colo. Contro il suo sistema 
di finanziamento allo Sta-

. bile di Roma, sono stati tut­
ti concordi, anche (e parti­
colarmente) Nicolini. « Il 
suo è un tipo di finanzia­
mento che si rivolge sol­
tanto alla produzione dello 
Stabile, non alla sua att ività 
complessiva — ha conti­
nuato Gullo — E per di più, 
il finanziamento è anche 
parziale nei confronti dei 
soldi richiesti' per le sole 
produzioni. E' come se il 
ministero non volesse tu t t a 
l'attività che il nostro tea­
tro riesce invece a compie­
re, grazie al contributo de­
gli enti che lo sostengono. 
E di ciò natura lmente ci 
rammarichiamo ». 

Di questa att ività sonò 
stat i -dati poi i bilanci, che 
sono realmente ampi. Per 
dare un'idea, il budget di 
tu t te le iniziative del Teat ro 
di Roma previsto per il 79-
80 è di 3 miliardi e 300 mi­
lioni, di cui circa un terzo 
sarà coperto dai soli incas-
s'. E soltanto l 'anno passa­
to ci sono stat i questi tipi 
di affluenze: 500 mila spet­
tatori per la manifestazione 
del Circo in strada, e poi 120 
mila spettatori per le produ­
zioni dello stesso stabile, a 
cui sono da aggiungere 80 
m'ia spettatori per le produ­
zioni ospiti. Altre decine di 
migliaia di spettatori li han­
no avuti poi gli spettacoli 
per ragazzi e queli decen­
trat i . 

Giorgio Fabre 

Così sulle scene a Roma 
TEATRO ARGENTINA 

dal 26 ot tobre: // ventaglio di Goldoni. 
regia di L. Squarzina. con ( t ra gli al tr i ) 
Vittorio Congia, Massimo Foschi. Rober­
to Herlitzka. Ilaria Occhini. Carla Ro­
manelli. Produzione del Tea t ro di Roma: 

da! 28 dicembre: Arlecchino servitore 
di due padroni, di Goldoni, regia di Streh-
ler. 

dal 5 febbraio Misura per misura di 
Shakespeare, regia di Luigi Squarzina, 
produzione del Teatro di Roma: 

dal 20 febbraio: / giganti della monta­
gna di Luigi Pirandello, regia di Mario 
Missiroli. con Gianni Agus, P ina Cei, 
Anna M. Guarnieri . Gastone Moschin, 
prodotto dal Teatro Stabile di Torino; 

dal 25 marzo: Calderon di Pier Paolo 
Pasolini, regia di Giorgio Pressburger, 
con Paolo Bonacelli, Ferruccio De Cere-
sa. prodotto dal Teat ro Stabile del Friuli-
Venezia Giulia, 

dal 16 aprile: Il gabbiano di Cechov, 
regia d: Gabriele Lavia. con (tra gli al­
tri) Renato De Carmine, Valentina For­
tunato. Gabriele Lavia. Ottavia Piccolo, 
prodotto dall 'Emilia-Romagna Teatro. 

TEATRO BRANCACCIO 
dall'8 gennaio: // bugiardo di Goldoni, 

regia di Gregoretti . con Gigi Proietti, 
prodotto dal Tea t ro di Genova. 

A primavera, in sede da decidere. Me­
phisto di Klaus Mann, regia di A. Mnou­

chkine. prodotto dal Théàt re du Soleil. 

Strehler: «Il Piccolo è 
vivo ed ecco la prova» 

MILANO — « Amici, col­
leghi. compagni di lavoro...». 
L'inizio è quasi shakespea­
r iano. da orazione di Anto­
nio. Ma qui non c'è nessun 
cadavere, né di Cesare né 
di nessun al tro su cui pian­
gere. Anzi il Piccolo è ben 
vivo, spiega Strehler, sullo 
sfondo i l luminato del palco­
scenico. E vuol vivere a lun­
go. Tan to per cominciare 
avrà finalmente la sua se­
de. Il problema è in via di 
fatt iva conclusione per pre­
cisa volontà della giunta co­
munale e provinciale. Cosi 
S t rehler avrà il suo teat ro , 
progettato d a Marco Zanuso. 
« La prima sede vera — di­
ce — perché l 'at tuale è sem­
pre s t a t a provvisoria. Sarà 
n o n solo un luogo teatrale . 
ma un punto d'incontro, di 
associazione. Ci sarà posto 
per molte iniziative. Ci po­
t rà essere, magari , anche 
il r is torante e — perché no? 
— il barbiere». 

Ma chi si aspettava uno 
Strehler sarcastico o sempli­
cemente ironico al rito an­
nuale dell ' incontro con la 
s tampa , eli operatori, i po­
litici. i curiosi per la pre­
sentazione della stagione 
"79*80 del Piccolo T e a t r o . è 
r imasto deluso. 

La stagione *79'80 — dice 
sempre Strehler — sarà al­
l'insegna del non-stop (« pa­
rola orrenda, ma che ren­
de bene l ' idea») : inizierà 
con la presenza del Berliner 
Ensemble dal 26 set tembre 

al 10 ot tobre e poi ci sarà 
il cartel lone: Bertolazzi, 
Str indberg (per la pr ima 
volta in un allestimento del 
Piccolo). Calderon. Bontem-
pelli e Corneille ne forma­
no l 'ossatura. 

Bertolazzi è u n antico 
amore di Strehler concre­
tizzatosi anni fa in quel 
Xost M ilari che un filo­
sofo come Althusser de­
finì « spettacolo autentica­
mente marxista ». 

La scelta di riproporre 
questo vecchio cavallo di 
battaglia significa probabil­
mente che il regista ha bi­
sogno di riconfrontarsi con 
alcuni momenti fondamen­
tali della sua storia, ovvia­
mente da un'ottica muta ta 
(come anche è muta ta , e 
va sottolineato, quella del 
pubblico). Per chiarire le 
ragioni di questa scelta, 
Strehler ha usato toni sor­
prendentemente crepuscola­
r i : or La vita passa, comin­
ciamo a fare gli a t tor i gio­
vani e poi arr iviamo a fare 
i padri... Pr ima il personag­
gio di Nina era Interpretato 
da Valentina Fortunato, poi 
da Valentina Cortese. ad->-
so da ' Mariangela Melato., 
Tino Car ra ra che era il To-
gasso. qui sarà il padre... ». 

Con la propasta dei quat­
t ro allestimenti nuovi (El 
nost Milan, Il temporale. 
Minnie la candida. La vita 
è un sogno) e di una ripre­
sa di uno spettacolo estivo 
fL'illusion comiove), il Pic­

colo. insomma, vuole rin­
tuzzare qualsiasi a t tacco 
« Il Piccolo è produttivo 
— sembra voler dire Streh­
ler —. è presente a Milano. 
nella provincia, nella regio­
ne e all'estero. E' l'unico 
teat ro nazional-popolare... ». 

Intendiamoci: Strehler è 
sempre Strehler. non è che, 
improvvisamente, si sia mes­
so in pantofole: qualche po-
lemichetta l'ha fatta anco­
ra : sulla Tempesta che. se­
condo lui. non è s ta ta suf­
ficientemente compresa dal­
la critica mentre è anda ta 
benissimo con il pubblico 
che ha fatto la sua « cri­
tica ». e ha anche rispolve­
ra to qualche vecchio s t ra le 
un po' depassé sul teat ro 
na to e cresciuto dopo il '68. 
sulla vera avanguardia e la 
vera ricerca... Poi. alla fine 
della conferenza, un'antici­
pazione: nella stagione 
'80*81 un Brecht tu t to suo. 
Non dice quale: chissà for­
se sarà proprio quei Giorni 
della Comune annunciato 
qualche anno fa. da fa^si in 
luogo desueto (si parlava 
del Macello comunale, di un 
padiglione della Fiera) di 
cui non si è saputo più nul­
la. Poi. via. di corsa, dopo 
un saluto e l 'accenno di un 
inchino, senza aprire il di­
batt i to. senza fermarsi a 
parlare. E le domande, che 
c'erano, ognuno se l'è te­
nute per sé. 

M. Grazia Gregori 

Questo il programma a Milano 
Incontro con Brecht e Berliner Ensemble 

TEATRO LIRICO 
27 28-29 settembre: Puntila e il suo servo 

Matti: 30: Brecht abend, recital di poe­
sie e canzoni; 1-2-3 ot tobre: Vita di Ga­
lileo. 

PICCOLO TEATRO 
2 settembre-7 ot tobre: Brecht n. 3: es­

sere amici al mondo, con Giorgio Strehler 
e Milva. spettacolo di poesie e canzoni: 
7 ot tobre: Giorgio Strehler legge e spie­
ga con l 'aiuto del videotape la versione 
del Galileo del Piccolo T e a t r o . 

SALONE PIER LOMBARDO 
26 settembre-2 ot tobre: Brecht e il ci­

nema; 3-4 ot tobre: Padrone e sotto con 
la Libera Scena Ensemble d i Gennaro Vi­
tiello e Strasse di Giancarlo Sammar tano . 

PICCOLA SCALA 
2-3 ottobre: Registrazione dellMscwc e 

caduta della città di Mahagonny e La 
condanna di Lucullo. 

PICCOLO TEATRO CARTELLONE 
Arlecchino servitore di due padroni di 

Carlo Goldoni, regia di G. Strehler (ot 
tobre) ; lllusion comique di Pierre Cor­
neille. regia di Walter Pagliaro (ottobre»: 
Minnie la candida, di Massimo Bontem-
pelli, regia di Carlo Battistoni. con Giulia 
Lazzarini (in d a t e da dest inars i ) : Il tem­
porale di August Strindberg, regia di Gior­
gio Strehler (in da ta da destinarsi) . 

ESTATE 1980 
La vita è sogno di Calderon De La 

Barca, regia di Enrico D'Amato 
TEATRO LIRICO 

El nost Milan di Carlo Bertolazzi. re­
gia di Giorgio Strehler (fine novembre). 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Ancho ( |UOSI' ; I I I I IO (|H Uditori 'Riunit i lanciano 
una campagna di lettura part icolaio per i le t to l i 
de L'Unita e di Rinascita: sette pacchi-libro 
ai t icolat i su una scelta tematica 
.« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancoia 
migliorate tLspotto ali'anno scorso 
e possono permetterò a un più (panile min ic io 
di lettor i — soprattutto i|iovani - — 
di accostarsi ai nostr i l ibr i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Stoii.t <!.! POI 7.500 
Procacci II ..ocuilr, no intoni,rionale e 

la guona ci Ltiopiii "".200 
Spriano ("tallisci n carcere e il pattilo li •IDI) 
Bravo storia (ir.-! socialismo ,4.500 
Autori vari lentia e politica della via ita­

liana al socialismo 3 200 

per i le t to l i dt L'Uniti» e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranlcki 
Gerretana 

Ccrroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

:u:r ! le t to l i ii 

Stoi ia del maixisiuo 
Rieeiclie (il stoi ia del tnat-
• IM I IO 

' "t isi di.! niiiiM.smo ' 
Dialettica o inateiiali.sntn 
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lett ico 
1 l iosofia e socialismo 

f: 1 Unità C Rinascita 
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13.000 

3.2U0 
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2.800 
5 OOU 

23.200 
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3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

por i Ie i to i i de 

Operaismo e centi a 
taia 
Classo opeiaia for^; 
verno 
li sindacato e la cr is i 
.Masse e potei e 
A dieci anni dal 'u8 
Terrorismo e c i is i i t i 

L'Unità e Rinascita 

ita 

i di 
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<JO-
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1.400 
3.00'J 
J.U0U 
2.200 
2.000 

15.WHJ 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraf t 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 
Picroni Bortolott i 

1 ( in i t t i (ielle donne 
Una sett imana come un'alti a 
La contraddizione femmini le 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 
Femminismo e part i t i pol i t ic i 
in Italia 1919-192G 

per I le t tor i de L'Unità e Rinascita 

.5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

Autori vari 

Autori vari 

Zanghcrì 
Occhetto-
Chiaromontc 
Bassi-Pilati 

De Leo 

per I le t tor i do 

1 fliovani e la cr is i della so­
cietà 
! comunist i e la questione 
(jiovanile 
Bologna '77 • 

' Scuola e democrazia di ma.->.sa 
1 m'ovani e la cr isi degli anni 
sottanta 
La criminal i tà e i giovani 

_'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. 
Piaget-Zazzo 
Graziosi 
Manacorda M. A. 
Freinet 

Snyders 

per i l e t to l i de 

La scienza e ie idee 
."sicolotiia e marxismo 
Biologia e società 
Marx e !a pedagogia moderna 
Nascita di una pedagogia po­
polare 
Pedagogie non dirett ive 

. 'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villaloncja 
Garcia 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

La saia delle bambole . 

Racconto di un naufrago 
Lu beile bandiere 
la caso sul kingofiiin.-.-
Napoli t i !e: iz io e grida 
i i \ iburno rosso 

3.200 
l.IiOU 
3.800 
2.200 
2.000 

4.800 
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10.000 

1.300 
< 

3.000 
1.500 

1.200 
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2.500 
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7.000 

2.000 
2.000 
2.000 
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3.200 

15.400 
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3.800 
2.500 
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• 3.600 

ne: i lettoti de L'Unità o Rìnaocita 
1-3.100 
2.000 

Agli acquirenti di più pacchi .sarà inviata in omaggio 
una copia dei volume di Granisci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI­
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia assegno internazionale. 
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Pochi operatori sanitari, mentalità vecchie, resistenze dure a morire 

I problemi veri dell'assistenza psichiatrica 
La relazione dell'assessore Agostinelli a palazzo Valentini - « Abbiamo imboccato una strada 
giusta che bisogna continuare » - Una eredità disastrosa e i ritardi del governo in un settore 
così importante - Battere chi vuole rinchiudere i « matti » dietro le sbarre del manicomio 

Il 18 agosto, un degente 
del S. Maria della Pietà mo­
riva colpito da un altro pa­
ziente. Una sett imana dopo 
un ammalato si uccideva 
dentro una clinica psichia­
trica. Dell'assistenza, della 
malat t ia mentale s'è tornato 
a parlare quest'estate siili' 
onda di questi due dramma­
tici. dolorosi episodi. Ed è 
s ta ta subito polemica, scon­
tro aspro, e subito si sono 
fatte avanti le voci peggio­
ri è p:ù vecchie. Strumenta­
lizzazioni e attacchi furiosi 
clic hanno puntato dri t t i ver­
so un unico obiettivo: la 
l e ^ e 180. le nuove norme, ac­
cusate in blocco di essere al-
Vong.ne di tutt i i mali. So­
no riaftiorate le nostalgie 
mai sopite di chi rimpiange i 
manicomi, le istituzioni chiu­
se, ì malati in cella o nel 
letti di contenzione, qualcu­
no ha sventolato la paura 
del « matto ». E con la leg­
ge 180 l'attacco ha puntato 
contro la giunta di sinistra 
della Provincia, che queste 
norme cerca di applicare su­
perando mille difficoltà e mil­
le resistenze. 

L'altro ieri sera di questi 
problemi s'è parlato nell'aula 
di palazzo Valentini e anche 
in questa occasione la DC — 
abbandonando l'aula e fa­
cendo mancare il numero le-
pale — ha dimostrato che il 
suo « interesse » per i pro­
blemi dell'assistenza è pura­
mente strumentale. Eppure 
materia di discussione, e rea­
le. ce n'è moltissima, eppure 
la relazione dell'assessore 
Nando Agostinelli è stimo­
lante punto di partenza per 
un dibatti to approfondito e 
serio. In una trentina di car­
telle Agostinelli fa il .pun­
to della situazione, indicando 
quanto è stato fatto e quan­

to ancora è da fare, definen­
do le linee su cui si muove la 
giunta per l'assistenza. 

S'è parlato (e non per cat­
tiva informazione, ma in ma­
la fede) di- malati dimessi 
in modo « selvaggio » e in­
controllato. Le cose non 
s tanno così - ha detto l'as­
sessore — visto che in po­
co più di un anno sono stati 
solo 154 i malati che hanno 
lasciato l'ospedale. In prati­
ca, è uscito solo il 12'i dei 
degenti, che sono oggi 1176. 

Ma i problemi sono tant is 
simi. Cominciamo dal meto­
do di governo e dai conven-
zìonamenti con le case di 
cura private. In passato le 
vecchie giunte mercanteggia­
vano. in sostanza, le ret te da 
pagare, una contrattazione 
grottesca che non si fonda­
va su alcuna verifica reale 
dei costi. Con l'amministra­
zione di sinistra le cose so­
no cambiate: nessuna « trat­
tativa ». ma rigore e control­
lo. Il risultato è evidentissi­
mo, in due anni si sono ri-
sparmiat: (e non sulle spal­
le de degenti) quasi sei mi­
liardi di lire. 

E veniamo alle questioni 
dell'assistenza territoriale. 
C'è subito da dire — ha sot­
tolineato Agostinelli — che 
qui ci sono evidenti ritardi 
del governo nell'avvio della 
riforma sanitaria. Ritardi e 

. intralci che rendono più dif­
ficile l'opera iniziata dalla 
giunta di sinistra. Si. perché 
nel '76 a Roma, in un bacino 
di quasi quattro milioni di 
abitanti , gli operatori sani­
tari dei centri di igiene men­
tale erano solo 90. Una cifra 
irrisoria, rispetto ai 200 di 
Reggio Emilia (200 mila abi­
tant i ) . i 320 di Trieste (250 
mila abitanti) . Oggi, invece. 
sul territorio lavorano 327 

operatori e sono stati aperti 
27 nuovi Cini. Ancora non 
basta, ma su questo terreno 
gli ostacoli fono molti, a co­
minciare dall'impossibilità di 
nuove assunzioni. 

Tra le iniziative prese c'è 
quella di creare s trut ture in­
tegrate per la risocializzazio­
ne dei malat i : tré sono In 
funzione e altre nove sono 
etate già deliberate. Ma il 
piano della Provincia — che 
si muove in stret ta collabo­
razione con la Regione — 
punta le sue carte più impor­
tant i versò l'assistenza do­
miciliare. verso la prevenzio-

| ne: per raggiungere questi 
obiettivi sono necessari 1.650 
operatori psichiatrici. • divisi 
nelle diverse unità sanitarie 
locali. Come fare, visto il 
blocco delle assunzioni? 

Agostinelli ha poi affron­
tato la questione dell'ex-ma-
nicomio. Prima di tutto —ha 
detto bisogna respingere 
l'attacco alla nuova legge e 
battere chi vuol tornare a 
rinchiudere i « matt i ». E co­
se da fare ce ne sono anco­
ra molte: su 22 reparti sol­
tanto 4 sono aperti, a gestio­
ne comunitaria e con piena 
libertà degli ospiti. Pochi. E 
i problemi non si fermano 
qui: nel pomeriggio c'è scar­
sa presenza dei medici, alcu­
ni firmano il registro delle 
presenze e se ne vanno, man­
cano programmi di risocializ-
zazione. pochi sanitari hanno 
scelto il tempo pieno. 

Problemi grossi che non 
devono oscurare i risultati ot­
tenuti . E Agostinelli ha ricor­
dato i soggiorni per i degen­
ti, i pazienti che lavorano 
e che sono regolarmente pa­
gati, l 'apertura del S. Maria 
della Pietà alla città. E' una 
strada giusta, sulla quale la 
giunta intende continuare. 

Una nota di CGIL-CISL-UIL, Sunia e Sicet 

I sindacati: 
no agli sfratti 
fino a gennaio 

Sulla città e su migliaia 
di inquilini è ripiombato 
l'incubo degli siratt i . Dal 
15 settembre le esecuzioni 
potrebbero riprendere a 
ritmo serrato, con conse­
guenze e tensioni inimma­
ginabili. Sulla spinosa vi­
cenda hanno preso posi­
zione con un comunicato 
la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil e le segrete­
rie provinciali del Sunia 
Sicet. 

Ecco il testo del docu­
mento: 

La Federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil e le segrete­
rie provinciali del Sunia-
Sicet-Uil inquilini ritengo­
no che non è ammissibile 
lasciare prive di alloggio 
le famiglie sottoposte a 
sfratto esecutivo, mentre 
esistono capacità alloggia-
Uve inutilizzate 

Richiedono, pertanto, op 
portuni e urgentissimi 
provvedimenti per rinvia­
re l'esecuzione di tutt i gli 
sfratti al 31 gennaio del 
1980. Tale richiesta si ren­
de ancora, purtroppo, ne­
cessaria per il rilevante 

numero degli sfratti ere­
ditat i dal precedente regi­
me libero-vincolistico, pel­
li grave ritardo nella ap­
plicazione di fondamenta­
li strumenti legislativi e 
in primo luogo del piano 
decennale, oltre alle diffi­
coltà, per i ritardi nella 
attuazione della legge 93. 

La Federazione Unitaria 
Cgil Cisl-Uil e le segrete­
rie provinciali del Sunia-
Sicet-Uil inquilini denun­
ciano a tale proposito 1' 
assoluto disinteresse fin 
qui dimostrato dai mini­
stri a cui compete la vigi­
lanza sugli enti previden­
ziali e le società di assicu­
razione. Né può essere sot­
taciuto 1' atteggiamento 
della Prefettura di Roma 
che. pure in presenza di 
una circolare della presi­
denza del consiglio, non 
ha ancora iniziato alcuna 
opera di coordinamento 
tra enti previdenziali, so­
cietà di assicurazione. 
IACP ed enti locali e di 
controllo in particolare sul­
l'operato degli enti previ­
denziali ed assicurativi. 

La Federazione Unitaria 
Cgil-Cisl-Uil e le segrete-
vie provinciali Sunia-Si-
cet-Uil inquilini sollecita­
no la Regione, lo IACP e 
l 'amministrazione comu­
nale di Roma, che pure 
ha richiesto il rinvio del­
l'esenzione degli sfratti, al 
rapido adempimento, per 
quanto di loro pertinenza. 
della rapida attuazione 
dell'articolo 3 bis della 
legge 93 oltre alla solleci­
t a verifica dello stato dei 
lavori e delle opere di ur­
banizzazione dei comples­
si di ERP in via di ulti­
mazione tali da renderli 
agibili entro l 'anno. 

A questo fine si rende 
non più dilazionabile la 
conclusione delle procedu­
re per rassegnazione delle 
migliaia di alloggi di edi­
lizia economica e popolare 
ultimati o ultimabili nel 
corso di questo anno o 
del primo semestre del 
prossimo. Incontri urgen­
ti saranno perciò richiesti 
al prefetto, all 'amministra­
zione Comunale. all'Istitu­
to Case Popolari. 

Rinviato a giudizio il preside di Giurisprudenza 
* 

Bilanci truccati e imbrogli 
alla Ferrobeton : a processo 
in dieci (c'è anche Nicolò) 

L'inchiesta su gravi irregolarità finanziarie nella so­
cietà avviata nel '71 - Il cattedratico fu rapito nel '77 

Rosario Nicolò, preside 
(contestatissimo) di Giuri­
sprudenza all'Università di 
Roma ed ex rapito d'oro (nel 
"Il pagò un riscatto di un 
miliardo - di lire) siederà 
quanto prima sul banco de­
gli imputati nel processo per 
brogli finanziari della socie­
tà Ferrobeton Silm. E" stato 
il giudice istruttore Claudio 
D'Angelo a rinviarlo a giu­
dizio, insieme ad altre nove 
persone, a conclusione di 
una lunga e complessa inda­
gine sulla società di costru­
zioni Ferrobeton-Silm: le ac­
cuse vanno da « falso in co­
municazioni sociali a illeci­
ta ripartizione degli utili *. 
Il flit' vuol dire clic Rosario 
Nicolò, se i giudici della 
terza sezione penale del tri­
bunale di Roma riterranno 
fondate le accuse, rischia da 
uno a cinque anni di rechi 
sione. 

Il noto esponente del mon­
do accademico romano (le­
gato a filo doppio con la D O 
in pratica, avreblx?. secondo 
le accuse, operato in tempi 
diversi e insieme ad altri 
funzionari amministrativi del­
la società per « alterare i 
bilanci con azioni irregola­
ri, diminuendo le quote tas­
sabili. prelevando fondi ri­
servati per altri scopi: il tut­
to per nascondere l'effettiva 
situazione patrimoniale del­
la Ferrobeton Silm ». 

La vicenda dei brogli fi­
nanziari non è di ieri. Per la 
precisione comincia nel "71. 
quando alla Procura della 
Repubblica giunse un espo­

sto presentato da un ex di­
pendente della società. Il fun­
zionario dichiarò allora di es­
sere stato invitato al momen­
to di ricevere la liquidazione 
(1%!)) a versare l'intero am­
montare delle sue spettanze 
nel conto corrente della so­
cietà. Una richiesta sorpren­
dente (e rivolta da parecchi 
funzionari a molti altri di­
pendenti) « giustificata » dal­
la situazione di difficoltà in 
cui versava l'azienda. Un 
passivo che non a\ev;i nes 
sun rincontro nei bilanci (ben 
più ottimistici) approvati dal 
consiglio d'amministrazione. 

Ne è seguita, appunto, una 
lunga e complessa indagine. 
Le contestazioni riguardano 
il periodo tra il 64 e il '71. 
in cui gli inquirenti e la fi­
nanza hanno accertato un nu­
mero impressionante di i n e 
golarità. Appunto: prelievi il­
leciti. entrate occultate, bi­
lanci truccati ]>er nasconde­
re il vero stato finanziario 
della società. Il tutto per pro­
lungare '< artificialmente » la 
vita della Ferrobeton. conti­
nuando a tenere sommerso 
il deficit per evitare la ban­
carotta. I risultati come af-

' ferma il giudice istruttore 
D'Angelo nella sua ordinan­
za di rinvio a giudizio han­
no portato alia conclusione 
che vi «mio <.< sufficienti pro­
ve di colpevolezza che i dieci 
(tra cui appunto il preside 
Nicolò) parteciparono co.scien 
temente e volontariamente al­
la formazione di « dichiara­
zioni sociali false » sulle con­
dizioni economiche della so­

cietà. Oltre ai libri contabi­
li, insomma, vigeva una con­
tabilità del tutto riservata e 
ovviamente diversa da quella 
« ufficiale ». L'inizio del pro­
cesso al preside Nicolò e agli 
altri consiglieri d'amministra­
zione è previsto per il 19 di 
questo mese. 

Domani 

manifestazione 

nazionale 

degli statali 
In occasione dello scio­

pero generale del pubbli­
co impiego proclamato dal­
la federazione CGIL-CISL-
U I L per domani, si svol­
gerà, come è noto, una ma­
nifestazione nazionale a 
Roma. Un corteo partirà 
dal Colosseo per raggiun­
gere piazza Cairoli, noi 
pressi del ministero della 
Giustizia, dove parleranno 
il segretario generale del­
la U I L Giorgio Benvenu­
to, il segretario regionale 
della federazione unitaria, 
Misiti. e il segretario pro­
vinciale, Di Napoli. 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno, per quanto ri­
guarda il Lazio, a Latina, 
Viterbo e Rieti. Nel Lazio 
i lavoratori del pubblico 
impiego sono circa 270 
mila. 

Regione: intervento PCI 
per i bus delle borgate 

Una sollecita soluzione del 
problema dei trasporti pub­
blici tra le borgate e t ra que­
ste e il centro città è s ta ta 
richiesta dai consiglieri del 
PCI al consiglio comunale, 
Borgna e Natalini. Gli espo­
nent i del PCI chiedono alla 
giunta e all'assessore ai tra­
sporti di mantenere gli impe­
gni presi nel corso di un in­
contro svoltosi nel mese di 
febbraio e durante il quale 
erano stat i studiati i modi per 
affrontare e risolvere le dif­
ficoltà di trasporto pubblico 
nelle borgate. In particolare 
i consiglieri comunisti ricor­
dano nella loro sollecitazione 
alla -sjiunta che in molte zone 
« non arriva nessun mezzo di 
trasporto, ne'.la quasi totali­
tà , la frequenza delle cor.-̂ e 
è molto ridotta e nessuna lar­
gata è collegata con il centro 
della città, pochissime poi so­
no collegate fra di loro ». 

Bisognava — proseguono 
Borgna e Natalini — «deci­
dere la destinazione degli au­
tobus che si renderanno di­
sponibili in occasione dell'en­
t r a t a in vigore della metro­

politana e studiare e decide­
re come collegare le borgate 
con i capolinea della metro­
politana e le stazioni ferro­
viarie ». 

Nel corso dell'incontro t ra 1* 
assessore regionale ai tra­
sporti e i rappresentanti del­
le aziende di trasporto — ri­
cordano ancora gli esponenti 
del PCI — fu « preso l'im­
pegno preciso di esaminare le 
proposte presentate, confron­
tarle con gli enti locali e gli 
organismi interessati e quindi 
far scaturire proposte defini­
tive per avviare a soluzione 
nel grave problema dei tra­
sporti. 

« A tutt 'ozgi — concludono 
Borgna e Natalini — non ri­
sulta che siano s ta te prese 
iniziative e decisioni che an­
dassero nella direzione sopra 
indicata. Nessun provvedi­
mento concreto è s ta to preso 
in merito a proposte di colle 
gamenti con borgate; a desti­
nazioni di autobus alle bor­
gate: instaurazione di nuove 
linee: alla costruzione di stra­
de per permettere il passag­
gio di autobus. 

Qualche giorno fa era stato bruciato un supermarket a Villanova di Guidonia 

L'incendio non blocca la denuncia: 
arrestato uno dei taglieggiatori 

Un altro giovane che faceva parte della banda è riuscito a non farsi prendere 
Le fiamme avevano provocato milioni di danni - Individuato da un soprannome 

Anche questa volta li hanno 
presi: un altro colpo contro 
una delle tante bande di ta­
glieggiatori che offrono « pro­
tezione > ai commercianti. Hi 
realtà la polizia ne ha ar­
restato soltanto uno, l'altro 
è riuscito a non farsi pren­
dere. Quello finito in carcere 
si chiama Carlo Pomponi. ha 
2G anni, ed abita in via Torre 
8 a Villanova di Guidonia. 
L'altro è stato identificato per 
Franco Viotti, anche lui di 26 
anni, conosciuto con il so­
prannome di « Topolino s>. La 
polizia ora sta cercando di 
capire se intorno ai due ruo­
tava altra gente, un'organiz­
zazione. 

Pomponi e Viotti a\ evano 
preso di mira il proprietario di 
una catena di supermercati 
alimentari. Mario Lunghi, di 
37 anni. Nei primi giorni di 
settembre erano andati a tro­
varlo: i qui bisogna che tiri 
fuori i soldi se iit> vai a fi 
nire male ». Il commerciante 
reagì, prendendoli a calci e 
a legnate. Dopo qualche gior­
no. quando sembrava che l'e­
pisodio mai avesse più segui­
to. i taglieggiatori si rife­
cero vivi. Questa volta, pe-
r/>. passarono ai fatti. Nella 
notte fra venerdì e sabato 

scorsi i due (ma forse c 'era 
anche qualcun altro) fecero 
penetrare sotto la fessura del­
la saracinesca del supermer­
cato di Mario Longiii venti li­
tri di benzina. Le fiamme di­
strussero mezzo negozio, dan­
ni per decine di milioni. Dopo 
quell'episodio, il commercian­
te denunciò quanto gli era ac­
caduto e raccontò l'antefatto 
al dottor Carnevale della 
squadra mobile. 

Le indagini hanno portato, 
dopo qualche giorno, all'iden­
tificazione dei taglieggiatori. 
Ieri mattina gli agenti si sono 
presentati in casa di Carlo 
Pomponi per arrestarlo. Lui 
non se lo aspettava, eviden­
temente. mentre l'altro aveva 
capito che aria tirava, e non 
si è fatto trovare. Il giovane 
arrestato ha tentato all'ultimo 
momento di tagliarsi le vene. 
ma non c'è riuscito. 

La vicenda del proprietario 
del supermercato era comin­
ciata già da qualche tempo. 
A presentarsi a lui. però, non 
erano gli stessi che ieri sono 
stati identificati. Mario Lon­
giii aveva sempre rifiutato la 
« protezione ». For.se è l'uni­
co fra i commercianti della 
zona ad aver adottato questa 
condotta. Altri — dicono in 

questura — si sono sicura­
mente piegati a pagare. Ora 
che si conoscono questi due. 
si sta cercando di far parlare 
qualcun altro, proprio per sa­
pere se l'attività dei taglieg­
giatori si era estesa anche ad 
altri proprietari di negozi. 

La piaga dei taglieggiatori. 
come si sa. aflligge diverse 
zone della città. Alla fine del­
lo scorso luglio una sessan­
tina di esercenti di Torreno-
va. afllitti da mesi dal ricat­
to di bande di estortori, dis­
sero i basta » e denunciaro­
no tutto alla polizia. La goc­
cia che Fece traboccare il va­
so. fu l'attentato contro un 
artigiano. Gli bruciarono com­
pletamente il laboratorio d i e 
aveva appena rimesso su. a 

DOMANI ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA 
IN FEDERAZIONE 

Domani in federazione 
assemblea straordinaria 
dei segretari de: CPC. dei 
segretari di sezione, dei 
presidenti e dei gruppi 
consiliari delle circoscri­
zioni. O.d.G.: «La propo­
sta del PCI per l'elezione 
dei Sindaco ». 

prezzo di grossi sacrifici, do­
po aver subito un altro at­
tentato. L'uomo fu poi costret­
to a cambiare zona e si tra­
sferì altrove. Il tutto, ovvia­
mente. perché aveva rifiutato 
di piegarsi al ricatto. Ma non 
solo questo. I taglieggiatori 
fecero altri due attentati nel 
giro di pochi giorni e invia­
vano bigliettini minacciasi ad 
alcuni esercenti attraverso i 
loro figli. 

Prima di esporre denuncia 
al questore di Roma i com­
mercianti si riunirono in as­
semblea. La prima volta era­
no solo in venti, ma la secon­
da erano triplicati. Quella vol­
ta decisero tutti insieme di 
fare i nomi di tutti quelli che 
avevano cercato di estorcere 
con la violenza. E per non 
sbagliarsi sull'identità dei ta­
glieggiatori ne scrissero i no­
mi su foglietti di carta, insie­
me con i numeri di targa del­
l'auto con le quali si presen­
tavano ogni volta più arro­
ganti nei vari negozi. Si pas­
sò. quindi, al confronto e i 
nomi risultavano gli stessi. 
Non c'era più dubbio, erano 
loro. 

Nella foto: \ due taglieggia­
tori Cario Pomponi e Franco 
Viotti 

Fugge a piedi da Rebibbia 
Gli è sfuggito tra le mani 

come un fulmine. Il cancello 
del carcere di Rebibbia è ri­
masto aperto, e lui ha preso il 
volo mentre gli agenti di cu­
stodia lo prendevano in con­
segna appena rientrato da 
palazzo di Giustizia. Carlo 
Cozzatella. 24 anni, recluso 
per reati comuni e violenza 
c i m a l e , è ora braccato tra 
Ponte Mammolo e Rebibbia, 
almeno è li che carabinieri e 
polizia pensano di poterlo 
trovare, magari nascosto ne­
gli anfratt i lungo la Tiburti-
na. 

Vediamo la fuga nel detta­
glio. Poco prima delle 13.30 
un cellulare dei carabinieri 
appena r ientrato da palazzo 
di eiustizia dove c'era s ta ta 
l'udienza di un processo 

contro Cozzatella. arriva con 
due detenuti a bordo. Uno è 
Cozzatella. Sono entrambi le­
gati alle stesse manet te . En­
trat i dal cancello di ingresso. 
due carabinieri s tendono per 
aprire il portellone del fur­
goncino. Vengono fatti scen­
dere e gli tolgono le manet te . 
Al momento della consegna 
alle guardie carcerarie. Coz­
zatella si arcorsre che il can­
cello è rimasto aperto. Co­
mincia a correre fuori, lungo 
il perimetro esterno tra via 
Majetti e via Longo. I militi. 
ripresi dalia sorpresa, lo in­
seguono sparando, forse lo 
feriscono a una spalla. Ades­
so lo ricercano carabinieri e 
uomini della squadra mobile 
guidati dal dottor Carnevale. 

. Carlo Cozzateila è cornili: 
j que uccel di bosco, dopo u.i 
i anno passato nel carcere in 
ì attesa di giudi/io. per nume 
: rosi reati, furto, ricettazione. 
! associazione per delinquere. 
i rapina e violenza carnale. Ma 
I il suo nome è conosciuto 
j negli uffici delia Mobile ro-
! mana sopra t tu t to per essere 
I uno dei membri di una ban-
j da di rapinatori . « quelli del-
• la Kavasaki.) tut t i in carcere 
j t r anne un al tro suo collega 
j che, come lui riuscì a fuggire 
; mentre era sorvegliato al San 
; Camillo. L'ultima sua «im-
j presa » è s t a ' a poi. secondo II 
, capo di accusa contro di lui. 
I la violenza carnale. Insieme 
, ad altri giovani aggredì, se-
| condo la polizia, una diciot-
ì tenne a Primavalie. 

Giovanni Paolo II domani fra gli operai delle fabbriche di Pomezia 

Incontro con il Papa dove la crisi è più dura 
Troverà una realtà drammatica, fatta di fabbriche chiuse, cassa integrazione e disoccupati - Picchetti: un terreno d'impegno 

Domani il Papa si reca 
a Pomezia. deve si incon­
trerà con gì; operai delle 
numerose aziende che sor­
gono nella zona industria­
le. L'avvenimento è di 
grande rikevo: cade fra 
l'altro in un momento che 
vede il tessuto industria­
le di Pcmczia versare in 
una crisi grav:As:ma. che 
allunsa l'ombra della cas­
sa integrazicne e del licen-
z.amento su migliaia di 
lavoratori. 

Sulla visita di Giovanni 
Paolo II . Sant ino Picchet­
ti. segretario generale re­
gionale della CGIL, ha ri­
lanciato una dichiarazione 
nella quale, sottolineando 
il significato e il valore 
dell'evento, richiama la 
drammatici tà della situa­
zione sociale ed economica 
con la quale il Papa si 
troverà a contat to . 

« Sella zona di Pome-

zia — ricorda Picchetti — 
ti Pontefice troie.ù non 
poche fabbriche chiuse — 
coinè la Mctalsud. }a Gi­
rne:- - che ì lavoratori da 
w**i e mesi occupano per 
dilluderle contro la smo-
biluazione e garantirai il 
lavoro. Alla Confezioni Po-
mczia, Ir prospettile dopo 
w«*s di cassa integrazione 
sono davvero preoccu­
panti. 

« Certo, a creare questa 
situazione intervengono 
fattori di carattere gene­
rale che riconducono agli 
assetti economici sui qua-
l. agire. Ma molto spes­
so, ~ e a Pomezia più 
che altrove — tali situa­
zioni sono create dalle 
spinte affaristiche di im­
prenditori che considera­
no il lavoro degli uomini 
come un oggetto da tene-

• re o lasciare a discrei.o-
ne personale, tn nome di 

un diritto di proprietà su­
perato dallo evolversi dei 
rapporti sociali. Xella 
realtà più complessiva di 
un'area come quella ro­
mana il problema del la­
voro, dell'occupazione spe­
cie giovanile, è andato via 
ria acquistando dimensio­
ni sempre più ampie e 
preoccupanti. Roma e tut­
to il suo hinterland hanno 
bisogno di un intervento 
organico e razionale fap 
pena avviato dagli ammi­
nistratori comunali pro­
vinciali e regionali) per 
eliminare sacche paurose 
di disoccupazione, maga­
ri celata dalle mille occa­
sioni di attività saltuaria 
che offre una metropoli e 
che agiscono però, in ter­
mini devastanti, in chi, 
specie se giovane, vuole 
sapere cosa farà oggi ma 
anche domani. Contempo­

raneamente, occorre agire 
per rendere vivibile la cit­
tà, arricchendo la sua vi­
ta sociale di tante occa­
sioni di incontro e parte­
cipazione, accrescendo co­
si la solidarietà e la col­
laborazione tra gli uomini. 

'< Un'opera di questo re­
spiro — afferma Picchet­
ti — richiede uno sforzo 
solidale e consapevole del­
le forze che sanno espri­
mere valori positivi e de­
mocratici. Xel febbraio del 
1974 la Diocesi di Roma 
organizzò un convegno sui 
mali della città e sulle at­
tese di giustizia e carità, 
che ebbe un vasto consen­
so a cui anche il sindacato 
concorse. Da allora quasi 
timorosa di essersi espo­
sta su problemi troppo ter­
reni ed impegnativi, im­
plicanti anche coerenze di 
comportamenti, la Diocesi 

di Roma e parsa prendere 
certe distanze da questio­
ni che riconducono al mo­
do come essere presenti 
nella vita sociale, nel rap­
porto fra gli uomini in 
una città dove gli eviden­
ti contraiti tra ricchezza 
e povertà, tra alti red­
diti e miseria, tra privile 
gì ed emarginazione socia­
le si evidenziano più che 
altrove. 

« Particolarmente verso 
tutte le problematiche del 
mondo del lavoro queste 
distanze si esprimono 
quando invece, queste pro­
blematiche ~ la pesantez­
za e la alienazione di mol­
ti lavori, la nocività, gh 
infortuni, l'organizzazione 
produttiva, la partecipa­
zione e il controllo sociale, 
le finalità della produzio­
ne e te. — richiederebbero 
anche interventi e con­
fronti capaci di arricchire 

e sostenere Vimpegno che 
viene profondendo il mon­
do del lavoro e le sue or­
ganizzazioni sindacali per 
una società più giusta. 

« Il filo di quel discorso 
— dice ancora Picchetti — 
va riannodato e l'occasio­
ne del Papa che incontra 
i lavoratori può servire ad 
offrire alla stessa autorità 
ecclesiastica di Roma lo 
spunto per momenti di ri­
flessione sulle questioni 
concernenti il mondo del 
lavoro presenti all'interno 
della stessa città del Vati­
cano dove operano mi-
glaia di lavoratori. L'im­
pegno del sindacato è uno 
dei cardini che sostengono 
redificio del vivere civile, 
delle aspirazioni di pro­
gresso e giustizia, della so­
lidarietà tra gli uomini. 
Ed è giusto che da Roma 
promani il segno di questo 
impegno dell'uomo TI. 

Giovane donna incinta ai Salario 

Precipita 
entrare in 

dal sesto piano per 
casa dalla finestra 

Una giovane donna al ter­
zo mese di gravidanza, è 
morta precipitando ieri sera 
dal terrazzo dello stabile do­
ve abitava, al viale Regina 
Margherita 9ò. Tentava di 
entrare in casa dalla finestra 
dopo essere rimasta blocca 
ta fuori dalla porta, chiusa 
da una improvvisa folata di 
\ento. Vittima della sconcer­
tante tragedia la 26enne Mag­
da Scorsone, insegnante di 
danza classica in varie seno 
le romane, sposata da due | 
anni con un giovane profes­
sionista. Gaetano Palisano. 

Poco dopo le 18.30, Magda 
Scorsone era uscita momen­
taneamente sul pianerottolo 
delle scale per accompagnare 
un'amica: un improvviso col­
po di vento ha fatto chiude­
re la porta bloccando la don­
na fuori di casa. Dopo aver 
tentato di riaprirla con chia­

vi chieste in prestito e con 
l'aiuto di un p.isspartout. la 
donna, nonostante il suo .-ta­
to di gravidanza, ha deciso 
di raggiungere dal terrazzo 
condom'iuale una delle fine­
stre dell 'appartamento. 

Scavalcato il parapetto del 
terrazzo, all'altezza del se­
sto piano, la donna si è ag­
grappata ad uno strotto cor­
nicione di travertino libran­
dosi con le gamlx» ne! vuoto 
per darsi lo slancio che le 
avrebbe do\uto permettere di 
cadere nel sottostante bai-\ 
cone. Da lì poteva raggimi 
gere una delle finestre di 
ca>a. 

Ma la sottile soglia di tra­
vertino non ha resistito al 
peso e mentre Magda Scor­
sone stava per spiccare il 
salto, si è sbriciolata sotto 
le mani della sventurata 

Scomparso 

lo moglie 

di un diplomatico 
LA squadra mobi'.e ha av­

viato le ricerche per rintrac­
ciare la moglie d: un diplo­
matico del ministero degli 
esteri, scomparsa misteriosa­
mente ieri mat t ina dopo es­
sere uscita di casa a bordo 
deila propria autovettura. Si 
t ra t t a della 42ennc Sandra 
De Martino, sposata con il 
ministro plenipotenziario Ar­
duino Fornara 

La signora Fornara era u-
scita in au to ieri ma t t ina d a 
caia verso le 10,30 e ali» 13 
avrebbe dovuto incontrarsi «1 
Ministero degli Esteri oon il 
mari to per recarsi insieme a 
colazione. Invece'non si è pr* 
sen ta ta a l l 'appuntamento. 

http://For.se
file:///ento


r U n i t à / mercoledì 12 settembre 1979 r o m a - r e g i o n e / PAG- n 
Non ci saranno quest'anno i tradizionali turni di settembre 

Tanta acqua in più, 
ma perché sprecarla? 

Nessun problema fino all'85 con le opere realizzate dall'Acea 
« Non dobbiamo ridurre i consumi ma evitare gli sperperi » 

Succedeva ojjni anno, pun­
tualmente, e .sempre in set­
tembre. Da una parte il 
massiccio rientro dalle va­
canze, dall'altra l'immancabi­
le •* calo » delle sorbenti del­
l'Acqua Marcia facevano sì 
che saltasse il rapporto ac­
qua-abitanti, insomma una 
fcrte richiesta a fronte di u-
n'incapacita a soddisfarla. Ed 
era casi indispensabile, da 
parte dell'Acca, ricorrere ai 
turni, tanto più intollerabili 
in un periodo, in genere, an­
cora caldo. 

Quest'anno — la gente se 
ne sarà accorta — i turni 
non ci sono stati e quasi si­
curamente (l'acqua si può 
controllare e irrigimjntare. 
ma fino a un certo putito) 

non ci saranno nemmeno in fu­
turo. Cosa è successo? E' 
semplice: le ultime crosso 
opere idrauliche realizzate 
dall'azienda comunale dell'e­
lettricità e acqua hanno fatto 
sì clic aumentassero note-
\olmente la capacità dei 
nostri acquedotti e, almeno 
fino al 1!(85. la «sete» non 
dovrèbbe più essere' un • pro­
blema'. In a'Itre pa ro le ! cali" 
settembrini dell'Acqua Mar­
cia, come è inevitabile, ci sa-
raniM) ancora, ma saranno 
ampiamente compensati dalle 
nuove immissioni. 

L'opera che maggiormente 
ha contribuito a garantirci 
contro, i turni è senz'altro 
l'acquedotto delle Capore, il 
grosso impianto che racco­
gliendo le acque a Salisano 
(in Sabina, a pochi chilome­
tri da Poggio Mirteto) le 
immette, dopo aver alimenta­

to una nuova centrale elettri­
ca. nell'acquedotto del Pe­
schiera. In caso di necessità 
con il nuovo acquedotto |W-
treblKTo essere immessi nella 
rete idrica di Roma mille li­
tri in più al secondo (at­
tualmente sono 18 mila). Nel 
1980 i litri in più potranno 
arrivare anche a 5 mila. 

Ma le precauzioni non sono 
mai troppe. Se i mille litri in 
più delle Capore non doves­
sero bastare, si potrebbe ri­
correre a un'altra fonte di ri­
fornimento, al lago di Brac­
ciano. I nuovi impianti della 
Pineta Sacchetti, che trattano 
la sua acqua, potrebbero far 
aumentare la fornitura di 
altri 400 litri. 

pi partito-) 
COMITATO REGIONALE 
E' convocala per oggi alle ore 

16,30 presso il Comitato Regio­
nale le riunione della presidenza 
della Commissione Regionale di 
controllo. (M . Mancini). 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM­

MISSIONE FEDERALE DI CON­
TROLLO — Alle 17,30 in fede­
razione. O.d.G.: « Problemi aper­
tisi al Comune di Roma dopo le 
decisioni del Sindaco ». Relatore 
il compagno Sandro Morelli se­
gretario della Jederazione. 

DIPARTIMENTI E SEZIONI — 
SEZIONE PROBLEMI DEL CRE­
DITO alle 17.30 coordinamento 
del credito in fed. (De Luca). 

ASSEMBLEE — FIANO alle 19. 
CIRCOSCRIZIONI — Il alle 18 

in federazione (Magni); I l alle 
18 a Salario coordinamento fem­
minile (Sanseverino). 

In attivo, nel bilancio del 
l'Acca, sono da registrare al­
tre realizzazioni importanti. 
Tra breve saranno ultimati il 
nuovo centro Casilina che 
servirà a regolare la pressio­
ne dell'acqua nei quartieri 
Casilino e Prenestino e una 
nuova adduttrico Cassia Otta­
via per congiungere i due 
rami dell'acquedotto del Pe­
schiera (a sinistra e a destra 
del Tevere). 

Si tratta di un grosso pas­
so in avanti (le file estive 
alle fontanelle, con i secchi e 
le bottiglie, sono un ricordo 
per niente lcntano. si fecero 
nel 1975) ma questo non vuol 
dire che d'ora in avanti i 
romani potranno sprecare 
tranquillamente l'acqua. Si 
tratta sempre e comunque di 
un « bene » prodotto, e anche 
reperibile, in quantità limita­
ta. « Non ci stancheremo mai 
di ricordare a tutti — ha 
detto il presidente dell'Acca. 
Mario Mancini — che l'acqua 
che consumiamo viene co­
munque sottratta ad altri usi 
fondamentali: l'agricoltura, la 

.continuità dei corpi idrici, la 
diluizione dell'inquinamento, 
l'ittiologia. Anche quest'anno 
la campagna per il risparmio 
dell'acqua non è rivolta a u-
na riduzione dei consumi, dei 
quali per altro c'è bisogno. 
ma ad eliminare inutili sper­
peri. D'altra parte quando 
evitare uno - spreco diventa 
un fatto di costume si con­
tribuisce allo sviluppo di una 
coscienza diversa, solidale. 
che può migliorare il volto 
stesso della città ». 

Un giovane di Latina è la seconda vittima di questa sfida alla morte 

S'ammazza giocando alla roulette russa 
L'agghiacciante scena nel suo negozio di libri, davanti agli occhi di due amiche - Come l'ore­
fice romano, che si è ucciso 4 mesi fa, era rimasto affascinato dalla sequenza del «Cacciatore» 

Si è sparato per gioco, per 
dimostrare il suo coraggio. Nel 
tamburo della pistola c'era un 
solo proiettile, una probabilità 
su sei di morire, ma la dram­
matica « roulette russa », an­
che stavolta, ha fatto la sua 
vittima, Giampaolo Paoletta, 
un giovane libraio di Latina 
morto ieri sera dopo 5 ore di 
coma. Come l'orafo romano 
Enrico D'Andrea, ha ripetuto 
meccanicamente la famosa 
scena del film « Il Cacciato­
re ». Si è puntato la canna 
della pistola alla tempia, ha 
premuto il grilletto ed è par­
tito il coljK), davanti agli 
sguardi esterefatti di due ami­
che. ricoverate in ospedale per 
un forte choc dopo aver visto 
Giampaolo a terra, in una poz­
za di sangue. 

Anche stavolta l'agghiac­
ciante sequenza della * rou­
lette russa » si è ripetuta in 
un negozio. Nell'aprile scorso 
fu una gioielleria nel centro 
di Roma, ieri una libreria do­

ve Giampaolo lavora da un 
paio d'anni. Gli è stata rega­
lata dal padre, geometra del 
Genio Civile. Ecco i fatti. Ver­
so le 16,30 davanti al banco­
ne di vendita ci sono soltanto 

' due ragazze amiche del giova­
ne. Si discute del « Cacciato­
re». sembra che i quattro lo 
avessero visto insieme poche 
sere prima. Giampaolo tira 
fuori da un cassetto la sua 
pistola, una « Franchi Lama » 
calibro 22. L'aveva comprata 
per « difendersi dai ladri », 
come diceva sempre. 

« Per giocare alla roulette 
russa basta solo un po' di 
coraggio — esclama Giampao­
lo — come volete che possa 
esplodere proprio l'unico col­
po che è nel tamburo? ». Ma 
per la seconda volta in pochi 
mesi il fatidico « unico colpo » 
ha drammaticamente beffato 
ogni calcolo di probabilità. 
« Esibizionismo », « febbre del 
giocattolo . « suggestione ». « i-
mitazione »: quando morì l'ore­

fice romano sociologi» e psi­
cologhi hanno avanzato tutte 
le ipotesi, i motivi presunti 
o probabili di una morte tan­
to assurda. Se motivi ce ne 
lM)ssono essere per puntarsi 
una pistola olla tempia. 

Quello dell'orefice sembra­
va un caso isolato, partorito 
magari dall'ambiguo messag­
gio di un film di successo. Og­
gi che la scena si è ripetuta 
con altri « attori ». in una 
«tranquilla città di provincia». 
altre riflessioni vengono alla 
mente. Anche stavolta si può 
parlare di una volontà, maga­
ri inconscia, di suicidio? Chi 
conosce Giampaolo Paoletta lo 
descrive come un giovane un 
po' strano, abbastanza ambi­
zioso. anche esibizionista. Al­
tri. senza mezzi termini, usa­
no la parola « fanatismo ». 
Uno sguardo al suo passato 
non aiuta molto a capire, com­
prendere che cosa accomuna 
la sua personalità a quella di 

chi lo ha preceduto con quel­
l'assurdo gesto. 

Giampaolo Paoletta non era 
molto ricco. Padre geometra. 
madre insegnante, sono riusci­
ti a regalare quella piccola li­
breria al figlio, studente fuo­
ricorso di Scienze politiche. Si 
era iscritto alla facoltà dopo 
il liceo, superato a stento. Po­
chissime lezioni frequentate, 
pochissimi esami, amicizie 
scelte in Ambienti della me­
dio borghesia di provincia. Ie­
ri erano tutti accalcati fuori 
alla stanzetta dell'ospedale 
nella quale Giampaolo ha vis­
suto le sue ultime cinque ore 
di vita. C'era anche la sua ra­
gazza. Rossella. Neanche lei 
riesce a spiegarsi quella mor­
te assurda. 

I genitori sono stati per tut­
to il pomeriggio al suo capez­
zale piangendo. Il padre par-" 
lava spesso di quel figlio che 
— dicono — «gli dava molti 
dispiaceri ». 

Anche gli amici commenta­
no l'episodio, assicurano che 
quel film li aveva affascinati 
tutti e che avevano addirittu­
ra già « giocato » altre volte 
alla roulette russa. Sono tutti 
particolari raccolti qua e là 
tra chi lo conosceva. E una 
casa emerge sulle altre, un 
elemento che forse distingue 
il « gioco » di Giampaolo Pao­
letta da quello dell'orefice ro­
mano. Lo definiamo con le 
stesse parole degli amici del­
la vittima: « E' audio colpa 
della noia di una città come 
questa ». 

Si potrà parlare di forzatu­
ra, di esagerazioni, ma vale 
la pena di rifletterci. Sfidare 
la morte è diventato nei di­
versivo? Si gioca con la vita 
per creare quelle sensazioni 
che altri cercano nella droga, 
nell'alcool, nella motocicletta 
potente? Sono interrogativi 
inquietanti che coinvolgono 
tutti. 

Per la magistratura che ha 
interrogato le due ragazze il 
caso, anche stavolta, sarà ar­
chiviato come « incidente *. 
Per tutti gli altri non è dav­
vero così. Perchè a questo 
punto cominciano ad essere 
davvero troppe le ipotesi su 
una morte. Tutte straordina­
riamente probabili ma nossu 
na giustificabile, comprensi­
bile con il metro del razio­
cinio. 

Non tutti - - fortunatamen­
te — vanno in giro con la pi­
stola e non tutti si lascereb 
bero prendere la mano d'ai 
v< giocattolo ,. Ma quante al 
tre piccole quotidiane nevro­
si, invisibili, iHissono esplode 
io in un dramma, individuale 
o collettivo? Insomma, possia­
mo dire anche stavolta che 1" 
morti dell'orefice romano e 
di Giampaolo Paoletta sono 
>.< rasi isolati »? 

Raimondo Bultrini 

Diserta le consultazioni sul piano finanziario della Provincia 

Ma allora la DC ha proprio 
scelto la strada della fuga 

La provincia ha aperto ieri 
il ciclo di consultazioni sul 
piano finanziario. A dare il 
via è stata l'assemblea del 
comprensorio di Civitavecchia 
a cui hanno partecipato — 
assieme agli assessori Mar­
roni. Ciocci, Pielrini, Scalchi e 
Tassi — amministratori lo­
cali, sindaci, consiglieri rap­
presentanti delle forze poli­
tiche e sindacali. In discus­
sione — un dibattito reale ed 

aperto — c'è il «come e do­
ve » investire i soldi. E non 
si tratta di una piccola cosa. 
visto che solo per quest'anno 
il piano prevede uno stanzia­
mento di 60 miliardi di lire. 

Assente, volontaria ed in­
giustificata. è la Democrazia 
cristiana: il gruppo provin­
ciale dello scudo crociato — 
con un telegramma firmato 
da La Morgia e Libano-
di — ha dichiarato che di-

CONFERENZA 
SULL'ENERGIA 

CON G. BERLINGUER 

Organizzala- *i%lJa~F64erfa­
zione del IJCI'idi :Làrtinap si<, 
svolge oggi a Roccagorgà una ; 
conferenza-dibattito sul te­
ma: «Energia, ambiente e 
sviluppo economico». La re­
lazione introduttiva al di­
battito. che inizierà alle 18 
presso la Casa del Popolo, 
sarà svolta dal compagno Sa­
bino Vona, segretario della 
Federazione. Partecipa Gian­
carlo Pinchera. 

Le conclusioni saranno te­
nute dal compagno Giovan­
ni Berlinguer, del Comitato 
Centrale. 

• I PULLMAN 
PER ANDARE AL 

FESTIVAL DI MILANO 

-^ %Anche da"; Roma saranno 
piigliaia H compagni che rag- ' 

.giungeranno Milano per la 
•conclusione del festival del­
l'Unità con il comizio del 
compagno Enrico Berlinguer. 
La federazione ha organiz­
zato un servizio di pullman 

Il costo del viaggio è di 
13.500 lire e i soldi dovran­
no essere versati presso la se­
zione amministrazione della i 
Federazione entro le 9 di | 
giovedì prossimo. I pullmann ; 
partiranno sabato, l'orario i 
verrà comunicato nei prossi- j 
mi giorni. 

serterà le consultazioni. E 
diserterà le consultazioni. E 
la DC ha invitato anche tut­
ti i suoi consiglieri comunali 
a non partecipare. Il motivo 
ufficiale è che la giunta non 
avrebbe consultato tempesti­
vamente i rappresentanti de. 
Una scusa più che debole 
inesistente. Non si tratta in­
fatti di un piano « chiuso » 
ne di un dibattito formale. 
E proprio nelle assemblee po­
tranno esservi proposte e mo­
difiche. come del resto è già 
successo in passato. 

Non presentarsi significa 
tagliarsi fuori e togliersi que­
sta possibilità. Ma evidente­
mente la DC non ha nulla 
da\proporre;.almeno nulla dii 
serio ' e non -riesce - neppure 
a muovere delle critiche in 
merito. E' un segnale allar­
mante che appare come l'av­
vio di una t tattica elettora­
le » tutta tesa a evitare il 
confronto sulle cose. Una ri­
prova — se ce ne fosse bi­
sogno — è la fuga dall'aula 
dei consiglieri de che ha im­
pedito, l'altra sera, di prose­
guire il dibattito sulla assi­
stenza psichiatrica. 

MAX ROACH AL MATTATOIO Concerto • straordinario di Max 
Roach e Anthony Braxton a Roma. 

L'avvenimento jazzistico, che precede di qualche giorno la rassegna di musica rock inse­
rita nel programma di « Parco centrale », si svolge oggi, mercoledì, alle ore 21, nell'area del 
Mattatoio (viale del Campo Boario), resa disponibile per spettacoli dall'amministrazione co­
munale. Il prezzo del biglietto è di 2000 lire. Il batterista nero-americano, uno dei massimi 
esponenti della generazione « bop » e « hard », e il sassofonista della scuola di Chicago. 
hanno già suonato insieme di recente, offrendo una « performance ;> di grande livello Jaz­
zistico. Da qui l'attesa per il concerto di questa sera. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601725) 
Sono eperte le iscrizioni per la 
stagiona di concerti 1979-80 al 
Teatro Olimpico, che avrà mi-
i lo nel mese di ottobre. La se­
greteria è aperta tutti i giorni, 
salvo il sabato pomeriggio dal­
le 9 alie 13 e "dalle 16 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES­
SANDRINA (Via del Campo, 
46/1 • Tel. 281Q6S2) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tut­
ti gli strumenti, teoria, xoro, 
orchestra, laboratori folk e jazz, 
composizione. Segreteria dalle 
16 alie 20. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI­
TARRA (Via Arcnula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor­
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni nvo'gcrsi ella 
segreteria, tei. 6543303 tutti i 
giorni esclusi i festivi da'le ore 
15 alle 20. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 
Alle 21 musiche di Durante. 
Bach. Marcello, Glordcni. Boc-
chsrini. Rolla per due violin., 
viola, v:o oncello. clavicembalo. 
oboe. B.glietti interi L. 2000. 
Ridotti L. 1000. Pre-vendita 
presso l'Amer can Express (Piaz­
za di Spagna) - Prenotazioni 
tei. 7577035. 

MONCIOVINO (Via C. Gcnocchi, 
angolo Crìstoloro Colombo - Te­
lefono 5139405) 
Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Rema presenta Giulia 
Monsiovino in « Carcia Lorca a 
New York » e « Lamento per 
Ignacio », con mus"che di Al­
bani*, Tarrega, Lobos, Turino, 
Ponce, Torroba, eseguite alla 

chitarra da Riccardo Fiori. Pre­
notazioni e informazioni dalle 
ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani 20 • 
Tel. 8277G56) 
Fino al 15 settembre sono aper­
te !e iscrizioni ai corsi di mu­
sica per l'anno 1979-80. Se­
greteria ore 16-20. 

IS1ITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassini 46 • 
Tel. 3610051) 
Le riconferme per la stagione 
concertistica 1979-80 si ricevo­
no fino al 29 settembre pres-

. so l'Auditorio S. Leone Magno, 
Via Bolzano n. 38 tei. 853216, 
ornrio 10-13, 16.30-19 (esclu­
so il sabato pomeriggio). Dopo 
tale data i posti non riconfer­
mati saranno conVderati liberi. 
I concerti inaugurali avranno luo­
go rispettivamente il 18 otto­
bre ore 21 (Trio di Trieste) 
ed il 20 ottobre ore 17.30 (Trio 
di Trieste con Piero Farulli). 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel. 3S9S636) 
Alle 21 la Coop. La Plautina 
presenta: « Scherzosamsntc Ce-
chov » di A. Ccchov .n tre alti 
unici: L'Orso, il tabacco fa male, 
Ivan chiede la mano. Regia dì 
Sergio Ammirata. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19, 
largo Argentina - Tel. 6S65352) 
Al'e 21,15 la Coop. C.T.I. pre­
senta: « La morie ha i capelli 
rossi » di S. Loce e P. Robsrts. 
Regia di Poolo Pao'onl. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114) 
Alle 21,30 (per so!= due set­
timane) fuori abbonamento a 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 9 5 - 96,4 M H Z 

in collaborazione con il C O M U N E DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO C O M U N A L E DI FIRENZE 

(V. le M . Fanti - Campo di Mar te ) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

prezzi speciali Lindsay Kemp co. 
in: • Flowers », pantomima per 
J. Genet. 

ESTATE ROMANA 
ESTATE ROMANA AL PARCO -

Laboratorio al Parco - Centro 
Sociale C.R.I. - XV Circoscrizio­
ne (Via Ramazzi.^ n. 31) 
Alle 21 II Labirinto, « concer­
to di musica classica ». 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 
Apertura botteghino ore 19.30. 
Inizio film ore 20,45: e Giù la 
lesta » di Sergio Leone: « Actas 
de Marusia » con G. Maria Vo­
tante. 

ARCO CENTRALE, MERAVIGLIO­
SO URBANO • CINEMA PA­
LAZZO 
Alle 16.30-22.30 Danza moder­
na USA: < Four Pionieri » con 
Martha Graham; «e Rhytmctron » 
con A. Mitchell, P. Taylor: 
« Roche may soul » con E. A!ey. 
A. Sokolov. Alle 19,30 R. Jof-
frey Ballet. nino variations cn 
dance theme. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 5421933) 
Alle 21,30 il gioco de! teatro 
prosenta: « Il pomeriggio in cui 
Maryiin Monroc incontrò Rita 
Harwort ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borghcsano. 

JAZZ FOLK 
EL TRAUCO (Fonte d'Olio n. 7 , 

Arci - Trastevere) 
OrjQi alle 22 e Dakar ». folclo­
rista sudamericano; « Romano ». 
chitarrista international. > 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi­

nete n. 27 • Tel. 2776049 -
7884586) 
Cooperativa di servizi cultura.!. 
Programmatane dell'attività di 
animazione presso ti Soggiorno 
estivo di Cutigliano. In collabo­
razione con l'Assessorato alle 
Scuole del Comune di Roma 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appi», 
n. 3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attivila socio-cultu­
rale di quartiere per bambni, 
genitori ed ingegnanti. Nuova 
sede in a.lcstimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO • Cine ce­

na club (Vìa del Colosseo 61 • 
Tel. 6795858) 
Il pellegrino • di C. Chaplln 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

Poliziotto o canaglia (prima) 
ALCYONE - 838.09.30 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Circiolina amore mio, con I. Slal-
ler • S ( V M 18) 

AMBASSADE 
Hair, di M. Forman - M 

AMERICA • 581.61.68 
Zombi n. 2, con O. Karlatos -
DR ( V M 18) 

(""schermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA • 
« Hair » (Ambassade, Rouge e Noir) 
e Prova d'orchestra » (Balduina, Rex) 
• Assassinio su commissione » (Barberini) 
e Mariti > (Capranica, Gregory) 
• Uno sparo nel buio » (Eden) ' 
< Ecco l'impero dei sensi > (Gioiello) 
< l guerrieri della notte > (Maestoso, Metropolitan) 
e Cleopatra» (NIR) 
cSpartacus» (Olimpico) 
« Uà notte dei morti viventi » (Quirinetta) 
• Il laureato a (Radio City) 
< Dimenticare Venezia • (Trevi) 
« Il padrino* (Sisto) 
« La stangata > (Avorio) 
e Zabrinskie Point » (Farnese) 
• Polvere di stelle » (Nuovo) 
€ Picnic and Hanging Rock* (Rialto) 
< I sogni del sig. Rossi > (Nomentano) 
« Giù la testa » e « Actas de Marusia > (Massenzio) 
« I l pellegrino> (Convento occupato) 

' ANIENE . . . . . . 
R'poso 

ANTARES 
Lo stesso giorno il prossimo 
anno, con E. Burstyn - S 

APPIO - 779.638 

t-

Il paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

AQUILA 
La vergine e la bestia, ccn J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Il cagnaccio di Baskervilles, con 
P. Cook • SA 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Profezia, con T. Shire - DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO 
Il paradiso può attendere, cor. 
W. Beatty - S 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

ASTORI A 
Peccati di una monaca 

ASTRA - 818.62.09 
Killer Fish. con K. Black • DR 

ATLANTIC • 761.06.56 
L'inferno sommerso, con M. Cai-
ne - A 

AUSONIA 
Getaway, con S. Me Qucen • 
DR (VM 14) 

BALDUINA • 3 4 7 3 9 2 
Prora d'orchestra, di F. FellìnI -
SA 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Assassinio tu commissione, con 
C Plummer • G 

BELSITO 
Addio ultimo uomo - DO (Vie­
tato m. 18) 

BLUE MOON 
Eros perrersion 

BOLOGNA 
Chiusura estiva 

CAPITOL 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

CAPRANICA - 679.24.65 
Mariti, di J. Cassavetcs - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 
I giorni cantati, con P. Pietran-
geii - DR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

DEL VASCELLO 
Gli extraterrestri ritorneranno, 
con H. Reinl - DO 

DIAMANTE - 295.606 
La signora omicidi, con A. Guirt-
ness - SA 

DIANA - 780.146 
Silvestro e Gonzates. matti e 
mattatori - DA 

DUE ALLORI - 373.207 
Da Corlcone a Brooklin, con M. 
Merli - DR 

EDEN - 380 .18* • L 1.800 
Uno sparo nel buio, con P. Sel­
l e » • SA 

EMBASSY • 870.345 
Una strada un amore, con C 
Plummer - DR 

EMPIRE • L. 3.000 
Capitan Roger* nel 25 . eccolo 
con G. Gerard * A 

ETOILE - 527.556 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE - 591.09.86 
Amici miei, con P. No'ret • SA 

EUROPA - 865.736 
Sono timido ma lei mi cura, con 
P. Richard - C 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Un e.-anima borghese, con F. Ne­
ro - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
I giorni cantati, con P. Pietran­
gelo - DR ( V M 14) 

GARDEN . 582.848 L. 2.000 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

GIARDINO - 894.946 - L 1.S00 
La grande corsa, con T. Curtis -
5A 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda • DR ( V M 18) 

GOLDEN • 755.002 
Buon compleanno Topolino • DA 

GREGORY - 638.06.00 
Mariti, di J. Casscvetes - SA 

HOLIDAY - 858.326 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

KING 
Un dramma borghese, con F. Ne­
ro - DR ( V M 18) 

INDUNO 
Buon compleanno Topolino - DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

MAESTOSO - 786.086 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
. Le pomoenogli 
MERCURY - 656.17.67 

Calore nel ventre 
METRO DRIVE I N - 609.02.43 

Ceppo il lolle, con A. Celenta-
no - M 

METROPOLITAN • 67.S9.400 
L. 3.000 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR ( V M 18) 

MODERNETTA - 460.285 
Perché uccidere Lorraine, con O. 
Michel - DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 
Sexy Boat 

NEW YORK - 780.271 
Poliziotto o canaglia (prima) 

NIAGARA 
• Killer Fish, l'agguato sul fondo, 
con K. Biade • DR 

N.I.R. 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

OLIMPICO 
Spartaco», con K. Douglas • DR 

PALAZZO 
Rassegna: Danza moderna USA. 
Four Pioners, Rhytuatroa, Rock 
av soul (16.30 - 22.30) L. 1000 

PARIS - 754.368 
Labirinto, con L Ventura - G 

PASQUINO 
Corning Home (Tornando a ca­

sa). con J. Voight - DR ( V M 14) 
QUATTRO FONTANE 

Buon compleanno Topolino - DA 
QUIRINALE • 462.653 

Donna è meraviglia, con T. Be-
renger - S (VM 18) 

QUIRINETTA 
La notte 4tì morti viventi, con 
M. Eastman - DR ( V M 18) 

RADIO CITY 
Il laureato, con A. Bancroft • S 

REALE - 581.02.34 
Labirinto, con L. Ventura - G 

REX - 864.165 
Prova d'orchestra, di F. Fellini -
SA 

RITZ - 837.431 
Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
DR - ( V M 18) 

RIVOLI . 460.883 
L'ultima onda, con R. Chamber-
lain - DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Hair di M. Forman - M 

ROYAL - 757.45.49 
Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
DR ( V M 18) 

SAVOIA • 861.159 
Fantasmi, di D. Coscarel'i - DR 

SISTINA 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

SMERALDO - 3S1.581 
La poliziotta del buoncostume, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Tiro incrociato, con C Bronson -
A 

TIFFANY • 462.390 
Play Motel, con A .M. Rizzoli -
DR ( V M 18) 

TREVI 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR (VM 14) 

TRIOMPHE - 838.00.03 
L'inferno sommerso, con M. Cai* 
ne - A 

ULISSE • 433.744 
Riposo 

UNIVERSAL - 856.030 
Poliziotto o canaglia (prima) 

VERBANO - 851.195 
Giallo napoletano, con M. Ma-

. stroianni - G -
V IGNA CLARA 

Amici miei, con'P. Noiret - SA 
( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford • DR 

APOLLO 
La gang dell'arancia meccanica, 
con S. Basile - DR ( V M 18) 

ARALDO 
Chiusura estiva 

ARIEL - S30.251 
Un tipo straordinario, con H. 
WinUcr - C 

AUGUSTUS 
Squadra omicidi chiama cobra, 
con J. Lee - G (VM 14) 

AURORA 
Borsalino, con J. P. Belmondo 

AVORIO D'ESSAI 
La stangata, con P. Ncwman • 
SA 

BOITO 
Missouri, con M. Brando - DR 

BRISTOL - 761.54.24 
I pomodesideri di Silvia 

BROADWAY 
Quattro mosche di velluto gri­
gio, con M. Brando - G (VM 14) 

CALIFORNIA 
Chiusura estiva 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO 
' La rabbia dei morii viventi, con 

G. Pattcrson • DR ( V M 14) 

DELLE MIMOSE 
Chiusure estiva 

DORIA 
Il fratello più furbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

ELDORADO 
La donna erotica 

ESPERIA - 582.884 
L'inferno sommerso, con M. Cal­
ne - A 

ESPERO 
Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood • A 

FARNESE D'ESSAI 
Zabrinskie Point. di M. Anto-
moni - DR ( V M 18) 

HARLEM 
Squadra antitrulia, con T. Mi-
lian - SA 

HOLLYWOOD - 290.851 
Il caso Scorpio, sterminate quel­
li della calibro 38 

JOLLY - 422.898 
La contessa, la contcssina, la 
cameriera, con C. Aurei - S 
( V M 18) 

MADISON - 512.69.26 
Giovannona coscìalunga, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

MIGNON 
I l vampiro del pianeta ros^o, d: 
R. Corman 

MISSOURI 
Goldrake l'invincibile - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Vieni vieni a lare l'amore 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Cinque dita di violenza, con 
VVang Pirg - A 

NEVADA 
Lcttomania, con C. Vil'ani - C 
( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Intolleranza, di L. Bunuel e A. 
Hsrvey - DR 

NUOVO - 588.116 
• Polvere di stelle, con Sordi-Vit­

ti - SA 
ODEON - 464.760 

Quel desiderio di lei 
PALLADIUM - 511.02.03 

La vendetta della pantera resa, 
' con P. Sellc-s - SA 

j PLANETARIO 
I l giorno della locusta, con K. 

I Black - DR ( V M 14) 
| PRIMA PORTA 
! La liceale nella classe dei ripc-
| tenti, con G. Guide - C ( V M 14) 

RIALTO • 679.07.63 
Picnic ad Hanging Rock, d. P. 
Weir - DR 

RUBINO D'ESSAI 
Terrore nello spazio, con B. Sul-
livan - A ( V M 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Kcil • SA 
( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 
Hcìdi torna a casa - DA 

TRIANON 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 

TERZE VISIONI 
1 DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 

Basta che non si sappia in giro, 
con Nino Manfredi - SA e Ri­
vista di spogl-arello 

VOLTURNO - 471.557 
Bruna formosa cerca superdota-

- lo, con T. Kcndall • C (VM 18) 
a Rivista di spogliarello 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

L'insegnante balla con tutta 
la classe, con N. Cassini - C 
( V M 18) 

NEVADA 
Lcttomania, con C. Villani - C 
(VM 18) 

NUOVO 
Polvere di stelle, con Sordi-Vit­
ti - SA 

TIZ IANO 
Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
CIMEFIORELLI 

Guerra spaziale, con K. Morika -
A 

DELLE PROVINCE 
Inframan, l'altra dimensione, con 
A. Laurence - A 

EUCLIDE 
Agenzia Matrimoniale A, con 
C. Denner - 5 

PANFILO 
Saxolone, co/> R. Pozzetto - C 

TIBUR 
Mio tiglio Nerone, con A. Sar­
di - SA 

NOMENTANO 
I sogni del signor Rossi, di B. 
Bozzello - DA 

OSTIA 
SISTO 

II padrino, con M. Brando • DR 
CUCCIOLO 

Sesso metto, con G. Cantini • 
SA (VM 14) 

SUPERGA 
Fantasmi, di D. Cosczrelìi - OR 

PARCO CENTRALE 
OGGI 

APERTURA 

MATTATOIO 
(Piazza Giustiniani) 

ORE 21 CONCERTO 

Max Roach 
Anthony Braxton 

CINEMA PALAZZO 
(Piazza de". Sanniti 9 ) 

inizio ore 16,30 

RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 

CINEMA & DANZA 

LA DANZA 
MODERNA USA 

con: Martha Graham. Arthur 
Mitchell. Aluin Ai!ey. A4-
win Nicholais, Anna Se* 
kolov, Paul Taylor, Robert 
Joffrey 

1 > i \ Iv 
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Il doppio primato europeo ha galvanizzato il velocista azzurro 

Mennea «insiste»: adesso 
vuole i record del mondo 

E' il protagonista delle Universiadi - Ieri 
ha corso in 20"40 le semifinali dei 200 

• PIETRO MENNEA riproverà in semifinale ad attaccare il record di TOMMIE SMITH 

Conferenza stampa del ministro del Turismo e Spettacolo 

Per lo svincolo e il mutuo 
siamo al momento dei fatti 

Una proposta di legge-quadro del governo per lo sport — Qualche 
fatto e molti buoni propositi — A 3.300 lire i biglietti delle curve? 

ROMA — L'onorevole Ber­
nardo D'Arezzo ha «debut­
tato» ieri, nella sua nuo­
va veste di ministro del Tu­
rismo e Spettacolo, davan­
ti alla stampa sportiva. Do­
po un incontro, l'ultimo di 
una serie, con il presidente 
del CONI, Franco Carra-
ro, ha . tenuto, assieme a 
lui. una conferenza s.,ampa 
per illustrare le linee su cui 
il suo dicastero intende 
muoversi per quanto riguar­
da i problemi dello sport. 

Diciamo subito che dai 
tre quarti d'ora di chiacchie­
rata si esce con la confer­
ma di alcune novità, con una 
lunga serie di apprezzabili 
propositi e con qualche gros­
so punto interrogativo. Co­
minciamo dalle « novità ». 

La legge che regolerà i 
rapporti fra società sportive 
e atleti professionisti — 
chiamata fino ad oggi per 
comodità legge Evangelisti. 
schematizzazione questa che 
D'Arezzo ha mostrato di non 
gradire — sarà presentata 
entro pochi giorni al consi­
glio dei ministri e, subito 
dopo, al Parlamento. Il mi­
nistro ha assicurato che sa­
rà sua cura divulgarla inte­
gralmente alla stampa non 
appena ne saranno a cono­
scenza le Camere, ricordan­
do che su di essa si è svol­
to un ampio confronto 

Altra conferma è quella 
sul mutuo di 80 miliardi al­
le società calcistiche di se­

rie A e B. cui manca solo 
la firma ed è praticamente 
cosa fatta. Ovviamente i 
singoli interventi saranno su­
bordinati al giudizio che le 
banche daranno sulla bon­
tà dell'azione amministrati­
va svolta dalle varie socie­
tà e D'Arezzo ha voluto ri­
cordare che gli ingaggi astro­
nomici ai giocatori non so­
no, da questo punto di vi­
sta, un incoraggiamento. 
Per rimanere in tema di cal­
cio, il ministro ha poi prean­
nunziato l'accoglimento del­
la richiesta delle società 
sportive per un ritocco del 
prezzo dei biglietti nei set­
tori popolari degli stadi, il 
cosiddetto « prezzo politico ». 
Fino a oggi, come noto, ta­
le prezzo, che dà diritto a 
un sostanzioso sgravio fisca­
le, era di L. 2.200. mentre le 
società chiedevano di por­
tarlo a 3.500. D'Arezzo non 
ha fatto cifre (si parla co­
munque di 3.300 lire), ma 
ha precisato che tale prez­
zo dovrà essere rigorosa- . 
mente rispettato da tutte le 
società: chi « scavallerà » o 
provocherà troppo marcati 
squilibri di costo fra tali set­
tori e gli altri — ha pro­
messo — subirà pesanti san­
zioni fiscali. 

Esaurito il capitolo «fat­
ti concreti » passiamo tele­
graficamente a quello «buo­
ne intenzioni ». Per la pra­
tica dello sport nella scuo­
la il ministero del Turismo 
inviterà quello della P.I. a 
sottoscrivere ufficialmente 

la convenzione già da tempo 
esistente, come dire un po' 
di coreografia intorno a 
quanto già esiste, condito, 
ovviamente, da riconferme 
di serio impegno sul proble­
ma. Per il credito sportivo 
D'Arezzo ha accennato alla 
necessità di superare la 
«gabbia «-secondo cui oggi 
gli unici che possano acce-
Bere a mutui sono gli enti 
locali. Almeno per i piccoli 
impianti (campi da tennis. 
da basket ecc.) si potrebbe, 
secondo il ministro, invoglia­
re le società sportive all'in­
tervento: è possibile, ma at­
tenti alle speculazicni! 

Legge per la tutela sanita­
ria: come noto con l'entra­
ta in vigore della riforma 
sanitaria (1 gennaio *80) tut­
to il problema sarà deman­
dato alle Unità Sanitarie Lo­
cali, ma su questa scaden­
za ci sono dubbi più che 
fondati: non è ovviamente 
tema su cui possa da solo 
pronunziarsi il ministro del 
Turismo. Infine ancora due 
impegni: la presentazione 
di una proposta di legge-qua­
dro sullo sport da parte del 
governo da affiancare a quel­
le già presentate da vari par­
titi, e quello ad affrontare in 
maniera attenta il proble­
ma delle agevolazioni da par­
te del datore di lavoro a chi 
pratica attività sportive (an­
che se non si chiama Simeo-
ni o Mennea). 

Fabio de Felici 

Dal nostro inviato 
CITTA" DEL MESSICO — 
Pietro Mennea ha avuto for­
tuna. Se l'altre, volta ha cor­
so per niente, visto che non 
gli avevano montato il cro­
nometraggio elettrico, in 
questa occasione la « bue-
na suerte », come dicono da 
queste parti, lo ha protetto 
dall'alluvione che ha « anne­
gato » la seconda giornata 
dell'atletica leggera. Infatti 
è piovuto sino a dieci minu­
ti prima che Mennea corres­
se ed è ripreso a piovere 
dieci minuti dopo che ha 
corso. 

Duecento metri sono bre­
vi. sono mezzo giro di pista, 
sono 20", il tempo di accen­
dere una sigaretta e tirare 
una boccata, eppure ci si 
può scrivere un libro, anche 
se quei 200 metri non sono 
che una batteria di una com­
petizione da recitare in tre 
giorni. 

« Bisogna essere umili ». 
ha risposto Pietro Mennea 
alla domanda se ora, dopo 
aver conquistato il record 
europeo, pensa di appropriar­
si anche di quello mondia­
le. Sorrideva in un modo da 
sembrare un bambino, con i 
suoi 27 anni di cui 11 spesi 
a correre sulle piste di mez­
zo mondo. Tra lui e Tommy 
« jet » Smith, il nero ameri­
cano detentore del record 
del mondo (19" e 33. qui a 
Città del Messico vincendo 
la finale, olimpica del '68) 
c'è un metro e mezzo, che è 
un battere di ciglia, ma. allo 
stesso tempo, un baratro. Pe­
rò Tommy Smith ha avuto il 
vantaggio di un venticello 
più consistente di quello che 
ha aiutato Mennea (0.2) ma 
ha anche traversato il tra­
guardo con le braccia leva­
te, sciupando quindi qual­
cosa. 

Pietro spera che il ven­
to lo aiuti e spera anche. 
nella giornata e mezzo che 
passa tra la batteria e la 
semifinale, di affinare una 
condizione che egli definisce 
ancora imperfetta. 

Precisa di non aver sba-

Il medagliere 

URSS 
USA 
Romania 
Ungheria 
Germania E»! 
Cecoslovacchia 
Giappone 
Olanda 
Gran Bretagna 
Polonia 
Brasile 
Cina 
Italia 
Australia 
Francia 
Germania Ovest 
Finlandia 
Cuba 
Bulgaria 
Messico 
India 
Svinerà 
Canada 
Corea del Sud 
Kenya 

Oro 
29 
15 
11 

4 
4 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 

Arg. 
23 
13 

3 
2 
1 
O 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
O 
0 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
O 

0 

RFT-Argentina 
stasera in TV 

Br. 
11 
14 

9 
2 
4 
3 
5 
3 
2 
3 
0 
4 
2 
1 
0 
4 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
2 
1 

1 

BERLINO — Questa sera la 
nazionale della RFT affron­
terà iti una partita amiche­
vole quella argentina campio­
ne del mondo. L'incontro è 
previsto per le ore 21,15 allo 
stadio olimpico di Berlino, e 
la televisione italiana Io tra­
smetterà sulla RETE 1, alle 
ore 22.30. nel corso della ru­
brica « Mercoledì sport ». 

Venerdì si riuniscono a Roma le componenti del ciclismo professionistico 

Venerdì, vigilia del Giro del 
Lazio, il ciclismo professio­
nistico riunisce a convegno a 
Roma — per discutere ed in­
dividuare le linee di una ri-
Btrutturazionc dell'organizza­
zione che lo governa, ed ov­
viamente esaminare su quali 
basi rinnovare i suoi conte­
nuti tecnico-agonistici che ne 
determinino un rilancio — 
organizzatori, titolari dei 
eruppi sportivi e corridori. 
Vogliamo sottoporre all'at­
tenzione del dibattilo una 
nostra proposta che ritenia­
mo possa interessare per un 
rilancio delVattività su pista. 

I programmi agonistici di 
questo settore sono sempre 
più scadenti e lontani dall'in-
teressare la gente. Ogni ma­
nifestazione ciclistica su 
strada, del più basso livello, 
richiama folla curiosa ed in­
teressata. Quando vengono a-
perti i cancelli delle tribune 
di un velodromo, nel miglio­
re dei cast, si possono conta­
re qualche centinaio di spet­
tatori. f? questo un segno 
indiscutibile del disinteresse. 
che potrebbe anche non al­
larmare se fosse soltanto re­
lativo agli spettatori. Ma 
purtroppo anche a livello di 
praticanti si deve registrare 
lo stesso fenomeno di assen­
teismo. 

La pista come disciplina 
sportiva e complementare al­
l'attività su strada ed è ba­
gaglio indispensabile . per 
completare le qualità del 
campione e del comprimario. 
Se gli atleti la praticassero 
in massa — per assurdo — 
non ci sarebbe nemmeno da 
piangere poi tanto per la 
scarsa presenza di pubblico. 
Sarebbe soltanto un proble­
ma economico degli organiz-
•jpron. con ben differenti in-
ttdeme sulla questione spor-

Una proposta: 
sfide in pista 

tua. L'atlctua. regina dello 
sport, ha conosciuto stadi 
ruoti senza per questo cessa­
re il suo ruolo di sovrana 
dell'attività sportiva. Ma nel 
caso del ciclismo l'assentei­
smo che mortifica è quello 
dei praticanti. 

Cosi stando le cose si e 
costretti a ripetere, lamen­
tandosene, che la pista muo­
re. Ma cosa si fa concreta­
mente per salvarla? 

I.'VCI approva l'inclusione 
dei Keirin nel programma 
dei mondiali. Niente in con­
trario che anche t giapponesi 
abbiano voce in capitolo. Il 

guaio e che la pista appesan­
tisce i suoi noiosi program­
mi. anziché ammodernarli e' 
renderli più agili e compren­
sibili. 

IM strada da prendere è 
ben altra. Forse la suggerisce 
il pugilato, nonostante il suo 
decadimento. Perche non fare 
come nella boxe e mettere i 
titoli in palio per slida diret­
ta? In questo modo le riu­
nioni veramente interessanti 
si moltiplicherebbero ed i ti­
toli renderebbero ai detentori 
e quindi costituirebbero un 
incoraggiamento tale da sol­
lecitare ognuno alla sfida. Ci 

Domenica ad Agnano 
la corsa degli asini 

PORDENONE — I quattordici asi­
ni che l'altra domenica lurono i 
protagonisti a Rovcrcdo in Piano 
del « Palio dei Muss » ("mus" 
in Iriulano significa asino o soma 
ro) , domenica saranno impegnati 
nell'ippodromo di Agnano, a Na­
poli, nel programma della riunio­
ne in notturna. 

L*invito latto dalla direzione 
dell'ippodromo napoletano è stalo 
accettato dalla Pro Roveredo. che 
annualmente organiua la corsa de­
gli asini. 

I l « palio > sarà Imperniato su 
due ballarle di tette asini ciascu­
na, una batteria per amazzoni • 

una batteria per lantini. I primi 
Ire classificali di ogni bat!e»a cor­
reranno la finale. Ogni asino sarà 
abbinalo • un rione di Napoli, por­
tandone. quindi, il suo nome. La 
corsa degli asini verrà alternala 
alle corse di cavalli. 

I quattordici asini faranno il 
viaggio venerdì su un automezzo 
per il trasporto dei cavalli da cor­
sa. messo a disposizione dall'ip­
podromo di Agrano. E* già pre­
visto che numerosi abitanti di Ro­
veredo in Piano, un picco'o pae­
se della pianura friulana • tette 
chilometri da Pordenone, raggiun­
geranno Napoli in pullman dome­
nica mattina. 

50710 titoli mondiali e nazio­
nali • (se ne potrebbero isti­
tuire anche continentali) per 
la velocità, inseguimento e 
mezzofondo professionisti. 
Qualora si dimostrasse non 
matura una riforma per il 
settore det dilettanti il pro­
fessionismo potrebbe prende­
re questa strada e addirittura 
in questo campo realizzare 
delle sfide « open ». 

Organizzare su una qualsia­
si pista italiana la sfida di 
Moscr ad Oosterhosch per il 
titolo mondiale costituirebbe 
di certo motivo di richiamo 
del pubblico e valida ragione 
di impegno per gli atleti 
chiamati alla sfida. Così co­
me • Gavazzi che chiede al 
giapponese tfakano il titolo 
mondiale della velocità può 
da solo far vivere una riu­
nione. Sfide ovviamente da 
regolamentare con giusti cri­
teri sportivi, per cui obbliga­
toriamente i titoli vengano 
messi in palio almeno due 
volte l'anno con sfidanti uffi­
cialmente designati dalla 
competente commissione tec­
nica. le cui riunioni potreb­
bero essere assegnate per a-
sta ai velodromi interessati 
salvo i casi in cui il detento­
re ritenga di volerlo fare do­
ve ritenga più opportuno vo­
lontariamente. 

Quali ragioni impediscono 
una tale riforma? Forse non 
ne esistono, se non clientela-
ri. Tuttavia se remore di ca­
rattere conservatore dovesse­
ro venire dall'estero intanto 
potremmo verificare la pos­
sibilità di tarlo in Italia. Ma­
gari per constatare che non è 
poi stato un toccasana: ma 
almeno sarà stato un tentati­
vo di mutare andazzo. 

Eugenio Bomboni 

Gli allenatori di serie A presentano le loro squadre 

Ascoli, Avellino, Catanzaro 
tre provinciali che sperano 

Nella « prima » di campionato scontri con Napoli, Perugia e Lazio 

gliato niente, nemmeno l'av­
vio (ma una lieve esitazio­
ne c'è stata). Ammette però 
di non aver tenuto alla per­
fezione le frequenze - nella 
parte finale. Significa • che 
nonostante abbia corso mol­
to bene, ha perduto almeno 
un colpo. Il cronometraggio 
era. ovviamente, elettrico e 
tuttavia i blocchi di parten­
za non erano collesati con 
la pistola dello starter. Che 
cosa significa? Che il colpo 
di reazione allo sparo può 
essere più rapido di quello 
consentito dal controllo au­
tomatico. E' possibile guada­
gnare un massimo di 3 cen­
tesimi di secondo, ma non è 
certamente il caso di Men­
nea che è partito persino 
lento. 

Il 19" e 06 è la quarta pre­
stazione cronometrica di tut­
ti i tempi, dopo il 19" e 83 
olimpico di Smith, il 19" e 
86 del giamaicano Don Quar-
rie ai Giochi panamericani 
disputati a Cali. Colombia. 
nel '69. e dopo il 19" e 92 ot­
tonino da John Carlos nel 
*08 a Echo Summit. Il tem­
po di John Carlos fu anche 
brevemente record mondiale. 
Mennea è comunque il pri­
mo europeo e il primo sprin­
ter bianco a correre il mezzo 
giro in meno di 20". 

Mennea sa di valere qual­
cosa di più del gran tempo 
ottenuto sul tartan messica­
no. ma sa anche che era ve­
nuto qui soprattutto per scri­
vere il suo nome nella tabel­
la dei record d'Europa. Co­
munque Pietro ha ora due 
opportunità di migliorare il 
« mondiale » dei 200 fsemifi­
nali e finale) e una per con­
quistare anche il primato 
assoluto dei 100. Infatti la 
Federazione italiana di atle­
tica e quella messicana stan­
no tentando di organizzare 
— e ci sono eccellenti possi­
bilità che ci riescano — un 
meeting per il giorno 15 sul­
la pista magica della ciudad 
universitaria. 

E Mennea tenterà di toglie­
re o Jim Hines il record 
dei 100. 

Il campione d'Europa ama 
il mistero. Infatti ha detto 
di aver dedicato il record — 
oltre che alla famiglia e al­
l'allenatore Carlo Vittori — 
all'unico uomo che l'abbia 
aiutato nei momenti diffici­
li. « Ma non vi dirò di chi 
si tratta ». I più ritengono 
che si tratti di Luca Mon-
tezemolo. 

Dopo il primato di Mennea 
è ripreso a piovere e Giusep­
pe Buttali ha fatto il quin­
to posto in 13"88 sui 110 osta­
coli. E' stata una corsa stra­
na. La pistola dello starter 
non ha funzionato e c'è sta­
ta una mezza falsa partenza 
(non addebitata a nessuno). 
E allora lo starter, che in se­
mifinale aveva agito con una 
certe lentezza, ha accelerato 
i tempi. E Pino Buttar! è 
stato preso in contropiede 
perdendo almeno un metro e 
mezzo all'avvio. Gli è costa­
to il quarto posto che ha 
invece premiato lo spagnolo 
Javier Moracho. He vinto il 
sovietico Andrei Prokofiev 
fl3"50) davanti al tedesco 
democratico Thomas Mun-
kelt — stesso tempo, forse 
una decina di millesimi in 
più — e all'altro sovietico 
Aleksandr Pttshkov (13"55). 
La polacca Lucyna Langer 
ha vinto i 100 ostacoli fem­
minili 'nel gran tempo di 
12"62. Si è trattato di una 
zara tecnicamente superba 
con quattro atlete a correre 
in meno di 13 secondi. 

Oltre Mennea hanno supe­
rato il turno anche Marisa 
Masullo (terza in una batte­
ria dei 200. l'ostacolista Ful­
vio Zorn (secondo in una se­
rie dei 400). i triplisti Rober­
to Mazzucato e Paolo Piapan. 

Il pomeriggio è stato anne­
gato dalla pioggia, al punto 
di dover decidere di sospen­
dere le gare e di rinviare al 
giorno dopo la finale del­
l'asta. abbondantemente av­
viata. e quella dei 400 ma­
schili Si à fatta la finale 
del disco (ha vinto il tede­
sco democratico Wolfgang 
Schmidt con 60.78) e si sono 
vrsti atleti preparare il lan­
cio sotto l'ombrello I giudi 
ci in campo erano zuppi da 
far pena. Pare che il maltem 
po dipenda dai quattro ura­
gani — David. Elena. Giona 
e Federico — che lmoerver-
sano nella zona dei Carchi. 

Pietro Mennea si è qualifi­
cato per la finale dei 200 
metri correndo sul « tartan » 
dello stadio olimpico della ca­
pitale messicana in 20"40. 
L'azzurro ha distanziato di 
quasi cinque metri il secón­
do classificato, l'inglese di 
origine giamaicana Ainsley 
Bennett, II campione d'Eu­
ropa ha realizzato un gran 
tempo pur restando di 8 cen­
tesimi al di sopra della pre­
stazione realizzata nelle bat­
terie dell'altro giorno. E" da 
annotare che Mennea ha ga­
reggiato senza il minimo aiu­
to del vento. 

Remo Musumeci 

Dopo che Tiddia, Angelino e Ornco 
hanno presentato ieri le loro squadre. 
oggi è la volta di tre cosiddete provin­
ciali. E cioè Ascoli, Avellino e Catan­
zaro. I loro allenatori G.B. Fabbri, Rino 
Marchesi e Carletto Mazzone hanno re­
datto . le loro note e lo « schemino ». 
Per loro esplicita ammissione i tre tec­
nici sperano di conquistare alla fine 
del campionato la salvezza. Fanno an­
che professione di modestia, il che va 
tutto a loro onore. Sulla carta, delie 
tre, la più attrezzata appare l'Ascoli 
di Fabbri. Ha conteso fino all'ultimo 
l'ingresso della Roma alla fase finale 
della Coppa Italia. E' stata eliminata 
per poco, ma è rimasta imbattuta, ter­

minando seconda, davanti allo stesso 
Perugia. Nella prima giornata di cam­
pionato ospiterà il Napoli. 

Il Catanzaro di Carletto Mazzone, che 
è stato lì li per passare alla Rom a (ci 
ricordiamo di una telefonata concitata 
avuta con lui, la notte che poi avrebbe 
deciso dell'arrivo di Liedholm). si è 
comportato dignitosamente in Coppa. 
E' uscito di scena battuto soltanto dal 
Torino. Nella « prima » di campionato 
non avrà un compito facile, dovendosi 
recare a Perugia. 

L'Avellino del nostro amico Rino Mar­
chesi. che ha avuto dubbi amletici per 
rinnovare il contratto con la società 

irpina, avrà da temere soltanto dalle 
« baruffe societarie ». Resta ancora In 
sospeso l'«affare Claudio Pellegrini» 
per il quale il Genca ha ricorso. Ma 
non si sa neppure chi arriverà in questi 
giorni, se Capello o Cordova. Gli irpini 
sono usciti di scena in Coppa Italia. 
ma si sono presi la soddisfazione di 
battere la Fiorentina con una tripletta 
di De Ponti, dandole praticamente il 
colpo di grazia. Sono stati battuti sol­
tanto dal Como. Domenica prossima al 
«via» del campionato ospiteranno quel­
la Lazio, nella quale Rino ha militato 
per tanti anni, e dove noi abbiamo 
avuto modo di apprezzarne le doti te? 
nielle ed umane. 

G. B. Fabbri: «Tutti i giocatori 
devono passare bene la palla» 
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Come si vede la rosa messami a disposizione dalla società 
e abbastanza folta. Con diciotto elementi già sarei stato 
contento. Alcuni probabilmente li daremo via per dar loro 
modo di poter giocare. Tra sii eventuali partenti non inse 
rirei Paolucci e Di Croce che ritengo sicuri titolari il pros 
Simo anno, senz'altro entro i sedici. 

Elemento cardine della formazione con la sua classe cri 
stallina è senza dubbio Adelio Moro. Non voglio però che ;1 
pallone passi sempre per lo stesso uomo. Tutti i giocatori 
in campo devono saper passare bene la palla ed impostare 
cosi l'azione, a cominciare da Pillici. L'importante è non per­
dere il pallone e passarlo sempre al compagno smarcato. 
Allora il gioco diventa più armonico e redditizio. Quello che 
la mia squadra deve praticare è un gioco brioso, armonico. 
ritmico, quasi elettrico ma ragionato, per la realizzazione 
del quale bisogna stare sempre con lo orecchie dritte. 

Ogni uomo in campo deve continuamente creare nuove 
aricni di gioco per i compagni e per se stesso. A questo 
proposito mi sto adoperando per cercare di calmare Iorio 
e Fircher: seno troppo smaniosi e perdono cosi alcuni colpi. 

Davanti come punta fissa ho solo Iorio. Come seconda 
punta può infilarsi qualsiasi altro Giocatore. Certamente fin­
ché in campo ci sarà Pircher è più facile che il ruolo di 
seconda punta si trovi a svolgerlo lui più di altri suoi com 
pagni. Ma anche Iorio può farsi da parte e dare cosi spazio ad 
altri due-tre giocatori che provengalo da dietro. L'attua­
zione di questa variante dipende esclusivamente dal tipo di 
partita che ci troveremo a svolgere di volta in volta. In 
generale ogni mio giocatore ha la libertà di infilarsi in 
qualsiasi spazio che si crea. Il fatto che finora abbiano 
segnato ben sei giocatori diversi è la dimostrazione più em­
blematica di questa mia teoria. E non posso certamente 
lamentarmi di come i giocatori stanno recependo le mie 
idee e di come poi le attuano sul campo. 

Per finire, una annotazione a parte. Già da questi primi 
contatti avuti con la città di Ascoli non mi sembra di essere 
andato via da Vicenza dove pure mi ero trovato tanto bene. 

Giovambattista Fabbri 

# Nel disegno accanto lo schema tattico illustrato dall'alle­
natore ascolano G. B. Fabbri 

Marchesi: «Velocità in avanti 
e «pressing» a centrocampo» 

Anche quest'anno, come quello scorso, l'Avellino punta innanzitutto alla 
permanenza, nella massima serie. Devo dire che ora mi sento più sereno. 
L'arrivo in extremis di Claudio Pellegrini e l'acquisto di Capello o Cordova 
mi tranquillizzano per il futuro. 

La squadra, dopo le iniziali difficoltà dovute ai nuovi arrivi, sta ritro 
vando il necessario amalgama. E' quasi pronta per presentarsi con le carte 
in regola ai nr-stri di partenza. 

Tatticamente cercherò di abituare gli uomini a sviluppare una manovra 
simile a quella della stagione scorsa: pressing a centrocampo, velocità in 
avanti, determinazione in difesa. Qualcosa comunque cambierà nel gioco 
Avendo a disposizione uomini nuovi, dovrò anch'io adeguarmi alle loro 
caratteristiche. 

I difensori dovranno stazionare nella loro zona. Difficilmente si por 
teranno in avanti. Cattaneo e Romano controlleranno le punte avversarie 
La spinta propulsiva a centrocampo verrà data, di volta in volta. Da Va 
lente o da Loscolo, a seconda di chi dei due giocherà. Piga e Tuttin" 
dovranno cenferire brio e determinazione al reparto. Mentre la regia 
per ora affidata a Massa, sarà assunta o da Capello o da Cordova, non 
appena chi dei due verrà acquistato e dimostrerà di essere al meglio della 
condizione Naturalmente tale innesto non comporterà necessariamente la 
rinuncia a Massa. Che tra l'altro in questo periodo ha dimostrato di essere 
uno degli elementi più in forma. A De Ponti e a Claudio Pellegrini, infine. 
saranno affidati i compiti di concretizzare la manovra. 

Da non dimenticare gli altri, quelli che per forza di cose saranno esclusi 
dalla formazione Stefano Pellegrini e Giovannone, tanto per non far nomi. 
già hanno dimostrato di poter dare un apprezzabile contributo. 

Gli schemi non potranno essere standardizzati. Molto dipenderà dalla 
forza degli avversari. 

Vi saranno partite in cui potremo giocare con maggiore disinvoltura 
e spregiudicatezze. Ve ne saranno altre in cui dovremo tenere gli occhi ben 
aperti e badare ai sodo prima che allo spettacolo. E' il destino, del resto, di 
quasi tutte le cosiddette provinciali. 

Rino Marchesi 
• Nel disegno accanto lo schema fallico illustrato dall'allenatore degli irpìni 
Rino Marchesi 

Pc« li. 

Mazzone: «Stessi temi tattici 
ma non sarà facile ripetersi» 

Saronni non partecipa 
al Giro del Lazio 

VARESE — Giuseppe Saronni non 
partecipar» sabato prossimo al 
trentanovesimo G;ro del Lazio. In 
conseguenza dalla caduta di ve­
nerdì scorto nella scmitappa del 
Giro della Catalogna, il corridore 
si è infatti procurato una contu­
sione al polo inferiore della ro­
tula destra. 
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Un campionato come quello passato sarebbe già un grosso successo per 
il mio Catanzaro. Non sarà facile ripetersi poiché la concorrenza e diventata 
più agguerrita e per guadagnare un posto di classifica tranquillo occorrem 
sudare ed anche parecchio. Per esempio sono certo che Ascoli e Roma saran­
no le grandi rivelazioni del torneo. Comunque ho molta fiducia neila mia squa­
dra, che secondo me e molto più forte di quella dell'anno scorso, anche se si e 
perso un giocatore del talento e della classe di Gianni Improta. Majo. ne 
sono certo, ncn lo farà iimpiangere. Qualcuno ha storto il naso sulle possi­
bilità della mi? squadra: io dico, però, che i risultati del precampionato e 
della Coppa Italia non devono ingannare. La squadra, infatti, ha nei pianti 
nevralgici le novità maggiori e quindi e naturale che prima che i nuovi si 
integrino ca i i vecchi e recepiscano definitivamente i miei intendimenti tat­
tici occorre del tempo. 

Stesso discoiso vale per la coppia di pun;.» ChimenttPalanca. Entrambi 
ìeno bravissimi ed hanno il senso del gol innato. Pero bisognerà avere pa­
zienza prima che i due ragazzi riescano a trovare t giusti sincroni­
smi. Sul piano tattico, rispetto all'anno scorso non è cambialo nulla. Matto-
.:ni, ormai completamente recuperato, dopo la sfortunata parentesi parte­
nopea, sarà il guardiano della nostri porta. Nel ruolo di libero abbiamo pre­
so Marchetti, un giocatore esperto che ci garantisce un'adeguata copertura. 
(.'arrivo di Marchetti mi consente di riportare nel suo ruolo naturale di 
stopper Menicnini. Ai lati ci saranno Sabadini. il fluidificante della mia 
squadra e Ranieri che giochi-ra invece sulla seconda punta, senza pero disde­
gnare qualche puntai ina offensiva. A centrocampo Orazi giocherà libero da 
impegni nella posizicnc di < cnlromediano metodista, mentre Majo sarà il 
regista della sauadra A completare il centrocampo sono i due maratoneti 
Nicolini sulla destra e Zamni sulla sinistra, due ragazzi validissimi che 
molte squadre ci invidiano e che dopo il bel campionato passato, non po-» 
sono che m;gliorare. Di punta Chìmcoti e Palanca come ho detto prima, a 
mettere paura alle difese avversarie. 

Una squadra quadrata che saprà farsi valere. Dietro ho un discreto par­
co r isene come ti portiere Trapani, lo stopper Groppi, i centrocampisti Bro­
glia e Bacili e il centravanti Bresciani, che mi consentono di vivere in tutta 
tranquillità. Pimto quindi a ripetere il campionato dell'anno scorso. Se po: 
la fortuna ci assiste.... 

Carlo Mazzoni 
• Nel disegno accanto la schema tattico di Carlo Mattone 
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I ministri degli Esteri a Dublino 

Rinviata dai Nove 
la decisione 

relativa all'OLP 
Accordo su Indocina, Rhodcsia, Liba­
no - Passo per i diritti umani in Cile 

Dal nostro inviato 
DUBLINO — Riuniti ieri nel 
castello di Dublino, i ministri 
degli Esteri della Comunità 
europea hanno messo a pun­
to la posizione comune che 
il ministro degli Esteri irlan­
dese, Michael O'Kennedy, 
esporrà, a nome di tutti, al­
la prossima assemblea gene­
rale dell'ONU il 2(i settembre 
a New York. La riunione di 
Dublino, che avviene nel qua­
dro della cooperazione poli­
tica tra i paesi comunitari, 
è la prima che si è svolta 
sotto la presidenza di turno 
dell'Irlanda. Per l'Italia vi 
ha partecipato Francesco Ma­
ria Malfatti, nella sua pri­
ma missione come ministro 
degli Esteri italiano. 

Si è discusso soprattutto del 
sud-est asiatico, del problema 
rhodesiano e della grave si­
tuazione in Medio Oriente. E' 
su quest'ultimo punto che si 
sono manifestati alcuni con­
trasti. Da parte francese non 
si era nascosta l'intenzione 
di fare un gesto a favore del-
l'OLP e di giungere a un ag­
giornamento della posizione 
della Comunità, soprattutto 
dopo il recente dibattito al 
Consiglio di sicurezza e le 
clamorose dimissioni cui era 
stato costretto il rappresen­
tante americano Andrew Young 
per avere incontrato un rap­
presentante ufficiale dell'or­
ganizzazione palestinese. Un 
consenso non è stato rag­
giunto tra i nove sulla pro­
posta francese di menzionare 
per la prima volta esplicita­
mente l'OLP nel discorso che 
il ministro degli Esteri ir­
landese pronuncerà all'ONU 
a nome dei paesi della CEE. 
I nove hanno deciso di de­
finire ulteriormente la loro 
posizione in merito dopo con­
sultazione all'immediata vigi­
lia della riunione dell'assem­
blea dell'ONU. Ma la que­
stione palestinese è ormai 
sul tappeto. I nove hanno 
comunque riaffermato che sen­
za la partecipazione palesti­
nese e senza il riconoscimen­
to del loro inalienabile diritto 
ad avere una patria non si 
può giungere a una soluzione 
di pace. 

I ministri dei nove hanno 
anche approvato una risolu­
zione sul Libano, rivolgendo 
un appello solenne e pres­
sante a tutti i paesi e a tut­
te le parti senza eccezioni 
perché si astengano da qual­
siasi atto suscettibile di mi­
nacciare di integrità il Liba­
no e l'autorità del suo gover­
no. I nove hanno manifesta­
to preoccupazione di fronte 
alla degradazione continua 
della situazione libanese. 

Sulla questione dei profughi 
vietnamiti i ministri dei no­
ve — nonostante le pressioni 
che erano state fatte dagli 
Stati Uniti — hanno evitato 
ogni e politicizzazione » del 
problema che potesse portare 
a un confronto col Vietnam 
e si sono attenuti strettamen­
te al suo aspetto umanitario. 
I nove hanno potuto consta­
tare che il Vietnam ha man­
tenuto gli impegni che si 
era assunto facendo effettiva­
mente diminuire il flusso dei 
rifugiati e prendendo le pri­
me misure per assicurare che 
gli espatri avvengano comun­
que in modo ordinato e in 
collaborazione con l'Alto Com­
missariato delle Nazioni Uni­
te per i rifugiati. 

Sul problema del seggio del­
la Cambogia alle Nazioni Uni­
te, i nove hanno suggerito 

una politica della « sedia vuo­
ta », una formula di compro­
messo analoga a quella rag­
giunta dal vertice a Cuba 
dei non allineati. E' stato 
evitato, così, di accettare il 
deposto regime di Poi Pot 
come rappresentante della 
Cambogia, ma nella stesso 
tempo senza riconoscere il 
nuovo governo di Samrin. 

Sul problema rhodesiano i 
ministri degli Esteri dei nove 
hanno espresso pieno appog­
gio alla conferenza convoca­
ta a Londra dalla Gran Bre­
tagna. 

Ri è parlato, inaspettatamen­
te. anche del Cile. 11 proble­
ma è stato sollevato dal mi­
nistro danese, che ha ricor­
dato lo scio|)ero della fame 
die un gruppo di giovani fa­
miliari di persone i scompar­
se » sta effettuando da una 
settimana nell'ambasciata del­
la Danimarca a Santiago. I 
nove si sono impegnati a un 
passo ufficiale della comu­
nità europea nei confronti del 
governo cileno perchè dia 
notizia degli « scomparsi » e 
garantisca il rispetto dei più 
elementari diritti umani. 

Giorgio Migliardi 

Prima l'uragano David, ora Federico 
SANTO DOMINGO — Ancora sconvolta dal passaggio dell'uragano "David", che ha provocato 
oltre mille morti • danni catastrofici, la Repubblica dominicana ha subito anche le furie 
dell'uragano "Federico" che in questi giorni sta imperversando sui Caraibi provocando scon­
quassi in tutte le isole. Nella foto: una strada dì Santo Domingo allagata dalle piogge. 

Ferma risposta del Fronte patriottico alla Gran Bretagna 

Nkomo e Mugabe: non siamo qui 
per discutere soluzioni astratte 

Quattro punti precisi da definire: nuove elezioni sotto controllo internazio­
nale; governo della maggioranza; fine delle ostilità; passaggio dei poteri 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Come mettere fi­
ne ad una guerra che Ja più 
di cento vittime mortali al 
giorno e come restaurare la 
pace, con la giustizia, nella 
nuova nazione Zimbabwe. Que­
sto, secondo i leaàers del 
Fronte Patriottico, è il vero 
obiettivo politico, il risultato 
concreto, da perseguire al ta­
volo della conferenza di Lan-
caster House. Discutere per 
l'ennesima volta, in astratto, 
questo o quel tipo di siste­
mazione costituzionale in Rho-
desia non ha alcun senso di 
fronte a scadenze ben preci­
se: nuove elezioni democra­
tiche sotto il controllo inter­
nazionale, realizzazione del go­
verno della maggioranza afri­
cana in una società multiraz­
ziale, fine delle ostilità, tran­
sizione dei poteri. 

Ecco la chiara risposta che 
Nkomo e Mugabe hanno da­
to. ieri pomeriggio, alla pro­
lissa dichiarazione d'apertu­
ra di lord Carrigton. La pri­
ma sessione in programma, al­
la mattina, era stata rinvia­
ta, su richiesta del Fronte, 
per consentire un esame più 
accurato delle « proposte* 
inaugurali di parte inglese. 

Ai rappresentanti della lot­
ta di liberazione voci giorna­
listiche attribuiscono l'in­
tenzione strumentale di accre­
ditarsi nella trattativa con un 
gioco tattico di rifiuti e di 
intralci. Il Fronte è, al con­
trario, consapevole di quan­

to, e a favore di chi, possa 
giocare la strategia del rin­
vio. I fatti parlano da soli: il 
problema della « ribellione » 
della - ex - colon ia - Rhodeskt è 
all'ordine del giorno da ben 
14 anni. In questo lungo pe­
riodo ci sono stati dieci ten­
tativi di composizione, com­
promesso, mediazione 

L'attuale conferenza di Lon­
dra è l'undicesimo della serie. 
Tutte le precedenti sono fal­
lite perché era ovvia la spe­
ranza dei loro promotori di 
favorire così un processo di 
logoramento delle forze di op­
posizione. 

Il Fronte si presenta ora 
sicuro dei suoi successi. Ha 
sviluppato un movimento di 
emancipazione irreversibile 
per il suo paese e ne chiede 
conferma sul piano del ne­
goziato. Evasioni, ritardi e di­
visioni non sono affatto termi­
nati. Lord Carrington aveva 
cercato, al primo giorno, di 
invocare l'autorità dell'ultimo 
vertice del Commonwealth, 
due mesi fa a Lusaka, per 
convalidare il fine € costitu­
zionale » delle conversazioni 
in corso a Londra. Gli hanno 
risposto Nkomo e Mugabe con 
una dichiarazione unitaria, a 
nome del Fronte, in cui si ri­
corda che il Commonwealth, i 
paesi africani, gli Stati più 
direttamente coinvolti (Zam­
bia, Tanzania, Botsicana, Mo­
zambico e Angola), vogliono 
tutti ottenere la pace nel pie­
no riconoscimento dei dirit­

ti della popolazione zimbab-
tveana. 

Non c'è differenza d'opinio­
ne fra loro e il Fronte. Il ri­
lancio aggressivo- e ingiusti­
ficato dell'offensiva oltrecon­
fine da parte delle forze rho­
desiane al comando del gene­
rale Walls serve da richiamo 
alla urgente necessità di eli­
minare un pericoloso focolaio 
di tensione nell'Africa austra­
le, le spregiudicate incursio­
ni contro i paesi pacifici, un 
malcelato disegno di destabi­
lizzazione permanente. 

Il Fronte — hanno ripetu­
to i suoi portavoce — non è 
venuto a Londra a disputare 
una partita ostruzionistica ma 
a discutere in concreto il fu­
turo del suo paese. Da parte 
inglese si è anche anticipato 

tche la conferenza può prolun­
garsi per un periodo indefini­
to: o si ottiene un risultato 
di compromesso — si è det­
to — o la situazione bellica 
è destinata a trascinarsi. Il 
governo conservatore punta­
va ad ottenere la neutralizza­
zione preventiva delle forze 
di liberazione zimbabweane 
ma non l'ha ottenuta. Adesso 
cerca di imporre il ricono­
scimento internazionale della 
amministrazione provvisoria 
di Muzorewa, ma trova il com­
pito tuli'altro che facile. Le 
manovre di disgregazione rea­
li o presunte frattanto con­
tinuano. Un esponente con­
servatore, lord Alport, ha cre­
duto opportuno ricordare, in 

questa delicata congiuntura, 
la possibilità di uscire dal gro­
viglio rhodesiano con una so­
luzione federale. Poi ha espli­
citamente accennato alla e-
ventualìtà che il paese venga 
diviso in .due lungolinee tri­
bali. Da un lato lo Zimbabwe, 
con capitale Salisbury dove 
abitano le tribù degli sciona 
a cui appartengono Muzorewa 
e Mugabe. Dall'altro Mata-
bele, con capitale Bulomayo, 
alla cui stirpe appartiene 
Nkomo. E' la classica formu­
la della € spartizione » usata 
in India. Cipro, Aden, Pale­
stina ecc., ma prima di tutto 
in Irlanda, laddove complessi 
e oscuri avvenimenti succes-

. sivi si sono incaricati di crea­
re una « questione insolubi­
le >, per motivi ài razza o di 
religione, accanto a « guerra 
civile » e focolai permanenti 
di violenza. 

Antonio Bronda 

Morto a 
Washington 

Gamal direttore 
di «Al Abram » 

IL CAIRO — E* morto a 
Washington Ali Hamdi Edi 
Gamal. presidente dell'ordi­
ne dei giornalisti egiziani. 
presidente e direttore del 
quotidiano del Cairo a larga 
tiratura « Al Ahram ». 

Con il patrocinio delle autorità francesi 

Formato a Parigi un governo 
in esilio contro Bokassa 

Lo capeggia l'ex ambasciatore dell'« imperatore », Silvestre Ban­
gui, il quale ha ribattezzato l'« impero » repubblica dell'Ubangui 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Silvestre Bangui 
l'ex ambasciatore dell'* impe­
ro > cefitroarricano in Fran­
cia. lo stesso che nel maggio 
scorso allorché fu rivelato il 
massacro dei 250 scolari a 
Bangui si era dimesso dalla 
carica lanciando il segnale 
della rivolta contro la tiran­
nia di Bokassa, ha proclama­
to ieri mattina a Parigi la 
e Repubblica dell'Ubangui > e 
costituito un governo provvi­
sorio ài esilio. Dalla protesta 
ha detto in una conferenza 
slampa ieri mattina a Parigi 
intendiamo ora passare alla 
fase del rovesciamento di 
Bokassa. E lo faremo nei 
prossmi mesi. 

Bangui ha detto che il 
nuovo governo vuole evitare 
ogni spargimento di sangue e 
pertanto ha lanciato contem­
poraneamente un appello al 
governo e ai « consiglieri del­
la corte 9 affinchè si dimet­
tano al più presto altrimenti 
il nostro movimento non 

potrà più assicurare loro 
l'incolumità quando arriverà 
il momento di prendere il 
potere ». L'ex ambasciatore 
che di recente aveva fondato, 
sempre a Parigi, un fronte di 
liberazione degli ubanghesi 
ha agito senza consultarsi 
con i movimenti di resistenza 
esistenti all'interno del paese 
e per giastificare questa ini­
ziativa sostiene che « le cir­
costanze Io hanno costretto a 
far presto ». Questa urgenza, 
Bangui ia giustifica con 
l'approfondimento della crisi 
che regna nell'c impero * di 
Bokassa da molti mesi, «cri­
si sociale economica e politi­
ca » che impegna ha detto 
tutto il popolo l'esercito e i 
rifugiati all'estero a < reagire 
con forza poiché il governo 
Maidou. impotente e compli­
ce di Bokassa nei massacri, 
non ha più alcuna autorità 
per rimontare la situazione 
drammatica nella quale si 
trova il noitro popolo ». 

Bangui ha ammesso il 
carattere « ancora ristretto » 

del suo governo in esilio, ha 
tracciato una bozza di pro­
gramma che ha al primo pun­
to «il ristabilimento delle li­
bertà fondamentali, elezioni li­
bere e democratiche entro un 
anno e mezzo e l'elaborazio­
ne di una nuova costituzio­
ne ». Bangui ha parlato del 
ristabilimento di una demo­
crazia « alla senegalese » che 
dovrebbe mantenere le più 
amichevoli relazioni con tutti 
i paesi africani e gli amici 
dell'occidente. L'ex ambascia­
tore ha detto infine di aver 
messo al corrente il governo 
francese delle sue intenzioni, 
ma non ha risparmiato una 
critica al governo di Parigi 
(continua a mantenere rela­
zioni privilegiate con l'« im­
peratore »; ha atteso ben tre 
mesi per prendere posizione, 
per la verità con estrema 
cautela ed imbarazzo, contro 
Bokassa nonostante la con­
danna universale seguita alla 
rivelazione delle responsabili­
tà dirette de] tiranno nei mas-

PARIGI — L'ex ambasciatore Sangui durante l'annuncio 

sacri degli scolari dì Bangui). 
Se Bokassa non è ancora 

caduto ha detto l'ex amba­
sciatore è perchè le mezze 
misure prese nei suoi con­
fronti dalla Francia (un ta­
glio parziale degli aiuti fi­
nanziari che Parigi stanzia 
regolarmente per tenere in 
piedi il tiranno e per assicu­
rarsi interessi economici che 
coinvolgono la stessa.famiglia 
del presidente Giscard d'E-
staing) costituiscono delle 
ben timide sanzioni. L'accen­
to critico nei confronti della 
Francia ha" tuttavia pfù l'aria 

di una copertura che di una 
convinzione poiché è nolo 
che l'ex ambasciatore di Bo­
kassa è in ottimi rapporti 
con l'Eliseo, il quale potreb­
be vedere nella sua persona 
e nel suo governo al momen­
to un buon cavallo di ricam­
bio per sostituire il tiranno il 
cui mantenimento al potere è 
divenuto una impresa non so­
lo difficile, ma compromet­
tente agli occhi del. mondo 
intero. 

Franco Fabiani 
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Continuazioni dalla prima pagina 
Neto 

era stata diffusa da Mosca 
sulle vere ragioni dell'improv­
visa visita e la televisione. 
dando brevemente notizia del­
l'arrivo, aveva fatto riferi­
mento solo a motivi di ami­
cizia e di protocollo. In real­
tà Neto. gravemente malato, 
era già stato altre volte nel­
l'URSS dove i medici aveva­
no tentato di salvarlo dal ma­
le che da tempo lo minava. 

Nel primo e ultimo bollet­
tino medico diffuso ieri po­
meriggio dalla « Tass » veni­
va precisato die « Neto, pri­
ma di essere ricoverato nella 
clinica moscovita, aveva sof­
ferto per un lungo periodo 
di tempo di epatite cronica 
progressiva, che ora poi de­
generata in cirrosi epatica. 
Nel mese di agosto la ma­
lattia — precisava ancora il 
bollettino — è giunta alla fa­
se estrema con la saturazio­
ne delle vie biliari e con un 
attacco tossico ai reni. L'8 
settembre, con il consenso 
dello stesso Neto. i medici 
sovietici l'hanno sottoposto ad 
liti intervento i cui risultati 
hanno dimostrato la disfunzio­
ne completa del fegato e del 
le vie biliari. E' stata inol­
tre accertata la presenza di 
un tumore inoperabile. Nono­
stante tutte le terapie usate 
contro l'intossicazione è so­
pravvenuta la morte». 

Il bollettino medico — letto 
anche alla radio di Mosca 
e subito diffuso in tutte le 
lingue dalla « Tass » — era 
firmato dall'accademico Cia-
sov. dal professor Malinov.ski 
e dal medico personale del 
presidente angolano Dos San-
tos. 

Subito dopo l'annuncio del­
la scomparsa del dirigente 
africano radio, televisione e 
« Tass » hanno diffuso il mes­
saggio che Breznev e Kossi-
gliin hanno inviato al popolo 
angolano, al Partito del la-
vero dell'Angola e alla fami­
glia dello scomparso. « Neto 
— è detto nel documento — 
era uno degli organizzatori e 
dirigenti delia lotta armata 
del popolo angolano contro 
l'oppressione colonialista. Dai 
primi giorni della fondazione 
del Movimento popolare per 
la liberazione dell'Angola, 
paese che ha innalzato la 
bandiera della lotta contro il 
regime colonialistico, Neto ha 
guidato i patrioti angolani 
verso la costituzione della Re­
pubblica popolare. Sotto la 
sua direzione il popolo del­
l'Angola ha- cominciato ad e-
dificare una nuova vita, ha 
ottenuto grosse conquiste po­
litiche ed economiche che 
hanno aperto la strada alla 
edificazione di una società 
giusta ». 

Il messaggio di Breznev e 
Kossighin conclude ricordan­
do l'impegno politico di Neto 
e ribadendo che l'URSS sarà 
sempre a fianco del popolo 
angolano e del MPLA-Partito 
del Lavoro: « L'amicizia tra 
URSS e Angola — che ha 
visto paladino Neto — corri­
sponderà sempre agli interes­
si dei due popoli e della lot­
ta per la pace, l'indipenden­
za nazionale, il progresso so­
ciale ». 

Il cordoglio 
di Longo 

e Berlinguer 
ROMA — I compagni Lui­
gi Longo e Enrico Berlin­
guer hanno inviato al Co­
mitato Centrale del MPLA. 
Partito del lavoro il se­
guente telegramma: « Pro­
fondamente colpiti per la 
scomparsa del compagno 
Antonio Agostinho Neto, 
presidente della Repubbli­
ca e segretario generale 
del MPLA, valoroso com­
battente della lotta di l i­
berazione del popolo ango­
lano e dei popoli del ter­
zo mondo, strenuo opposi­
tore del regime razzista 
di Pretoria, grande figura 
politica e intellettuale del­
l'Africa odierna, esempio 
per noi e per tutte le for­
ze progressiste del mondo 
nella lotta per imporre un 
ordine internazionale nuo­
vo • più giusto, vi pre­
ghiamo di accettare, a no­
me del Partito comunista 
italiano e personale, le no­
stre più sentite condo 
glianza ». 

Vent'anni fa 
dattico, e, perchè no?, quan­
to amore, egli mettesse per­
sonalmente in questo lavoro, 
che considerava fondamen­
tale nella lunga guerra di 
popolo. 

Neto, come Cabrai, come 
Mondlane, veniva dalle 
« classi alte » della società 
indigena. Erano dei « privi­
legiati ». pochissimi da con­
tarsi sulle dita delle mani, 
cui era stato concesso di an­
dare all'università. * Amil-
car e Agostinho » avevano 
studiato a Lisbona e a Coim-
bra, l'uno economia agraria 
l'altro medicina. Cabrai rac­
contava sempre divertilo 
della vita che lo attendeva 
se avesse scelto di restare 
con « i portoghesi »; t suoi 
studi di economia erano con­
siderati tra i migliori della 
esile scuola portoghese. 
Quanto a Neto cominciava 
già ad essere un poeta ri­
nomato. Ma entrambi ave­

vano preferito la prigione, 
la lotta, la « loro gente». 
Entrambi, si può dire senza 
esagerazione grundi intellet­
tuali, avrebbero esercitato 
la loro cultura nello svilup­
po, e per molti versi nella 
rifondazione del pensiero e 
della prassi nazionalisti del­
l'Africa nera, dando un con­
tributo di primo piano alla 
elaborazione unitaria e co­
mune (anche per noi) del­
l'analisi e delta definizione 
dei complessi, travagliati 
processi di liberazione e di 
ingresso nella storia di nuo­
vi popoli e nuovi Stati. Ca­
brai e Mondlane vennero 
assassinati da sicari porto­
ghesi prima che il loro pae­
se conoscesse l'indipenden­
za, Neto ehhe miglior « for­
tuna ». Ma li ricordo insie­
me « Amilcar e Agostinho », 
qui a Roma, nel 1970 quando 
finita una Conferenza inter­
nazionale di solidarietà e 
dopo una storica udienza 
dal Papa, « chiesero » alcu­
ni giorni di vacanza. Gira­
vano per Roma come turi­
sti. a visitare chiese, monu­
menti e tra di loro era una 
continua e dotta discussio­
ne stilla pittura, il barocco, 
il Rinascimento Anche in 
queste cose Neto era un 
nomo schivo. Nonostante 
l'assassinio di Mondlane e 
di Cabrai, quando veniva a 
Roma — e negli anni suc­
cessivi al '70 venne spes­
so — non voleva * scorte » 
e « vigilanza ». Andava a 
casa dì amici, spesso dai 
Lussu, riscopriva continua­
mente la città con la mo­
glie. i figli, in lunghe mara­
tone, che seguivano il fitto 
calendario di riunioni poli­
tiche e di incontri con i par­
titi italiani, nel lungo tes­
sere. anche in onesto caso, 
la tela della solidarietà in­
ternazionale. 

In quegli anni laggiù, in 
Angola, la lotta si era fatta 
al contempo più dura e più 
promettente. Il regime fa­
scista di Lisbona aveva in­
tensificato la repressione e 
la guerra, u difesa di una 
delle più alte concentrazio­
ni di investimenti di capi­
tale straniero in una colo­
nia dell'Africa nera. Luanda 
era diventata una specie di 
metropoli, fette di società 
indigena venivano assorbite 
dalle « luci » delle sue ve­
trine, il movimento di libe­
razione proliferava organiz­
zazioni politiche a tutto 
spiano di dubbia origine o 
di matrice tribale. Neto di­
radò le sue visite in Euro­
pa, e passò gran parte del 
suo tempo al fronte, oppure 
a Lusaka, a difendere sul 
terreno la sua idea di una 
nazione unita per poter es­
sere indipendente, la sua vi­
sione di un movimento di 
liberazione laico, non razzi­
sta alla rovescia, la sua no­
zione di uno Stato e di una 
società moderni. E su que­
ste basi il MPLA avanzava, 
liberava nuovi territori, con­
solidava la sua qualità di 
unico movimento realmente 
rappresentativo di tutta 
l'Angola e non di questo o 
quel gruppo etnico. 

Passò così del tempo pri­
ma che rivedessi Neto. Nel 
1974 il fascismo crollò in 
Portogallo, ma non venne 
meno la rete di interessi 
che guardavano all'Angola 
come una ghiotta riserva di 
caccia. La decisione dei mi­
litari del 25 aprile fu netta: 
indipendenza alle colonie, 
ina altrettanto netta fu la 
decisione dell'Africa del Sud 
e del neocolonialismo: l'An­
gola non deve essere libera 
e unita. E' storia dei nostri 
giorni: una terribile guerra 
civile, l'invasione sudafrica­
na, l'esodo vìassiccio dei 
« bianchi*, l'intervento di 
Cuba. E' stato dopo tutto 
questo che ho rivisto Neto. 
nel 1976. per il ventesimo 
anniversario della fondazio­
ne del MPLA. Aveva invita­
to alla * festa » tuffi i vecchi 
amici, quelli degli anni in 
cui era semplicemente il 
dottor Agostinho Neto. più 
una speranza e un seme, 
che una realtà e una conqui­
sta. Adesso era diventato 
il primo presidente della 
Repubblica dell'Angola, ma 
quando lo salutai camarada 
presidente col suo sorriso 
mite, mi disse: *No. ancora 
Agostinho *. 

Poi lo rividi — e fu l'ul­
tima volta — nel 1977. Era­
vamo andati a Luanda con 
il compagno Bufalini e gli 
avevamo portato un regalo. 
Appariva smagrito, affatica­
to, già roso dal male che lo 
avrebbe ucciso. Ma l'incon­
tro fu cordiale come sem­
pre, e alla fine contraccam­
biò il regalo: mi mise tra 
le mani un libro di poesie 
che aveva ricominciato a 
scrivere. Poesie dedicate alla 
sua terra: il .loro titolo è 
Sagrada esperanca. 

diversi aiuti previsti c'è quel­
lo anche di prescrivere, me­
tadone a chi vuole tentare di 
liberarsi dall'assuefazione agli 
stU|K'facenti, con dosi « a sca­
lare » per un |>eri<xlo indica­
to in ventini giorni. 
• « A questo punto — dice 

Triossi — è facile capire che, 
mantenendo la finalità tera­
peutica la sostanza usata nel 
processo di disaffezione può 
essere cambiata. A patto che 
si dimostri che. in questa azio­
ne di recupero, l'eroina serva 
meglio dei metadone o di al­
tri Tarmaci, e che — lo ripe­
to — gli scopi siano quelli del 
recupero e non della istituzio­
nalizzazione del tossicomane ». 

Anche lo stupefacente (si 
tratti di eroina o metadone 
o morfina) può essere usato 
dunque come « strumento », 
non |KT allontanare sempre 
più il giovane dalla vita civi­
le, ma per cercare un suo 
reinserimento. Non a caso, 
nella delibera si preseriye che 
il metadone deve essere distri­
buito non più negli ospedali 
(i bicchieri di sciroppo sono 
già pronti, con il nome sopra, 
e il giovane passa a ritirarlo. 
come si prende una aspirina 
in farmacia) ma in appositi 
ambulatori allestiti negli O-
nias, cioè a contatto diretto 
con medici, assistenti sociali, 
psicologi, e soprattutto a con­
tatto con il quartiere. Se la 
«dose*, sia pure a scalare. 
è uno strumento, deve essere 
distribuita dove è possibile 
cercare anche altri aiuti, do­
ve è possibile parlare con 
qualcuno per dire che si sof­
fre di epatite virale o si è 
senza casa e senza mangiare. 

Ciii ha lavorato nei centri 
ha scoperto un mestiere dif­
ficile. clic coinvolge personal­
mente e crea frustrazioni per­
ché i risultati sono pochis­
simi. Si lavora però per co­
struire prosjiettive, per tra­
sformare i fallimenti in espe­

rienze che possono essere uti­
li ad altri. A questo servono 
gli incontri come quello di Bo­
logna (che si conclude oggi 
con la presentazione di un do 
dimenio): un operatore della 
Regione Toscana spiega che 
nei 17 centri si interviene nei 
processi di disaffezione sia 
con il metadone che con la 
morfina. 11 rappresentante del 
comitato regionale della Lom­
bardia dice a sua volta che, 
dopo un periodo di blocco to­
tale. ora si stanno ripensan­
do le scelte compiute, e si 
ipotizza di permettere la di­
stribuzione del metadone. 

Per questi operatori, tali so­
stanze sono strumenti di lavo­
ro. sperimentati e arvora da 
sperimentare. Anche dopo an­
ni di esperienza, restano tut­
tora ipotesi da verificare. La 
storia degli stupefacenti è in­
fatti ricca di abbagli: anche 
l'eroina fu lanciata sul mer­
cato come € rimedio » contro 
la morfina, e poi è stato « lan­
ciato » il metadone per rime­
diare i guasti dell'eroina. Ora 
sembra essere il turno del no-
laxone. che però è solo un far­
maco (utile in caso di over­
dose) e non certo la nuova 
panacea. 

Da Cossiga 
anche sindaci 

di altre 
grandi città 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio, on. Francesco Cos­
siga, ha ricevuto ieri a Pa­
lazzo Chigi oltre al sindaco 
di Napoli Maurizio Valenzi. 
il sindaco di Milano Carlo 
Tognoli. Nei prossimi giorni 
il capo de! governo si incon­
trerà con altri sindaci di gran 
di città italiane. 

Ucciso 
il vice-rettore 
dell'Università 
turca di Adana 

ANKARA — Il vice-rettore 
dell'Università di Adana, nel­
la Turchia meridionale, è sta­
to ucciso ieri davanti alla sua 
abitazione. 

Il professor Pirket Unsal, 
della Facoltà di Medicina di 
Adana. si trovava al volante 
della sua vettura quando un 
uomo si è avvicinato al fine­
strino sparando due colpi di 
arma da fuoco. 

Gravemente ferito, il pro­
fessor Unsal è stato traspor­
tato in ospedale dove è de­
ceduto poco dopo. Il suo as­
sassino è riuscito a dileguarsi. 
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Inghilterra: 
finta 

esecuzione 
di una recluta 

SHREWSBURY (Gran Breta­
gna) — Un ufficiale dell'eser­
cito britannico ha messo al 
muro una recluta e le ha spa­
rato un colpo a salve in una 
esecuzione capitale simulata. 
La recluta pensava di dover 
morire davvero ed è rimasta 
sconvolta dal terrore. 

L'episodio è stato rievocato 
ieri davanti alla corte mar­
ziale che deve giudicare *ei 
ufficiali accusati di violenze 
e soprusi contro i soldati del 
reparto di fanteria di stanza 
a Shrewsbury in Inghilterra. 

La recluta era stata « con­
dannata a morte » per aver 
danneggiato un gabinetto, fu 
bendata e messa al muro con 
le mani legate e le fecero 
credere che sarebbe stata ve 
ramente passata per le armi. 

La direzione e la redazione 
di Rinascita si associano ceri 
affetto al dolore di Bruno 
per la morte del fratello 

ARMINO SCHACHERL 

Droga 
to non solo con gli « addetti 
ai lavori », cioè operatori e 
tecnici dei centri, ma anche 
con i tossicomani. Dalla di­
scussione è nata una delibe­
ra, esecutiva in questi gior­
ni, con la quale si dice che 
i centri medici di assistenza 
sociale (Cmas) debbono svol­
gere assistenza medica e so­
ciale, debbono curare il tos­
sicomane e aiutarlo a cercare 
la casa e un lavoro. Fra i i 

vu bit 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano, berli' 
no, avana, guamà, cien-
fuegos, trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione tire 1.000.000 

la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco­
nomica: i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor­
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema­
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le risite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program­
ma. il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana. 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 
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Tensione diplomatica fra Stati Uniti e Unione Sovietica 

La Pravda smentisce la presenza 
di nuove forze sovietiche a Cuba 

«Sono lì da 17 anni » - Si tratta di una campagna dei circoli USA ostili al 
SALT - Rinviato il secondo incontro Vance-Dobrinin - Commenti di stampa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — i Tutta la campagna che viene scatenata in Ame­
rica in questi giorni contro l'URSS e contro Cuba è diretta 
da quei circoli americani che cercano di complicare e ostaco­
lare la ratifica dell'accordo Salt 2 »: in questi termini si è 
espressa, ieri, una nota redazionale della « Pravda ». che 
tende a, denunciare e a smentire le notizie che gli americani 
diffondono sulla presenza di militari sovietici a Cuba. 

Secondo il giornale del PCUS, la propaganda statunitense 
sta cercando di montare « ancora una volta » una campagna 
di -i menzogne ». Il governo degli USA — nota la * Pravda » — 
sta sviluppando ulteriormente la polemica « utilizzando tutti 
gli strumenti ». E' noto che già da 17 anni ~ scrive più oltre 
l'organo del PCUS — a Cuba è in funzione un centro di adde­
stramento dove il personale militare sovietico aiuta i mili­
tari cubani nelle esercitazioni. In questi anni non vi sono 
stati mutamenti né nella presenza di militari, né nel tipo «li 
compiti loro assegnati. Le affermazioni su un arrivo nell' 
isola di reparti sovietici da combattimento sono del tutto 
infondate. Il personale sovietico si trova a Cuba su richiesta 
del governo cubano, al solo scopo di aiutare e rafforzare lo 
capacità difensive del paese. La collaborazione sovietico-cu-
bana è dettata da obicttivi di difesa dell'isola ed è un diritto 
inalienabile dei due stati sovrani. Ogni tentativo di limitare 
questo diritto è da considerarsi in palese contraddizione con 
le norme delle relazioni internazionali. 

« E' del tutto evidente inoltre — conclude la nota sovietica — 
die il personale militare dell'URSS presente a Cuba non può 
rappresentare — sia per quanto riguarda la sua entità, sia 
por quanto riguarda le funzioni che svolge — nessun pericolo 
per gli Stati Uniti, né per altri Stati ». 

* L'apparato propagandistico americano — sottolinea, infine. 
la 'Pravda" — ha iniziato questa intensa campagna "dietro 
preciso suggerimento, nel momento in cui all'Avana si svol­
geva la sesta Conferenza dei capi di Stato dei paesi non 
allineati" ». 

c. b. 

A Addis Abeba incontro 
Kossighin-Menghistu 

MOSCA — Il primo ministro 
sovietico Alexej Kossigliin. ha 
avuio ieri- un ; colloquio ad 
Addis Abeba — informa l'a­
genzia « Tass » — con il lea­
der etiopico Menghistu Hailè 
Mariani. 

* Le parti — scrive l'agen­
zia sovietica — hanno sotto­
lineato che le relazioni ira 
l'Unione Sovietica e l'Etiopia 
socialista si sviluppano con 
successo in base al trattato 
di amicizia e cooperaztone ». 

Nel colloquio — aggiunge 
la « Tass » — sì è parlato con 
apprezzamento della coopera­
zione in campo economico, 
scientifico commerciale e in 
altre sfere. 

A proposito dell'emancipa-

zione dei popoli dell'Africa, il 
comunicato della « Tass * eli­
ce: « L'Unione sovietica e l'E­
tiopia sono convinte ciie ni 
realizzazione delle aspirazioni 
dei popoli dei paesi africani, 
come quelle dei paesi di altri 
continenti, viene promossa 
dall'ulteriore sviluppo del 
processo di distensione e dal­
la sua estensione a tutte le 
regioni del mondo. Le parti 
salutano le decisioni della 
Conferenza dell'Avana dei 
paesi non allineati, le quali 
hanno confermato che il non 
allineamento è un fattore 
importante della lotta per la 
pace e per la sicurezza inter­
nazionali. per la libertà e per 
l'indipendenza dei popoli ». 

Per Liu imminente 
la riabilitazione? 

PECHINO — Dalla Cina, va­
rie notizie di segno distensi­
vo. In campo politico-cultura-. 
le. un altro passo sembra sia 
stato compiuto in direzione 
della completa riabilitazione 
di Liu Shaoqui, ex-capo "dello 
Stato. In un articolo pubbli­
cato dal « Quotidiano del Po-
paio », lo storico Yueh Bing 
chiede che Liu venga riabili­
tato « da tutte le calunnie 
lanciategli contro dalla banda 
dei quattro e dall'allora mi­
nistro della difesa Un Piao ». 
Strettamente collegate con 
questo passo appaiono alcune 
rilevanti novità riguardanti la 
storia e la vita interna del 
PC cinese. L'agenzia « Nuova 
Cina » annuncia la « rivaluta­
zione ufficiale» di una serie 
di importanti documenti, che 
erano stati aspramente criti­
cati durante la Rivoluzione 
culturale. Tra i documenti ci 
sono gli atti del VII Con­
gresso del PCC. compreso un 
rapporto presentato dall'allo­
ri vice-presidente del partito 
Liu Shaoqui. L'altro documen­
to rivalutato si intitola « De­
cisioni riguardanti parecchie 
uucstioni della storia del 
Partito»: era stato pubblicato 
alla vigilia del VII Congresso 
e fu probabilmente redatto 
dall'attuale vicesegretario. 

i Hu Qiaomu, il quale, durante 
I la Rivoluzione culturale, fu 

destituito dalla carica di se­
gretario del Comitato affari 
politici. 

« Nuova Cina » continua a 
occuparsi anche del Tibet. 
Per la seconda volta in otto 
giorni l'agenzia dà notizia di 
misure che dovranno essere 
adottate nel Tibet per « at­
tuare concretamente la poli­
tica del Partito sulle naziona­
lità, la religione e il lavoro 
del fronte unito ». -

In un dispaccio che infor­
ma sulla presentazione di 464 
mozioni alla « recente sessio­
ne del Terzo Comitato della 
Conferenza politico-consultiva 

: della regione autonoma tibe-
: tana ». si afferma che a taluni 
| aspetti della nazionalità tibe-
t tana devono essere restaura-
| ti ». Il 2 settembre scorso, la 
i stessa fonte aveva dato noti­

zia che il primo segretario 
! regionale del PCC in Tibet, il 
| generale Ren Rong (di nazio-
j nalità « han ». cioè cinese), in 
j un discorso, aveva messo in 
• evidenza la necessità che 
i l'amministrazione della re-
i gione. a tutti i livelli, sia 
i composta in maggioranza da 
; tibetani e che i documenti 
| siano redatti in lingua tibe-
1 tana. 

Il principe Sibanuk promuoverà 
un «Fronte nazionalista e neutralista» 
TOKIO — Il principe Noro-
riom Sihanufc. ex-capo dello 
Stato cambogiano, ha annun­
ciato la sua intenzione di 
promuovere un « Fronte uni­
to di cambogiani nazionalisti 
e neutralisti >̂. 

La costituzione di tale mo-

\ vimento verrà discussa in un 
I congresso nazionale cambo-
j giano a Bruxelles, il mese 
; prossimo. 
! Sihaciuk ha fatto queste di-
i chiorazioni al quotidiano 
' giapponese « Mainichi ». 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «L'edito­
riale della Pravda, non rap­
presenta un contributo co­
struttivo alla soluzione del pro­
blema »: questa affermazione, 
del portavoce del Dipartimen­
to di Stato, rappresenta l'uni­
co commento ufficiale da par­
te americana dopo il primo 
incontro, tenuto lunedì pome­
riggio a Washington, tra il 
segretario di Stato Vance e 
l'ambasciatore Dobrinin sulla 
questione della presunta pre­
senza di truppe da combat­
timento sovietiche a Cuba. In 
netto contrasto con la posi­
zione della Amministrazione, 
secondo cui la presenza di una 
« brigata di combattimento » 
di due o tremila soldati so­
vietici sull'isola costituisce una 
situazione « grave », l'edito­
riale pubblicato sul numcio di 
ieri dell'organo ufficiale del 
PCUS e distribuito subito do­
po l'incontro a Washington, ha 
definito le affermazioni ame­
ricane « totalmente infonda­
te », precisando inoltre che 
le truppe sovietiche si trova­
no sull'isola da diciassette an­
ni: dall'epoca, cioè, della cri­
si cubana del 19C2, per adde­
strare l'esercito cubano sul­
l'uso di « equipaggiamento mi­
litare sovietico ». 

Nel primo incontro con Do­
brinin, Vance avrebbe riba­
dito la sua posizione, secondo 
cui il mantenimento dello sta­
tus quo per quanto riguarda 
la presenza delle presunte 
truppe di combattimento non 
sarebbe « soddisfacente ». ma 
non ha ancora proposto even­
tuali soluzioni. L'unica indica­
zione sull'andamento dei nego­
ziati che si abbia da parte 
ufficiale non è certo promet­
tente. Il secondo incontro tra 
Vance e Dobrinin, che era pre­
visto tra ieri e oggi, è sta­
to invece rimandato ad una 
data non precisata. 

In mancanza di commenti 
uflieiali sull'incontro, i gior­
nali americani basano i loro 
commenti sull'editoriale della 
Pravda, il quale, afferma il 
New York Times, «sembra 
complicare la speranza della 
Amministrazione per una so­
luzione diplomatica e per l'ap­
provazione dell'accordo SALT 
attualmente in discussione al 
Senato ». Il commento della 
Pravda, si sostiene inoltre in 
un articolo del Washington 
Post, metterebbe in pericolo 
« il futuro stesso dei nego­
ziati » tra Vance e Dobrinin. 

Oltre la presenza dei solda­
ti a Cuba, afferma ancora il 
New York Times, sarà ogget­
to dei futuri incontri Vance-
Dobrinin quello che fonti del­
l'Amministrazione definiscono 
un massicico rifornimento so­
vietico di armi, tra missili 
difensivi, aerei MIG-23 e un 
sottomarino, all'isola caraibi­
ca. Iniziato nel 197G, questo 
rifornimento avrebbe « creato 
complicazioni per la diploma­
zia americana e potrebbe oc­
correre un ulteriore spiega­
mento di truppe americane 
nella zona ». Una volta risol­
ta la questione delle truppe 
sovietiche, si afferma, « gli 
Stati Uniti affronteranno con 
i sovietici le questioni ben più 
significative del ruolo milita­
re sovietico a Cuba, nonché 
il ruolo militare di Cuba nei 
Carabi ed oltre ». 

In questo clima di crisi sul 
piano diplomatico, in cui il fu­
turo dell'accordo SALT e, con 
esso, quello dell'attuale Am­
ministrazione è sempre più 
incerto, si parla con insisten­
za crescente dell'eventuale 
candidatura del senatore Ted­
dy Kennedy per le elezioni 
presidenziali del 1980. Mentre 
continua a sostenere che pre­
vede la rinomina di Carter 
come candidato del partito de­
mocratico e che intende ap­
poggiare la rielezione dell'at­
tuale presidente. Kennedy ha. 
tuttavia, affermato che sta 
prendendo in considerazione 
la propria candidatura e che 
la sua decisione in merito di­
penderà dall'andamento della 
economia americana nei pros­
simi tre o quattro mesi. Vi­
sto che ogni previsione eco­
nomica pubblicata recentemen­
te indica che la attuale reces­
sione non si risolverà certo 

entro la fine dell'anno, l'affer­
mazione del senatore del Mas-
sachusett. che secondo l'ulti­
mo sondaggio è preferito a 
Carter per un margine di due 
a uno, viene vista come la 
premessa di una aperta di­
chiarazione di candidatura a 
breve scadenza. 

Mary Onori 

Conferenze 
in Canada 
di Giuliano 

Pajetta 
ROMA — Per una serie di 
conferenze pubbliche sulla 
politica dell'emigrazione e la 
situazione italiana il compa­
gno Giuliano Pajetta. respon­
sabile della Sezione emigra­
zione del PCI, ha effettuato 
una visita in Canada e parti­
colarmente a Vancouver, Cai-
gari, Toronto e Montreal. Or­
ganizzata dal circolo « A. La­
briola » la conferenza di To­
ronto ha visto la partecipa­
zione di oltre 250 nostri con­
nazionali. Analoga la par­
tecipazione alla conferen­
za organizzata a Montreal dal 
circolo « Di Vittorio ». Duran­
te la sua permanenza in Ca­
nada il compagno Pajetta si 
è incontrato con rappresen­
tanti delle associazioni degli 
emigrati italiani e delle no­
stre delegazioni consolari e 
ha avuto fruttuosi colloqui 
con esponenti della sinistra 
canadese e a Montreal con 
esponenti governativi del Par­
tito quebecchese. 

DENUNCIATE LE ATROCITÀ' DEL REGIME DI PINOCHET 

Manifestazioni degli esuli cileni 
nel sesto anniversario del 

Chieste notizie sugli scomparsi e la liberazione dei detenuti -Corteo a Roma, dove una delegazione è stata 
ricevuta da Nilde Jotti - Protesta a Parigi per l'arrivo di Cubillo - Sciopero della fame nella cappella CEE a Bruxelles 

ROMA — In corteo con le 
bandiere del Cile e i cartelli 
con le foto dei prigionieri 
scomparsi: cosi ieri mattina i 
profughi cileni residenti a 
Roma hanno ricordato il se­
sto anniversario • del golpe 
fascista di Pinochet. Accom­
pagnati da centinaia di gio­
vani e dai rappresentanti del­
le forze democratiche, i pro­
fughi hanno sfilato - un'ora 
per le vie del centro, fino a 
via Panisperna, dove ha sede 
il consolato cileno. . 

Alla fine della •• manifesta­
zione, una delegazione ha 
chiesto di parlare con i fun­
zionari del consolato. Dato 
che nessuna risposta è giunta 
dalla sede diplomatica, la de­
legazione ha affisso al porto­
ne una lettera in cui si chie­
dono la liberazione di tutti i 
prigionieri politici e notizie 
sulla sorte degli scomparsi. 
Sono ben 2500 inTatti — se­
condo le notizie in possesso 
dei profughi — le persone 
scomparse nel nulla dopo la 
presa del potere di Pinochet. 

Anche ieri, nel corso della 
manifestazione, i profughi ci­
leni hanno chiesto che ven­
gano riconsegnati ai parenti : 
cadaveri dei 15 contadini ri­
trovati nel novembre dell'an­
no scorso nella miniera di 
Lonquen. In un breve comi­
zio al termine della manife­
stazione è stato il prof. Igna­
zio Delogu che ha informato 
del protrarsi di scioperi della 
fame in Cile per ottenere la 
liberazione dei detenuti poli­
tici e di manifestazioni di o-
peral e conladini in numero­
se città del paese. 

ROMA — Nel sesto anniversario del golpe in Cile, il 
presidente della * Camera, on. Nilde Jotti, ha ricevuto.' 
ieri pomeriggio, una" delegazione di esuli accompagnati 
dal segretario del comitato Italia-Cile «Salvador Al-, 
lende », prof. Ignazio Delogu. La delegazione ha illustrato"; 
al presidente Jotti la drammatica situazione in atto nel 
Cile, con particolare riferimento alla questione delle mi-' 
gliaia di prigionieri politici e di persone misteriosamen- ; 

',• te scomparse dopo essere state arrestate dalla polizia : 

del generale Pinochet. 
L'on. Nilde- Jotti ha espresso alla delegazione la 

.sua piena solidarietà con-la causa del popolo cileno.' 
con le vittime del regime, con il movimento di denuncia 
e di protesta che si sviluppa in Italia e nel mondo ed 
ha assicurato il suo • pieno appoggio alle proposte, for­
mulatele dal comitato «r Salvator Allende », per l'affer­
mazione dei diritti civili " in Cile. 

BRUXELLES — Contempo­
raneamente allo sciopero del­
la fame che diverse centinaia 
di familiari di cileni scom­
parsi o detenuti politici stan­
no attuando da diversi giorni 
in quel paese ed all'occupa­
zione simbolica della catte­
drale ' di Santiago da parte 
del clero e di • numerosi ve­
scovi. a Bruxelles, come in 
altre capitali d'Europa, un 
gruppo di esuli ha effettuato 
una manifestazione davanti al 
palazzo Berlaymont. sede del­
la CEE, ritirandosi poi nella 
cappella dell'edificio, dove ha 
incominciato uno sciopero 
della fame. 

Fra gli obiettivi immediati 
della loro azione, i profughi 
cileni in Europa ne pongono 
alcuni di carattere umanita­
rio, vale a dire un chiarimen­
to generale sulla sorte delle 
persone che risultano 

« scomparse » (e sono alcune 
migliaia ») l'abbandono, della 
falsa legge sull'amnistia, la 
restituzione alle famiglie dei 
cadaveri di coloro che sono 
morti in prigionia o durante 
manifestazioni. 

Con l'azione di Bruxelles, 
in modo particolare, gli esuli 
cileni si propongono di solle­
citare alla commissione delle 
Comunità europee un impe­
gno più diretto in difesa dei 
diritti umani considerevol­
mente calpestati in Cile ed 
un suo fattivo interessamento 

Il compagno Rotella, segre­
tario della Federazione del 
PCI del Belgio, e Vera 

Squarcialupi. deputato euro­
peo. indipendente eletta nelle 
liste comuniste, hanno _ e-
spresso agli esuli cileni soli­
darietà e l'impegno ad agire 
in varie sedi a sostegno della 
loro causa. 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Protesta generale 
di tutti gli ambienti di orga­
nizzazioni e di partiti demo­
cratici francesi per la *< gaf­
fe * (ammesso clic così la si 
possa chiamare) della diplo­
mazia giscardiana che pro­
prio all'indomani dell'anni­
versario del golpe cileno ri­
ceve ufficialmente a Parigi 
«per una visita di lavoro» il 
ministro degli esteri di Pino­
chet. Herman Cubillo, l'uomo 
che per dieci anni fu il capo 
di tutte le operazioni segrete 
della CIA in Cile e il gerente 
di tutti i fondi versati dalla 
centrale di spionaggio ameri­
cana per impedire l'ascesa di 
Salvador Allende alla carica 
di presidente il 1 settembre 
1070. verrà ricevuto starnano 
al Quai d'Orsay dal ministro 
degli esteri francese Jean 
Francois Poncct. La visita 
dell'inviato di Pinochet a Pa­
rigi. come giù a Londra e 
Madrid, dovrebbe avere lo 
scopo di « migliorare l'imma 
gine internazionale del Cile* 
e superare, così, l'isolamento 
in cui si trova in tutto il 
mondo civile la giunta cilena. 
«In effetti — scriveva ieri Le 
Monde che dedicava a questa 
mis-sicne europea del mini­
stro cileno il suo . editoriale 
— le innumerevoli violazioni 
dei diritti dell'uomo commes­
se dalla giunta hanno indotto 
molti governi a coniugare per 
una volta morale e politica e 
a prendere le loro distanze 
da un regime che conduce in 
maniera spietata una guerra 

aperta contro il suo popolo *. 
« Per -ora — aggiungeva il 

giornale .— in altre capitali. 
come Londra e Madrid. Cu­
billo è.stalo accolto con e-
strema freddezza ufficiale da 
un vasto movimento di pro-
toste in tutti gli ambienti 
democratici e si potrebbe ri­
tenere che la sua missione è 
fallita. Sarebbe assai deplo 
revole che il signor Cubillo 
trovasse a Parigi quel che gli 
è stato rifiutato altrove >. 

La diplomazia francese 
comunque avrà oggi stesso 
un'eco (lei vasto movimento 
di protèsta che la visita di 
Cubillo ha sollevato poiché i 
figli.degli esiliati cileni a Pa-
rii si recheranno al Quai 
d'Orsay nel momento stesso 
in cui l'invialo di P^ ITI IC ' 
verrà ricevuto da Francois 
Poncet. Resta il fatto che 
Cubillo è stato preceduto nel­
la sua visita parigina dall'an 
nuncio di una commessa ef 
fettuata da Santiago del Cile 
alla Francia di 16 aerei Mira-
ge 50 che andranno ad ag 
giungersi ai carri armati, eli­
cotteri e missili che Parigi 
ha eia fornito alla giunta ci­
lena. I nartiti di sinistra, la 
CGT. CFDT, Force Ouvrière e 
la FEN hanno espresso la lo 
ro inquietudine e protesta 
per questa nuova commessa. 
accettata dal governo franco 
.se e che «ioti farà altro che 
contribuire al rafforzamento 
dell'apparato repressivo dellf 
dittatura fascista ». 

f. f 

È STAGIONE 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone 
dissetante naturale. 

Ricevimento 
per il 35" 

della Liberazione 
della Bulgaria 

ROMA — L'ambasciatore del­
la Repubblica popolare bulga­
ra a Roma, Venclin Kozev, hi 
dato un ricevimento in occa-
; sione del trentacinquesimo 
anniversario della liberazione 
del Paese dal fascismo. ' 

> Vi hanno partecipato espo­
nenti del mondo politico e 
culturale, diplomatici, rappre­
sentanti vaticani. Per la Far­
nesina il sottosegretario agli 
esteri. Zamberletti. 

Fra gli nitri erano presenti i 
compagni Pio Le Torre della, 
Ugretrrifl del PCI e Dino Ber­
nardini della sezione Esteri. 

La Turchia contro ! Il 2 dicembre 
la risoluzione 

dei non-allineati 
su Cipro 

ANKARA — La risoluzione 
su Cipro approvata alla con­
ferenza dei « non-allineati » 
all'Avana « non contribuirà 
alla soluzione del problema 
cipriota, ma peggiorerà la 
situazione *, ha dichiarato il 
ministro degli Esteri di An­
kara, Gunduz Okun. 

Si rileva che la Turchia non 
si sente legata da una deci­
sicele presa ad una riunione 
dove la comunità turco-ciprio­
ta non era rappresentata e che 
la risoluzione favorevole ai 
greco-ciprioti è in contrasto 
con l'accordo DcnktashKy-
prianou del '77. 

elezioni politiche 
straordinarie 
in Portogallo 

LISBONA — Il presidente 
della Repubblica portoghese. 
generale Antonio Ramalho 
Eeanes. ha sciolto l'Assem­
blea ed ha fissato al 2 di­
cembre le elezioni politiche 

! straordinarie. Il 16 dicembre 
1 si terranno — invece — le 
i elezioni amministrative. 

L'assemblea ora disciolta 
I era stata eletta il 25 apriic 
j 1976, con i seguenti risultati: 

107 deputati del Partito socia­
lista, 73 del Partito socialde­
mocratico, 42 del Centro de-
mccraticoslociale, 40 del Par­
tito comunista ed uno delia 

> Unione Democratica Popo-
l lare. 
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! Sui temi che legano Firenze al Paese 
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Apriamo un dibattito 
che sia davvero alla 

altezza della città 
TI tempo per aprire un 

dibattito di qualità, sui 
,' grandi temi che riguarda­

no il futuro di Firenze, è ( > 
, ormai maturò. La confer- ' 
: ma ci è venuta anche dal­

la tavola rotonda che al 
Festival delle Cascine ha 

• riunito il sindaco Qab-
! buggiani; il vicepresidente 

della Regione Bartolinl, 
il prorettore Luti e di pro-

'. fessor Becattlni che han-
• no impostato una discus­

sione estremamente inte-
; ressante ponendo in mo-
'• do rigoroso sul plano scien­

tifico, politico e cultura­
le, una serie di questioni 

, che collegano questa cit- ., 
tà ai grandi temi regio- ' • 

; nali, nazionali ed interna­
zionali, mondiali addirit­
tura, senza ritagliare « an­
golini » tranquilli (o mor­
ti), nei quali rifugiarsi 
pensando di ripararsi da 
una crisi che non ha pre­
cedenti nel mondo occi-

' dentale. 
Un esame attento che 

ha rifiutato quell'ottica 
provinciale che ha, pur-

. troppo, impregnato di sé 
11 dibattito di questi ulti­
mi tempi impostato per 
coprire un disegno politi-

; co, se cosi si può chia-:') 
mare, di corto respiro che 
tenta di aggregare le for­
ze più moderate e conser-

. vatrici per una operazio­
ne, a nostro, avviso di 
puro potere. 

Il problema posto in 
quel dibattito alle Casci­
ne — nel quadro di quel­
la che è oggi la reale si­
tuazione della città, cosi 
come il sindaco Gabbug-
giani l'ha sinteticamente 
tratteggiata — è quello 
di un profondo mutamen­
to del meccanismo di svi-

: luppo, dei tempi e degli 
strumenti per realizzarlo -, 
e delle forze dà mettere ' 
in moto in un grande mo- 4 . 
vimento di massa che ab-

• bia un profondo collega-
, mento con le forze politi­

che democratiche e con 
le istituzioni. 

I temi, posti nell'ordine 
da Becattini, Luti e Bar-
tolini, hanno riecheggia­
to, ricollegandosi nella so­
stanza, le grandi questio­
ni poste da Berlinguer nel 

. fondo dì Rinascita a prò-

. posito non di «quanto 
produrre», «bensì di co­
sa, per che cosa e per chi 
produrre ». Uri tema ah-

j tico e nuovo che oggi rim- -
'. balza con le attualizzazio-

nì di una società in gran­
de movimento, in preda 
ad una crisi profonda che 

' non lascia insomma al­
cuna comunità. 

E cosa sifnifica tutto 
questo per Firenze? 

Per rispondere è stato 
necessario innanzitutto ri­
flettere su cosa è Firen­
ze oggi, rispetto a quel 
che è stata nel passato. 

: Fin dal primo bilancio, 
quello del 1976, l'ammini-

. strazione. di sinistra che 
dopo 25 anni tornava alla 
guida della città si è pò- -. 
sta nella prospettiva di at- ' 
tuare concretamente, sep­
pure in modo ovviamente 
graduale, quel «progetto 
Firenze» che muovendo . 

: da una analisi critica della 
condizione della città e 

" del suo territorio, forniva 
indicazioni politiche e 
programmatiche • per in­
vertire la tendenza in at- -
io ed affrontare la « que-

, stione Firenze » in termi­
ni del tutto nuovi, gettan­
do nel contempo le basi 
di un diverso tipo di ente 
locale ispirato ai principi . 

. della riforma delle auto-. 
nomie e alla centralità del 
comune, in un rapporto 

• costruttivo con la Regio­
ne e lo stato. 

. Programma valido 
Alla, luce delFesperien-

• za percorsa, quel progetto • 
è risultato perseguibile? 
Si è chiesto il sindaco. E 

. gli strumenti previsti ed 
attuati sono stati suffi­
cienti? E 1 risultati rag­
giunti all'altezza dell'im­
pegno? 

Dal dibattito avviato 
con le forze politiche, eco­
nomiche e sociali, cultu­
rali è venuta la confer­
ma che per la prima vol­
ta la città si è data un 
programma valido, uno 

.' strumento di conoscenza, 
: «un'idea forza» su cui 

lavorare per l'oggi e per 
il futuro. 

La diagnosi per Becatti­
ni è esatta e l'azione con­
dotta in questi quattro 
anni valida. Ciò non to­
glie che l'analisi debba es­
sere approfondita rispet­
to a ciò che muta e a-
vanza soprattutto tenen­
do conto di tre grandi 
questioni: la scarsità cre­
scente di materie prime; 
la diminuzione del tempo 
dedicato al lavoro in vir­
tù del progresso tecnico 
e delle lotte sociali; io 
smaltimento e la neutra­
lizzazione dei residui del 
processi di produzione e 
di consumo. 

Tutto ciò Impone di ri­
durre l'impiego dell'e­
nergia e delle materie pri­
me; di ridurre gli scarti 
nei processi di consumo 
tornando ai beni durevoli 
e riprendendo i processi 
di manutenzione: di ridur­
re i materiali inquinanti, 
con il riciclaggio. Come si 
rapporta questo disegno 
che, per Beccatlnl, ha ov­
viamente tempi lunghi, al­

la realtà di Firenze e an­
che della Toscana che, 
la tendenza esasperata a 
puntare,tutto sul turismo, 
fa si «venga venduta in 
pillole »? 

Esiste un problema di 
raccordo fra queste pro­
spettive ed il medio pe­
riodo, ma vi sarebbe già 
oggi nell'Industria tosca­
na, nella minore impresa 
e nell'artigianato, una 
« scalata » di qualità che 
rende possibile la sfida. 
Si tratta di percorrerla ra­
zionalmente, In modo pro­
grammatico, guardando al 
rapporto fra industria pe­
sante e Industria leggera, 
avendo presente -11 ruolo 
dell'industria base. 

Si tratta dall'altro can­
to, della qualità del turi­
smo che non esclude af­
fatto un turismo di mas­
sa, anche quello del gio­
vani del sacchi a pelo, ma 
che deve puntare sempre 
meno sui «giri organizza­
ti », per far si che tutti — 
giovani o non — magari 
mangiandosi un panino e 
dormendo in un ostello 
possano poi godersi le mo­
stre, i concerti, l monu­
menti di questa città. Una 
battaglia — dice Becatti­
ni — contro la « filosofia 
bottegaia, ' anche di colo­
ro che bottega non han­
no». 

Strumenti adeguati 
Eccolo allora 11 discor­

so culturale fatto da Luti 
che Indica giustamente i' 
esigenza di superare U di­
stacco, valorizzandoli, fra 
gli istituti culturali, fra 
cialìzzati ed una cultura 
di massa, puntando sulla 
scuola come luogo di for­
mazione. Ma questo rap­
porto deve trovare ' stru­
menti adeguati ed anche 
decentrati nel • quartieri 
e soprattutto nella uni­
versità come luogo di pro­
duzione della cultura e di 
ricercai 

E' vero, l'ammlnistrazio-
ne ha aperto un dialogo 
ccn l'università, e il pro­
blema delle sedi è stato 
posto correttamente con i 
« tre poli », ma ora occor­
re superare l'impasse cui 
si è giunti, creare labo­
ratori efficienti, strutture 
per ricercatori per allon­
tanare i rischi di una cit­
tà che si muova solo in 
un ambito artigiano e tu­
ristico per esprimere in­
vece tutta la sua poten­
zialità cultui-ale. 
Ma questo è lo sforzo 

compiuto dall'amministra­
zione, in corretto rappor­
to con la Regione — dice 
Bartolini —, lo sforzo per 
una crescita, anche demo­
cratica, oltre che econo­
mica e sociale, di una cit­
tà che per avere davvero 
un grande respiro respin­
ge una visione autarchica 
e limitata. Oggi si è di -
fronte ad una crisi pro­
fonda e ad una altrettan­
to profonda disgregazio­
ne sociale: Indice di ciò 
sono i tanti problemi sul 
tappeto anche a Firenze: 
dalla casa alla droga. 

Ci sono anche in que­
sta città forme di pover­
tà antica e nuova. Si po­
ne quindi il problema di 
un mutamento del model­
lo di sviluppo, operando 
fin da oggi secondo alcu­
ne linee che, però, sono 
lìnee di movimento e di 
lotta. Significa soprattut­
to guardare alle risorse, 
alla ricerca ed al loro 
sfruttamento in modo or­
ganico, e quindi anche 
all'agricoltura, all'energia 
So particolare (con la LMI. 
la Galileo, la Longinotti 
anche in Toscana ci si 
pone il problema in mo­
do concreto), utilizzando 
tutte le risorse, ; anche 
quelle Idriche, come il 
« Progetto Arno » indica. 
E l'Università può dare 
un contributo ad avviare 
questo nuovo « modello », 
attraverso la ricerca e la 
produzione di cultura. 

Sono in sostanza i gran­
di temi della austerità, di 
un modello che esca dal­
le astrattezze di disegni 
global.. oer incarnarsi in 
realtà eancrete nazionali. 
regionali, locali; i temi di 
una disgregazione crescen­
te (con i suoi fenomeni 
terribili che trovano nella 
droga quasi un bisogno di 
annullarsi) di fronte alla 
quale non ci si può porre 
in modo moralistico o de­
magogico irrazionale pro­
ponendo soluzioni che 
spesso, troppo spesso pas­
sano sulla testa della gen­
te, o peggio ancora con 
iniziative strumentali di 
corto respiro e di angu­
sta prospettiva 

Innanzitutto la cono­
scenza, più ampia possibi­
le, di massa, dei proble­
mi, per capire e far ca­
pire, per dare al confron­
to uno spessore adeguato. 
per portare alla lotta ie 
più grandi masse possi­
bili. Ecco, allora perché 
è maturo il momento di 
aprire un grande dibatti­
to economico, politico, so­
ciale, con un grande re­
spiro ideale. 

Un dibattito all'altezza 
di questa, città, aperto so­
stanzialmente con l'in­
contro alle Cascine e che 
runità intende riprende­
re e sviluppare sulle sue 
pagine. 

Come Firenze ha accolto il gigantesco concèrto a Campo di Marte 

70 mila allo stàdio : 
per Patti Smith 

o per stare insieme ? 
Il concerto dei Santana segnò la fine 
di una epoca — In arrivo altri grandi 
del rock — Firenze tappa obbligata 

Un aspetto dell'immensa folla convenuta a Campo di Marte per il concerto di PATTY SMITH 

Alle 21.15 i riflettori dello sta­
dio si spengono e lei, quella che qual­
che giornale ha dichiarato addirit­
tura « profetessa » sale sul palco. 

Ma il pubblico era lì ad aspetta­
re già dal mattino. Una specie di 
grande festa prima, durante e dopo 
lo spettàcolo. Balli, ritmo con le 
mani, ondeggiamenti di tutti quelli 
assiepati nel prato. 

Ma il fenomeno non erano sol­
tanto i santini ironici con l'immagine 

di Patti Smith e le collanine fluore­
scenti vendute a giro per le tribune. 
Era anche la bocca storta di chi 
amava il vecchio rock, forse meno 
violento ma più denso di signifi­
cato, simbolo, come qualcuno ha 
scritto di qualcosa che volava nel 
vento. 

Era anche il quattordicenne da 
««discoteca» che Patti Smifh non la 
conosceva, ma < avevo tempo libe­

ro e sono venuto qui ». Era anche il 
disappunto per le poesie della « di­
va >' americana, la voglia di musica 
travolgente, la contestazione per una 
bandiera americana alzata sulle note 
dell'inno statunitense stravolto dal-. 
le migliaia di Watt degli amplifi­
catori. .« " 

E accanto a questo c'era il de-
' faticante lavoro di centinaia di gio­

vani, si dice 800, dei giovani del­
la FGCI, di Radio Cento Fiori, di 

volontari dell'ultima ora, di compa­
gni venuti anche da lontano per dare 
una mano. E il lavoro delle forze 
dell'ordine, dei medici e degli infer­
mieri purtroppo troppo impegnati a 
soccorrere svenimenti e malori. 

E infine questo stadio, finalmen­
te usato anche per altre cose che 
non siano il tradizionale appuntamen­
to domenicale. Anclie questo è stato 
il concerto di Patti Smith 

Non t passato molto tempo 
da quando un po' tutti dispe­
ravano. Si erano tenuti gli 
ultimi grandi concerti in Ita­
lia, le tournee dei Santana, 
prima ancora i Genesis; i 
Rolling Stones. Sulla scia di 
Woodstock tutto filava tran­
quillo. Ma poi iniziarono i 
grandi raduni nazionali gio-, 
vaniti, il parco Lambro, le 
feste del proletariato giovani­
le. con i polli lanciati contro 
U palco. Il concerto dei San­
tana segnò la fine di una e-
poca e un pò, tutti comincia­
rono a credere che era ormai 
impossibile fare musica. . 

Invece è ricominciato pri­
ma con Lucio Dalla, poi 

• sempre Dalla con • l'altro 
« marinaio » De Gregori. 

Ora è stata la volta della 
cantante americana Patty 
Smith, fra pochi giorni arri­
vano alcuni grandi del rock, 
del blues e della musica folk 
americana: Countrp Joe Me 
Donald, Joe Cocker, Ario 
Guthzie Richie Havens. 
' Si ricomincia a sperare, è 

ancora possibile ascoltare de-
la musica, più o meno buona, 
più o meno, significativa ma 
comunque ascoltarla. 

Firenze ha vissuto intera­
mente questa « rinascita » 

piena di fenomeni, non tutta 
rosea, carica di problemi, 
densa di interrogativi, ma 
pur sempre situazione nuova. 

Ansi sembra quasi che Fi­
renze si erga a tappa obbli­
gatoria di questa riscoperta 
« pacifica » della musica, 
quasi che la musa musica 
gradisca la compagnia della 
sorella arte. 

E anche chi ha cercato di 
gridare allo scandalo, per 
troppi blue jeans tutti in una 

, volta, per una fila di sacchi a 
pelo variopinti, è rimasto de­
luso. La città ha accolto 
questo mare colorato e sem­
plice anche se qualche impat­
to c'è stato. Un mare certa­
mente eterogeneo, da chi gio­
cava a Monopoli o a Risiko 
aspettanto l'inizio del concer­
to ai seguaci di Krishna, da 
chi ascoltava la « poetessa » 
in religioso silenzio sboffan-
do di quando in quando, a 
chi cercava disperatamente di 
essere vicino a Patty Smith 
salendo sul valco con acro­
bazie incredibili. 

Tutto questo e tanto altro 
c'è stato al concerto dell'al­
tra sera. Ma soprattutto ci 
sono stati quasi settantamila 
giovani. 

Danni lievi, domenica si gioca 
« E' un'orda barbarica che 

distruggerà tutto ». Qualcuno 
ha subito alzato questo gri­
do, vedeva già il Campo di 
Marte ridotto a campo di bat­
taglia, appena passati car-
rarmati e truppe. Si dispera­
va per la partita di domeni­
ca, qualcuno anche per tutto 
i l campionato. 

In realtà questi profeti di 
sventura hanno preso un gros­
so abbaglio e sono stati smen­
t i t i . I l campo ha ̂ subito lievi 
danni. • 

Abbiamo chiesto una serie 
di dichiarazioni a chi è di­
rettamente interessato e cono­
sce bene i l problema. 

Paolo Carosi, allenatore 
della Fiorentina: e Non vedo 
perché la partita dovrebbe 

^essere rinviata. Mi sto accor­
gendo che quanto ho sentito 
dire non corrisponde a veri­
tà. Certo in alcuni punti il 
campo presenta dei piccoli 
avvallamenti, ma non è nien­
te di grave. Basta una. bella 
annaffiata e tutto tornerà 
come prima. La partita do­
menica si gioca ». • • ' r 

Rodolfo Melloni, presidente 
della Fiorentina: «Alla vigilia 
dello spettacolo avevamo 
manifestato • delle giuste 
preoccupazioni poiché dome­
nica dobbiamo giocare la 
prima partita di campionato. 
Alla fine della manifestazione 
ci siamo resi. conto che il 
campo ha sì riportato dei 
lievi danni che saranno ripa­
rati nel giro di un paio di 
giorni ed • abbiamo anche 

Ecco come appariva ieri i l campo di gioco dello stadi» 

constatato che la partita con 
l'Udinese si potrà giocare. -

Per quanto riguarda la por­
ta lato Fiesole questa è stata 
giustamente tolta prima della 
manifestazione per - evitare 
che fosse abbattuta dai par­
tecipanti allo spettacolo. 
Quindi pur tenendo presente 
'che il campo di caldo è per 
la Fiorentina una cosa molto 
importante siamo stati d'ac­
cordo perché la manifesta-

zìone fosse svolta allo stadio 
comunale >. • " ' ''"' 

Alberto Amorosi, assessore 
allo sport del Comune:. «Co­
me'avevo sostenuto in giunta 
non era il caso di concedere 
ìi permesso per la manifesta­
zione. Gli organizzatori sono 
assolti poiché era impensabi­
le che il pubblico non andas­
se in campo. Comunque il 
• terreno di gioco è un po' 
compromesso, ma la partita 

Fiorentina-Udinese sarà gio­
cata. E sarà giocata solo alla 
condizione che fra oggi e 
domani il campo sia ripulito 
completamente. Per quanto 
riguarda certe voci messe in 
giro, e cioè che lo stadio sa­
rebbe stato devastato, questo 
non corrisponde perché oggi 
qui sulla pista in tartan si 
disputeranno le gare di atle­
tica leggera valide per il tro­
feo Pezzati ». 

Girolamo Cacìolì — terraz­
ziere del Comune addetto al­
lo stadio": «In alcuni punti 
del campo si notano delle pic­
cole bruciature ma non, è 
niente di grave. La porta è 
stata tolta per precauzione 
poco prima dello spettacolo e 
non è stata divelta come è 
stato detto. Il terreno in 
questi giorni avrà certamente 
bisogno di trattamento parti­
colare e la partita sarà gioca­

ta ». •' ' ' 
«Non vedo te ragioni per 

un rinvio della gara. Ripeto 
che tenendo presente che ci 
sono state migliaia di perso­
ne su questo terreno noi ad­
detti ai lavori dobbiamo fare 
un piccolo sforzo e cioè dob­
biamo annaffiare 8 più pos­
sibile il campo». 

Paolo Papi — capo zona 
ASNU:.« Abbiamo disposto 14 
persone per la ripulitura del 

campo e delle gradinate. Ab­
biamo già fatto un buon la­
voro e il campo ora si pre­
senta già pulito. Per pulito 
intendo che abbiamo portato 
via tutto il grosso. Stamani 
pensiamo di dislocare ot­
to-nove persone per comple­
tare la ripulitura, per toglie­
re gli ultimi detriti, le cicche 
o le minuzzaglie che sono 
rimaste sull'erba ». 

Rigo Fantappiè — addetto 
alle pubbliche relazioni dei 
viola club: « Perché non si 
dovrebbe giocare? Non e'è 
niente di eccezionale. Non è 
accaduto niente. I parteci­
panti alla manifestazione con 
Patty Smith hanno lasciato 
dell'immondizia sul campo 
ma niente altro. Questa 
mattina quando ho visto che 
gli operai del Comune e del­
l'ASNU stavano già lavorando 
mi sono rincuorato ed ho già 
informato tutti i Viola-Club 
che la partita con l'Udinese 
sarà giocata. Quindi niente 
allarmismi. La manifestazione 
che ha visto decine di mi­
gliaia di giovani riuniti allo 
stadio del ° Campo di Marte 
andava fatta ». 

Intanto, nella tarda serata 
e per tutta là notte decine di 
giovani della FGCI e nume­
rosi compagni, allo scopo di 
facilitare il compito ai ter­
razzieri del comune che han­
no il compito di innaffiare il 
manto erboso, hanno prowe 
duto a raccogliere tutti i pic­
coli detriti e minuzzaglie la­
sciate dai partecipanti allo 
spettacolo di Patti Smith. 

Renzo Cassigoli 
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Riesplode 
Tannoso 
problema 
di Ponte 
Vecchio 

Ieri il Ponte Vecchio è sta­
to invaso da decine di gio­
vani e così è riesploso il vec­
chio e spinoso « problema ». 
Erano i reduci dal concerto 
dell'altra sera al Campo di 
Marte con Patty Smith che 
hanno approfittato del con­
certo per prolungare il loro 
soggiorno a Firenze. 

• Così piazza della Signoria, 
piazza del Duomo è stata in­
vasa. e il Ponte Vecchio è 
stato meta di un ininterrotto 
pellegrinaggio di giovani. Nel 
pomeriggio è - stato letteral­
mente occupato creando non 
ooche difficoltà - di intralcio 
ài passanti. -. 

Sono" intervenuti diversi vi­
gili urbani e k> stesso asses­
sore Mauro Sbordoni. I gio­
vani che bivaccavano sui 
marciapiedi sono stati invita­
ti ad alzarsi. Come accade 
spesso in questi casi sono 
nate discussioni e polemiche. 

Da una parte alcuni vendi­
tori ambulanti che chiedeva­
no un intervento più deciso, 
dall'altra le proteste dei gio­
vani che non volevano allon­
tanarsi. Comunque non sì è 
mai trasceso anche se non 
sono mancate battute pesanti 
nei confronti dei • vigili. E' 
evidente che questo «proble­
ma» non può essere risolto 
solo dalle autorità comunali. 
Ma prefettura e questura 
perchè stanno alla finestra? 

D macellaio 
poliziotto 
arresta 

un borsaiolo 
straniero 

TJ macellaio Mario Cardel-
la, 30 anni, da quando si è 
improvvisato poliziotto, dopo 
che la moglie era stata bor­
seggiata, è divenuto il nemi­
co numero uno dei borsaioli. 

La sua è una caccia spie­
tata che non conosce soste. 
Il suo sguardo è sempre vi­
gile: in strada, sull'autobus. 
Niente a lui sfugge. Basta 
una mossa, una spinta ed egli 
è subito pronto. 

Ieri ha messo a segno il 
suo ennesimo colpo: ha trat­
to in arresto un borsaiolo 
straniero, Luis Carlo Henao 
Echvarrias, 29 anni, che evi­
dentemente non era stato in­
formato che a Firenze, non 
è proprio il caso di « lavora­
re» da quando Mario Car­
denia'è sceso in «guerra» 
con i borsaioli. 

Luis Cario Henao Echvar­
rias è stato sorpeso dal Cor­
della su un autobus della li­
nea «17» mentre cercava di 
sfilare il portafoglio dalla bor­
setta di Maria Chiara. Il 
«colpo» sarebbe andato be­
ne se disgraziatamente sullo 
stesso autobus non si fosse 

. trovato il macellaio che subi­
to si è accorto delle mano­
vre del giovane straniero e 
10 ha tenuto d'occhio fino a 
quando non Io ha colto con le 
mani nei sacco (o meglio nel-
la borsetta della donna). 

Bloccato e condotto in Que­
stura Io straniero è stato ar­
restato, mentre H macellalo 
ha ricevuto le congratulazio­
ni degli agenti. Con questo è 
11 trentesimo arresto che Ma­
rio CardeUa compie, un bel 
record, 

Biblioteca 
Nazionale: 
continuano 

i trasferimenti 
non motivati 
Fra il dire e II fare c'è di 

mezzo il mare. Lo dice il vec­
chio proverbio e lo dicono an­
che i dipendenti della biblio­
teca nazionale. Il dire è ciò 
che è stato detto alla confe­
renza che si tenne in giugno, 
il fare e il persistere di una 
situazione quanto meno am­
bigua nel grande colosso cul­
turale. 

Trasferimenti, allontana­
menti, strane assunzioni o 
spostamenti, sui quali non è 
possibile sapere una sola mo­
tivazione^ Gli ultimi casi in 
ordine di tempo sono l'allon­
tanamento di due coadiutori, 
trasferiti a Pisa, dove inve­
ce erano stati chiesti 3 custo­
di, e il licenziamento di una 
custode. .-" % 
: Per I primi due nessuno 

ha dato una motivazione del 
trasferimento. Si sa solo che 
una dei due, già trasferita 
da Modena a Firenze per mo­
tivi di famiglia, ora viene 
riallontanata, con lì suo colle­
ga a Pisa, dove non c'è biso­
gno della loro mansione. Per 
il custode licenziato invece si 
sa solo che non aveva il tes­
serino richiesto per quel tipo 
di lavoro: un tesserino che 
viene rilasciato dal prefetto e 
che attesta un ruolo di quasi 
«pubblica sicurezza». 

Tutto questo putiferio in 
un* attuazione ancor più con­
torta: organici ridotti (do­
vrebbero essere 460 sono solo 
330), una direttrice divisa fra 
due biblioteche (è in'carica 
provvisoria da ormai 9 mesi). 
Si aggiungano I problemi ge­
nerali del pubblico impiego. 

PICCOLA CRONACA 

Ora anche gli anziani 
alle mostre fiorentine 

Loro, forse, suppellettili co­
si non ne avranno mai, ma 
sono rimasti contenti lo stes­
so. Parliamo dei primi anzia­
ni che hanno visitatojrratui-
tamente la mostra di Palazzo 
Pitti « Curiosità di una reg­
gia ». su iniziativa dell'ammi­
nistrazione comunale e dei 
consigli di quartiere. 

Accompagnato dall'assesso­
re Anna Bucciarelli, il folto 
gruppo di anziani ha potuto 
prendere visione di una delle 
esposizioni più interessanti 

che Firenze abbia mai ospi­
tato. 

Il tutto organizzato con pre­
cisione dal Comune che ha 
messo a disposizione i mezzi 
di trasporto e la guida per 
la visita alla mostra. Óra 
toccherà ad altri anziani an­
dare a « curiosare » in quelle 
sale reali che probabilmente 
non avrebbero mai potuto ve­
dere. 

NELLA FOTO: un mo­
mento della visita di ieri po­
meriggio a Palazzo Pitti. 

IL GIORNO 
Oggi è mercoledì 12 settem­

bre SS Nome di Maria. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; 

Via Ginori 50; Via della Sca­
la 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 192; Via Stamina 41; 
Interno Stazione 3M. Novel­
la; Piazza Isolotto 5; Viale 
Calatafimi 6; Via GJ\ Orsini 
107; Borgognissantl 40; Piaz­
za delle Cure 2; Via Senese 
208; Viale Guidoni » ; Via 
Calzaiuoli 7. 

FESTA DELL'UNITA' 
A CASTELLO 

Seconda giornata oggi, alla 
festa dei compagni della se­
zione ai Castello, n program­
ma di oggi prevede alle 21 
all'arena. estiva un incontro 
con i partigiani del quartiere 
sul XXXV anniversario della 
liberazione di Castello e, lo 
spettacolo «Chi canta e chi 
non eanta muore » presentato 
dal collettivo La Fogiiaia: 
sempre alle 21 nel saloncino 
della casa del popolo si svol­
geranno le finali del torneo 
di calcino. 

ISCRIZIONI 
AL LICEO ARTISTICO 

Le iscrizioni a] l iceo Arti­
stico Statale « Firenze 1 » in 
via Cavour 88, sia per i corsi 
normali che per i corsi sera­
li si chiuderanno improroga­
bilmente Sabato 15 settembre 
prossimo. 

FOLK RUMENO 
A DICOMANO 

Seconda ed ultima giorna­
ta, oggi, dell'incontro del­
l'amicizia tra il «Folk Ru­
meno e la dtudinanaa di Di-
comano », organizzato in col­
laborazione con la sezione to­
scana dell'associazione Cultu­
rale Italia-Romania. Alle 9 
«itinerario Mugellano»: visi­
ta ai luoghi storici ed artisti. 

ài del Mugello; alle 21 in piaz­
za della repubblica spettacolo 
di canti e balli popolari Ru­
meni eseguiti dal gruppo Folk 
Ciobanasu Bautari composto 
da 40 artisti. 

VARIAZIONE 
AL TRAFFICO 

Da giovedì prossimo, verrà 
chiusa al traffico veicolare 
la Via Di Careggi in prossi­
mità di Via Cosimo il Vec­
chio. I lavori si concluderan­
no entro la settimana, 

ripartito-^ 
Domani alia 9,30 presso II 

comitato regionale del PCI, 
in via Luigi Alamanni 41, 
•I terrà una riunione dei re­
sponsabili per II settore pro­
blemi del partito di tutto le 
federazioni toscano. 

e* 
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Strumento ' 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della lìnea politica 
del 
partito comunista 

U mestiere di viaggiare 

iMHfings t viaggi di studio 



l ' U n i t d 7 mercoledì 12 settembre 1979 ffirenze - t o s c a n a / PAG.II 

Le nuove tariffe deliberate dal consorzio dei trasporti 

Dal l'ottobre il biglietto su tutta 
la rete dell'ATAF costerà 200 lire 

. . , } . 

Il prezzo sarà uguale su tutte le linee, anche quelle che collegano Firenze con i comuni del com­
prensorio - Abbonamenti di 7 mila lire su l'intera rete consortile - 3500 per gli anziani e gli studenti 

(.4 SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Dal primo ottobre entre­
ranno In vigore le nuove ta­
riffe dell'ATAF. valevoli per 
tutto 11 territorio del com­
prensorio fiorentino. Il costo 
del biglietto sarà di 200 lire. 
sia per gli autobus che fan­
no servizio In città, sia per 
quelli che collegano Firenze 
con 1 Comuni del compren­
sorio. 

Un leggero ritocco subiran­
no gli abbonamenti: 7.000 lire 
un biglietto mensile valevole 
su tutta la rete consortile, 
5.000 lire un abbonamento su 
una sola linea, mentre 11 nuo­
vo biglietto multiplo • di 11 
corse costerà 2.000 lire. La no­
vità più grossa consiste nel 
biglietto orario: In pratica 
con 300 lire si potrà viaggia­
re per un'ora su tutta la rete. 

Le nuove tariffe sono state 
approvate dall'Assemblea del 
Consorzio del trasporti, con 
il voto favorevole di tutti i 
gruppi e con l'astensione del­
la DC, la quale non si è di­
chiarata contraria agli au­
menti in sé ma ha motivato 
la sua posizione con critiche 
prettamente strumentali. . 

Né d'altra parte gli aumen­
ti (Firenze è l'ultima fra le 
grandi città ad adeguare le 
tariffe del trasporti) possono 
essere contestate, in quanto 
la legge fa obbligo alle azien­
de di aumentare le tariffe 
qualora il deficit del "78 su­
peri del 10% quello dell'anno 
passato. 

Oltretutto in tutti questi an­

ni 11 Consorzio, di fronte al-
)e note carenze governative 
(manca ancora 11 piano na­
zionale dei trasporti e la leg­
ge quadro su tutto il setto­
re) ha dovuto sopoerire alle 
gravi deflclen?e del potere 
centrale. Proprio • recente­
mente. i 12 comuni del com­
prensorio fiorentino che fan­
no parte del Consorzio han­
no stanziato 6 miliardi e 
mezzo per coprire un mutuo 
per l'acquisto di *80 nuovi 
pullman che verranno ad in­
crementare 11 parco macchi­
ne della rete consortile. 

L'adeguamento delle tarif­
fe su tutta IR rete consortile 
va anche inquadrato nella 
politica che il consorzio sta 
portando ovanti da anni v>er 
Integrare il sistema dei tra­
sporti in tutto il comnrenso-
rio fiorentino, considerando 
anche che vi sono numerose 
linee urbane che percorrono 
un tragitto superiore a quel­
le linee che collegano Firen­
ze ccn Scandicci. Sesto, Ba­
gno a Rlpoll ecc. Oltretutto. 
il territorio del nostro com­
prensorio è talmente integra­
to che- è assurdo continuare 
a fare la vecchia distinzione 
fra rete urbana e rete ex­
traurbana. 

Sempre a proposito delle 
tariffe, c'è un'altra importan­
te novità: gli anziani, oltre 
agli studenti, potranno ave­
re un'abbonamento mensile 
su tutta la rete al prezzo di 
3.500 lire anziché 7 mila. 

Nel pomeriggio completamente bloccati i trasporti in città 

Oggi fermi autobus e taxi 
L'ATAF si astiene dalle ore 13,30 alle 18,30, i taxi dalle 16 alle 18,30 - Riprese le trattative per 
l'azienda municipalizzata - Richieste dei tassisti per la viabilità - Evitato un'altro sciopero 

Al Palazzo dei Congressi 

Domani manifestano 
i pubblici dipendenti 
Scioperano tutte le categorie - Le moti­
vazioni al centro dell'iniziativa di lotta 

Domani, giovedì, sciopera tutto 11 pubblico impiego. Si 
asterranno dal lavoro per otto ore i dipendenti dello Stato, 
del parastato. dell'Università, degli Enti Locali, ospedali, azien­
de autonome, poste e telegrafi, monopoli, Ahas e telefoni. I 
Invoratori delle ferrovie sciopereranno dalle ore 21 ili stasera 
alle 21 di domani. I lavoratori della scuola scioperano invece 
giovedì della prossima settimana. 

A Firenze è in programma una manifestazione, con inizio 
alle ore io al Palazzo del Congressi, nel corso della quale par­
lerà un Segretario Nazionale della Federazione unitaria CG1L-
CISL--UIL. . . . . . . . . . . 

Con questa iniziativa, il pubblico Impiego rivendica l'otte­
nimento della trimestralità della contingenza, condizione di 
fondo per difendere il potere di acquisto dei salari e per 
realizzare una sostanzialità omogeneità con i lavoratori di 
tutti gli altri settori. Inoltre, le categorie richiedono una cifra 
« una tantum » a parziale recupero di quanto perduto a causa 
della cadenza semestrale della contingenza; la chiusura defi­
nitiva delle code contrattuali ancora pendenti; l'approvazione 
urgente della « legge-quadro » a sostegno della contrattazione. 

L'ottenimento di queste richieste — dice una nota della 
Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL — apre la strada 
ad una corretta fase negoziale degli stessi rinnovi contrattuali 
1979-81. 

E' a partire da questi rinnovi — affermano 1 sindacati — 
che trova realizzazione per riformare e rendere efficiente la 
Pubblica Amministrazione, modificandone l'organizzazione del 
lavoro, migliorando l'erogazione dei servizi, valorizzando la 
professionalità dei dipendenti pubblio. 

Sarà difficile oggi pomerig­
gio spostarsi da una parte al­
l'altra della città. All'annun­
ciato sciopero dell'ATAF si 
aggiunge infatti quello dei 
tassisti, proclamato ieri. Gli 
autobus dell'azienda muni­
cipalizzata restano bloccati 
dalle ore 13,30 alle 18,30; i 
taxi dalle ore 16 alle 18,30. 

I lavoratori dell'ATAF si 
astengono dal lavoro per ri­
vendicare l'attuazione dell'ac­
cordo siglato sei mesi fa con 
la direzione. A nulla sono 
valse le trattative per blocca­
re l'iniziativa di lotta nono­
stante la ripresa del confron­
to tra le parti. Lunedi e mar-
tedi i dipendenti dell'azienda 
municipalizzata non hanno 
effettuato gli straordinari, 
cggi pomeriggio bloccheranno 
completamente i mezzi di 
trasporto e daranno vita ad 
una assemblea nei locali di 
via dei Mille. 

Questi sono i punti ancora 
« sospesi » su cui i lavoratori 
rivendicano precise risposte 
dalla direzione: rispetto del­
l'intesa sulle condizioni di la­
voro; diminuzione della dura­
ta continuativa del periodo di 
guida. og£tf ferma a standard 
di 4 o 5 ore costanti: diverso 
nastro lavorativo che costrin­
ge i dipendenti ad iniziare il 
lavoro alle ore 7 e a termi­
narlo alle 21; diversi ritmi di 
corsa in quanto ci sono linee 
dove rimane difficile mante­
nere l'orario previsto; ora dei 
pasti, oggi variabile quasi 
tutti i giorni; cambio del 

personale di guida, che molte 
volte viene esaltato»; supe 
ramento dei riflessi negativi 
sulla salute. - ' . • . • • • 

All'agitazione dell'ATAF si 
aggiunge ora quella dei tas­
sisti. La decisione è stata as­
sunta dai Consigli sindacali 
dei lavoratori tassisti operan­
ti . nei comuni di Firenze, 
Scandicci e Fiesole che han­
no preso In esame i problemi 
della categoria. 

I sindacati hanno denuncia­
to la « insostenibilità > della 
situazione venutasi a creare 
tra i lavoratori tassisti in or­
dine alla procedura di appli­
cazione dèlie tariffe a suo 
tempo concordate con l'am­
ministrazione comunale. 

Dopo una trattativa inizia­
tasi nel mese di gennaio — 
dicono i tassisti — non è sta­
ta ancora attuata l'applica­
zione delle nuove tariffe per 
una serie di lungaggini bu­
rocratiche, tra le quali il 
controllo del « Comitato 
prezzi » di cui la categoria ne 
chiede il superamento. 

I tassisti hanno ravvisato. 
inoltre, la giustezza e la vali­
dità delle rivendicazioni dei 
lavoratori dell'ATAF in ordi­
ne ai problemi delle condi­
zioni di lavoro inerenti in 
particolare . alla viabilità. 
compreso il progetto di ri­
strutturazione veicolare della 
Stazione centrale, dei posteg­
gi e della vigilanza in genere.. 

Di qui la decisione di in­
tensificare l'azione sindacale. 
attuando Ir/ sciopero di oggi 

pomeriggio in concomitanza 
con quello dell'ATAF. • •••••••:.: 

Fortunatamente -un altro 
sciopero nel settore dei tra­
sporti è stato evitato in e-
xtremis. Si tratta della SITA, 
dove, sino a ieri mattina, i 
lavoratore non avevano rice­
vuto lo stipendio di agosto 
entro le normali scadenze. 

Il Consiglio sindacale uni­
tario aveva minacciato lo 
sciopero, ma ' all'ultimo mo­
mento la società ha tirato 
fuori i quattrini per gli sti­
pendi e l'agitazione è rientra­
ta; 

Ricordiamo, infine, che lu­
nedi prossimo si terrà lo 
sciopero nazionale degli auto­
ferrotranvieri CGIL. CISL. 
UIL rientrante nelle decisioni 
di lotta di tutto il .pubblico 
impiego. . 

Corsi serali 
per i lavoratori 

' Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1079-80 al 
corso serale statale 'per il 
conseguimento del diploma di 
Ragioniere. Il corso si terrà 
presso l'istituto tecnico com­
merciale statale « A. Gtnove-
si » ed è gratuito e specifica­
tamente riservato ai lavora­
tori occupati e disoccupati. 
Le lezioni si terranno dalle 
19 alle 23 circa a partire dal 
20 settembre prossimo. Per 
ulteriori informazioni rivol­
gersi alla segreteria dell'isti­
tuto in via del Ghirlandaio 
numero 52, telefono 663880. 

La lotta all'abusivismo a Prato contro gi i speculatori 

Al Guado si rompe il muro del silenzio 
PRATO — La battaglia conti­
nua, con fermezza e decisio­
ne. L'abusivismo edilizio sta 
ricevendo duri colpi per l'a­
zione ' delia amministrazione 
comunale. E non si tratta so­
lo del Guado, che, come na­
turale ha occupato quasi tut­
to lo spazio della nostra con­
versazione con l'assessore al­
l'urbanistica il compagno 
Romano Boretti. • •- ' 

Al Guado non ci saranno 
altri provvedimenti, lo ha 
detto Boretti, che ha tenuto 
a sottolineare che comunque 
entro il 30 settembre saranno 
demolite quelle tre abitazioni 
che gli stessi proprietari si 
sono impegnati ad abbattere, 
secondo un accordo interve­
nuto. Altri provvedimenti so­
no però in ponte in altre zo­
ne della città: ci sono due 
nuove ordinanze del sindaco, 
nei confronti di una costru­
zione abusiva in una azienda 
tessile di Narnali e di due 
capannoni in via Qalclanese 
in una zona di rispetto cimi­
teriale. 

Le demolizioni sono co­
munque un aspetto significa­
tivo di una lotta, che si svol­
ge su più fronti, e che sono 
ogyi possibili perchè c'è una 
legge, la « Bucalossi ». che ha 
cor ferito al comuni strumen­
ti precisi. Nel caso poi del 

Guado, un fenomeno venten­
nale e per il quale è stata 
necessaria già una variante al 
piano regolatore (proprio in 
questi giorni dovrebbero es­
sere rilasciate le prime licen­
ze edilizie a chi. pure abusi-
vo. ha rispettato gli standard 
dì legge nelle costruzioni. 
nella cosiddetta «prima «o- { 
na » del Guada risanata) si è " 
intervenuti affinchè non fos­
sero sottratte altre aree di 
verde pubblico al godimento 
della popolazione. 
- « L'amministrazione • comu­
nale — dice Boretti — si è 
proposta di bloccare definiti­
vamente con fermezza e sulla 
base della legge Bucalossi 
l'espandersi (tei fenomeno e 
di risanare la situazione 
creatasi, puntando ad un re- '. 
cupero delle condizioni di vi- ; 
ta sociale delle varie centi­
naia, forse qualche migliaio 
di persone ormai residenti 
nella zona ». Tutto questo per. 
evitare che t i creasse un 

. ghetta 
• «Per questi motivi — ha 
aggiunto Boretti — abbiamo 
affidato ad un gruppo di tec­
nici l'incarico di redarre 
"un piano particolareggiato" 
della zona da discutere in un 
confronto diretto tra le forze 
-politiche P sociali e che deve 
servire ad indicare all'ammi­

nistrazione comunale le ini­
ziative per super-ire l'attuale 
condizione e costruire scuole. 
asili, piazze, verdi e attrezza­
to ». 

Per il momento anche per 
il Guado sono stati appronta­
ti i servizi essenziali (come 
quello di nettezza urbana e 
trasporti). E si sta affron­
tando anche il problema del­
la luce (in settimana si svol­
gerà una riunione con l'E-
NEL) per la quale esiste una 
situazione caotica che minac­
cia l'inco!umità della gente (i 
cavi elettrici passano quasi 
ad altezza d'uomo, su pali 
improvvisati) e dove esiste 
una pratica di affitto fra i 
vari abitanti de! Guado. 

Ma il fatto più Importante 
è che le demolizioni hanno 
mosso le acque. Abbiamo più 
volte detto che 11 Guado è in 
una miscela di contraddizio­
ni: accanto a chi ha investito, 
sudandole le sue misere for­
tune. c'è una schiera di pro­
fittatori che ha cercato di ri­
cavare ingenti profitti. H 
muro del silenzio sembra pe­
rò ora rompersi. L'omertà 
non è più tale. 

La gente sta acquistando 
fiducia (anche se ancora 
molto c'è da fare in questa 
direzione) poiché l'azione del 
l'amministrazione comunale 

ha unito alla fermezza la 
massima apertura e com­
prensione per 1 bisogni. 
« L'amministrazione comu­

nale — afferma Boretti — ha 
proposto agli abitanti del 
Guado, naturalmente a coloro 
che corrispondono ai requisi­
ti di legge e non posseggono 
una abitazione, di costituirsi 
in cooperative per diventare 
assegnatari di terreni entro 
gli 11 Piani di zona, uno dei 
quali per altro è a poche 
centinaia di metri da] Guado. 

Inoltre abbiamo garantito 
— dice ancora Boretti — ad 
essi un vero e proprio so­
stegno politico e materiale 
per portare avanti in sede 
giudiziaria tutte quelle azioni 
che si rendono necessarie per 
colpire gli speculatori delle 
aree e quanti accanto hanno 
operato per favorire il feno­
meno dell'abusivismo al 
Guado e per recuperare 1 
soldie i danni da parte di 
coloro che hanno subito 
questa situazione. 

L'amministrazione chiede 
alle persone di forr.;*e la do­
cumentazione d . ntrattl, 
transazioni) per colpire gli 
speculatori, per colpire chi 
ha venduto terreni a prezzi 
esosi, sapendo che erano 
soggetti a requisizioni perchè 
destinati a verde pubblico, 

chi ha fatto progetti per le 
case consentendo che il fe­
nomeno prendesse piede e 
aumentasse a dismisura. 

La lotta all'abusivismo (per 
la quale alcuni gruppi par­
lamentari compreso il PCI 
hanno presentato proposte di 
legge) non si rivolge contro 
il povero, ma anzi è tesa a 
riscattarlo da situazioni su 
cui altri vogliono ingrassare. 
Una battaglia che deve anda­
re avanti. 

Queste fasce di parassiti­
smo. che creano condizioni 
anche per avvelenare la con­
vivenza civile non possono 
godere dell'immunità. Le per­
sone almeno coloro che si 
sono rivolte all'amministra­
zione comunale, hanno capito 
di non poter soddisfare le 
proprie aspirazioni, con illu­
sioni costruite su castelli di 
carta da altri e reclamano 
giustizia ed equità. . 

Il comune è impegnato in 
prima fila in questa lotta. 

Ma anche la magistratura. 
sollecitata o meno, non può 
rimanere indifferente. Nessun 
vuol demolire il Guado, ma 
solo risanare situazioni la cui 
diffusione non sarebbe più 
tollerabile. 

b. g. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Arli condii, e r«frlg.) 
(Ap. 15.30) 
I guerrieri della notte, diretto da Walter Hill, 
technicolor con Michael Beck, Jamez Remar, 
Deborah van Valkenburg. (VM 18) 
(15.40, 17.30. 19.20. 20.53. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condiz. t retrig.) 
II film eh» ha oscurato in America la lama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. (VM 18) 
(15.30, -17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condii, e retrig.) ' 
Una slide mortale tra due carogne in uno 

• spettacolo mozzafiato, technicolor: Tiro in-
crociato, con Charles Bronson, Rod 5telger, 
Jill Ireland. Per tutti) 
(16.15. 18.15. 20.30, 22.45) 

' Rid. AGIS 
CORSO: Supersexy movisi n. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Pornoihock, technicolor, con - Vlcky Adams, 
Karine Gambler, Jack Taylor 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15.30, 17,20, 19.10. 20.55, 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ar ia condiz. e refrig.) 

. (Ap. 1S.30) 
Un fi lm di Paolo e V'ttorlo Tavlani: I l prato, 

I in technicolor, con Michele Placido, Saverio 
Marconi, Isabella Rosselllni. Per tut t i l 
(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria condiz. e retrig.) 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lautner, 
technicolor, con Jean Paul Belmondo. Charles 
Garand, Marie Laforet, Georges Gerst 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 

. Play motel, In technicolor, con Anna Maria 
Rizzoli e Ray Lovelock (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

(JAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria condiz. t refrig.) 
(Ap. 15.30) 

. Labirinto, di Claude Pinoteau, In technicolor, 
' con Lino Ventura, Angle DIcknson, Donald 

Pleosence. Per tutti! 
(16. 18.15. 20.30 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 683.611 • 
Walt Disney presenta: Buon compleanno To­
polino, cartoni animati in technicolor. Al 
film è abbinato: Il richiamo della natura, a 
colori. Favoloso spettacolo per tutti. 
(15.40, 18. 20.20 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Un dramma borghese, diretto da Florestano 
Vancini. Technicolor, con Franco Nero. Dalila 
Di Lazzaro. Laura Weridel. Cario Bagno. 
(VM 18) 
(15.30. 17,20, 19.10. 20.55. 22 4> 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e refrig.) 
Hair, di Milo* Forman. in technicolor panavi-
sion. con John Savoge. Treat Williams. Beverly 
D'Angelo. Ani» Golden Musiche di Gali 
Mscdermot Per tutti! • 
(15.30. 18 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Aria condii. • retrig.) > . i 
(Ap. 15.30) 
Fanta horror di John Frtnkenheimer. a colori: 
Profezia, con Robert Foxwort. Thalia Shire, 
Richard Dysert. (VM 14) 
(U.s.: 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 . 
(Aria condiz. e retrig.) 

,. Un divertentissimo scherzo erotico fra con: 
, gi. Eastmancolors Infedelmente tua. con Pie> 

re Richard. Miou Mlou 
(16.15, 18.15. 20.30. 22.4$) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
L'avventuro più spettacolare dei mare di ogni 
tempo, nuovo technicolor: L'inferno sommerse, 
con Michael Caine. Telly Savalas. Sally Field 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222588 

(Aria condii, e retrig.) 
(Ap. 16) 
« Personale di Pupi Avari ». Una presa fn 
giro dei g'rfllli di A. Christie. Divertente: Tulli 
defunti... tranne I morti, con Carlo Delle 
Piane e G. Cavine. Colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 

(Ap 15.30) 
Avalanch* Express, In technicolor, con Robert 
Shaw, Lee Marvin. Linda Evans e Maximilian 
Shell. Per tuttil 
(15.4S. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Aria condii, e retrig.) 
Attenti a quel due.~ ancor» insieme, in techni­
color, con Tony Curtis e Roger Moore. 
Per tutti! 
(15.30. 17.15. 19.05. 20.50. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Ch'usuro estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
Frenesie, erotiche di ima ninfomane, colori. 
con Pamela Standford, Eric FBIIC (VM 18) 
(15.45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Un famoso capolavoro technicolor: Il laureate, 
con Anne Bancroft. Dustin Hoffman 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
RTd. AGIS 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8, 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 

(Ap. 15.30) 
Mariti, di John Cassavetes, technicolor, con 
John Cassavetes, Peter Falk e Ben Gazerra. 
Per1 tuttil t 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) ' 
Hard Core: GII amori Impuri di Melody, tech­
nicolor, con Melody Q'Brian • v 

(Ricjorosamcnto vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.613 
(Ap. 16) 
Coma prolondo, in technicolor, con Elizabeth 
Ashley, Genevieva Bujold, Michael Douglas. 
Un thrilling. (VM 14) 
(U.S.: 22.45) i 

EOLO 
Borgo 8. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Sexy erotico a colori: Ecco lingua d'argento, 
con Carmen Villani. Nadia Cessini. (VM 18) 
(U.s.: 22,40) 

F I A M M A 
Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16) " 
Il riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) . . . " 
Divertente per grandi e ragazzi: MI scappa 
la pipi papà, colori, con Loto Garda, Teresa 
Gimpera. Premio festival cinema ragazzi '79 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101. 
Oggi riposo 
Domani: I 3 dell'operazione drago 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 16) 
Plctote donnei a colori, con Elisabeth Taylor, 
June Allyson. Peter Lawford, Janet Lelgh. 
Per rutti! 
(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Dimenticare Venezie, di Franco Brusatì. Teclw 
nlcolor, con Mariangela Melato, Erland Jose-
phson, Eleonora Giorgi. (VM 14) 
Platea L. 1.700 
(15,30, 17,20 19.10. 20.55. 22.45) 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
Il braccio violento del Thany Pan, In techni­
color, diretto da Bruce Lee, con Hoi Wong, 
Paul Hung. (VM 14) • .-
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrlgO 

- (Ap. ore 10 antimeridiane) 
Bruna formosa cerca superdotato, technicolor, 
con Femy Benussi, Erika Blanck. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e retrig.) 
La poliziotta della aquadra del buoncostume, 
technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vitali, 
Lino Banfi. Per tutti! 
(15.35. 17,30, 19.20. 20,55, 22.45) . 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 
Oggi riposo 
Domani: Une spare nel buie 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie)' 
Proseguimento di prime visioni. Eccezionale 
capolavoro a colori: Il cacciatore, con Robert 
De Niro. (VM 14) 
(15.15. 18.30. 22) ,' 

NICCOLINI < 
Via Ricasoll - Tel. 212.320 
Imminente riapertura 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 
avertente: Il viziano, technicolor, con Ugo 
ognazzi e Michel Serrault. Per tuttil . 

(U.s.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Jane Fonda • Vanessa Redgrove in: Giulia, 
di Fred Zinnemmann, con Maximilian Schei), 
Jason Robards. Colori. Per tuttil 
(16, 18.15, 20,30, 22,30) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - TeL 50.913 
Colossal avventuroso In technicolor: Ci rive­
dremo all'inferno, con Lee Marvin, Roger 

: Moore, A. Parkins. Per tutti! . 
(16, 19,15. 22.15) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.198 

(Ap. 16) 
Ciclo Hollywood Babilonia- « Non tutto ma di 
tutto », divertente: lo e Annte, a colori, con 
W. Alien, e D. Kcaton. Di Woody Alien 
L. 800 
(U.s.: 22,30) 
PRATO 
Prossima apertura 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Ricorda il mie nome, in technicolor, con Geref-
dine Chaplln, Anthony Parkins * Barry Be­
renson. (VM 14) 
(15.30, 17.15, 19. 20,45, 22,45) 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva -
ALBA 
Vìa F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.298 
Prossima apertura 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. 20.30) . 
Maurizio Merli, Richard Conte in: Roma vio­
lenta. Coiori. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villarragna, i l i " 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 2 1 - 3 2 ) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO , 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Oggi riposo . 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoll, 213 (Badia a Riponi 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 . 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
Sabeto: Dove vai In vacanza? 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 
Domani: Piedone a Hong Kong 

ROMITO 
Via del Romito ' 
Domani: David e Golia, con Orson Welle* 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. Q U I R I C O 
Oggi riposo 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 
CASTELLO 
Domani: I laufari. Ingresso libero 
S. ANDREA 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20,30) 
Enrico Montcsano, Jenni Tamburi In: Melo-
drammore, per tutti 
(U.s.: 22,40) 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteullveto - Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 
L'appuntamento, in technicolor, con Renio 
Montagneni e Barbara Bouchat. Per tuttil 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini (Campi Bisenzio) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20.11.118 . , . . . / , . . • 
Chiusura estiva _ _ . — .».« 
CASA DEL POPOLO G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.033 
Oggi riposo ; 
C D C. COLONNATA 
piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Telefono 442.203 (Bus 28) . . 
Domani: Traglc bus 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 
Un film d'azione: La gang del Padrino, con 
Alain Delon. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Oggi riposo 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Oggi riposo 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 

T E A T R O I L L I D O ' „ , „ - „ „ 
Lungarno. Ferrucci, -12 - Tel. 68.10.o30 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan­
nini è e Stenterello » nel: Medico par forza. 
di Molière. Riduzione e adottamento di Piero 
NencioHni. Presentato dalla Cooperativa Tea­
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues, co­
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nsn-
ciolfni. Prenotazioni telefoniche «I botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedi. 

T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

• Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
•Ila riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome­
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno­
tarsi al 6810950. Ingresso anche via G. Or­
sini 32. 
BU5: 3 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 • Tel. 215.543 
Chiuso 

FIRENZE ESTATE '79 
STADIO COMUNALE 
Viale M. Fanti Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Pforl 95 96.4 
mhz. con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 settembre ore 18: Joe 
Cocker Band, Rlchle Havens Band, Country 
Joe Me Donald, in sei ore di concerto. In­
gresso L. 3.000. Prevendite Firenie: Comi­
tato provinciale ARCI via Ponte aHe Mosse 
61, libreria Rinascita via Almanni 39, Casa 
del popolo XXV Aprrle via Bronzino 117. 
Empoli: Libreria Rinascita, via della Noce 3. 
Prato: Constato provinciale ARCI, via Pome-
ria 61; Radio Blu, viale V. Venete 7. Areno: 
Comitato provinciate ARCI p.zza S. Jacopo 
294. Livorno: Radio Hush, p.zza Atties 37. 
Siena: Comitato provinciale ARCI, via Vate-
rotti 67. Grosseto: Radio Città del Sole, 
Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: • Radio Tele 
Toscana Nord, p.zza Matteotti 10. Lucca: 
Radio Democratica, via della Polveriera 9. 
Pistoia: Comitato provinciale ARCI, vìa S. An­
drea 26. Pisa: Comitato provinciale ARCI, 
oorgo Stretto 52; Radio Pisa Internazionale, 
via C Battisti 30. Viareggio; Radio Mare, vis 
Manin 3: prezza Signorìa e piazza S. Spirito 
ore. 16,30; piana S. Croce e piazza Savonarola 
ore 21. Rassegna di burattini tradizionali eu­
ropei: Punch dei prof. Alexander. London e 
Guignol de te Thestre Guignol Mourguet de 
Lyon. Ingresso libero. 

Rubriche a cura della SPI (Sortati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Tentoni: 217.171 - 211449 

Cinema in Toscana 

Lacca 
Miewoni Supersexy moirles Dolly 

sesso biondo 
Asti*; e S.O.S. Miani Airport • 
Pantera: Ch'usura estiva 
Moderno: Guerrieri dell'inferno ^ 

Pisa 
Nuove: I misteri delle Bermude 
Annen: Guerrieri della none 

(VM 18) 
''Odeon: Gli extraterresti i torneranno 

Astra: Hair 
Italia: Yuppl du 
Mignon: Supersexy movie* immagi­

ni di un convento 

Montecatini 
Karsaal Teatret II paese del sor­

rìso 
' Karsaal Giardino! Ecco noi per 

esempio 
IxcaMen La liceale seduce I pro­

fessori 
. Adriana* Quelle strane occasioni 

Carrara 
Marco «fa Enfentasme 

Livorno 
Modem*: S.O.S. Miami airport 
Craadaj Uno sparo nel buio 
Metropolita*: Hair 
Lazzari: Supersexy movles « Imma­

gini in un convento'* 

Viareggio 
Odeon: I guerrieri della notte ' 
Edam Tutti probabili assassini 
Eolo: Tutto accadde un venerdì 

Empoli 
La Porlo: Oggi riposo 
Cristine» I tre dell'operazione 

drago 

Colle Val d'Elsa 
Teatro dot Popolo: Non scorrrmet-

tere la testa con il diavolo 
S, AfeotJawt Riposo 

Pistoia 
Lane Ogfl riposo 
Globo: Rosso nel buio 

L/VE51TCaWGGmE 

COMMM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («71) « 2 1 1 
DIREZIONA rftlNClAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta re toro 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti l venerdì fusdo con I 
m'gìiori complessi, 

Sabato sera • doraenk» po­
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
rivolgersi atta SOCIETÀ' 

PER LA 
PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA 

FIRENZE - Vìa Martelli, 2 - Tel. 287.171-211.449 
LIVORNO • Via Grande, 77 - Tel. 22.458 • 33.302 

_J 
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Oggi in programma 10 corse con l'Elba 

Disagi contenuti 
per gli scioperi 
della «Toremar» 

Dodici ore di astensione e servizi minimi ga­
rantiti • Netta diminuzione del traffico turistico 

Costituito a Lucca un comitato di lotta 
\ « 

PIOMBINO — Disagi abba­
stanza contenuti sul porto di 
Piombino nonostante l'agita­
zione del personale della To-
remar. La netta diminuzione 
del traffico turistico, che 
comunque si conferma supe­
riore alla media stagionale, 
ha infatti evitato il ripetersi 
della caotica situazione che 
aveva caratterizzato le prece­
denti astensioni dal lavoro 
del marittimi della società di 
navigazione pubblica. 

Anche l'altro ieri, durante 
lo sciopero di 24 ore, l'altra 
compagnia di navigazione che 
svolge collega menti con l'iso­
la d'Elba, la privata Navar-
raa, è riuscita a fronteggiare 
agevolmente la situazione, 
sebbene i lavoratori portuali 
avessero deciso di astenersi 
da qualsiasi forma di straor­
dinario e, quindi, ristretta al­
le sole corse ordinarle l'atti­
vità della Navarma. L'attesa 
di imbarco non è stata molto 
lunga, dunque, per i viaggia­
tori diretti all'Elba ed anche 
le operazioni di rientro in 
continente continuano a svol­
gersi in modo sufficientemen­
te fluido considerata la situa­
zione. Ieri tutti i traghetti e 
gli aliscafi della Toremar so­
no partiti regolarmente. 

L'agitazione riprende oggi 
con uno sciopero di 12 ore. 
durante il quale la società è 
riuscita e mantenere in pro­
gramma 6 corse di traghetti 

e 4 corse degli aliscafi. Gli 
orari delle partenze da 
Piombino saranno i seguenti : 
traghetti: ore 17,2011, 
11-18,00-21,45 -per Portoferra-
io, 17,5 per Rio Marina e 
9.50 per Portoazzurro; Ali­
scafi; ore 8 per il Cavo, ore 9 
per Portoferraio. 10,20 Cavo, 
11.25 Portoferraio. Da Porto-
ferraio per Piombino effet­
tueranno invece 4 corse: alle 
5,30 alle 9.10 alle 16,25 alle 
19,10 ed una corsa per Livor­
no alle 8,30. Rimarranno na­
turalmente in piedi tutte le 
corse ordinarie della Navar­
ma. 

La stessa situazione do­
vrebbe ripetersi venerdì pros­
simo in occasione dell'altro 
sciopero di 12 ore proclama­
to dai marittimi della Tore-
mar, a meno che non si rie­
sca a sbloccare prima la ver­
tenza sull'organico e gli 
straordnari che come è noto, 
è alla base dell'agitazione. 

Se gli scioperi dovessero 
continuare a lungo, i disagi 
fin qui contenuti, sarebbero 
indubbiamente destinati a 
crescere danneggiando oltre 
ai turisti la popolazione el-
bana, è quindi augurabile che 
la Toremar abbandoni l'at­
teggiamento di chiusura e 
riprenda le trattative con i 
marittimi bruscamente inter­
rotte venerdì. 

g. p. 

Questo inceneritore 
non s'ha da raddoppiare 

• • . i . • . % , -

Indetta per sabato una manifestazione - I ritardi degli amministratori lucchesi - Còme 
affrontare il problema dello smaltimento dei rifiuti - Cosa ne pensano i comunisti 

A pochi chilometri dal capoluogo maremmano 

Nuovo incidente sul!'Aurelio 
una donna morta e otto feriti 

Un camion e due automobili coinvolte nello scontro - Pare che la vittima fos­
se diretta a Montalto di Castro per partecipare ai funerali di un parente 

GROSSETO — Continua a cre­
scere paurosamente il nume­
ro delle vittime e dei feriti, 
sulla statale Aurelia. nel trat­
to a 4 corsie a sud del ca­
poluogo della Alaremma. Una 
ulteriore impennata a questo 
tragico bilancio si è avuta 
ieri poco dopo le 13. coti la 
morte di una donna e i] fe­
rimento di 8 persone di cui 
due ricoverati in sala di ria­
nimazione. 

La nuova tragedia della 
strada è accaduta al chilo­
metro 173,800 in un tratto dì 
strada a duplice senso di 
marcia che scorre, delimi­
tandone i confini, lungo l'area 
del Parco della Maremma, 
in un rettilineo nei pressi di 
Ripescia. Gli automezzi coin­
volti nell'incidente sono un 
grosso autocarro targato GR 
129929. una Fiat 127 targata 
GÈ 352886 e una 132 targata 
GR 144630. 

La vittima è una donna di 
49 anni Giuseppina Gentili na­
tiva di Grotte di Castro in 
provìncia di Viterbo e resi­
dente soltanto da 6 mesi a 
Grosseto in via Labriola 18. 
La donna si trovava a bordo 
della 132 condotta dal fra­
tello. Leone Gentili di 58 an 
ni, insieme con la moglie di 
quest'ultimo. Maria Antonietta 

Manconi di 44. Il Gentili e la 
moglie, che risiedono in via 
Luca Signorelli 23. sono stati 
ricoverati in ospedale rispetti­
vamente con prognosi di 10 
giorni per l'uomo e 30 giorni e 
ricovero in sala di rianimazio­
ne per la donna. Gli altri feriti 
sono Venanzio Pellinì 49 anni 
residente a Manliano in Tosca­
na. autista del camion c'ie 
è stato ricoverato anch'egli in 

sala di rianimazione e ì 4 com­
ponenti di un'intera famiglia di 
in via Bellini 2. La famiglia 
ligure (che si trovaya nella 
127. composta da Angelo Di 
Tommaso. 35 anni e la mo­
glie Antonietta Franciolino di 
31. dai figli Antonio di 6 me­
si e dalla figlia Maria di 7 
anni), è stata ricoverata nel 
reparto di ortope'dia con pro­
gnosi che va dai 4 giorni 

Firmata la convenzione 
per il centro di Cisanello 

PISA — Firmato a Pisa il protocollo dì intesa tra ospedale 
e università per la costruzione del nuovo complesso di Ci­
sanello, quello che dovrà diventare l'ospedale regionale. 

Ieri mattina a palazzo Gambacorti il rettore, professor Ra­
nieri Favilli, ed il presidente del consiglio di amministra­
zione del Santa Chiara, Franco Viegi, hanno siglato il te­
sto del documento che prefigura la futura fisionomia del­
l'ospedale di Cisanello. 

• Il protocollo di intesa era già stato definito da alcuni 
mesi ma si è dovuto attendere l'autorizzazione da parte de­
gli organi di controllo, in questo caso il ministero e il TAR 
toscano. Una volta ottenuto il placet di questi organismi e 
stata compiuta l'ultima formalità, la firma del documento, 
che entra così in vigore e regolamenta i rapporti fra l'uni­
versità e l'ente ospedaliero nella gestione delle cliniche. 

La realizzazione di tutte le opere relative al nuovo com­
plesso clinico-ospedaliero, anche per quanto riguarda la 
parte universitaria, avverrà a cura dell'ente ospedaliero che 
fungerà da stazione appaltante e provvedere alla direzione 
dei lavori. 

Una parte della convenzione riguarda anche il Centro 
nazionale ricerche. 

per il bambino ai 60 per il 
padre. , . 

Dalle notizie raccolte e dalla 
scena che si è presentata a 
chi è accorso sul posto, pa­
re che la causa dell'incidente 
sia da ricercarsi in un colpo 
di sonno o in un'errata ma­
novra da parte del conducen­
te del camion. Il gròsso mez­
zo viaggiava in direzione di 
Roma seguito a distanza dal­
la 132 della famiglia gros­
setana. Mentre il camion ini­
ziava un'improvvisa sterzata a 
sinistra, urtando e invelan­
do la 132, la 127 che prove­
niva dalla corsia opposta ve­
niva investita sia dal camion 
che dalla 132. Mentre uno dei 
due concludeva la sua mar­
cia con un fuoristrada, il gros­
so camion prima si capottava 
e successivamente andava ad 
adagiarsi su una fossetta che 
scorre lungo ì'Aurelia nella 
corsia di marcia che congiun­
ge Orbetello con Grosseto. 

Una ultima considerazione. 
solo per dovere di cronaca 
e a sottolineatura dell'ironia 
della sorte: la vittima dell'in­
cidente. nare che fosse diret­
ta a Montalto di Castro 
per partecipare ai funerali di 
un parente. 

Paolo Ziviani 

Questa sera al Festival provinciale dell'Unità 

Si confrontano a Pistoia 
cittadini e amministratori 

Partecipano il sindaco, il presidente della Provincia e H vice-presidente della 
Regione - Comizio di chiusura con G. F. Borghini della Direzione - Gli spettacoli 

n ' festival provinciale de 
l'Unità di Pistoia allestito in 
piazza della Resistenza rima­
ne aperto fino al 16 settem­
bre; diamo di seguito tutto il 
programma che ci separa 
dalla chiusura: oggi alle 17 
allo spazio bambini rOggi mi 
vesto da... ». alle 21 al palco 
centrale dibattito sul tema 
«PCI forza di go\errco» i cit­
tadini demandano gli ammi­
nistratori comunali rispondo­
no. Prendono parte al dibat­
tito Renzo Bardeili. sindaco 
di Pistoia. Ivo Lucchesi, pre­
sidente della r Provincia e 
Gianfranco Bartolini, vicepre­
sidente della Giunta regiona­
le; domani alle 17 allo spazio 
bambini verrà effettuato un 
gioco a squadre di pallavolo: 
alle 21 al palco centrale: bal­
letto del gruppo folkloristico 
«Ciadcnasul» musiche e dan­
ze del popolo rumeno: alle 22 
al nalco centrale: cabaret con 
Felice Andreas! e ballo con il 
«Quintetto Gak». Per venerdì 
14 settembre alle 17 è in 
programma, allo spazio bam­
bini un dibattito sui proble­
mi educativi: alle 21 al palco 
centrale il gruppo « Raffedan 

s» presenta uno spettacolo di 
danze e musiche popolari 
inglesi ed irlandesi: sempre 
alle 21 all'Auditorium dibatti­
to sui problemi dell'alimenta 
zione: «Sofisticazione e prez­
zi». partecipa Ivano Barberini: 
alle 22 ballo con «Franco e i 
Cadttti». Sabato 15 settembre 
alle 17 al'o spazio bambini. 
saettacelo di animazione va 
na: alle 21 al palco centrale. 
comizio di chiusura con il 
compagno G.F. Borghini della 
Direzione del PCI: alle 17 al­
l'Auditorium attivo dei diffu­
sori della stampa comunista. 
concluderà i lavori Vannino 
Chiti del Comitato Centrale 
del PCI: alle 21 all'Audito­
rium concerto di musica 
classica per flauto solo con 
musiche del repertorio clas 
sico e contemporaneo del \, 
flautista Paolo Zampini: alle 
22 ballo con «Laila e il liscio 
toscano», alle 22 allo spazio 
giovani: film concerto. 

Domenica giornata di chiù 
sura. alle 17 canti e danze a 

| chiusura della festa e alle 21 
! al palco centrale concerto di 
1 Roberto D'Angelo. 

LUCCA — Il problema è or­
mai vecchio di anni, ma il 
fatto nuovo e di grande si­
gnificato è la costituzione del 
«Comitato di lotta contro il 
raddoppio dell'inceneritore», 
un movimento di lotta am­
pio, unitario che in pochi 
giorni (e proprio in piena e-
state) ha raccolto l'adesione 
di più di mille cittadini. Il 
Comitato sta esprimendo 
grande consapevolezza e in­
tende battersi per dare solu­
zioni positive al problema 
dello smaltimento dei rifiuti: 
per sabato 22 settembre è già 
stata indetta una manifesta­
zione con partenza da Piazza 
S. Maria. 

Ma come si è potuti giun­
gere alla situazione insoste­
nibile di oggi? E* una storia 
lunga, ma molto istruttiva 
per rendersi conto aell'inade-
guatezza con cui gli ammi­
nistratori lucchesi hanno af­
frontato il problema. Fin dal 
settembre del 1976. dopo in­
sistenti richieste del PCI. la 
Commissione Amministratrice 
dell'Amit (la municipalizzata 
per l'igiene del territorio) 
nominò una commissione di 
tecnici con il compito di stu­
diare la soluzione globale più 
giusta e più economica per 
lo smaltimento dei rifiuti. 
Due mesi dopo un primo ri­
sultato: ì fenici suggeriscono 
come soluzioni urgenti e tem­
poranee l'installazione di un 
«vagliatore» che' avrebbe do­
vuto ridurre del trenta per 
cento ì rifiuti da incenerire, 
e di una discarica controlla­
ta. 

Passano otto mesi e final­
mente la Giunta si decide ac« 
affrontare l'argomento in 
Consiglio comunale presen­
tando, oltre al progetto di 
discarica anche un impegno 
di spesa di oltre un miliardo 
per manutenzione streedina 
ria dell'inceneritore di Nave e 
per un suo potenziamento. 
Ma nel settembre di due anni 
fa la commissione teorica 
che studiava la questione 
prese atto di una situazione 
che si pndava aggravando 
senza che venisse preso 
nessuno dei provvedimenti 
auspicati: non trovò però di 
meglio che suggerire di rad­
doppiare l'inceneritore, prò. 
posta accolta dalPAMIT con 
il voto contrario del commis­
sario comunista. 

n gruppo consiliare del 
PCI presentò subito un'inter­
pellanza ponendo una serie 
di questioni che intendevano 
aprire un dibattito approfon­
dito: perchè non è stato in­
stallato il «vagliatore»? Per­
chè la giunta non ha deciso 
la localizzazione della disca­
rica? Perchè si è abbandona­
ta l'idea di un progetto tec­
nologicamente avanzato le­
gato ad un'area comprenso-
riale? Perchè si sono inter­
rotti gli incontri tra il comu­
ne di Lucca e quello dì Ca-
pannori per arrivare ad una 
soluzione concordata? 

Ma questa discussione si 
fece attendere'per molti me­
si. e la maggioranza del con­
siglio comunale approvò la 
proposta del raddoppio del­
l'inceneritore nel maggio del­
lo scorso anno, senza fornire 
risposte adeguate'. 

Da allora la giunta è anda­
ta avanti su questa strada, 
rifiutando di confrontarsi con 
le popolazioni e attraverso 
contraddizioni inteme alla De 
e una serie di personalismi e 
campanilismi. Cosi il proget­
to subisce addirittura dei 
peggioramenti e la discarica, 
invece che strumento tempo. 
raneo e di supporto, diventa 
un vero e proprio mezzo di 
smaltimento: mezzo miliardo 
di impianto, capacità di oltre 
200 mila tonnellate di rifiuti. 
equivalenti a circa trenta an­
ni d'esercizio. 

Nel luglio scorso, infine, la 
decisione: la giunta tripartita 
( DC-PSDI-PRI) incapace di 
rispondere alle obiezioni del­
le sinistre e scossa da pro­
fonde lacerazioni sceglie una 
soluzione meschina. Approva 
solo il progetto di risana­
mento e ristrutturazione del­
l'attuale inceneritore, si ri­
serva l'approvazione della 
discarica controllata e rinvia 
l'approvazione del nuovo in­
ceneritore. 

Ma di fronte a queste deci­
sioni gli abitanti di S. Angelo. 
di Nave e delle zone circo­
stanti cominciano a organiz­
zarsi e danno vita al Comita­
to che. senza fermarsi al 
problema dei diretti interes­
sati (la situazione dell'attuale 
discarica è insostenibile) cer­
ca di sensibilizzare tutta la 
collettività per giungere ad 
una soluzione globale 

Dopo gli interventi del 
Sindaco, del presidente del-
l'AMIT e di alcuni tecnici 
che in vario modo hanno 
cercato di minimizzare e di 
tranquillizzare, senza tuttavia 
riuscire a convincere, sulla 
questione è intervenuto ieri il 
Comitato Comunale del PCI 
con un lungo comunicato. 

I comunisti lucchesi consi­
derano estremamente positi­
vo che sul problema si stia 
sviluppando un movimento di 
lotta che. in modo autonomo. 
sta raccogliendo l'adesione di 
moltissimi cittadini di diver­
sa ispirazione e collocazione 
politica. ET un fatto — sì af­
ferma nel comunicato — «che 
dovrebbe far riflettere tutti e 
in particolare la Giunta co-
munale e le forse politiche 
che la sostengono». Dalla vi­
cenda emerge «l'assoluta ìna-
deguotezm culturale che ca­
ratterizza gli attuali ammi­
nistratori locali e 1* resoon-
sabilità polìtica di enormi ri­
tardi. di scelte sbagliate, di 
incapacità permanente « ri­
solvere in modo positivo 1 
problemi della comunità». 

Lo scontro sta avvenendo 
infatti non tanto su qualche 
singola scelta, ma sul modo 
stesso di impostare il pro­
blema dello smaltimento dei 
rifiuti. 

Il Comitato comunale del 
PCI. ritenendo valide le os­
servazioni e le proposte a-
vanzate dal Comitato di lotta, 
ribadisce infine i punti fon­
damentali della sua proposta , 
che non ha mai trovato obie­
zioni serie e argomentate. 
Occorre, innanzitutto, partire > 
da una visione globale per lo 
smaltimento di tutti i rifiuti 
e operare su un'area di uten­
za intercomunale; si deve poi 
puntare al recupero di molti 
materiali come carta, vetro. 
metalli; e può infine — come 
già da altre parti sperimen'a-
to da anni — produrre un 
« composto » fertilizzante por 
l'agricoltura, facendo un uso 
molto limitato dell'inceneri­
mento e usando la discarica 
controllata solo per l'emer­
genza e i residui non recupe­
rabili. 

Su questa base — conclude 
la presa di posizione dei co­
munisti — tutte le forze polì­
tiche e sociali dovranno 
confrontarsi sforzandosi di 
individuare una soluzione a-
deguata • 

r. $. 
NELLA FOTO: l'interno di un 
inceneritore v , 
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Ribadito dai parlamentari comunisti pisani 

Modifiche ella legge 
Merli e senza ritardi 

. . .. < i , 

Incontro fra la giunta regionale e i compagni Bernardini e Meschini 
Domani riunione della commissione Lavori Pubblici della Camera 

; PISA — I comunisti riba­
discono il proprio « no > 

: allo slittamento puro e 
semplice della legge Merli. 

, lo riaffermano i deputati 
della circoscrizione di Pi­
sa. Vinicio Bernardini e 
Renzo Moschini in una di­
chiarazione diffusa ieri 
mattina alla stampa. 

Questo il testo della di­
chiarazione: 

«Nell'incontro parlamen­
tari toscani con ìa Giunta 
regionale sulla legge 319 
noi abbiamo concordato 
con le valutazioni dell'as­
sessore Federigi che, in­
troducendo la riunione, ha 
ribadito la necessità di 
modifiche sostanziali alla 
legge Merli, in particolare 
per la parte relativa ai fi­
nanziamenti ed al ruolo 
della Regione e degli En­
ti locali. 

Nel merito abbiamo ri­
confermato l'esigenza e 
l'urgenza che il governo 
chiarisca le sue reali di­
sponibilità ad accogliere le 
richieste formulate sia nel 
documento unitario di S. 
Croce del 31 agosto, che 
quelle avanzate dalle Re­
gioni, Enti locali, forze so­
ciali. Sotto questo profilo 

l'occasione al governo è 
data dalla riunione della 
Commissione lavori pub­
blici della Camera, fissa­
ta per il prossimo 13 set­
tembre, sede nella quale 
il governo potrà precisare 
con chiarezza cosa inten­
da fare. Nella riunione ab­
biamo anche sottolineato 
che, stando alle notizie 
fornite all'assessore regio­
nale e confermate dal te­
sto del disegno di legge 
presentato dal governo il 
2 agosto, vi è purtroppo 
da rilevare che nel merito 
il governo è ben lontano 
dall'accogliere le esigenze 
fin qui emerse.-Al riguar­
do va detto, anche a pro­
posito di talune polemiche 
più o meno pretestuose e 
Juorvianti intorno alla no­
stra disponibilità a non op­
porci ad un eventuale de­
creto legge, che: 1) già 
nell'incontro della delega­
zione dei parlamentari to­
scani con il ministro Nico-
lazzi questi ci informò che 
il Consiglio dei ministri 
del 4 agosto aveva esclu­
so l'opportunità di un ri­
corso in questa fase; 2) 
li nostro Partito non ha 
mai fatto questioni di de­

creto si-decreto no. ma ha 
ribadito innanzitutto la sua 
contrarietà ad un puro e 
semplice slittamento dei 
termini della legge. Inol­
tre abbiamo precisato che 
in ogni caso spetta preven­
tivamente ai gruppi parla­
mentari di pronunciarsi sui 
decreti, essendo questa 
materia che la Costituzio­
ne affida esclusivamente 
alla responsabilità del go­
verno, spettando al par­
lamento e ai gruppi parla­
mentari, soltanto " dopo ". 
valutare la legittimità o 
meno, a seconda anche dei 
contenuti dei decreti even­
tualmente adottati. 3) in 
ogni caso la rapidità di 
approvazione di un prov­
vedimento legislativo ade­
guato alle necessità è for­
temente condizionato dal 
contenuto, perché è evi­
dente che solo se vi sa­
rà disponibilità piena del 
governo e delle forze poli­
tiche ad accogliere le pro­
poste fin qui avanzate da 
più parti, e tutte concordi 
néll'escludere una pura e 
semplice proroga della 
legge, si potrà fare pre­
sto e bene come è neces­
sario >. 

Circostanziata denuncia dell'ARCI di Mandano 

L'inquinamento non è l'unico 
male della valle di Saturnia 

GROSSETO — La commis­
sione ambiente dell'ARCI di 
Mandano — che aveva aper­
to le «ostilità» sulle acque 
inquinate della cascata che 
scocca, dalle terme dì Satur­
nia, torna sull'argomento per 
riprendere il suo intervento 
sulle problematiche più gene­
rali riguardanti l'assetto ter­
ritoriale e le prospettive tu­
ristiche della splendida loca­
lità etnisca. 

L'inquinamento delle acque 
termali di Saturnia esiste — 
esordisce la nota — i valori 
sono alti, ogni organismo ha 
fatto il proprio dovere, le opi­
nioni sulle cause sono diver­
se ma. ad oltre un anno dal 
primo rilevamento, nulla di 
concreto è stato fatto per ri­
solvere il problema. 

Mancano indicazioni preci­
se e documentate sulle cause 
e sulle responsabilità dell'in­
quinamento, che vengono 
scaricate uno sull'altro 

Per gli scarichi delle ter­
me — prosegue la nota — ri­

teniamo che l'unica soluzio­
ne seria del problema sia la 
installazione di un impianto 
di depurazione delle acque 
nere e quelle provenienti dai 
bagnetti dove avvengono cu­
re termali e dermatologiche. 

Il pericolo per la Valle di 
Saturnia non è solo nell'In­
quinaménto. Esiste la minac­
cia di uno sviluppo edilìzio di­
struttivo delle caratteristiche 
di un ambiente integro che 
oggi valorizza la sorgente. 

Inoltre, la concessione to­
tale e perpetua delle acque 
termali alla SPA Terme di 
Saturnia (leggi SNIA Visco­
sa), le scelte di utilizzazione 
degli impianti come elemento 
di richiamo per un grande 
albergo fatto sorgere ai bor­
di della sorgente, dove era­
no previsti insediamenti ter­
mali, costituiscono l'ostacolo 
maggiore per un uso realmen­
te termale-curativo e gene­
ralizzato delle acque e per lo 
sviluppo dell'intero compren­
sorio. 

Incombe anche il pericolo 
— sottolinea l'ARCI — di ve­
der sorgere in quell'area al­
tri impianti alberghieri re­
sidenziali con lo stravolgi­
mento completo dei valori 
ambientali. 

Case coloniche e capannoni 
si sono trasformati in mini 
appartamenti e vi sono state 
questioni per costruire due 
campi da tennis proprio so­
pra le cascate del Mulino. 

Si impone quindi, una re­
visione completa del Piano 
Regolatore che prevede in 
quella zona solo il potenzia­
mento del settore termale, 
andando quindi ad una pro­
gressiva riconversione dell'al­
bergo SNIA Viscosa, destinan­
dolo a strutture di supporto 
agli impianti curativi, deter­
minando per la zona e la val­
lata intomo a Saturnia il 
« vincolo agricolo ». 

L'insediamento alberghieri. 
residenziali ed I campeggi 
devono essere dislocati op­
portunamente nei paesi limi­

trofi di Saturnia, Poggio Ma­
rella, Poggio Capanne e Mon-
teperano dove esistono le in­
frastrutture necessarie. 

Questo orientamento — so­
stiene la commissione am­
biente — pare essere quello 
indicato dalla stessa Regione 
Toscana. Una soluzione diver­
sa da quella prospettata, ri­
sulterebbe errata, totalmente 
In contrasto con le più ele­
mentari norme urbanistiche. 

La presa di posizione con­
clude con il rimarcare che lo 
sviluppo della zona, legato ad 
investimenti pubblici e pri­
vati, potrà- realizzarsi solo 
con la revoca e la revisione 
della concessione delle acque 
alla società di Saturnia e con 
il mantenimento delle carat­
teristiche ambientali della 
Valle. 

Denunce, temi e proposte la 
cui soluzione, a nostro parere, 
travalica le competenze e la 
funzione di chi le sollecita. 

p. i. 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
(Provinci» di Grosseto) ' 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: costru­
zione acquedotto rurale di Sticcìano-Ribolla. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 411.400.000 
(quattrecentoundicimilioniseicentomìlalire). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo delle offerte segrete di 
ribasso, a termini dell'art. 89 lettera a) del Regolamento 
23-5-1924. n. 827 e con le modalità di cui all'art. 1 lettera 
« a » della legge 2-2-1973 n. 15. senza alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a Que­
sto Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro giorni 20 (venti) dalla data di pubblicarne del pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada. lì 4-91979 

IL SINDACO 
Emilio Biondi 

Amministrazione Provinciale 
di Grosseto 

AVVISO DI GARA 
Il Presidente 

Visto l'art. 7 della Ugge 2-2-73. n. 14 
RENDE NOTO 

L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quan­
to prima una licitazione privata per l'appalto delle se­
guenti forniture: 
1) Materiali e noli per sistemazione e ammodernamento 

strada prov.le * CAMININO-CIVITELLA > (tratto pon­
te Gretano-Civitella). 
Importo a baso d'asta L. M.M0.M0. 

2) Materiali e noli per rammodernamento piano viabile 
della strada prov.le di « STRIBUGLIANO > (tratto Ci-
nigìanese-Castiglioncello Bandini). 
Importo a base d'asta l_ 21.420.100. 
Per l'aggiudicazione si procederà adottando il metodo 

di cui all'art. 1 (lettera A) della Legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 

gare, inoltrando all'Amministrazione Provinciale singola 
' richiesta in bollo con raccomandata entro il giorno 2#-f-117? 

precisando l'oggetto della domanda. 
IL PRESIDENTE 

1 Claudio Asta 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
(Provincia di Grosseto) 

AVVISO DI GARA 
" Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: lavori 
por la costruzione di fognature in Ribolla (1. stralcio). 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 143.f4l.l72 
(centoquarantatromilioni novocontoquarantatromila zorosot-
tantadue). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo delle offerte segrete di 
ribasso, a termini dell'art. 89 lettera a) del Regolamento 
23-5-1924. n. 827 e con le modalità di cui all'art. 1 let­
tera « a » della legge 2-2-1973, n. 15, senza alcun limite 
di ribasso. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a 
Questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro "giorni 20 (venti) dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada, 11 4 settembre 1979 I L SINDACO 
Emilio Mondi 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina. 3t • Fìrenzo 

Tot. 065/475531 
ISCRIZIONI dalle ore t 
alle ore 12 

GIORNI PERI ALT 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGHISI ALLA C D I 

T. 079*541 - ROMA 0 ~ l 

ANCONA - C M Garibaldi, 1 l « 
Telai. 33004 -204150 

•A l t i - Cso Vitt. Emanuela, RO 
Tele». 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 4 9 

CAGLIARI - Pzza Rapubbhca. 
10 Telai. 494244 • 494245 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Telai. 224791-4 (r ie ee*.) 

MRENZE - Via Martelli, 2 
Talct. 207171-211449 

LIVORNO . Via Grand*, 77 
T a M 3 2 4 9 0 - 3 3 3 0 2 

Rina ilscltimanaic 
• aperto il confronto critico 

§ £ 1 inipegnatoinoiuimolteplicilà 
1~£1 <fi direzioni 
L ì t mento ti fatti del gì omo 

http://143.f4l.l72
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Un milione di visitatori 
per le esposizioni fiorentine 

Le grandi mostre 
hanno trasformato 
la città di Firenze in 
una officina d'arte 
Tutta la città, da Palazzo Vecchio a Forte Belvedere, 

coinvolta nelle manifestazioni - Il respiro 
europeo delle proposte - Riemerge tutta la vocazione 

artistica - Aspettando l'avanguardia - Esauriti i 
cataloghi - C'è un patrimonio sommerso da valorizzare 

Si è parlato'molto detesta­
te nelle grandi città e delle 
iniziative che i vari comuni 
hanno preso per rivitalizzare 
i centri urbani che di solito, 
durante .la stagione più cal­
da, languono in un desolante 
vuoto di occasioni per la cul­
tura e, in genere, per il tem­
po libero. Quasi come se 1* 
estate fosse letteralmente e 
sempre il periodo istituziona­
le della « vacanza » che poi 
non è un fenomeno cosi ge­
nerale, come si è portati di 
solito a pensare. 

Da tempo, però, si è regi­
strata un'inversione di mar­
cia: d'estate le grandi città 
vivono, scoprono luoghi inso­
spettati o ormai dimenticati, 
ospitano stagioni teatrali che 
nulla hanno del. provvisorio 
e del rimediato all'ultimo mo­
mento, con truppe d'attori 
raccogliticce, che un tempo 
le caratterizzavano. Grande 
scalpore ha destato su quo­
tidiani e rotocalchi il succes­
so dell'estate romana e quel­
lo personale del suo nume, 
l'assessore Nicolini. Là i pro­
blemi gravissimi di una cit­
tà profondamente disgregata 
fanno salutare con allegria 
i segni di un mutamento, il 
ritorno della gente (festosa 
o meno) per le strade not­
turne. . 
" A Firenze, invece, città in 
cui la decadenza urbana non 
tocca fortunatamente ; mini­
mi milanesi e lontani, l'esta­
te è ormai da alcuni anni 
un appuntamento consueto, 
dove non si tratta tanto di 
inventare occasioni d'incon­
tro, quanto di approfondire 
un discorso che dura tutto 
l'anno e che nella stagione 
calda segna alcune delle sue 
vette più alte. E in sintonia 
con la tradizione della città 
l'estate fiorentina è stata ca­
ratterizzata quest'anno, in 
misura maggiore, dalla quan­
tità e dalla ricchezza delle 
mostre artistiche: mostre che 
coprono larghe fette della sto­
ria dell'arte italiana e no. ol­
tre a proporre inconsueti iti­
nerari nella storia tout-court, 
non ultimo quello all'interno 
di Palazzo Pitti sulle tracce 

t 

del suol regali abitatori di 
un tempo. 

Mostre che già erano in 
piena funzione, ma che nel 
periodo estivo, grazie all'au­
mentato flusso turistico han­
no registrato punte altissime 
di visitatori; cifre che come 
quella riguardante la mostra 
dei disegni anatomici di Leo­
nardo (400.000 presenze) fan­
no seriamente ripensare a 
certi discorsi che ancora pi­
gramente « si portano avan­
ti » riguardo all'estraneità del 
grande pubblico di fronte ai 
fenomeni artistici (vecchia 
solfa del regime radiotelevi­
sivo di Bernabei e del regi­
me democristiano in genera­
le: alibi per mantenere il ser­
vizio pubblico nel campo cul­
turale al livello e alla digni­
tà della sagra strapaesana, 
del Festival di Sanremo e 
dei suoi mille piccoli eredi 
e surrogati che fiorivano ogni 
estate nelle località riviera­
sche e no). 

Le cifre sono davanti a 
noi: e se per Leonardo si 
può obbiettare (già il nome. 
direbbero i pubblicitari, è u-
na garanzia di successo e di 
qualità) che il risultato era 
scontato, la tenuta e il plau­
so raccolto dalle altre mani­
festazioni assicura che non si 
tratta di un caso isolato. Vie­
ne da pensare (guardando la 
pianta di Firenze e segnando 
via via i luoghi interessati 
dalle manifestazioni: Palazzo 
Vecchio, Orsanmichele, Pa­
lazzo Pitti, Palazzo Medici 
Riccardi, Forte di Belvedere) 
a un'accorta e sagace regia, 
che porta il visitatore in al­
cuni dei punti cruciali della 
Firenze storica, attraverso i-
tlnerarl che non trascurano 

di affiancare alla testimonian­
za dell'arte antica o contem­
poranea, quelle stabili e pro­
prie della città. 

L'antica vocazione artistica 
riemerge a contatto con gli 
artisti in visita. Forse questo 
successo può essere anche u-
na prima risposta (o, alme­
no. un elemento da tenere 
in debito conto nell'analisi) 
ai fenomeni di disgregazione 
giovanile o no che turbano 

la società urbana. Una propo­
sta culturale organica e non 
improvvisata fa parte piena­
mente del complesso discor­
so del miglioramento della 
qualità della vita, specie se 
questa proposta si muove in 
un ambito non provinciale, 
ma di respiro sicuramente 
europeo. E che quella della 
fruizione delle mostre fioren­
tine non sia soltanto una par­
tecipazione a un evento spet­
tacolare che non lascia poi 
tracce nel visitatore, ma en­
tra bensì a far parte della 
riflessione individuale sul fat­
ti della cultura, lo testimo­
nia la tiratura e la diffusio­
ne dei cataloghi. Sono dati 
che qui • elenchiamo e che 
rappresentano un ulteriore e-
lemento di meditazione: 9.000 
le copie vendute per Mirò-
Pittura. giunto alla terza ri­
stampa: 4.500 e 2.500 rispet­
tivamente per la grafica e 
la scultura sempre del mae­
stro catalano; 3.250 per Gau­
di, partito in sordina ma già 
giunto alla terza ristampa. 

Inoltre le mostre fiorenti­
ne non saranno definitivamen­
te smontate alla chiusura ma 
partiranno alla volta di Tel 
Aviv e degli Stati Uniti (Vi-
sualità del Maggio), Roma e 
Losanna (Antonio Gaudi). 

Il bilancio è dunque lusin­
ghiero (e, non solo, come si 
è vteto per i numeri, che 
d'altra parte sono i segni con­
creti dell'interesse e della 
partecipazione) e per il futu­
ro ci si asoetta di meglio e 
di più: con una maggiore 
sensibilità per quello che ac­
cade tra gli artisti a noi con­
temporanei (è in programma, 
a questo proposito, una inte­
ressante mostra sulle perso­
nalità dell'avanguardia arti­
stica in Italia, dal dopoguer­
ra agli anni Sessanta), cam­
po nel quale la tradizione 
culturale fiorentina segna da 
molto tempo un'assenza col­
pevole. 

a. d'o. 
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In punta di piedi 
nelle stanze reali 
245 mila persone hanno visitato «Curiosità di una reggia» 
Il letto del duca di Lucca, il bidet in argento di Leopol­
do II, il primo tricolore toscano e cammei erotici - Una 
maniera positiva di utilizzare il patrimonio esistente 

La mostra «Curiosità di u-
oa reggia. Vicende della 
guardaroba di Palazzo Pitti > 
in corso nella Galleria Pala­
tina dello stess Palazzo è 
la manifestazione che all'in-
fuori del « fuoriserie » Leo­
nardo ha collezionato il mag­
gior numero di visitatori: 245 
mila le presenze registrate, 
infatti, fino a domenica 9 
settembre (e per a fine de 
mese, 'data dea chiusura, si 
pensa, naturamente, di fare 
ancora megio). 
• Una vera e propria (l'iper­
bole una volta tanto è infe­
riore al dato reale) marea 
di persone ha sfilato per le 
reali stanze percorrendo le 
quattro sezioni che compren­
dono i quattro secoli durante 
1 quali Pitti ha svolto la sua 
funzione regale: il ' periodo 
mediceo (Seicento e primo 
Settecento), il primo periodo 
forense (1737-1799), dall'occu­
pazione francese alla fine del 
Granducato e il periodo sa­
baudo (1859-1945). ;;,>' 

Gli oggetti (argenti, quadri, 
mobili, pietre dure, scagliole, 

porcellane, bronzi, vetri, ce­
re, ecc.) sono stati analizzati 
e presentati in catalogo non 
settorialmente, ma secondo 
criteri storici e. di interpre­
tazione culturale e globale. 
Spiccano nella prima sezione 
gli intagli in carta, i quadri 
di Ferdinando n iovane con 
il vaiolo a due stadi di avan­
zamento; nella seconda, il 
mobile contenente tutto il ne­
cessario per il lavoro fem­
minile, i pannelli di una mac­
china musicale e i cammei 
erotici. 

Ancora curiosità regali nel­
la terza: il letto del Duca 
di Lucca, il bidet in argento 
di Leopoldo n, la culla dei 
figli di Maria Luisa di Par­
ma, una madonna a randez-
za naturale e il primo trico­
lore toscano. Nella quarta se­
zione il bicchiere con il ri­
tratto di. Vittorio Emanuele 
II, gji acquerelli che raffigu­
rano i suoi cavalli e due ten­
de trasparenti con scene sto­
riche. 

L'itinerario della mostra si 
snoda su più piani per far 

meglio comprendere l'inseri­
mento degli oggetti nei vari 
quartieri del palazzo. In alcu­
ni casi la presentazione d'am­
biente è stata accentuata (la 
cerimonia religiosa nella Sa­
la Bianca, il banchetto nel 
Salone di Giovanni da San 
Giovanni) con accompagna­
mento di musiclie d'epoca. 

La mostra rappresenta la 
riscoperta di un patrimonio 
culturale cittadino sommer­
so. una vecchia soffitta cari­
ca letteralmente di ori che 
nessuno, prima di questa oc­
casione. aveva pensato di ti­
rare alla luce e di rispolve­
rare. Ma il destino dei re­
perti esibiti a Palazzo Pitti 
non sarà il ritomo al buio e 
alla polvere dopoo una stagio­
ne all'aperto e in ghingheri. 
E* già in programma, e in 
fase di allestimento, un pro­
getto che renderà stabile e 
acquisito al patrimonio arti­
stico e storico « visibile » del­
la città buona parte del ma­
teriale contenutoo nella mo­
stra. 

Alla scoperta del « mistero Leonardo » 
La mostra dei disegni anatomici ha raggiunto il record a ssoluto delle presenze, un vero e proprio boom: oltr^ 
400 mila visitatori - Un fascino intatto - Il Rinascimento, l'Enciclopedismo, il Genio solitario e autosufficiente 

In tempi di bilancio per 
le manifestazioni artisti­
co culturali di questa qua­
si vorticosa estate fioren­
tina, la notizia più appa­
riscente è senza dubbio 
quella relativa al numero 
dei visitatori (« le presen­
ze » in gergo) della mostra 
di Palazzo Vecchio: < Leo­

nardo da Vinci, Disegni a-
natomici dalla Biblioteca 
Reale di Windsor». 

Ormai si sa. il loro nu­
mero supera la non di­
sprezzabile cifra di quat­
trocentomila: un boom, un 
successo, un coronamento, 
un'indicazione, un segno, 
una lezione, che cosa in 
definitiva esprime questo 
numero tondo tondo che 
ci riporta ' alla mente 
l'immagine di un pubblico 
assiepato in permanente 
stazione e che si sgrana 
quasi sempre ordinato in 
una fila senza soluzione di 
fronte a quella cinquanti­
na di disegni impacchetta­
ti nel plexiglass? 

L'analisi di questo non 
lieve fenomeno non può 
portare a risultati univoci 
e unanimistici, ma vai la 
pena farla, poiché, se il 
numero ha una sua indi­
scutibile eloquenza, è fatto 
obbligo di trovare una eco 
a quella voce e seguire la 
sua segnaletica. Fra le no­
vità della mostra di Leo­
nardo ne possiamo conta­
re alcune che fanno parte 
del contorno, dell'involu­
cro della mostra, del 
« come > è stata, e altre e 
più indicative, ovviamente. 
che si riferiscono al meri­
to e alla, specificità del 
l'oggetto esposto. Non v*è 
dubbio ad esempio che il 
luogo scelto è risultato fe­
licissimo e coerente: la Sa­
la dei Gigli e quella delle 
Udienze, al centro dei 
quartieri cosiddetti « mo­
numentali >. furono costi­
tuite come tali dopo che 
Cosimo intomo alla se­

conda metà del Cinquecen­
to decise il trasferimento 
della « Reggia » nel Palazzo 
pubblico. 

Nonostante la discre­
panza di circa 50 anni 
(Leonardo fu a Firenze 
per l'ultima volta intorno 
al 1510) il quartiere con­
serva tangibili memorie 
dell'arte fiorentina rina­
scimentale che. come è no­
to. insiste soprattutto su 
una profonda cultura figu­
rativa o meglio sulla cul­
tura del disegno. L'alle­
stimento inoltre. pur 
creando uno spazio appar­
tato rispetto al resto e. 
nonostante l'uso obbligan­
te di strutture e materiali 
allotri, è risultato funzio­
nale a smaltire con ordine 
il gran numero dei visita­
tori e, in più, attraverso il 
discreto sottofondo musi­
cale a creare quel minimo 
indispensabile di tono, di 
emblematico sapore del 
tempo. 

Tanta cura nella selezio­
ne di questi ingredienti 
non sarebbe certo valsa a 
richiamare tante persone 
che invece hanno risposto 
preliminarmente al ri­
chiamo. non fino in fondo 
razionale, crediamo, del­
l'artista. Il nome di Leo­
nardo da Vinci, per perso­
ne di media o elementare 
cultura, evoca una serie 
piuttosto nutrita di altre 
immagini e « luoghi > sto-
rico^ulturali: ' 11 Rinasci­
mento, l'enciclopedismo. Il 

i Genio solitario e autosuf-
ficienle. l'ardimento di u-
na Intelligenza prover­
bialmente non compresa 
In patria. 

Tutti sanno che Leonar­
do mori in terra di Fran­
cia, che molte delle sue o 
pere fra le più decisive si 
trovano in musei e biblio­
teche. straniere ed ecco 
che uno degli aspetti psi­
cologico cerimoniali che ha 
mosso molte persone può 

essere considerato quello 
del risarcimento al genio 
esiliato: un'occasione da 
non perdere quella di tri­
butare un omaggio a que­
sti disegni e attraverso di 
loro all'immagine-simboio 
di Leonardo. La stessa 
scelta delle opere ha au­
mentato ancora l'interesse 
del pubblico. I disegni a-
natomici. infatti, non sono 
in prima istanza delle ope­
re d'arte, rappresentano 
invece un materiale di 
studio e di sperimentazio­
ne: se l'opera d'arte crea 
tradizionalmente un di­
stacco € emotivo > fra l'ar­
tista e il lettore, uno iato 
fatto anche di mistero e di 
supposta, rarefatta geniali­
tà, il disegno, e per di pia 
un disegno « laico » e 
scientifico come quello 
leonardesco, dà la sensa­
zione di poter penetrare 
nel laboratorio dell'artista, 
altrimenti negato ad ogni 
tipo di frequentazione. 

Lo studio anatomico in- j 
somma offre un'immagine 
immediatamente ricono 
scibile e generalizzabile e 
quindi « materializza » 11 
lavoro dell'artista o. alme­
no, lo umanizza. Nel caso 
di Leonardo però questa 
Impressione deve essere 
ulteriormente corretta 
poiché accanto al disegno 
si accampa un altro ele­
mento strutturale nei suol 
fogli, la scrittura. 

Come si sa, la scrittura 
di Leonardo è per la mag­
gior parte di noi illeggibile 
e ciò ripristina in parte 
l'impressione di mistero 
che aleggia intorno alla 
sua figura, quasi che l'ar­
tista. volutamente, avesse 
voluto negarci con la di­
dascalia. con la scrittura 
dunque, ciò che pareva a-
vesse promesso con quel 
suo aperto, luminoso ep­
pure profondo e sofferto 
disegno. 

g. n. 
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Bozzetti e figurini fuori 
dalla soffitta del Maggio 

Il 7 ottobre dopo circa sei 
mesi dall'apertura, la mostra 
< V tsualità del Maggio (ospi­
tata a Forte Belvedere e con 
una interessante appendice a 
Prato, presso lo spazio tea­
trale Magnotfi), -dove sono 
stati raccolti in prevalenza 
costumi chiude i battenti. 

La rassegna che documenta 
attraverso i bozzetti, figurini 
e spettacoli (come recita il 
sottotitolo) la parte forse più 
precaria della prestigiosa ma­
nifestazione musicale, conta 
circa mille pezzi» una piccola 
parte del patrimonio nascosto 
nella .soffitta del Maggio (si 

dice che il totale di questo te­
soro assommi più di seimila 
reperti). Piccole e grandi di­
savventure hanno caratteriz­
zato la vita della manifesta­
zione: un bozzetto di Renaio 
GuUuso (e La Comare » dise­
gnato per l'opera Chout di 
Prokofief nel 1959 sparì miste­
riosamente un giorno di giu­
gno. 

Tra l'altro dal 30 luglio la 
mostra ha cambiato titolo: al 
primitivo, e un po' troppo er­
metico, a dire il vero, e Vi-
sualità del Maggio > è stato 
preferito l'attuale «Da De 
Chirico a Kokoshka. Pittori e 

teatro nella visualità del Mag­
gio >. Pare che la sostituzione 
al ina avuto effetto se si pen­
sa che dei 25.000 visitatori che 
la manifestazione ha collezio­
nato finora, più di diecimila 
sono stati registrati nel solo 
mese di agosto, d'altra parte 
il titolo attuale sintetizza me­
glio la principale caratteristi­
ca della mostra: la quantità 
e la qualità degli artisti che 
negli anni hanno partecipato 
alle varie edizioni del Maggio 
(oltre a quelli già nominati si 
ricordano Casorati, Savùùo, 
Sironi, Maccari, Cagli). 

Un «Genio catalano» 
a Palazzo Vecchio 

La retrospettiva è la più completa mai dedicata in Italia 
a Gaudi: la mostra è stata prorogata al 23 settembre 

Per la mostra dedicata 
all'architetto catalano 

"•' Antonio Gaudi abbiamo 
chiesto un contributo a 
Franco Poggi del comi­
tato esposltivo Firenze-
Prato, organizzatore 
della manifestazione. * 

Na^o a Reus il 25 giugno 
del 1852 da una famiglia di 
calderai. Gaudi rappresenta 
nello atesso tempo la conclu­
sione delle vicende artistiche 
ottocentesche e l'avvio della 
cultura del XX secolo. Erede 
del decadentismo e del sim­
bolismo europeo e nello stes­
so tempo profeta che annun­
cia con la sua sfrenata inven­
tiva, con i suoi «collages», 
con la sua architettura-scul­
tura, il movimento Dada e'il 
Surrealismo fino a presentar­
si quale patrono della Pop-
art, dell'Iperrealismo « del­
l'Informale. 

Tuttavia la fortuna critica 
di Antonio Gaudi è limitata, 
in Italia, a sporadici inter­
venti. Sconosciuto agli storici 
dell'architettura e dell'arte 
fino al 1950, anno che vede 
pubblicato il saggio di Bruno 
Zevi, « un Genio catalano », è 
necessario arrivare al 1964 
per trovare la prima ed uni­
ca monografia completa sul­
l'architetto catalano, redatta 
da Roberto Pane. I contributi 
successivi, escluse poche ec­
cezioni fra cui quello di Lara 
Vinca Musini, si sono risolti 
in analisi generali e somma­
rie o in articoli specialistici 
che hanno eluso un'analisi 
cómplessjva dell'opera • di 
Gaudi, tale mancanza di sen­
sibilità se da una parte è do­
vuta alla non sempre positiva 
influenza della critica ratio-, 
nalista, la quale ha congelato 
ogni aspirazione a modelli al­
ternativi, dall'altra è motiva­
ta dalla difficoltà che implica 
un approccio critico nei ri­
guardi di una personalità che 
ha posto in crisi il linguaggio 
classico dell'architettura e 
delle pratiche legate al mon­
do accademico. 

Il saggio di Pane oltre ad 
evidenziarsi come impeccabi­
le'lettura analitica dell'opera 
di Gaudi, offre la possibilità 
di indagare, al di là di con­
sumati schemi storiografici, i 
rapporti che uniscono l'arti­
sta al suo tempo. Schemi e 
classificazioni ci • sembrano 
tuttavia crollare di fronte al­
l'analisi diretta delle opere 
architettoniche. L'ispirazione 
religiosa, trascendente e fan­
tastica porta • l'opera del 
maestro catalano ad un'acce­
zione cosi univoca nella sua 
equivocità che impedisce di 
decifrare l'appartenenza a 
tendenze e poetiche a lui 
contemporanee e che riman­
da, come ha osservato Emilio 
Garroni, alla prospettiva cul­
turale di Joyce e Kafka. 

Se reazione anticlassica, 
spirito del gotico, influsso o-
rientale, linearismo e croma­
tismo sembrano porre in re­
lazione l'opera di Gaudi con 
l'Art Nouveau, di fronte ad 
opere come Casa Batlò o Ca­
sa Mila .decade ogni artificio­
so parallelismo. Non esistono 
in Gaudi forme di pedissequa 
osservanza nei riguardi degli 
stili storici e degli stili a lui 
contemporanei. Il suo rap­
porto con là storia si risolve 
in una visione nuova delTar-
chitettnra che elimina i vin­
coli dello storicismo, «fac­
ciamo architettura senza ar­
cheologia... noi non copiamo 
le forme ma siamo in grado 

. di produrne di un carattere 
determinato possedendone lo 
spirito ». infatti lo storici­
smo, in particolar modo net­
to specifico campo dell'archi­
tettura. ha legato il proprio 
proaramma all'idealismo, ral­
lentando quel processo di 
svecchiamento che si impo­
neva all'architettura moderna 
nella sua tendenza a liberarsi 
dalla tradizione. •• • • • 

Gaudi, rifiutando il recupe­
ro reazionario del classicismo 
e più m generale la strumen­
talizzazione operativa dell'ar­
chitettura, pone la propria 
prassi al di fuori di quei re-
vivai* stilistici caratterizzati 
dalla perenne ricerca di as­
sonanze storiche. L'analogia 
fra presente e passato si ri­
solve in Candì nella messa in 
crisi della simmetria degli 
avvenimenti architettonici e 
nella rifondazione del fare, 
architettura sul principio di 
contraddizione. Il fantastico 
mondo di Gaudi trova la sua 
ragione nella rottura di una 
ipotetica armonia fra ciò che 
è stato e ciò che sarà e met­
te in luce la divergenza fra 
realtà naturale e modello in­
tellettuale nella cultura occi­
dentale. Il rifiuto di ogni 
legge precostituita, la conce­
zione di una nuova architet­
tura fondata sulle leggi della 

, vita e della natura e la ricer­
ca di simboli perentori in un 
passato remoto agli estremi 
confini della ragione, hanno 
portato Gaudi a percorrere i 
sentieri " « dell'irrazionale ». 
Categoria quest'ultima troppo 
spesso banalmente impiegata 
per designare Vopera del 
maestro catalano. 

L'irrazionalità di Gaudi, se 
così la vogliamo definire, de­
riva dalla negazione di ogni 
coincidenza tra reale e razio­
nale perchè il reale non è 
ragione. L'arcaismo apocalit­
tico, Vesasperata e contrad­
dittoria volontà simbolica che 
non si limita a sostenere un 
pezzo di realtà e a scavarci 
dentro ma si traduce in un'in­
venzione. atto che produce 
ogni volta una nuova opera e 
un nuovo stile, mette in evi­
denza i limiti della razionali­
tà borghese che ha spiegato. 
mutilandola, una psiche ben 
altrimenti ricca. 

L'esposizione presentata a 
Firenze, quale sezione del 
complesso e articolato «O-
maggio alla Catalogna ». è 
organizsata dal comitato ma­
nifestazioni espositive Firen-
ee-Prato, in collaborazione 
con il ministero degli Affari 
Esteri spagnolo e runiversità 

politecnica di Barcelloiw e si 
presenta come un'occasione 
unica per iniziare l'analisi' 
critica di uno fra i più gran­
di e nello stesso tempo sco­
nosciuti architetti del nostro 
secolo. Allestita in Sala 
d'arme di Palazzo Vecchio, la 
mostra, pur tenendo conto 
dei limiti imposti dallo spa­
zio attrezzabile, è la più 
completa retrospettiva dedi­
cata in Italia a Gaudi ed è 
stata visitata fino ad ora da 
più di 70.000 visitatori. Suc­
cesso che ha indotto gli or­
ganizzatori a protrarla fino 
al 23 settembre. 

Materiale documentario di 
repertorio, costituito da 43 
pannelli fotografici, definisce 
l'iter progettuale del maestro. 
Questa prima parte, ideata 
da Joan Noel Bassegoda, è 
divisa per periodi. L'analisi 
dello storico spagnolo indivi­
dua una prima fase di for­
mazione documentata dai 
primi progetti universitari e 
dalle rcalizzazioìii eseguite in 
collaborazione con importanti 
architetti spagnoli, fra cui 
emerge in particolar modo la 
figura di Martorell, ammira­
tore del razionale goticismo 
di Viollet-le-Duc e dell'inter­
pretazione sociale che di tale 
stile ne dava Ruskin. 

In questi primi progetti ri­
sulta evidente la ripresa di 
temi medioevali a cui si so­
vrappone un eclettismo son­
tuoso (progetto per imbarca­
dero, fontana di Reus, pro­
getto per Auditorium). Casa 
Vicens (1883-1888) determina 
l'inizio del periodo eclettico, 
o più propriamente sottopo­
sto all'influenza araba. Gaudi 
abbandona in questo progetto 
ogni concezione classica e 
razionale. Estremamente pic­
cola ma caratterizzata all'in­
terno da una ricca decora-

, zione, Casa Vicens mette in 
risalto l'influenza esercitata 
su" Gaudi dall'architettura 
islamica. Tradizione che si 
concretizzerà in manierai e-
semplare nel Palazzo e nel 
Parco Guell. Questa seconda 
fase termina con il collegio 
delle teresiane a Barcellona. 
Il periodo naturalista, sem­
pre secondo l'interpretazione 
di Bassegoda, definisce lo sti­
le di Gaudi dalla realizzazio­
ne del Parco Guell (1900-1914) 
fino al progetto per il bal­
dacchino nell'altare maggiore 
della cattedrale di Palma di 
Maiorca. Altri pannelli do­
cumentano la concezione 
strutturale di Gaudi, esempli­
ficata nel modello polifunico-
lare per la chiesa della Colo­
nia Huell, negli studi anato­
mici per la Sagrada Familia 
e in particolare delle princi­
pali opere architettoniche. 

Numerosi plastici e partico­
lari integrano questa prima 
didattica. Fra i più interes­
santi. solo per citarne alcuni, 
la cupola della Sagrada Fa­
milia, progetto a sua volta 
documentato dalla colonna 
centrale, particolari di Casa 
Batlò e di Casa Mila, il mo­
dello della chiesa nella Colo­
nia Guell e la planimetria del 
Parco Guell. Elementi di ar­
redo interno permettono i-
noltre una lettura di Gaudi 

designer. Attivila ttttt'altro 
che trascurabile, se si con­
sidera che i mobili di Gaudi 
cercano di proporre, per, la 
prima volta, concetti nuovi 
che superino i problemi or­
namentali. L'esposizione i i-
noltre arricchita da più di 50 
disegni originali. Ad un'accu­
rata indagine questo materia­
le offre la possibilità sia di 
ripercorrere le principali 
tappe dell'attività di Gaudi 
sia di leggerne l'elaborazione 

< teorica e alcuni aspetti sco-
' nosciuti anche ai più esperti 
filologici. 

Ci sembra tuttavia errato 
non premettere a conclusione 
di questo excursus, alcune 
considerazioni sulla Catalo­
gna non del tutto estranee ad 
una corretta interpretazione 
della pratica architettonica di 
Gaudi. 

Coinè ha giustamente scrit­
to Francese Pujols, « dei geni 
grandi come Gaudi non si 
produrranno senza che ci sia 
una relazione con la terra 
che li ha visti nascere e li ha 
formati, situile a quella che 
unisce Gaudi alla nostra cara 
ed amatissima Catalogna ». 
Infatti ci sembra oggi impos­
sibile isolare Gaudi dalla 
complessa e nello stesso 
tempo dinamica situazione 
culturale in cui si trovò ad 
operare. 

La necessità per questa 
terra di riscattarsi dalla de­
cadenza, iniziata nel Quattro­
cento, la vede inserirsi con 
prepotenza nell'Ottocento nel 
quadro delle potenze europee. 
La Renaixensa, iniziata con 
la « Ode a la patria* di Bo-

<. naventura Carles Aribau, si 
presenta in questo periodo 
come vero e proprio rina-

" scimento ' artistico, stile che 
si rivolge a forme medioeva­
li, originario topos dell'essen­
za nazionale perduta. 

In questo diverso atteggia­
mento etico ed estetico si 
sviluppa il modernismo, con­
centrazione di revivals me-
dioevalisti, concezioni tecni­
cistiche, ma - nello stesso 
tempo desideroso di creare 
un nuovo linguaggio in sin­
tonia con i contemporanei 
sviluppi della cultura euro­
pea. Gaudi, massimo espo­
nente del movimento in ar­
chitettura, designa nella sua 
attività teorica e pratica 
questi fermenti, fino a collo­
carsi, nelle sue opere più 
signicative, quale anticipatore 
delle correnti artistiche che 
caratterizzarono i primi de­
cenni del novecento 

Il rivolgersi al passato per 
coglierne l'essenza e produrre 
forme nuove, la genialità nel 
modellare gli oggetti, la fan­
tasia che infrange i limiti 
imposti dalla razionalità ear­
tesiana, sono supporto indi­
spensabile per aprir* un di­
battito sul rapporto moderni­
smo-postmodernismo, mio-
nalismo-irrazionalismo *gp r -
tare un consistente contribu­
to per l'apertura di «n» più 
approfondita riflessione su 
problematiche di estrema at­
tualità per il dibattito cultu­
rale nel nostro paese. . 

Franco Foggi 

Tutto Joan Mirò 
in tre puntate 

E' da maggio che a Firenze e in tutta la Toscana si parla 
della Catalogna e della cultura catalana, in particolare dei 
suoi grandi pittori protagonisti di una stagione felice • fon­
damentale nel panorama dell'arte europea di questo secolo. 
Si è cominciato a fine maggio con la mostra allestita a Orsan­
michele • dedicata a Joan Mirò, mentre parallelamente Prato 
e Siena organizzavano altre due mostre che del maestro 
catalano prendevano in considerazione, rispettivamente, l'atti­
vità di scultore e di grafico. -

Un tentativo di approccio globale all'opera di un pittore 
la cui versatilità e irrequietezza formale e intellettuale sem­
brano fatte apposta per mettere in difficoltà anche il critico 
più agguerrito. Un tentativo tutto sommato riuscito:, dove. 
infatti, non arrivano le opere ovvia in maniera egregia il 
materiale audiovisivo che traccia la storia personale di Mirò, 
oltre a segnalare i nodi fatali che legano l'itinerario indivi­
duale al piano collettivo e tormentato della Storia. 

Splendidamente alloggiata in Orsanmichele, la mostra di 
Mirò ha registrato .fino a domenica 9 settembre la presenza 
di più di 80.000 visitatori, un dato che parla da solo, ma che 
diventa ancora più eloquente quando a quelle fiorentine si 
aggiungono le presenze registrate a Siena dalla mostra di 
grafica, 109.000 persone fino al mese di agosto. 

E' partito in quarta 
anche il Picasso 
vietato ai minori 

Coinvolto in una grottesca polemica che tutto sommato 
lo riconferma, anche dopo morto, artista capace di provo­
care scandali salutari e rivelatori, Pabk> Picasso rimane gra­
dito ospite fiorentino con i suoi dieci schizzi di argomento 

. erotico, in compagnia del gruppo dei « Quattro Gatti », ar­
tisti avventori dell'omonimo cabaret che sorgeva a Barcel­
lona verso la fine del secolo scorso. 

La mostra, che ha già suscitato vasta eco sulla, stampa, 
documenta la vitalità del Modernismo catalano e in partico­
lare dei pittori che si raccoglievano intomo alla poliedrica 
figura di Pere Romeu, oltre a testimoniare del genio gio­
vanile di Picasso, che già da questi pochi disegni lascia 
trasparire maestria d'arte e sicurezza di talento. 

Nelle sale di Palazzo Medici Riccardi sono esposte (fino 
•1 7 ottobre) opere che vanno dal ritratto che Ramon Casas 
Cerbò fece al giovanissimo Paolo Ruiz Picasso a quella che 
Ricard Canate Llambl dedica al caffè concerto con le balle-
nne impestiate nel classico e frenetico can-can. Veri e propri 
documenti del tempo sono poi le «affiche» che lo stesso 
gruppo di artisti andava disegnando e che pubblicizzano, con 
grazia ormai caduta, l'anisetta dello scimmiotto, fi caffè 
ristorante Tibidabo e anche l'ultimo ritrovato che nel 1900 
si era riusciti a escogitare per la cura (radicale, assicura lo 
« strillo » propagandistico) della sifilide. 

Continuando nella visita «ila mostra si trovano I disegni 
picasstani (composti tra il 1901 e H 1902) dedicati all'erotismo. 
che qui Picasso sa affrontare nei suoi risvolti lucidi, sim­
bolici. umoristici ma sempre poetici (si pensi a quello enig­
matico e malinconico che ritrae due donne nude, una distesa 
sul letto assopita e l'altra, accanto, seduta per terra, china 
e raccolta su se stessa). - , * - « . • 

La mostra ha avuto un avvio che fa prevedere un futuro 
roseo e un caldo successo: quasi quattromila, infatti le ore. 
senza registrate nella giornata inaugurale. *^ 
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REGIONE - Stamane si riunisce il consiglio per votare la nuova giunta 

Incertezza fino a tardi per 
la risoluzione della crisi 

Si andrebbe verso un'ipotesi tripartitica (DC-PSDI-PRI) con l'appoggio esterno dei liberali 
Grossi problemi sono sorti però per la spartizione degli assessorati - L'iniziativa del PCI 

La lotta per lo sviluppo: Castellammare, Acerra, Snia-Viscosa 

I comunisti chiedono la 
immediata sospensione di 
ogni aumento delle tarif­
fe per i trasporti e pro­
pongono che su tutta la 
spinosa materia tariffa­
ria sia indetta entro tre 
mesi una conferenza re­
gionale. Si tratta in effet­
ti della risposta più tem­
pestiva e adeguala alle 
recenti discutibili decisio 
ni di far lievitare del 20 
jier cento HO subito e il 
resto a fine anno) il prez­
zo dei biglietti e degli 
abbonamenti per i mezzi 
di trasporto delle linee 
extraurbane 'in pratica le 
TPN). 

Ciò. come conseguenza 
dell'aumento della stessa 
entità già in vigore dal­
l'inizio di settembre pel­
le fenovie dello Stato: e-
siste, infatti, una scappa­
toia legislativa che per­
mette di stabilire un si­
mile collegamento. 

Proprio per esaminare 
tutto lo spinoso e comples-

Decisa posizione del PCI a Napoli 

Trasporti : no 
a nuovi aumenti 

Ingiustificato il 20% in più nel prezzo 
delle tariffe dei collegamenti extraurbani 

so capitolo della politica 
tariffaria si è. pertanto, 
riunita la commissione 
trasporti della federazione 
del PCI di Napoli. Pri­
ma di tutto è stata, ap­
punto, criticata questa 
forma di agganciamento 
prevista dalla legge, die 
mortifica i poteri delle 
Regioni in materia tariffa­
ria. Questo, peraltro, sen­
za tener conto che lo stes­
so sistema tariffario delle 
ferrovie dello Stato va am­
piamente rivisto. 

Non si capisce, poi. che 
senso abbia un collegamen­
to tra aziende che svol­
gono servizi di natura di­
versa e prosentano pro­
blemi di implicazioni ur­
banistiche, territoriali e 
sociali assolutamente in­
compatibili. A ciò vanno 
aggiunti tutti i ritardi che 
la Regione denuncia in me­
rito a una efficiente po­
litica dei trasporti. Ri­
tardi che già di per sé 
impongono ai cittadini il 
pagamento di tariffe non 

corrispondenti alla quali­
tà del servizio prestato. 

La commissione del 
PCI propone dunque che 
il consiglio regionale di­
scuta con urgenza sulla 
necessità di indire entro 
tre mesi una vera e prò 
pria conferenza regiona­
le sulle tariffe dei traspor­
ti urbani ed extraurbani, 
per definire al più presto 
un nuovo aspetto tariffa­
rio ed avviare il lavoro di 
elaborazione del piano re­
gionale per i trasporti. 

La commissione invita, 
infine, tutti i compagni, 
nei diversi settori di lavo­
ro. a sostenere tali propo­
ste: a tale scopo sono an­
che convocati attivi di zo­
na con la partecipazio­
ne dei gruppi parlamen­
tari nazionali e regionali 
e i compagni dei consigli 
di fabbrica delle aziende 
di trasjxjrto e delle mag­
giori fabbriche napole­
tane. 

Una interrogazione dei compagni Geremicca e Vignola 

Il ministro dovrà rispondere 
dello scandalo di Capodichino 

Chiesto Tannullamento della licitazione privata con cui di fatto si vorrebbe 
evitare la gestione pubblica dei servizi a terra — Inaccettabile il riscatto 

Dtllo scandalo dell'aeropor­
to di Capodichino si palerà 
anche in Parlamento. I com­
pagni (Jeromieca e Vignola 
hanno infatti presentato una j 
interrogazione al-ministro :def 
hn ori '|MA*H » |*r ' AIASWftr 
«se intende fare a. mollare 
tempestivamente la lieitazio 
ne privata (fissata i>er il 3 
ottobre prossimo) per la s.'e-
sticne in concessime per 6 
anni dei servizi a terra del 
l'ueroporto di Napoli. In 
considerazione del fatto che 
si sta costituendo una società 
pubblica (costituita dalla 
Provincia, dal Comune di 
(Napoli e dall'Alitalia). proprio 
per la gestione di detti servi­
zi *. 

Inoltre i due deputati chie­
dono delucidazicni sul fatto 
che, in risposta ad atti uf­
ficiali dell' amministrazione 
comunale che documentavano 
la prossima costituzione della 

società pubblica, il ministro 
abbia ris|>osto reclinando la 
proposta di una riunione che 
pure era stata più volte sol­
lecitata e confermando la \o-
lontà di espletare la licita­
zione con la motivazione che 
la società pubblica potrà ri­
scattare dalla nuova conces­
sionaria la gestione dell'aero­
porto di Capodichino. 

Infine nella interrogazione 
si chiede di conoscere «se 
tale posizione — qualora con­
fermata dal ministro — non 
costituisca un intollerabile 
atto teso alla definitiva liqui­
dazione della sesticne pub­
blica dell'aeroporto di Capo­
dichino (pure a suo teniDo 
concordata con il ministro). 
dal momento che non è pen­
sabile che la costituenda so­
cietà pubblica per la gestione 
dei servizi, al di là del pre­
visto capitale di impianto e 
di esercizio, debba corri­

spondere anche un "riscat­
to" all'impresa privata nel 
frattempo subentrata in detta 
gestione». 

E' proprio qui l'aspetto più 
scandaloso di questa incredi­
bile vicenUajf flerchè se" è a> 
dir poco irrazionale indire u-
na licitazione privata proprio 
quando sta per essere costi­
tuita una società pubblica 
che per fini statutari ha la 
gestione dei servizi a terra 
dello .scalo in Capodichino è 
poi addirittura provocatoria 
la decisione di prevedere il 
riscatto della concessione. 

Non essendo stata concor­
data l'entità del riscatto po­
trebbe succedere, infatti, che 
la ditta privata chieda una 
cifra pari a tutti i guadagni 
previsti e noti più realizzati, 
e trattandosi di una conces­
sione di sei anni è facile 
prevedere una richiesta da 
capogiro. 

A questo punto sarà del 
tutto inutile subentrare alla 
ditta privata, visto che uno 
degli scopi per cui è stata 
costituita la società pubblica 
è proprio_ quello di rendere 
più*econo?nìfci~ed efficienti .t 
servizi attualmente prèsfati 
dalla società privata «Aersa-
pac ». 

Torniamo dunque a formu­
lare gli interrogativi allar­
manti che l'«oscura» deci­
sione del ministro sollecita: 
perchè si vuole a tutti i costi 
favorire i privati? Quali inte­
ressi si nascondono dietro 
questa volontà? Né — come 
abbiamo scritto ieri — ci si 
potrà giustificare con la ne­
cessità di far presto. 

Perchè la costituzione della 
società pubblica avverrà nel 
giro di qualche giorno. Co­
mune. Provincia e Alitalia, 
infatti, hanno già versato le 
rispettive quote azionarie. 

Scoperta una fumeria in una villetta di Licola 

Anche i barattoli di birra bucati 
servivano come rudimentali «pipe» 

I due affittuari della casa, due militari americani, sono stati arrestati - Tren­
tuno giovani sorpresi a fumare identificati e rilasciati - Altri tre identificati 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 12 settem­
bre 1979. Onomastico: Mana 
ido'nani Giovanni). 

CULLA 
E' nato Marco, figlio dei 

compagni Ciro Esposito, se­
greta r:o della sezione «IS7-» 
di Secondigliano e Giulia 

i Battista. Ai genitori giunga­
no gli augun dei comunisti 
della a 167 » di Secondighano 
e della zona Secondighano-
S. Pietro. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p zia 
S. Caterina a Chia a, 76 (telefono 
4 2 1 4 2 3 . 4 1 8 5 9 2 ) ; AWOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 4 2 1 8 4 0 ) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Covarmi Mag-
g o r e . 12 (te! 2 0 S 8 1 3 ) ; STELLA-
S. CARLO: v.a S. Agost no degli 
Scazi. 61 (te:. 3 4 2 1 6 0 . 3 4 0 0 4 3 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co­
stantinopoli. 84 (tei. 4 5 4 4 2 4 . 
2 9 1 9 4 5 . 4 4 1 6 8 6 ) : MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
2 8 7 7 4 0 ) ; VOMERO: via Moer-
Qhan. 10 (tei. 3 6 0 0 8 1 . 3 7 7 0 6 2 . 
3 6 1 7 4 1 ) : ARENELLA: via G Gi­
gante. 244 (tei. 2 4 3 4 1 5 . 2 4 3 6 2 4 . 
3 6 6 3 4 7 . 2 4 2 0 1 0 ) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 6 1 6 3 2 1 . 
6 2 4 8 0 1 ) : BAGNOLI: via Enea, 2 0 
(tei. 7 6 0 2 5 6 8 ) ; POSILUKfc v * 
Posi.tipo, 2 7 2 (tei. 7 6 9 0 4 4 4 ) : 
MIANO; via Lazio. 8 5 (telefono 
7 5 4 1 0 2 5 ; 7 5 4 8 5 4 2 ) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piana G. Tallir), 
16 (tei. 7 4 0 6 0 5 8 ; 7 4 0 6 3 7 0 ) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
•'oreale. 82 (teleioni 7 5 9 5 3 5 5 ; 
7 5 9 4 9 3 0 ) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: p.azza G. Paciche I. (tei. 
7 5 2 0 6 0 * ; 7 5 2 3 0 8 9 ; 7 5 2 8 8 2 2 ) ; 
•ARRA: corso Sirena, 3 0 5 (tei. 

7 5 2 0 2 4 5 ) ; PONTICELLI: via Na­
poli. 95; (tei. 7 5 5 2 0 8 2 ) ; SECON-
CIGLIANO: piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7 5 4 4 9 S 3 ; 7 5 4 1 8 3 4 ) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: pazza G. 
Guerino, 3 (tei. 7 3 8 2 4 5 1 ) ; SOC-
CAVO: piazza G orarmi XXIII (te­
le!. 7 3 8 2 4 5 1 ) ; PIANURA: p.az­
za Mumc.plo. 6 (te;. 7 2 6 1 9 6 1 ; 
7 2 6 4 2 4 0 ) ; CHIAIANO: via Napo­
li. 4 0 (tei. 7 4 0 3 3 0 3 ; 7 4 0 5 2 5 0 ) . 

FARMACIE NOTTURNE j 
Zona Chiaia-Rivìera: via Car- | 

ducei. 21 ; Riviera d. Chiame. 77; ; 
vìa Merge'iKna. 148. S. Giuseppe- : 
S. Ferdinando-Montecalvarìo: v'a ! 
Roma, 348 . Mercato-Pendino: p za ! 

Garibaldi, I I . Avvocata: p.za Dan- { 
te. 71 ; via Carbonara. 8 3 . S. Lo- { 
renzo-Vicaria-Pojsioreale: Stazione . 
Centrale corso Lucci. 5; Calata ; 
Ponte Casanova, 30: p.za Naz o- I 
na e, 76 . Stella-S. Carlo Arena: | 
vie Fona 2 0 1 ; v a Materdei. 7 2 . j 
corso Garibaldi, 218 . Colli Ami- j 
nei: ColW Amine-, 2 4 9 . Vomero- J 
Arenella: via M. Pisciceli:. 138; < 
via L. Cordano, 144; via Mer.ia-
n'. 33 ; v a D. Fontana, 37; v'a Si­
mone Mirtini. 80 . Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna, 2 1 . 
Seccavo: via Epomeo. 154 Poz­
zuoli: corso Umberto, 47 . Mìano-
Secondigliano: corso Secondigliano 
174 . Posillipo: v i Petrarca. 173. 
Bagnoli: via Acate, 28 . Pianura: 
via Provine* e. 18. Chiaiano-Ma-
rianelta-Piscinola: c.so Napoli 2 5 -
Mariinel!a. 

NUMERI UTILI 
Guard a med.ca. servizio conni­

na.« gratuito notturno, lestivo e 
prefestivo telefono 31 .10 .32 (cen­
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra­
sporto di malati infettivi telefono 
4 4 . 1 3 . 4 4 . Il servizio è permanente. 

Guard a ped africa: i: servizio 
funziona presso It condotti me­
diche. 

Una fumeria è stata sco­
perta dai carabinieri del nu­
cleo antidroga diretti dal 
maggiore Cataldo, in una vil­
letta della zona di Licola. I 
due aTfittuari dell'apparta­
mento. due militari statuni­
tensi in servizio alla base 
NATO, seno stati arrestati j 
mentre trentuno giovani — | 
dieci ragazze e ventuno ra- j 
gazzi — sorpresi a fumare 
hashish sono stati identificati 
e rilasciati. I loro nomi ver- , 
ranno segnalati alia magistra- i 
tura. ' 

Ai carabinieri erano aiunte ' 
continue segnalazioni che in j 
una \illetta di Lico'a c'era uni 
continuo via vai di giovani e J 
di giovanissimi. Questo andi- • 
rivieni aweniva a tutte le o- j 
re. j 

Dopo la segnalazione il i 
nucleo antidroga in collabo­
razione con il reparto opera­
tivo ha predisposto un'atten­
ta sorveglianza della villetta. 
Dopo un paio di giorni di 
appostamento era chiaro che 
in quella casa c'era qualcosa 
di poco chiaro ed è stata de­
cisa. perciò, una irruzione. 

I militi appena entrati si 
sono trovati davanti ad u.ia 
trentina di giovani che stava­
no seduti assorti. L'odore a-
cre dell'* erba » si sentiva 
dappertutto per cui mentre si 
cominciava ad identificare i 
giovani — per la maggior 
parte studenti — veniva an­
che effettuata una perquisi­
zione. 

Un carabiniere da un lato 
ha notato una lattina di birra 
tutta bucata. Si è insospettito 
e l'ha presa per osservarla 
meglio: scottava. A questo 
punto era evidente che il 
contenitore del liquido era 
stato trasformato in una ru­
dimentale pipa. 

Ad una ricerca più attenta 
infatti sono stati trovati 350 
grammi di hashish. 150 
grammi di marijuana, un 
narghilè. 5 pipe ed altri cin­
que barattoli tutti bucherella­
ti. qualche spinello e molti 
pacchetti di cartine. 

Naturalmente i due ameri­
cani. Richard Cornell Hoke 
ed Erik John Kadlec, en­
trambi ventenni, seno stati 
arrestati. 

Sempre nel quadro dei ser­
vizi di pattuglia per intercet­
tare gli spacciatori di droga. 
una pattuglia di carabinieri 
ha identificato altri tre ra­
gazzi. uno di ventuno anni ed 
altri due di 16 e 17 anni, che 
stavano fumando degli spinel­
li. 

. I ragazzi non hanno voluto 
fornire spiegazioni su come 
avevano ottenuto la droga e-
hanno affermato che l'aveva­
no comprata qualche minuto 
prima « lì vicino ». 

I loro nomi sono stati se­
gnalati all'autorità giudizia­
ria. mentre proseguono le 
indagini per accertare quali 
siano gli spacciatori della zo­
na di Chiaia. una delle più 
«calde» per lo spaccio degli 
stupefacenti, 

Suspense fino a tarda ora 
di ieri sera per la soluzione 
della crisi regionale. Anche 
l'ultimo coniglio uscito dal 
cappello a cilindro della De­
mocrazia Cristiana (un trico­
lore DC-PSDI-PRI) ha trova­
to tante e tali difficoltà nella 
sua attuazione che. nel mo­
mento in cui scriviamo, non 
è ancora certo se questi tre 
partiti riusciranno a presen­
tare una lista per la giunta 
in tempo utile per farla vo­
tare nel consiglio regionale 
che si tiene stamane. 

Se l'iniziativa comunista di 
questi giorni (ricordiamo per 
ultima l'occupazione della sa­
la della Giunta) è riuscita 
ad imporre alle altre forze 
politiche di assumersi le pro­
prie responsabilità e di strin­
gere i tempi di un balletto 
che durava ormai da nove 
mesi, d'altra parte gli scontri 
interni ai partiti e tra i par­
titi per l'assegnazione delle 
cariche assessoriali. hanno 
fatto protrarre le convulse 
trattative fino a sera inol­
trata. 

Il primo siluro all'ipotesi 
di tricolore minoritario è ve­
nuto ieri mattina dai liberali. 
ai quali è stato assegnato il 
compito di stare fuori dalla 
Giunta ma di sostenerla dal­
l'esterno, in maggioranza. Pa­
re che i liberali abbiano pro­
testato per quest'esclusione e 
che abbiano abbandonato la 
riunione interpartitica. Nelle 
ore successive sarebbero poi 
stati convinti. 

Di diversa natura i proble­
mi degli altri tre partiti. La 
DC ha sofferto molto per 
riuscire a comporre la lista 
degli assessori: ed è questa 
la ragione principale dell'in­
certezza che è durata fino a 
tardi. Qualche difficoltà an-. 
che in casa socialdemocrati­
ca. Alle 21.30 era ancora in 
corso la riunione della dire­
zione democristiana e di quel­
la socialdemocratica. In se­
guito si sarebbe dovuto riu­
nire il gruppo de per di­
scutere ed approvare le pro­
poste della direzione. Poi i 
tre partiti si sarebbero do­
vuti incontrare di nuovo per 
mettere il suggello all'ac­
cordo. 

L'esito di questa fase lo 
sapremo stamane. In consi­
glio. intanto, l'assemblea - re­
gionale dovrà stamattina di­
scutere e votare il program­
ma e la lista presentata dai 
comunisti nella passata se­
duta e non votata perché la 
DC chiese un ennesimo 
rinvio. 

Sempre nella serata di ieri. 
si è riunito pure il comitato 
regionale socialista, anch'esso 
finito molto tardi. Sull'esito 
di questa riunione, che fino 
a qualche giorno fa sem­
brava di estrema importanza 
per la soluzione della crisi, 
ha pesato molto la decisione 
della DC — sotto la pres­
sione di un'opinione pubbli­
ca scandalizzata per il pro­
lungarsi della crisi e che chie­
deva di far presto — di pas­
sare all'ipotesi tripartita e di 
escludere quindi la presenza 
socialista in maggioranza. 

Ma va anche detto che i 
socialisti — seppure tra nu­
merose contraddizioni — ave­
vano rifiutato l'ipotesi — in­
vero umiliante — di aggre­
garsi ad una maggioranza 
predeterminata e precostitui­
ta dalla Democrazia Cristia­
na. Cosi, di fronte al rifiuto 
democristiano delle tre pro­
poste socialiste per risolvere 
la crisi, il PSI ha deciso di 
non partecipare più agli in­
contri interpartitici. 

A sbloccare la situazione è 
servita molto l'iniziativa in­
calzante dei comunisti. Il 
PCI ha ribadito a più ripre­
se i termini della sua posi­
zione: la miglior cosa sareb­
be stata indubbiamente una 
Giunta d'emergenza con la 
partecipazione dei comunisti, 
capace di affrontare questo 
scorcio di legislatura con tut­
ta la necessaria energia e 
determinazione politica: di 
fronte al rifiuto democristia­
no il PCI ha proposto la co­
stituzione di una Giunta sen­
za la DC. Ipotesi rifiutata 
da PSI e laici: infine i co­
munisti ' hanno dunque di­
chiarato (di fronte a questa 
evidente discriminazione) che 
sarebbero stati all'opposizio­
ne di una Giunta che li e-
scludesse. in un'attesgiamen-
to — come è loro solito — i 
serio e costruttivo. ' 

Ma una Giunta doveva pur j 
formarsi, dopo nove mesi di 
vacanza di potere. Ecco per­
ché il PCI ha messo in atto 
ogni iniziativa per imporre 
la fine dell'indecoroso ballet­
to delle trattative segrete e 
per ottenere che la Campa­
nia abbia finalmente un go­
verno. 

Si sono recati 
al lavoro 
i trecento 

operai sospesi 

Airitalcantieri i lavoratori respingono 
la cassa integrazione - Attesa per le 
decisioni del « vertice » interministe­
riale - Stamane nuova assemblea in 
fabbrica - A colloquio con cantieristi 
e dirigenti sindacali sulle iniziative 

Un « vertice •> interministe­
riale per ì cantieri navali di 
Castellammare: era in pro­
gramma per ieri pomeriggio 
con l'intervento di Enzo Scot­
ti. Franco Evangelisti e Siro 
Lombardini. Rispettivamente 
ministri del Lavoro, della Ma­
rina Mercantile e delle par­
tecipazioni statali. 

All'ordine del giorno, natu­
ralmente, la sospensione del­
la cassa integrazione che da 
lunedì ha già colpito 300 ope­
rai dell'Italcantieri. Sui tavoli 
dei tre ministri in questi gior­
ni si seno riversati decine di 
telegrammi e prese, di posi­
zione. 

In calce le firme dei parla­
mentari napoletani, der re­
sponsabili economici dei par­
titi nazionali, di organizzazio­
ni sindacali e delle istituzio­
ni locali. Uno schieramento 
amplissimo, insomma, che si 
è ritrovato unito su richieste 
estremamente semplici: la 
cassa integrazione deve esse­
re sospesa in attesa di un 
pronunciamento del Parla­
mento sulla crisi dei cantieri 
navali italiani. 

A Roma ieri si è recata una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica per essere informa­
te direttamente sull'esito del 
«vertice»; i delegati sinda­

cali rientreranno stamattina 
in fabbrica dove, nel corso di 
un'assemblea, riferiranno le 
decisioni governative. 

La mobilitazione dei lavo­
ratori, intanto, non molla. Ie­
ri mattina gli operai a cas­
sa integrazione si sono ugual­
mente presentati in fabbri­
ca. Non essendoci più i loro 
cartellini personali (sono sta­
ti infatti ritirati dall'azienda) 
hanno firmato in un registro 
custodito dal consiglio di Fab­
brica. • ' 

«Gli operai si presenteran­
no al loro posti di lavoro ogni 
giorno, normalmente. Per noi 
la cassa integrazione non ha 
valore. E' una decisione unila­
terale dell'azienda », sostie­
ne un delegato sindacale, 
Carmine Veropalumbo. 

I 2200 lavoratori dell'Ital­
cantieri non si rassegnano al­
la piospettiva dell'inattività 
forzata. Dopo lo sciopero ge­
nerale cittadino di lunedi, 
il consiglio di fabbrica è ri­
masto per tutta la notte al­
l'interno dello stabilimento a 
« presidiare » gli impianti. « E 
stata una veglia di lotta <>. 
spiega Veropalumbo. Lascian­
do capire però che in man­
canza di richieste da parte 
del governo la lotta diventerà 
più aspra. 

Si arriverà anche all'occu­
pazione del cantiere? « Se sa­
rà necessario, occuperemo an­
che la fabbrica » è la rispo­
sta del delegato sindacale. Al-
l'Italcantieri insomma il cli­
ma è da « autunno sinda­
cale ». 

Su un pennone sventola la 
bandiera rossa della federa­
zione lavoratori metalmecca­
nici. Tutt'intorno al muro di 
c:nta le scritte che ricorda­
no i « giorni caldi » del rinno­
vo contrattuale dei metalmec­
canici sono state coperte da 
nuovi slogan. «Carli, zitto e 
firma » (la parola d'ordine 
degli ultimi giorni di luglio) 
è scomparso sotto un grosso 
striscione: «Governo e pa­
droni a cassa integrazione ». 

« La tenuta della fabbrica 
è forte ». sostiene Salvatore 
Aiello. un altro delegato sin­
dacale. Conclusa la parentesi 
estiva d'agosto, i lavoratori 
stanno affrontando con slan­
cio ora una più aspra, diffi­
cile lotta. 

« Qui è in gioco il f ut uro 
della fabbrica », è il commen­
to generalizzato. La crisi dei 
cantieri navali — si sa — non 
è di oggi. Già nei mesi scor­
si si sapeva che prima o poi 
le commesse sarebbero termi­
nate. Ed è noto anche che i 

programmi della comunità 
europea prevedono il ridimen­
sionamento dei cantieri ita­
liani. 

L'Italcantieri vuol far pas­
sare lo stabilimento di Ca­
stellammare come uno sta­
bilimento improduttivo. « Ma 
non è vero », denuncia un de­
legato. E a sostegno della sua 
tesi porta un dato esempli­
ficativo. La « Donntiana ». Il 
primo dei supertraghetti com­
missionati dalla, Tirrenia, è 
stato costruito con un « ri­
sparmio » di 60 mila ore lavo­
rative rispetto a! progetto 
iniziale. Un piccolo record 
che tuttavia l'azienda tace. 

« La capacità produttiva del 
cantiere di Castellammare, 
dunque, è fuori discussione 
— commenta il delegato —. 
Ma se non ci saranno inter­
venti del governo atti a ga­
rantirci un numero adeguato 
di commesse, questa cassa In­
tegrazione si presenta "ni 
buio", senza prospettive ». In­
tanto. in attesa di una decl-
sicne governativa, i lavoratori 
si sono dati nuovamente ari-
puntamento per sabato, alla 
manifestazione nazionale In­
detta dai partiti democratici. 

I. V. 

Cantieristi Montefibre a Roma 
«Non vogliamo più assistenza» 

Stamattina gli 850 edili che hanno costruito la fabbrica di Acerra si reche­
ranno al ministero per il Mezzogiorno - Già da due anni in cassa integrazione 

Riprende stamattina la lot­
ta degli 854 cantieristi della 
Montefibre di Acerra a cas­
sa integrazione dal dicembre 
del '77 in seguito alla so­
spensione dei lavori di co­
struzione del nuovo stabili­
mento chimico della Montedi-
son. Dopo due anni di pro­
messe false e non mantenute 
i cantieristi sono questa vol­
ta decisi a strappare al go­
verno e ai ministeri compe­
tenti una risposta chiara al­
le loro richieste: ottenere fi­

nalmente una collocazione 
produttiva stabile e sicura, 
che li riscatti una volta per 
tutte dall'inscstenibile condi­
zione di « assistiti ». 

« Ci recheremo in massa 
I al ministero per il Mezzo-
| giorno — sostengono con for­

za — e a casa questa volta 
non ci temiamo, senza aver 
prima ottenuto assicurazioni 
convincenti». _. .S. 

Il timore che ancora una 
volta governo e padronato ab­

biano scelto la strada del rin­
vio è, infatti, ben altro che 
uno spauracchio: la cassa in­
tegrazione (già prorogata di 
un anno) doveva scadere a 
dicembre e invece è ormai 
certa una nuova proroga di 
nove mesi. 

Proprio in relazione a que­
sta ennesima dilazione, già 
qualche giorno fa la Federa­
zione unitaria CGILCISL UIL 
aveva inviato fonogrammi al­
larmati al governo: si chiede 
va che entro la giornata di 

Alla SNIA-Viscosa altri 80 
operai in cassa integrazione 
Ce ne sono già 585 - Il PCI chiede un intervento della Prefet­
tura per la sospensione del provvedimento - Si aggrava la crisi 

Attivo 
dei segretari 

di sezione 
Venerdì in federazione 

alle ore 17,30 sì svolgerà 
un attivo provinciale dei 
segretari di sezione. Le 
conclusioni della riunione 
saranno tenute dal com­
pagno Eugenio Denise. 

Alla Snia Viscosa la cas­
sa integrazione guadagni si 
estende a macchia d'olio, pau­
rosamente. L'azienda ieri ha 
fatto sapere di voler sospen­
dere altri 80 operai in ser­
vizio nel reparto •* Wistel », 
che andrebbero ad aggiunger­
si ai 585 del reparto * Rayon » 
già a cassa integrazione dal 
27 luglio scorso. 

Nello stabilimento • chimico 
di via Ferrante Imperato a 
S. Giovanni quest'ultima de­
cisione dell'azienda è giunta 
come una mazzata. Finora 
infatti la Snia aveva sem­
pre so-tenuto che il reparto 
« Wistel » — una produzione 
che pur nella crisi delle fibre 
sintetiche « tira » ancora — 
non avrebbe rallentato l'at­
tività produttiva. lavoratori 
e consiglio di fabbrica ora 
temono che progressivamente 
la cassa integrazione possa 
colpire tutti i dipendenti. 

Attualmente alla Snia Vi­
scosa di Xapoli lavorano 1440 
persone. L'azienda è entrata 
in crisi nel giugno scorso: i 
suoi amministratori hanno de­
nunciato e insormontabili dif­
ficoltà finanziarie ». Insieme 
alla fabbrica napoletana so­
no state coinvolte nel disse­
sto finanziario altre tre fab­
briche del gruppo (una in 
Sardegna e le altre due nel­
l'Italia centro settentrionale). 
Complessivamente è in peri­

colo l'occupazione per circa 
5 mila lavoratori. 

In seguito alla richiesta di 
cassa integrazione guadagni 

• per altri ottanta lavoratori. 
i la segreteria della federazìo-
j ne comunista napoletana ha 
j chiesto un intervento della 

f i pailiter) 
! RIUNIONE DEL COMITATO 
! FEDERALE E DELLA CFC 
» Oggi in federazione alie 
i 17,30 si svolgerà la riunione 
, del comitato federale e delia 

commissione federale di con­
trollo. 

RIUNIONE DEL 
CITTADINO 

Domani in federazione, coi 
inizio alle ore 17.30. si terrà 
la riunione del comitato cit­
tadino. 
RINVIATO IL CONSIGLIO 
PROVINCIALE 
DELLA FOCI 

La riunione del consiglio 
provinciale della FGCI convo­
cata per domani presso la 
casa del popolo di Ponticelr. 
è stata rinviata a sabato 22. 
La riunione, che si svolgerà 
sempre a Ponticelli, comkice 
rà alle ore 9. 

Interverrà il compagno 
Massimo D'Alema. | 
AVVISO I 

Tutte le sezioni devono ri- j 
tirare urgentemente in fede- i 
razione materiale di propa­
ganda. ' 

prefettura di Napoli per un 
esame complessivo della ver­
tenza. In particolare il PCI 
ha chiesto al prefetto un suo 
passo presso la direzione 
aziendale affinchè venga so­
speso il provvedimento di cas­
sa integrazione. 

La Snia Viscosa è uno dei 
più grossi complessi industria­
li che sorgono nell'area com­
presa tra S. Giovanni a Te-
duccio. Barra e Ponticelli. In 
questa 7ona — la cosiddetta 
zona industriale di Xapoli — 
negli ultimi tempi si sono 
persi almeno duemila posti 
di lavoro. E' un lento stilli­
cidio di aziende piccole e me-
die travolte dalla crisi. Al­
cune scompaiono definiti* a-
mentc. Altre mettono i pro­
pri dipendenti a cassa inte­
grazione senza alcuna pro­
spettiva. 

E' il caso — per citare solo 
due delle fabbriclie più no­
te — della Decopon e della 
Vetromeccanica. Da anni al­
ternano periodi di cassa in 
tegrazior.e con periodi in cui 
non ricevono neppure V assi­
stenza dell'INPS. Per er.trr.m 
be c'è un impegno della GEPI 
per la ripresa dell'attività 
produttiva. 

Per la Snia Viscosa, azier. 
da privata, nel mese di luglio 
ci sono stati numerosi incon­
tri a livello ministeriale. 

Finora, però, non è stata 
ancora trovata una soluzione 
alla vertenza. ' 

. i 
I 
i 

ieri fosse rissata una data 
e un tavolo per riprendere 
l'annosa trattativa. 

Si è degnato di rispondere 
solo il ministro del Bilancio 
Nino Andreatta con un tele­
gramma. i>eraltro. molto sin­
golare. Il ministro, evidente­
mente, fa finta di non capire 
qual è il vero nodo in discus­
sione e si limita a chiarire 
che le questioni relative al 
provvedimento di eas^a inte­
grazione non sono di sua com­
petenza. ma riguardano il mi­
nistero del Lavoro. Un modo 
come un altro, insomma, per 
rilanciare la vecchia e in­
concludente strategia dello 
scaricabarile. 

Una musica che i cantieri 
sti di Acerra sono stati più 
volte costretti ad ascoltare 
senza risultati. Nel dicembre 
del '77 fu l'alìora sottosegre­
tario al bilancio Enzo Scotti 
a promettere con grande leg­
gerezza mari e monti. 

I cantieristi. si disse allo­
ra. avrebbero trovato occu­
pazione in tre diverse realtà 
produttive. 150 presso la « Ge­
neral freni ». ina nuova fab­
brica che la Montedison si 
impegnava a realizzare a due 
passi dalla Montefibre. Un 
centinaio sarebbero stati as­
sorbiti ' dalla « Ferrometatìi 
carboni » di Acerra. 450. in­
fine. alla nuova officina del­
le Ferrovie dello Stato che 
doveva sorgere a Nola. Fu 
addirittura costituito un co­
mitato presso la prefettura 
di Napoli, presieduto dal vi­
ceprefetto Caten?cci e costi­
tuito dalle \arie parti inte­
ressate all'accordo che avreb­
be dovuto coordinare la com-
p'es-a opcrazirnr di mobilità. 

De"c tre ipotesi neanche 
una è andata in porto. E i 
cantien.>ti furono costretti a 
chiedere un nuovo incontro: 
il 16 dicembre '78 al ministe­
ro per il Mezzogiorno. Al­
tre premesse da marinaio: 
e Aspettiamo di discutere coi 
sindacati il piano per la Cam­
pania — gli fu risposto —-
Al primo posto c'è il proble­
ma di Acerra ». Ma anche 
quel pi?no. com'è noto, saltò. 

« Ad Acerra — dicono i 
cant'eristi — c'è rimasto il 
fantasma di una fabbrige (la 
Montefibre). dal luturo più 
che minaccioso, la distrailo 
ne eie] preesistente tessuto a 
gricolo. e oltre 7.000 disoc­
cupati. ci»-, in Dcrccritufile. 
rappresentano una delle ine 
die più alte di senza lavoro 
in tutta la provincia di Na­
poli t . 
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Per rendere agibile una scuola occupata da senzatetto 

Ma ioti: il Coiti une costretto 
a requisire 28 appartamenti 

Esplode il dramma della casa nel comune, con 900 alloggi sfitti - L'ammini­
strazione (PCI-PSI) ha proposto a più riprese l'affitto con l'equo canone 

Con la requisizione di 
28 alloggi, decisa ieri dal 
sindaco di Malori, Martino 
Apicplla, si è aperta una 
nuova fase della verten­
za-casa. che da mesi (sosti­
tuisce uno del più dram­
matici problemi di questo 
paese. Con apposita or­
dinanza il sindaco ha re­
quisito 11 alloggi della so­
cietà Residence Mayor, 
nove della Nervi Aurora e 
8 dell'ex-Gescal. 

Alla decisione, motivata 
da ragioni di ordine pub­
blico. si è giunti dopo che 
alcune decine di famiglie 

« Estate a Napoli » 

Elvin Jones 
suonerà 
venerdì 

a Piscinola 
Plsclnplà-Mariahella ' chiù- ' 

de l'estate a Nàpoli con 
il seguente programma: 

14 settembre, In.piazza Ple­
biscito a Piscinola concerto 
con Elvin Jones, batterista di 
fama internazionale, ex-com­
ponente del quartetto di John 
Colt. 

15 settembre, alla 2. traver­
sa dell'Abbondanza a Maria-
nella, lato scuola media, spet­
tacolo di Musica Novr. con 
Eugenio Bennato. 

16 settembre, In piazza Ple­
biscito a Piscinola spettaco­
lo con Peppe Lametta e Pop­
pino Di Capri. 

17 settembre, a S. Rocco la 
compagnia di Armando Mar­
ra presenta e Portarne a ca­
sa mia », viaggio nel mondo 
degli emigranti del '900. 

Chiuderà la manifestazio­
ne un concerto di una ban­
da musicale in data da sta­
bilire. 

Nuova segreteria 

provinciale della 

Federbraccianti 
Il comitato direttivo della 

Federbraccianti CGIL ha no­
minato la nuova segreteria 
provinciale che risulta cosi 
composta dai compagni Mau-
riello. Liccardo e Giugliano. 
Mauriello è stato eletto se­
gretario responsabile. 

Nella segreteria regionale, 
invece, sono stati chiamati a 
far parte Pirozzi e Silvestri. 
mentre è stata accolta la ri­
chiesta della FLM di utilizza­
re nella propria struttura 
Grieco. Nel comitato diretti­
vo, infine, sono stati cooptati 
Gala ,e Lauri. ; . . • r , .. 

sono s ta te sgombrate dal­
l'edificio scolastico occu­
pato nel mese di giugno 
ad iniziativa dei senzatet­
to e degli sfrat tat i . Dopo 
lo sgombero, reso necessa­
rio dalla imminente aper­
tura delle scuole, gli oc­
cupanti si sono recati al 
palazzo del Comune dove 
hanno esposto le loro ra­
gioni. mentre una parte 
di essi improvvisava un 
sit-in di protesta collocan­
do materassi e brandine 
sulle s t rade adiacenti. 

Con il provvedimento di 
requisizione l 'amministra­
zione democratica PCI-PSI. 
guidata dal sindaco Api-
cella. ha voluto in parti­
colare tutelare l'ordine 
pubblico, turbato dall'an­
goscioso problema di cen­
tinaia di famiglie minac­
ciate di sfratto e costrette 
a vivere in abitazioni mal­
sane e fatiscenti. Ma ha 
voluto anche, come ci ha 
detto il compagno sindaco. 
« esercitare una pressione 
per spingere gli organismi 
competenti e sopra t tu t to 
la Regione ad approvare 
sollecitamente la 167 e i 
relativi finanziamenti ». 

In questa prospettiva 
la . requisizione costituisce . 
non un punto di arrivo 
ma una tappa che si è 
resa necessaria sia per al­
lentare una tensione pro­
vocata da decenni di mal­
governo dei notabili de sia 
per smuovere ritardi e ina­
dempienze non più tolle­
rabili nella at tuale condi­
zione. In realtà il proble­
ma della casa si trascina 
ormai da anni , ma negli 
ultimi mesi è diventato 
part icolarmente acuto. 

Numerose iniziative e 
manifestazioni di protesta 
sono s ta te organizzate dal 
comitato degli s f ra t ta t i e 
senza case fino all'occu­
pazione della sede munici­
pale che fu a t tua ta nello 
scorso maggio. Da un'in­
dagine conoscitiva pro­
mossa dalla giunta di si­
nistra r isultò_#ie più deH. 

6** mèta iSqCfllpatrimonlo ]f 
•' edilizio d e l ' Comune di * 
Maiori è utilizzato esclu­
sivamente nei mesi estivi. 
a l imentado a vantaggio 
di pochi proprietarL un gi­
ro di affari di miliardi. In­
fatti 400 alloggi vengono 
fittati solo d'estate per ci­
fre astronomiche, ment re 
500 appar tament i costitui­
scono una seconda o ter­
za casa. 

Già in passato l 'ammini­
strazione di sinistra invitò 
i grossi proprietari ad af­
fit tare almeno una par te 
degli alloggi secondo l'equo 
canone ma la risposta fu 
negativa e neanche un 
analogo invito del prefet-

! to valse a modificare il . 
\ loro at teggiamento. 

Antonio Amato . 

Annuncio del presidente F.LN 

Maxistaff etta di 24 ore 
per riaprire la Scandone 
Inizierà sabato alle 19 nella piscina della Mo­
stra d'Oltremare - Parla l'assessore allo sport 

« La nostra protesta vuo­
le rappresentare un mo-

. mento di aggregazione per 
sollecitare la riapertura 
della piscina Scandone...»: 
Francesco Longo. presi­
dente del comitato campa­
no della FIN, così annun­
cia — nel corso di una con­
ferenza stampa — la ma 
ratona di nuoto die si ter­
rà dalle .ore 11) di saba­
to alle 19 di domenica 
nella piscina della Mostra 
d'Oltremare. 

« Nuota per la Scando­
ne »: questo lo slogan del-

t la singolare iniziativa. Sa­
rà una staffetta senza pre­
cedenti. Alla manifesta­
zione parteciperanno gli 
oltre duemila atleti della 
federazione nuoto, tecnici. 
dirigenti di società, atleti 
di altre discipline. 

Per il pugilato scende­
rà in acqua Elio Cotena. 
ex campione europeo dei 
pesi piuma: per il calcio 
gli organizzatori contano 
di avere Juliano come o-
spite; per il mondo dello 
spettacolo. Bud Spencer. 

Francesco Longo sarà 
il primo a buttarsi in 
acqua. Lo seguiranno il 
delegato regionale del 
CONI. Meo Martini e il 
delegato provinciale Mar­
ziani. La maratona — a 
cui aderiscono anche gli 
enti di promozione sporti­
va UISP. ENDAS e LI-
BERT.*» -gp aperta a tutti 

f$ yfHJal>.f| Tutti?" Tfdfn-
ma. "potranno coprire la 
distanza di 50 metri. 

«Conosciamo bene — ha 
detto ieri Longo — ,la sto­
ria della piscina Scando­
ne: costruita in soli 6 me­
si nel 1960 in piena am­
ministrazione laurina, la 
piscina ha avuto vita bre­
ve. Nessuno si era accor­
to, infatti, che le falde 
acquifere sottostanti l'im­
pianto ne comprometteva­
no la stabilità. E così nel 
'63 ci fu la prima chiu­
sura. seguita — nel '72 — 
da quella definitiva. Sap­
piamo benissimo, perciò. 
— ha concluso — che i 
mah" della Scandone non 
sono addebitabili all'attua­
le . amministrazione. Da 
questa, però, vogliamo il 
rispetto degli impegni as­

sunti. 
A clie punto sono, dun­

que, le pratiche per la ri­
costruzione della piscina? 
Risponde l'assessore com­
petente. il socialista Va­
niti: « La delibera per lo 
appalto dei lavori — di­
ce — è già stata approva 
ta in Giunta. Ora è all'e­
same della commissione 
che dovrà poi portarla in 
consiglio comunale. Tra­
ducendo tutto questo in 
tempi, non è azzardato 
prevedere l'apertura dei ' 
cantieri per i primi gior­
ni di ottobre >̂. 

Indubbiamente, però, si 
sono registrati dei ritardi. 
Perché? « Una prima ra­
gione — risponde Vanin 
— sta nelle diverse pro­
cedure previste per la rea­
lizzazione delle parti in 
muratura e per gli impian­
ti tecnologici. Solo ora è 
stato possibile adottare, in 
entrambi i casi, il siste­
ma dell'appalto concorso, 
che è quello più rapido. 
Inoltre abbiamo atteso 
inutilmente i fondi che la 
Regione avrebbe dovuto 
consegnare al Comune 
(300 milioni a mutuo e 300 
a fondo perduto). Visto 
però che questi soldi non 
arrivavano mai, abbiamo 
deciso di ricorrere esclu­
sivamente a fondi previ­
sti nel bilancio comunale». 

La riapertura della Scan­
done òi» parte integratitCk 
dr *n> iroTfiurfe<r?°mu-? 
ne che prevede la riatti--
vazione e la realizzazio­
ne di altre piscine in di­
versi quartieri della cit­
tà. «L'obiettivo — dice 
Vanin — è di costruire 
piscine e palestre nei pres­
si degli impianti sportivi 
di Barra, del Parco Vir­
giliano e della zona nord. 
Per questo stiamo per sti­
pulare una convenzione 
con il CONI che ci permet­
terà di accelerare le pro­
cedure di avvio dei lavo­
ri. la cui durata massi­
ma sarà di sei mesi. 

«Infine — conclude l'as­
sessore — contiamo di pre­
levare le piscine delle 
scuole Quarati (al Vome-
ro) e Caracciolo (a Stel­
la). che attualmente sono 
inutilizzate ». 

SALERNO - In pieno svolgimento il festival provinciale dell'Unità 

Migliaia di persone visitano 
mostre, stands e ristoranti 

Ieri un dibattito con il compagno Sassolino — Una gran folla per Gino Paoli e Tony Esposito 
Oggi nel villaggio una tavola rotonda con l'allenatore della Salernitana - Ancora cinema e teatro 

SALERNO — 11 festival pro­
vinciale dell'Unità è giunto 
al quarto giorno: ecco ìn-
namuiutto ii programma del­
ia giornuta. Alle 17,30 al-
l'Augusteo si replica, visto il 
buon successo e le richieste 
dei cittadini, il lilm di Marco 
Ferreri « Ei cochecito ». Alle 
18,30 una iniziativa politica 
di grosso rilievo: si tratta 
dell'attivo dei quadri comu­
nisti sulla situazione ospeda­
liera in provincia di Salerno. 
E' previsto l'arrivo del com­
pagni da Saprl, Battipaglia. 
Nocera, Amalfi e numerosi 
altri centri della provincia 
che vivono drammatiche si­
tuazioni ospedaliere. 

Alle 19,30, presso il palco 
centrale, si terrà un dibatti­
to assai atteào in città: i pro­
blemi dello sport a Salerno. 
Al dibattito interverranno 
Fianco Viviani, allenatore 
della Salernitana, Franco Vi­
tali della segreteria naziona­
le del gruppo sportivo del 
PCI e Salvatore Gaeta repub­
blicano, assessore allo sport 
a Salerno. 

E' indubbio: una città che, 
come Salerno, di strutture 
sportive ne ha cosi poche da 
poterle contare sulla punta 
delle dita di una mano, un 
problema del genere diventa 
drammatico quando la squa­
dra di hokey e quella di pal­
lavolo vanno in serie A, quan­
do lo stadio comunale diven­
ta una coperta troppo corta 
per mille attività sportive. 
Alle 21,30, poi, al teatro Ver­
di sarà di scena «L'acqua 
della vita », presentata dal 
Trade Mark Teatro. Poi una 
iniziativa interessante per 
chiudere la serata nel villag­
gio del festival: dalle 19 in 
poi tutti a ballare. 

Ieri sera intanto l'arena del 
palco centrale si è riempita 
completamente per il dibat­
tito su «La crisi della DC, 
questione della governabilità 
e della democrazia », alla qua­
le è intervenuto il compa­
gno Antonio Bassolino mem­
bro della direzione nazionale 

Più tardi c'è stata, allo 
stadio Vestuti, un'altra delle 
manifestazioni più attese di 
questo festival: il concerto 
con Gino Paoli e Tony Espo­
sito. Una domanda, vista la 
gente che c'era, viene spon­
tanea. E va rivolta all'asses­
sore allo spettacolo e alla 
giunta^,cpmunale intera: ere,'-,-" 
dete .ancora.che a SalernoÀ 
la gente sia proprio decisa 
a tollerare l'ignoranza, l'in­
capacità e magari qualche 
festicciola paesana come uni­
che « manifestazioni »? 

Due concerti, assai riusciti 
a tre giorni l'uno dall'altro 
ed un altro, quello che ter­
ranno gli « Area », sempre al 
Vestuti. sembrano dare una 
risposta in negativo. Un'ini­
ziativa importante, che si è 
tenuta due sere fa, alla azien­
da autonoma di soggiorno e 
turismo ed alla quale hanno 
partecipato Eduardo Sangui-
neti. Massimo Corsale e Ri­
no Mele, è stato l'incontro 
tra la ceramica di Vietri e 
quella di Grottaglie. 

Questi eccezionali esempi 
dell'artigianato della cerami­
ca che sono in esposizione in 
questi giorni all'azienda di 
soggiorno e turismo sono 
stati tra l'altro l'oggetto di 
un dibattito. 

f. f. 

Nel «villaggio » 

a parlare di eroina 
Dibattito fino a tarda ora -Tra il pubblico inter­
venuto un gran niirnero idi' tossicodipendenti 

Ore 21, organizzato dalla 
FGCI e con Ta partecipazio­
ne di rappresentanti del mo­
vimento dei lavoratori per il 
socialismo e del partito ra­
dicale, comincia all'interno 
del « villaggio » del Festival 
dell'Unità di Salerno, 11 di­
battito sulla droga. 

Il pubblico, numeroso, at­
tento, qunlche volta rumoro­
so, è formato per la mag­
gior parte da ragazzi. Qual­
che adulto ha l'aria colpevo­
le: le accuse che attraverso 
la stampa i giovani eroino-
mani hanno scagliato contro 
di loro hanno lasciato il se­
gno. Dopo nemmeno un'ora 
anche le aiuole sono piene. 

Il dibattito comincia con 
un'introduzione di Fulvio Bo-
navitacola, segretario provin­
ciale della FGCI salernitana.-
Senza soluzioni già pronte la 
federazione giovanile si pre­
senta a un incontro che si 
rivelerà serrato, duro anche. 
Hanno parlato in mojti. c'era 
anche qualcuno che 'veniva 
da Milano, una delle città 
d'Italia dove la piaga del­
l'eroina è più diffusa. 

Non si uscirà dal dibattito 
con le idee chiare. D'altra 
parte non era nemmeno pos­
sibile, data la particolarità 
del tema; ma nessuno è an­
dato via fino alla fine. Quasi 
tre ore di dibattito, senza 
sosta, e gli interventi hanno 
dimostrato tale autonomia ne! 
giudicare che quasi mai chi 
interveniva per secondo era 

d'accordo col primo. 
Si è cominciato a discute­

re sulla tossicità dell'eroina, 
del perchè il numero del gio­
vani che ne fanno uso conti­
nua a crescere, della propo­
sta del ministro Altissimo di 
legalizzarla. Molti dei giova­
ni presenti difendono la non 
tossicità dell'eroina, assimi­
landola a un qualunque al­
tro eccitante (qualcuno lo ha 
paragonato addirittura a un 
litro di caffè). 

Una delle caratteristiche 
dei dibattiti sugli aspetti ne­
gativi dell'assunzione di eroi­
na è che nessuno può essere 
considerato un esperto in ma­
teria, anche se è un eroino­
mane. Non è un caso, quindi. 
se gli stessi studenti in me­
dicina presenti che interven­
gono nel dibattito, noti con­
cordano fra di loro, e i'as-
semblea si trasforma in una 
serie continua di affermazio­
ni subito seguite da puntuali 
-e vivaci contestazioni. Non 
dura però molto. " • 

Una sterzata viene data. 
infatti, da un giovane il qua­
le dice di non essere interes­
sato alla droga in sé stessa 
quanto al perchè i ragazzi 
la prendono. Parla del lavoro 
che manca, delle zone invi­
vibili della città, delle spe­
ranze dei giovani frustrate, 
se i ragazzi della sua età 
avessero da lavorare, aves­
sero una scuola con chiari 
obiettivi di qualificazione e 
valorizzazione della persona 

umana, forse — e sottolinea 
il forse — non sceglierebbero 
la strada della droga. 

Il dibattito a questo punto 
si fa più ricco, aspro anche. 
Le idee sono confuse, si cer­
cano quasi disperatamente le 
molle che passano spingere 
un giovane a quella scelta. 
Tutti si rendono conto che è 
poco affermare che anche per 
la droga la colpa è dell'ac­
cordo DC-PCI, come sastie­
ne, per esempio, un giovane 
tossicomane che tenta in 
qualche modo di spiegare e 
« ideologizzare » la sua scel­
ta. La sua.accusa resta pe­
rò isolata. 

Si sente il desiderio di ca­
pire di più, di andare oltre 
le frasi fatte; tuttavia non si 
accettano intermediari ed ec­
co perchè gli esperti, anche 
solamente chi ha una quali­

f ica di avvocato o med'xo, 
non è accolto bene, non è 
applaudito e dalle prime file 

_ è — anzi — quasi schernito. 
' SI "tenie di .non poter giudi­
care con la propria testa, di 
essere « guidati » nel giudizio, 
o almeno è questa l'impres­
sione che si ha assistendo 
allo svolgimento dell'assem­
blea. 

Quando si parla della filo­
sofia dell'eroina e si vuole 
intendere la passività, l'esclu­
sione. l'abbandono a sé stes­
si, che questa dròga procura 
la risposta è quasi violenta: 
non è vero — affermano al­
cuni — che c e una filosofia 

dietro l'eroinomane; chi 
« buca » non ha il tempo p: 
pensare a una filosofia, per 
che passa la vita a trovare 
i soldi per la « roba ». 

Ecco perchè, per esempio, 
la proposta del ministro li­
berale è accolta con simpa­
tia «Legalizziamo la droia 
-- dice qualche eroinomane 
- - e eviteremo il travaglio 
quotidiano del giovane al!1* 
ricerca dei soldi, gli daremo 
la passibilità di fare altre co 
se durante la giornata ». 

Ma quando si cerca di de­
scrivere i problemi che que 
sta scelta comporta e cioè 
che cosa si intende per le­
galizzazione, le esperienze de­
gli altri paesi. 1 legami in­
ternazionali. molti restano 
muti: è troppo difficile af­
frontare anche questo proble­
ma. L'impressione è che non 
si abbia voglia di andare a 
fondo; è più facile, insommD. 
essere d'accordo col ministro 
anche, se fa parte di.« que 
sto Stato schifóso ». • " 

« D'altra parte è norma!' 
che i tossicodipendenti sianr 
favorevoli alla legalizzazione 
— dice un compagno —. I 
problema per noi però è di 
verso: se non siamo d'accor 
do con la legalizzazione, dob 
biamo dire — e in fretta — 
cosa si può fare per non far­
li morire. Non possiamo at­
tendere che cambi la società 
per aiutare chi si droga ». 

m. t. 

Assemblea all'Arenacela indetta dal PCI 

Si organizzano in comitato 
i - ' i i ' i i i i i - , , ' ! • • i> • ' . . i . ' . >. -i . , . i : • •• |.- ì i . i>.».• , itL .'.'• i i ! i,: , . i , > , 

inquilini del « Risanamento » 
Centinaia e centinaia di in­

quilini della società « Risa­
namento » hanno partecipato, 
l'altro giorno, ad un'assem­
blea indetta dai comunisti 
dell'Arenaccia. 

E' stata una prima rispo­
sta alle recenti manovre del­
la grande società immobilia­
re che di punto in bianco e 
in modo del tutto unilaterale 
ha applicato la nuova legge 
sull'equo canone. 

F.' successo infatti che im­
provvisamente gli inquilini 
hanno ricevuto a casa una 
lettera in cui li si avvertiva 
che il canone di fitto era au­
mentato e che dovevano pa­
gare tutti insieme gli arre­
trati di un anno. 

Per molti è stata una ve­
ra e propria doccia fredda, 
anche perchè le somme ri­
chieste non sempre sono di 
piccola entità. 

Ma la cosa più grave — 
e l'ha sottolineata il compa­
gno Salvatore Turco, capo­
gruppo PCI al consiglio di 
quartiere di S. Lorenzo Vi­
caria — è che nell'applica­
zione della legge l'immobi­
liare è partita da due errati 
presupposti. Il «Risanamento» 
— ha detto — definisce tutte 
le sue abitazioni in anorma­
le » stato di conservazione e 
considera il reddito di tutti 
i suoi inquilini sempre mag­
giore agli 8 milioni annui. 
Di conseguenza — ha conti­
nuato — toccherà poi agli in­
quilini interessati dimostrare 
che le case non sono affatto 
normali e che i redditi sono 
di gran lunga inferiori a quel­
li calcolati. 

Ma quanti conoscono per 
filo e per segno la legge? 
E quanti sanno di pofctr co-, 
stringere l'immobiliare a1 ri­

vedere la richiesta avanzata? 
Da qui è nata la necessità 
di organizzarsi per ottenere 
la giusta applicazione della 
legge. 

Nel corso dell'animato di­
battito, oltre ad affrontare 
questioni di carattere locale 
(richiesta di interventi di ra­
dicale ristrutturazione, mi­
glioramento delle condizioni 
igieniche degli stabili, instal­
lazione degli ascensori e co­
si via), sono stati affrontati 
anche temi di carattere più 
generale: la riforma della 
legge sull'equo canone per 
quanto riguarda la durata del 
contratto di locazione, la sol­
lecitazione dell'erogazione del 
fondo sociale, le propaste di 
aree di recupero fatte dal­
l'amministrazione comunale. 

L'assemblea, a cui hanno 
•partecipato-anche i compa-
grfi' Salvatore Borrelli, consi-

La società immobiliare 
pretende in un sol 
colpo gli arretrati 
. di un anno . 

Chièsta: 'ftftMMfcWhe 
dell'equo canone 

I gliere comunale. Vincenzo 
Esposito, segretario della se­
zione PCI di S. Lorenzo Vi 
caria e Roberto Riccardo. 
consigliere di quartiere, si è 
conclusa con l'elezione di un 
folto comitato inquilini. 

A questo organismo spet­
terà il compito di formulare 
proposte concrete ed opera­
tive. In particolare il comita­
to inquilini ha avuto il man-

I dato di chiedere subito un 
i incontro con i funzionari del 
| « Risanamento » e di comin-
• ciare un'opera di sensibiliz-
I zazione nei confronti delle mi 
j gliaia di altri inquilini della 
I stessa società che abitano ir. 
{ altre zone della città: Mer 

cato. Pendino, S. Giusepp 
Porto. 

L'obiettivo è dunque di pa^ 
tire dall'equo canone per co 
struire UIJ jamjuo. uioyiment; 
di massa "* 

SCHERMI E RIBALTE 

Performance a via Caracciolo 
Sabato scorso, alla rotonda Diaz, in via Caracciolo, ha avu­

to luogo la performance di Baldo Deodato. un artista napole­
tano da dieci anni residente a New York. Il lavoro, come 
tutti gli altri di Deodato, consta di una lunga tela distesa in 
terra sulla quale le persone camminano lasciando l'impronta 
del loro passaggio. All'estremità della tela, in atteggiamento 
misticheggiante l'artista mescola sale e sabbia che, alla fine 
dell'operazione, verserà in mare reintegrandoli all'e!em«nto 
che li ha generati. 

La tela, nell'operazione di Deodato, funge da pagina bian­
ca: l'enorme pagina di un libro sulla quale gli uomini lasciano 
H proprio segno. Anche per Deodato. quindi, la storia, e un 
immenso testo sul quale i segni di interpunzione hanno lo 
stesso valore delle parole e dei capitoli. 

Ma in realta, .Miche tutte le cose hanno un identico valore, 
• tutto soggiace all'inesorabilità dei cicli biologici senza alcu­
na possibilità di conoscere le ragioni della propria esistenza. 
Deodato si dimostra seguace delie posizioni paradossali • rea­
zionarie di alcuni scrittori ottocenteschi, come Bloy, ad esem­
pi*, che preoccupati dell'incalzare del razionalismo 

Maria Roccasalva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiallo Claudi» -

Tal. 377.057) 
Rosso nel buio, con O. Suther-
land - G (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura attiva 

ALCYONE (Via Lomonico, 3 -
Tel. 418.680) 
Una strada, un amore 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) 
Avalancha Express, con R. Shaw • 

ARISTON (Tel. 377.352) 
E poi non rimase più nessuno, 
con O. Recd - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Fantasmi, di D. CoscareUi • DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
ste • Tel. 415.361) 
I ceatrabbMdleri di S. Lucia, 
con M. Macola - A 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
Dova vai se il villette non ce 
l'hai 

DELIE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Labirinto (prima) 

EMPIRE.(Vie ?.. Giordani), . _ 
I euerrtdri fèria nètta' '- "' 

EXCELSIOR ' (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Chiusura «*tiva 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 -
Tel. 416.988) 
Zombi n. 2. con O. Karlatos • 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Profezia (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tal. 310.483) 
Chius;"* «itiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Tire incrociato, con C. Bronson 
A 

ODEON (Piaxza Piedigrotta, 12 -
Tel. 6C7.360) 
Ch-usur» «*t »a 

ROXY (Tal. 343.149) 
Milano odia: la polizia non pud 
sparare, con T. Miliari - DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Chiusura «»>iv» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Aufluslo - Telefo­
no CI 9.923) 
The itud, con J. Collins • S 
( V M 18) 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Con una meno ti spezzo, con 
dua piedi ti rompe, con W. Yu - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 616.303) 

VI SEGNALIAMO 
• «Zabrlskie Point > (Italnapoli) 
• « American Graffiti > (Micro d'Essay) 
• «Interiore» (Posillipo) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
. Tel. 248.982) 

Un matrimonio, con B. Ogier -

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Dove vai se il vizietto non co 
l'hai , M 

ARGO (Vie Alessandra Pearlo, 4 
Tel. 224.764) 
La vera gol* profonda, con L. 
Lorelace - S ( V M 18) 

AVION (Viale desti Astronauti -
Ta». 741 .92 . Ì4 ) 

.1 tra «eirOperaxioM «raso, con 
B. Lee - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Suthcrland - DR 

DIANA (Via U Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Mazinga contro Goldrake • DA 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele­
fono 322.774) 
Amanti miei 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
250 - Tel. 291.309) 

L'uomo laser, con K. Molford -
DR ( V M 14) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Mistero della Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele­
fono 370.519) 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 -

Tel. 680.266) 
Emesto, con M. Ha!m * DR 
( V M 18) 

ASTRA 
I pornodtsideri di Silvie 

; AZALEA (Via Cumana, 23 • Te­
lefono 619.280) 

j . Sexy blue 
I BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 • 

Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30. 18 19.30) 
Zabriskie Point, di M. An-
tonioni - DR ( V M 18) 

LA PERLA 
Heidi torna tra I monti • DA 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Amere, piombo e furore, con 
W. Oates - A 

PIERROT (Via A.C. De Meis, SS 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Pcsillipo - Tele-
. fono 769.47.41) 
- Interiori», con G. Page - DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- ! 
«eri - Tel. 616.925) i 
Le collegiali svedesi j 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 • 
Tel. 377.937) 
Malizia, con L. Antonelli • S 
(VM 18) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 • Miano, Na­
poli • Tel. 740.44.81) 
RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
I l vizietto 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

CINETECA ALTRO 
RIPOSO 

MICRO D'ESSAY (Via del Chio­
stro • Tel. 321.339) 
America Graffiti, con R. Drey-
fuss • DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 

NO (Via Santa Caterina da Siena -
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attivila 

R1TZ (Via Pesstna, SS • Telefo­
no 218.510) 
La marchese Von, con E. Cle-
ver - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 

COMUNE DI VILLARICCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 
Vista la legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende appaltare i seguenti lavori 
con la procedura di cui all'art. 73 lettera C della legge 
23524 n. 827: 

A) Primo lotto Mattatoio Comunale L. 43.293.811; 
B) Secondo lotto Mattatoio Comunale h. 27.378.544; 
C) Ristrutturazione e ammodernamento della civica 

Casa Comunale L. 66.700.000; 
D) Sistemazione e completamento della Circumvalla-

zicne Villaricca-Giugliano-Mugnano L. 36.445.334. 
Gli interessati, entro gg. 20 dalla data di pubblica­

zione del presente avviso, potranno "chiedere di essere 
invitati alla gara, inoltrando all'Ufficio Segreteria Comu­
nale, richiesta in bollo. 

I L SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
. (Dr. Diaferia Domenico) (Aw. Raffaele Mastrantuono) 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAYENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

ISTITUTO 
VITTORIO VENETO 

FONDATO NEL 1928 

autorizzato dal Ministero della P.l. 

VIA CARROZZIERI ALLA POSTA, 37 - Tel. 320.81S 
NAPOLI 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
recupero per tutte le idoneità e diplomi di: 

Licenza Media (in 1 anno) 
Liceo Classico e Scientifico 

Istituto Magistrale - Metodo 
Istituto Tecnico Comm.le 

Geometri 

Co/i orario antimeridiano e serale 
RINVIO MILITARE RIDUZIONI FERROVIARIE 

ORARIO SEGRETERIA: 9-14 e 17,30-19,30 

Particolari corsi serali per studenti lavora­
tori per il conseguimento del diploma di 
ragioniere in due anni. A detto corso pos­
sono iscriversi tutti coloro i quali sono in 
possesso della licenza media o che abbiano 

compiuto il 23. anno di età. 



PAG. io / le reg ion i l ' U n i t à / mercoledì 12 settembre 1979 

A Cagliari giornata di protesta 

La Regione sarda 
è alla paralisi: 

manifesta il PCI 
L'appuntamento di massa è fissato per 
domani alle ore 17 in piazza Palazzo 

Dalla nostra redazione 
C.UIL1AHI — L'na munifc.tta-
zione di massa per protestare 
u litro la paralisi degli orga­
ni della Regione sarda, im­
mota dalle manovre e dai ri-
eatti della DC e degli altri 
i'.irtiti della \cecina giunta, è 
ttata indetta dal comitato re­
gionale del PCI |H>r domani 
sera alle ore 17. davanti alla 
sede del consiglio regionale 
in piazza Palazzo a Cagliari. 

il comitato regiona'e co 
nnmista in un documento 
diffuso alla stampa e tra le 
popolazioni della Sardegna. 
sottolinea la drammaticità 
della crisi .-.arda, aggravata 
dal lungliKMmo \uoto di no 
verno. Una crisi che si mani­
festa ogni Giorno con risvolti 
drammatici: dal dilagare del 
banditismo, all'aumento della 
disoccupa/ione, dalla carenza 
dei trasporti, alle crescenti 
difficoltà nel .settore dell'in­
dustria e dell'agricoltura. 

La paralisi totale degli or­
gani di governo acuisce il 
dramma sardo. Non solo non 
è stata l'ormata la giunta, ma 
è stata impedita perfino, a 
circa 3 me.si dalle elezioni di 
giimno. la formazione delle 
commissioni del consiglio. 

«Le re.suiìjisabilità di questa 
situazione — afferma il do 
dimenio del PCI — stanno 
nella condotta della Demo-

Lotta all'Ellepi di Cagliari 

L'azienda va bene 
ma il padrone non 

paga le operaie 
Da giugno 30 lavoratrici non ricevono 
stipendio — La direzione non tratta 

crazia cristiana, assecondata 
e agevolata dai partiti tradi­
zionalmente suoi alleati nelle 
manovre ostruzionistiche e 
ricattatorie e nella gretta 
discriminazione comunista. 
Ogm proposta tendente a 
sbloccare la .situazione, a dare 
risposte ai problemi, a rimet­
tere in moto processi unitari, 
garantire un governo stabile 
alla Regione è stata dalla DC 
contrastata e respinta. 

. . i 
«Le ri|H'tute convocazioni j 

del consiglio regionale — 
c< ntinua il documento conni 
insta — si sono risolte in un 
nulla di fatto, contribuendo 
al discredito delle istituzioni. 

«Il consiglio regionale è 
composto da 80 consiglieri: 
nm può essere paralizzato 
dai 32 consiglieri democri­
stiani. La DC non è stata e 
non è in grado di proporre 
una .soluzione alla crisi». 

^Si può fare una giunta 
senza la DC — conclude il 
documento del PCI —. K' ur­
gente la Torma/ione di un 
governo capace di attuare un 
preciso programma che avvìi 
a soluzione la crisi industria­
le. dia risposte alle domande 
di sviluppo dell'occupazione. 
attui la riforma agro pastora­
le. affronti le gravi carenze 
dei trasporti e della sanità. 
riconquisti tutto il prestigio 
necessario all'istituto auto­
nomistico*. 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Da una setti­
mana le 30 lavoratrici di 
una fabbrica di confezioni, 
l'ELLEPI. sono entrate in a-
gitazione per protestare con­
tro l'atteggiamento pesante. 
mente ricattatorio e antisin-
dacale dell'azienda. L'Ellepi 
è un piccolo stabilimento di 
conleizoni che sorge a Quar-
tu. nelle immediate vicinan­
ze di Cagliari. Sino a poco 
tempo fa sembrava l'ultima 
isola lelice nel grande oceano 
della crisi dell'occupazione 
nella provincia di Cagliari. 

Questi ultimi mesi a fare 
le spese della crisi dell'indu­
stria. oltre alle migliaia e 
migliaia di lavoratori, sono 
state le donne e le ragazze. 
Spesto in torme sotterranee 
ed occulte, centinaia di lavo­
ratrici occupate in piccole e 
medie imprese, sono state li­
cenziate. e gli stabilimenti 
chiusi definitivamente. 

« L'Ellepi gode di ottima sa­
lute — dicono le operaie — 
il mercato tira, le commesse 
ci sono, e numerose ». Da 
giugno però le operaie non ri­
cevono gli stipendi. Cosa è 
successo? L'azienda non dà 
risposte. 

Incomincia così la lotta pel­
le HO lavoratrici. Terminato il 
periodo delle ferie, le operaie 
decidono di chiedere un in­
contro con la direzione per 
avere spiegazioni sul manca­
to pagamento delle spettan­
ze maturate. L'azienda si rin­
chiude in un mutismo inspie­
gabile e rifiuta la trattativa. 
Le lavoratrici dell'EUepi sono 
disposte ad accettare almeno 
una parte soltanto degli arre­
trati. Anche in questo caso 

la direzione risponde nega­
tivamente. 

Inizia così il braccio di fer­
ro. Dal primo settembre le 
operaie sono entrate in scio­
pero ed hanno tenuto alcu­
ne assemblee davanti alla 
fabbrica. A questo punto la 
azienda decide dì dare vita 
ad una azione di ricatto. Man­
da una lettera a tutte le SO 
lavoratrici in agitazione, nel 
la quale testualmente si di­
ce: «Siamo costretti nostro 
malgrado (Sic!) ad assumere 
personale in sua sostituzione 
onde non aggravare ancora 
di più la già drammatica si­
tuazione aziendale ». Con que­
sto gesto, che richiama alla 
mente lo spettro degli anni 
'50 della repressione anti-
operaia e antisindacale, 1" 
Ellepi vuole piegare la lotta 
intrapresa dalle ragazze. 

Le lavoratrici non si sono 
fatte intimidire: sono decise 
ad andare avanti nelle loro 
richieste sacrosante. Dopo 
aver denunciato alla procura 
della Repubblica e all'uffi­
cio provinciale del lavoro 1' 
atteggiamento antisindacale 
della direzione dell'EUepi, 
hanno deciso dì picchettare 
davanti ai cancelli della fab­
brica. Vogliono così impedi-
dire che si compia la minac­
cia della direzione. 

Finora, però, ai cancelli non 
si è presentato nessuno. Sol­
tanto i carabinieri, chiama­
ti dalla direzione della fab­
brica. Le 30 lavoratrici dell' 
EHepi hanno dichiarato di 
essere disposte a continuare 
nell'asritazione per difendere 
ì loro diritti del posto di la­
voro. 

Antonio Martis 

SICILIA - L'indagine riguarda i due anni di « attività » di Rosario Cardillo 

Inchiesta della Procura sugli appalti 
concessi dall'assessore maneggione 

L'esponente repubblicano si è dimesso l'altra settimana dopo essersi appropriato di trenta milioni 
Il mancato risanamento della vita pubblica isolana - Quali conseguenze politiche per la vicenda? 

ter---
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L'inquinamento idrico è la causa delle intossicazioni a Isola 

Allarme nel centro calabrese dopo numerosi casi di intossicazione e gastroenterite acuta 

E' inquinata l'acqua potabile di Isola Capo Pizzuto 
Colpiti molti bambini e adolescenti - Effettuati prelievi e accertamenti sulla rete idrica - In atto la disinfesta­
zione - Si indaga sulle cause dell'inquinamento - In luglio si erano svolte manifestazioni per la mancanza di acqua 

Per chi Pescara 
era un'oasi felice 

Dal corrispondente 

PESCARA — A Pescara men­
tre è cominciata la lunga 
attesa della famiglia eli Lo­
renzo Barberini, rapito 3 gior­
ni fa, qualcuno piange la ca­
duta del mito di una città 

j tranquilla. Ma quale oasi, o 
per chi? Pescara è senz'al­
tro la città più ricca del­
l'Abruzzo e allo stesso tem­
po più ricca di profonde con­
traddizioni; è la città del­
le grosse speculazioni edili­
zie e delle clientele politiche 
mentre però vive soprattut­
to di commercio e turismo; 
alla mancanza di una anti­
ca blasonata tradizione sto­
rica tenta di contrapporre 
una millantata tradizione di 
modernità e spregiudicatez­
za, che nasconde in realtà 
un'anima un po' bigotta e 

un po' corporativa, t gelo­
sa A di certi suoi miti: e 
proprio la inconsapevolezza di 
tante forze politiche dei pe­
ricoli dell'attuale situazione 
di crisi, della esistenza di 
tensioni e fenomeni sociali 
che rischiano di diventare in­
controllabili, ha coltivato il 
più grande di questi miti, 
far finta che certi problemi 
non esistono. 

Non ha detto nulla il dato 
allarmante dell'esjmndersi a 
macchia d'olio dell'uso del­
la droga tra le più giovani 
•jenerazioni? E gli altri fe­
nomeni tipici delle grandi me­
tropoli? A Pescara ci sono 
tutti, c'è criminalità con de­
litti, furti, rapine e scippi. 
si violentano le donne, c'è 
disoccupazione, c'è povertà e 
fame, ci sono i senza casa 

? ci sono troppe ville, c'è 
il lavoro nero con le sue vit­
time umili e sconosciute, c'è 
ingiustizia. 

Ci sono stati, soltanto po­
co più di una settimana fa, 
i colpi di pistola dei terro­
risti di Prima Linea ma la 
vicenda sarebbe già rientra­
ta nel dimenticatoio se il tra­
gico rapimento di domenica 
non l'avesse in qualche mo­
do ricordato. Soltanto 7 me­
si fa fu assassinato il giu­
dice Alessandrini, e benché 
il delitto avvenne a Milano, 
« toccò * Pescara che lo pian­
se ufficialmente come « uno 
dei suoi figli migliori ». Og-
•ji resta solo "qualche resi­
duo di manifesto sui muri 
della città. Per questo ci 
sembra che non si sia mai 

colto il senso della gravità 
della situazione anche a Pe­
scara se soltanto oggi si par­
la di duro richiamo alla real­
tà, di fine di un'oasi di pa­
ce e solo oggi crollano tutte 
le mistificazioni che disegna­
vano Pescara, per dirla con 
il giornalista Giorgio Bocca, 
« una città luna park *. 

La verità è che non serve 
solarsi dai problemi perché 

questi cessino di esistere; 
confondere desideri con la 
realtà è un gioco molto pe­
ricoloso, soltanto per chi tran­
quillo nella sua egoistica si­
curezza è vissuto in questa 
illusione è stata oggi inter­
rotta la « lunga e bella esta­
te pescarese ». 

Sandro Marinacci 

Dalla redazione 
CATANZARO — Allarme a I-
sola Capo Rizzuto il grosso 
centro a pochi chilometri da 
Crotone per numerosi casi 
di intossicazione e di ga­
stroenterite acuta tossica. I 
casi segnalati alle autorità 
competenti raggiungevano ie­
ri la ragguardevole eira di 
seicento settecento tra i quali 
quelli riguardanti numerosi 
bambini dall'età compresa 
tra i sei mesi e i tredici an-
ni. 
All'origine dei casi di ga-

• stroenterite ci sarebbe l'in­
quinamento dell'acqua pota­
bile, ma sulle cause di que­
sto eventuale ' inquinamento 
non è stato possibile sapere 
gran che. Autorità ammini­
strative. l'ufficiale sanitario. 
carabinieri e vigili urbani, 
che immediatamente hanno 
dato il via alle operazioni di 
soccorso e di accertamento. 
escludono le cause dolose. 

Sempre ieri mattina prelie­
vi ed accertamenti sull'acqua 
potabile di Isola Capo Ri>zu 
to sono stati effettuati dal­
l'ufficio di igiene e profilassi 
di Catanzaro, mentre l'ammi­
nistrazione comunale ha 
provveduto a disinfestare a a 
dorare l'acqua. 

I primi casi si sarebbero 
verificati ad Isola nella sera­
ta di venerdì scorso con sin­
tomi di febbre alta, vomito e 
diarrea. Solo ieri però la no­
tizia è stata diffusa e si è 
provveduto agli accertamenti 
e alla disinfestazione. 

Sulle cause dell'inquina­
mento dell'acqua che arriva 
nelle case si indaga da ieri: 
c'è chi parla di un'infiltra­
zione della reie fognante nella 
rete idrica per cause acciden­
tali. chi di un inquinamento 
nel corso della chiusura delle 
tubazioni che avviene, a cau­
sa della cronica penuria 
d'acqua in tutta la zona, in 
terminate ore della giornata. 

Va ricordato a questo pro­
posito che ad Isola Capo 
Rizzuto nello scorso mese di 
luglio abitanti e villeggianti 
avevano inscenato, per la 
mancanza d'acqua, una cla­
morosa manifestazione cul­
minata in un blocco stradale 
di alcune ore. In ogni caso 
l'amministrazione comunale 
ha provveduto sempre ieri. 
per eliminare possibili cause 
di infezione, a dorare il pre­
zioso liquido mettendo in at­
to contemporaneamente una 
pulizia straordinaria e gene­
rale dell'intero paese. 

A Giarrossa (Potenza) il campo internazionale di lavoro delle comunità di base 

Quel fienile tirato su con l'aiuto di Marlene.., 
Giovani di diverse nazionalità partecipano con i contadini alla ricostruzione della frazione colpita dalla frana 

Ragusa: medici 
condotti criticano 

il governo 
regionale 

RAGUSA — Il contrasto fra 
medici e autorità preposte al­
l'assistenza sanitaria ha regi­
strato oggi al congresso na­
zionale dei medici condotti in 
corso a Camarilla un «Uro e-
pwxho asiai significai ivo. L' 
assessore alla sanità della Si­
cilia Salvatore Piacenti che 
cercava di dimostrare l'impe­
gno posto dalla Regione nel 
favorire il rinnovamento del­
le strutture nelle linee delia 
riforma, è stato contestato 
dall'assemblea. I medici gli 
hanno rimproverato di non 
aver ancora costituito le saub 
istrutture amministrative u-
nitarie di base), di non aver 
organizzalo il servizio di guar­
dia medica festiva e nottur­
na (ì sindacati dei medici 
condotti e mutualisti aveva­
no elaborato e sottoposto al­
l'attenzione dei responsabili 
della sanità regionale un det­
tagliato progetto operativo) 
di non aver portato a soluzio­
ne i problemi dei ritardi nel­
la corresponsione dei com­
pensi *i medici. 

- i 

Nostro servizio 
GIARROSSA (Potenza) — 
Xel casolare della comunità 
di base San Giovanni evange­
lista c'è il quartiere generale 
del campi internazionale di 
lavoro promosso dal movi­
mento cristiano per la pace 
di intesa con le comunità di 
base. Ad un paio di chilo­
metri lo * spettro » della 
frana in agguato. ìja frazione 
di Giarrossa è stata da tem­
po assunta da parte delle 
forze politiche democratiche, 
de'le organizzazioni sindacali 
e professionali dei coltivatori 
come esempio di una batta 
glia complessiva per la si­
stemazione idrogeologica del­
la Basilicata. 

1 contadini sono tornati a 
rirere e a lavorare dopo il 
tragico Natale del '7$, ma 
vogliono anche decidere il lo­
ro futuro, il futuro produtti­
vo della frazione. Certamente 
il compito per forze politiche 
ed associazioni non è facile: 
si tratia di progettare insie­
me la nuor<t frazione, tenen­
do conto che molto proba­
bilmente la gente dovrà ab­
bandonare le proprie case 

per trasferire l'agglomerato 
urinino in un'altra zona, nei 
pressi del nucleo industriale 
di Tito o nella parte alta dì 
Ravizzone. 

La prima difficoltà è pro­
prio questa: sradicare la 
popolazione — una cinquan­
tina di famiglie — dalla sua 
terra ereditata da generazin 
ne a generazione. C'è perfino 
tra i contadini chi racconta 
di aier sentito dai nonni, 
quasi cent'anni fa. la storia 
della vecchia frana che scon­
volse tutto. Anche allora — 
la storia è provaia — si ri­
costruì da capo. 

Per questo oggi non c'è al­
cuna rassegnazione, piuttosto 
si continua a guardare la col­
lina come ad un dio metafi­
sico che ha in mano il desti­
no di molti. Ma la gente di 
Giarrossa ha seminato nella 
parte bassa della frazione. 

Adesso — con l'arrivo dei 
giovani tedeschi, austriaci e 
inglesi — ha ricostruito i fie­
nili. « Se avessimo atteso 
l'autorizzazione del comune, 
le licenze edilizie ed i proget­
ti dell'ufficio tecnico, non a-
vremmo messo sulla terra 
nemmeno uva pietra*, dice 

un contadino mostrandoci il 
Jienile fatto insieme ad Au­
gusto. Sabnn, Marlene. Sonia 
e altri. 

I giovani stranieri, insieme 
a quelli di casa, hanno subito 
fraternizzato con la genie di 
Giarrossa, nonostante le ov­
vie difficoltà per la lingua. 
€ Abbiamo voluto tenere qui 
il campo -- ci dice Michele 
Arcieri, responsabile del Mo­
vimento cristiano per la pace 
— per dimostrare che la fra­
zione non è morta dopo la 
frana, ma può vivere ancora. 

Certo — continua Michele 
— noi eseguiamo solo piccoli 
lavori di sistemazione, il re­
sto spetterà alle istituzioni ». 
ìl comune ha da tempo nel 
cassetto un progetto presen­
tato agli inizi dell'anno in u 
na conferenza pubblica citta-

Sottoscrizione 
Quattro anni fa moriva a 

Pescara il compagno Augusto 
Marcanzani. figura di anti­
fascista militante, iscritto al 
partito fin dal '21. A suo ri­
cordo i familiari sottoscrivo­
no 50 mila lire per l'Unità. 

dina, ma l'assessore alle 
campagne lamenta l'esiguità 
della somma stanziata: poco 
più di un miliardo. 

Chi invece ha elaborato un 
progetto con ì contadini è la 
Confcoltivatori. « Cogliendo lo 
stimolo che ci è venuto dal 
campo internazionale di lavo j 
TO — ci dice il compagno \ 
Giovanni Bulfaro, presidente j 
regionale della Confcoltioato- j 
ri — ci siamo reincontrati i 
con la gente di Giarrossa per \ 
definire ulteriormente uva 
proposta di assetto produtti­
vo. 

€ Pensiamo, per enirare nel 
concreto, che una stalla so 
ciale risolva innanzitutto il 
problema di dove tenere I 
pochi capi di bestiame in 
possesso dei contadini. Natu­
ralmente gli interventi do­
vrebbero andare in direzione 
della difesa del suolo ». 
Per la Federbraccianti CGIL 

non si tratta solo di opere di 
forestazione, ma anche di 
prati-pascolo e soprattutto di 
una forestazione non generi­
ca. 

intanto, al quartiere gene­
rale del campo, le attirità 
culturali, gli incontri prose­

guono. Il campo ha un preci­
so programma legato ad uno 
dei tanti seminari che il mo­
vimento cristiano per la pactt 
organizza in Europa, per 
mettere i giovani dei diversi 
paesi a contatto con le varie 
realtà socio economiche. 

I giovani hanno già incon­
tra* o rappresentanti della 
Confcoltivatori e della Fe­
derbraccianti, a Matera m li­
na delle escursioni già svolte 
il presidente della Provincia. 
hanno tenuto trasmissioni a 
radio e Tv locali, hanno a-
scoltato concerti di musica 
popolare dei cantautori Pie­
tro Bascntini e Tonino Zurlo. 

€ Contiamo alla fine — ci 
dice Augusto Milana, segreta­
rio nazionale dello MCP — di 
confluire tutta l'esperienza 
avviata qui in un dossier che 
serra da discussione e stimo­
lo per gli altri. Del resto, 
l'esperienza rappresenta an­
che un modo diterso per 
trascorrere le vacanze e un 
modo diverso di stare insie­
me Ira i giovaui nell'impegno 
diretto rerso i problemi so­
ciali >. 

Arturo Giglio 

Altro che spettri! 
CATANZARO — Pier Luigi . un'invenzione del PCI, ma ti-
Ardenti, ardimentoso diretto- j na cruda reulta. Alla Regione. 
re del «Gioìnule di Calabria», j net comuni più importanti 
il quotidiano portavoce delle 
posizioni pohticìie dell'onore­
vole Mancini, ha rilunciuto 
ieri, con un fondo di prima 
pugnili, una polemica dura e 
strumentale fra comunisti e 
socialisti. Riprendendo alcuni 
spunti dell'articolo apparso 
ieri sull'Unità a firma di 
Tommaso Rossi, segretario 

(Crotone, Locri, San Giovan­
ni in Fiore, ecc.) governano 
giunte di centrosinistra. Mag­
gioranze unitarie di sinistra 
sono mese in discussione e 
in alcuni casi — lecentemcn-
te a Gioiosa Ionica, — addi­
lli tura in crisi. 

Non sono fatti, questi? O è 
meglio definire, come fa Ar-

regionale del PCI, Ardenti j denti, la giunta regionale di 
scrive che è un mito parlare 
di unità di due partiti della 
sinistra in Calabria, e viste le 
differenze su molti e Qualifi­
canti pioblemi uè opportuno 
che PCI e PSI procedano alla 
definizione autonoma delle 
loro rispettive linee prò-
g ra m m a tic ti e e polit idi e ». 

Nonostante questo pesante 
tentativo di bloccare unu di­
scussione dagli ^viluppi im­
portanti e decitivi per la Re­
gione calabrese, attestandosi 
nella testarda difesu di posi­
zioni e linee che nello stesso 
partito socialista calubrese 
incontrano sempre minori 
consensi, noi vogliamo rilan­
ciare una discussione franca 
e spregiudicata sui temi più 
scottanti della realtà calabre­
se. 

L'obiettivo non è — come 
afferma Ardenti — quello di 
abiure, di clamorose autocri­
tiche, di dietrofront: il PCI è 
rispettoso dell'autonomia di 
giudizio e di comportamento 
di ogni singola forza politica, 
e a maggior ragione lo è nei 
confronti dei socialisti. Si 
tratta invece di guardare in 
faccia i problemi della Re­
gione, le differenze anche 
profonde che ci sono tra i 
due partiti per rilanciare su 

centrosinistra una «giunta 
d'emergenza privata, per vo­
lontà del PCI, della collabo­
razione del PCI stesso»'.' In 
questo modo ci pare non si 
facciano compiere grandi 
passi avanti alla discussione. 

Il vero è clic questo occul­
tamento della realtà serve ad 
altro, alla difesa, cioè, della 
passata politica del centrosi­
nistra. definito da Rossi, nel 
suo articolo, tra le principali 
cause dei mali die investono 
la Culubriu. In questa dire­
zione non si può non rilevare 
come la prassi di governo 
del centrosinistra non solo 
abbia negativamente influen­
zato lo sviluppo calabrese nei 
suoi anni più «alti», ma ab­
bia anche pesato nei tre anni 
d'intesa ulta Regione. 

Il mancato mutamento dei 
metodi di governo, il persi­
stere di una mentalità tesa 
alla mancia, alla clientela e 
alla dispersione delle risorse, 
la mancata risposta ai pro­
blemi dei giovani, dei fore­
stali, degli operai: questo il 
vero motivo del deludente ri­
sultato fornito dall'intesa re­
gionale. 

In questo senso, se si in­
tende continuare come pri­
ma, nella vecchia e logora 

un terreno più avanzato «- i politica, diventa veramente «r-

PALERMO — L a Procura della Repubblica di Palermo ha aperto una inchiesta sull'ammini­
strazione del Lavori pubblici nella Regione siciliana. Al centro dell'indagine il periodo degli 
ultimi due anni che ha visto a capo di questo assessorato regionale il repubblicano Rosario 
Cardillo. dimessosi l'altra settimana dopo aver denunciato in un albergo di Firenze un furto 
mai avvenuto di 30 milioni. La magistratura palermitana intende indagare sui sospetti, ben 
fondati, circa l'effettiva provenienza del denaro di Cardillo. E, non a caso, tra i primi punti 
che dovranno essere chiariti 
ci sarà quello del « giro » de- , 
gli appalti per grandi e pic­
cole opere pubbliche e innan­
zitutto la composizione del­
l'albo degli appaltatori, l'iscri­
zione nel quale permette alle 
imprese private di concorre­
re ai lavori finanziati dalla 
Regione. 

11 caso Cardillo risulta dun­
que sempre di più l'ultimo 
anello di una catena ben più 
lunga; l'ultima manifestazio­
ne di un male diffuso che fa 
capo al mancato risanamento 
della vita pubblica e del si­
stema di governo in Sicilia. 
Ma ì partiti di governo, orien­
tati - - a quanto sembra — a 
risolvere la questione con un 
semplice avvicendamento di 
uomini screditati, non hanno 
ancora accolto il pressante in­
vito rivolto dal PCI. con un 
comunicato della segreteria 
regionale e con un successi­
vo intervento pubblicato da 
« L'Ora » del segretario re­
gionale Gianni Parisi, a ti­
rare tutte le conseguenze po­
litiche della vicenda, per ope­
rare un rilancio su nuove ba­
si dei rapporti tra i partiti e 
dell'istituto regionale. 

Anche sii ultimi sviluppi 
in seno al partito di appar­
tenenza di Cardillo. agitato 
da acutissime tensioni inter­
ne. dimostrano come sarà 
difficile alla piena ripresa 
dell'attività politica delimi­
tare il caso in una questio­
ne « strettamente privata e 
personale ». Con tutto ciò ta­
le tesi è stata riproposta an­
cora nelle ultime ore da una 
nota emessa dalla segreteria 
regionale repubblicana in ri­
sposta alle denunce di alcu­
ni esponenti della minoranza 
interna. Il deputato regiona­
le Nino Montanti, membro 
dell'ufficio di presidenza del­
l'assemblea regionale, assie­
me ad alcuni dirigenti paler­
mitani del partito, reclama 
infatti le dimissioni dell'at­
tuale segretario regionale re­
pubblicano, Nino Ciaravino, 
il quale rivestiva tra l'altro 
la doppia funzione di leader 
regionale del partito e di se­
gretario particolare dell'as­
sessore dimissionario. 

Montanti rivela in una du­
rissima lettera aperta una vi­
cenda che Ciaravino si è af­
frettato a smentire minac­
ciando rappresaglie. E che 
cioè la direzione regionale 
del PRI avrebbe discusso 
tempo fa la chiacchierata 
gestione dell'assessorato in 
un «dibattito teso e a volte 
drammatico ». E che. al ter­
mine di tale riunione, la stes­
sa direzione avreblie adotta­
to la singolare scelta di assu­
mere in proprio la responsa­
bilità del controllo e della 
gestione del gabinetto dell' 
assessorato. Ancora, lo stes­
so Montanti propone un riti­
ro del PRI dalla compagine 
governativa regionale per u-
na pausa di - riflessione, in 
modo da tornare — affer­
ma — più in là a trovare « e-
nergie morali e credibilità 
per combattere in Sicilia, as­
sieme ad altre forze politiche 
— e ve ne sono — battaglie 
serie, vere, di rinnovamento. 
contro ogni forma di corru­
zione. malgoverno e malco­
stume. E non a parole, ma 
con i fatti ». 

La parola deve passare. 
insomma, e in tempi quanto 
mai stretti, ai dirigenti dei 
partiti che fanno parte del 
governo regionale; l'assem­
blea regionale riapre il 26 
settemhre e nei giorni im­
mediatamente successivi do­
vrebbe esser messa in calen­
dario la trattazione della in­
terpellanza presentata dal 
gruppo parlamentare comu­
nista. primo firmatario il ca­
pogruppo Gioacchino Vizzi-
ni. sulla vicenda. Sarà que­
sto un primo momento di 
verifica degli atteggiamenti 
dei partiti di governo fino­
ra incredibilmente silenziosi. 
Ma occorre farne una occa­
sione per l'adozione di ormai 
improrogabili impegni con­
creti di rinnovamento del me­
todo e del sistema di gover­
no e di riforma della Regio­
ne. la cui mancata attuazio­
ne costrinse il PCI ad usci­
re dalla maegioranza. 

v. va. 

n'unita die deve coinvolgere 
le forze più sane e autenti­
camente progressiste e rin­
novataci. 

Quali sono ora i temi della 
nuova polemica del direttore 
del quotidiano filomancinia-
no? Ardenti parla di uno 
«spettro» del centrosinistra 
che sarebbe agitato in Cala­
bria dal PCI, e si serve di 
questo argomento per ritor­
nare su una difesa del perio­
do di centrosinistra, cavallo 
di battaglia preferito dallo 
stesso Mancini. 

Ora, serietà impone che in 
una discussione 'ion devono 
mai essere oscurati i dati di 
fatto e in Calabria il centro­
sinistra non è uno spettro e 

dua e difficile un'unità tra 
comunisti, socialisti e qual­
siasi altra forza. La piatta­
forma per un'azione comune 
è la volontà di cambiare e 
rinnovale, collegata con la 
pratica coerente nelle varie 
amministrazioni, comuni e 
regioni. 

Per questa battaglia il PCI 
in Calabria ha dimostrato da 
sempre la sua disponibilità e 
ne ha fatto anzi una discri­
minante fondamentale. Se 
altri intendono muoversi nel­
la stessa direzione, parlare di 
unità può diventare sempre 
meno un mito e sempre più 
una corposa realtà. 

f. V. 

Domani giovedì 13 settembre, alle ore 10 
presso là Sala Consiliare del Centro 
Direzionale della Fiera del Levante 
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In vista dell'autunno esplode nel Sud il dramma della casa 

Muore di crepacuore dopo lo sfratto 

una novantenne 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — // dramma 
del vecchi, degli emargina­
ti, di coloro che la società 
non considera più utili 
perché non producono 
quanto gli altri. Un dram­
ma che a Cagliari e in 
Sardegna conta molti pro­
tagonisti. Ogni taìito un 
vecchio muore d'infarto e 
la morte viene scoperta 
dai vicini perché lui è ri­
masto solo. Un altro si to­
glie la vita. I più finisco­
no in ospizio e non è una 
?na della casa. Ancora mal-
morte migliore. Il dram-
ti protagonisti. Dagli abi­
tanti dei bassi malsani di 
Castello alle migliaia di 
senzatetto. Dagli sfrattati 
agli occupanti ormai stan­
chi delle intimazioni di 
sloggio. 

Proviamo ad immagina-

Due episodi gravissimi di un problema che ha raggiunto a Cagliari livelli ormai intollerabili - L'an­
ziana donna costretta ad andarsene (con figlio paralitico) dopo 50 anni dalla sua « abitazione » 

re due piaghe insieme ed 
avremo i due recenti epi­
sodi che hanno colpito la 
opinione pubblica isolana: 
sono solo due episodi di un 
problema di vastissime 
proporzioni, ma sono ab­
bastanza indicativi. Il pri­
mo ad Alghero: un pen­
sionato è morto di crepa­
cuore perche qualcuno gli 
aveva intimato lo sloggio. 
Viveva in una cantoniera 
in disuso, che con un eu­
femismo potrebbe ancora 
essere chiamata casa. Lo 
sfratto e comunque parti­
to ed il poveretto non ha 
retto alla eventualità di 
finire in una strada. L'al­
tro caso, ad Iglesias. For­
se ancora pili clamoroso. 
Una novantenne, Giovan­

na Collii, ed il figlio 58en-
ne Mario Melis, sono stati 
sfrattati dalla loro abita­
zione. Vivevano in una ca­
tapecchia situata sopra 
una collinetta in località 
« Gennarta », una zona a 
pochi chilometri da Igle­
sias. 

Ad accrescere il danno è 
intervenuto perfino il pi­
gnoramento di 8 pecore, 14 
galline ed un gallo, l'uni­
co bene che zia Giuannic-
ca e suo figlio possedeva­
no. La giustizia ha infatti 
seguito il suo corso. Il pic­
colo allevamento è stato se­
questrato come pagamento 
delle spese processuali per 
la causa di sfratto che i 
due avevano in pendenza 
con il padrone di casa. Il 

ragionamento non fa una 
grinza: tu hai perso, tu 
devi pagare. Ora la vec­
chia novantenne e suo fi­
glio che è paralitico da 
quando a 9 anni ebbe un 
incidente stradale, sono 
sulla strada. Forse riavran­
no gli animali tramite il 
pagamento di 800 mila li­
re, cioè dei risparmi accu­
mulati con una misera 
pensione mensile. • 

Ma la casa? I due non 
la vogliono abbandonare. 
Anche se ai liìniti delle 
condizioni di abitabilità. 
Non la vogliono abbando­
nare perché case alla por­
tata delle loro tasche non 
se ne trovano. Come ab­
biamo detto non sono gli 
unici due drunvni. 

Nel capoluogo sardo, ad 
esempio, nonostante vi sia­
no un migliaio di appar­
tamenti sfitti, i senzacasa 
o coloro che abitano in al­
loggi precari sono moltis­
simi. Basterebbe ricorda­
re ancora una volta gli oc­
cupanti di via Ticino e di 
via Porcile, gli abitanti di 
S. Elia e quelli di Is Mir-

t rioìiis e del centro storico. 
La legge sull'equo canone 
non ha finora risolto que­
sti problemi. 

La giunta comunale non 
ha avviato alcuna opera di 
risanamento o di acquisi­
zione degli alloggi. L'edili­
zia popolare è andata a-
vanti solo per merito delle 
poche cooperative a pro­
prietà indivisa. Regione e 

Comune hanno dovuto ce­
dere solo quando incalza­
ti dagli avvenimenti e su­
perati dai fatti. 

In compenso un grosso 
sviluppo ha ricevuto l'edi­
lizia privata. Un buon col­
po è stato portato a se­
gno con il recente permes­
so, decretato dalla maggio­
ranza di centrodestra al 
consiglio comunale, di in­
traprendere la lottizzazio­
ne selvaggia del colle di 
S. Michele. Col risultato 
certo deprimente che qual­
cuno comincia a rimpian­
gere i tempi in cui il colle 
era «off-limits* perché zo­
na militare. Affittare un 
appartamento in città oggi 
costa dalle 300 mila lire al 
mese in su. Cifra astrono­

mica a portata di poche 
tasche. Tanto che la mag­
gior parte dei cittadini so­
no costretti a cercare abi­
tazioni nel circondario, nei 
paesi limitrofi. 

Ma anche lì i prezzi si 
vanno facendo astronomi­
ci. Per cui chi può trova 
case. Gli altri aspettano. 
Intanto cosa fanno? Ma­
gari rimediano, come quel­
la famiglia che tempo fa 
ha fatto parlare l'opinione 
pubblica cagliaritana. Ma­
rito, regolamente impiega­
to e stipendiato, con mo­
glie e figli, non riuscendo 
a trovare casa, dormivano 
in macchina. Non sappia­
mo come sia finita la vi­
cenda. Certo, data la si­
tuazione odierna, 7ion mol­
to è cambiato. 

Attilio Gatto 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Fra crisi ener­
getica, destini individuali e 
collettivi, può anche accade­
re che qualcuno al giorno d' 
oggi non abbia ancora risol­
to il problema di un tetto si­
curo. Non l'hanno comunque 
risolto i componenti delle due 
famiglie aquilane sfrattate 
ieri dalle proprie abitazioni. 
E neppure le altre tredici fa­
miglie che dovranno abban­
donare gli alloggi non appe­
na le ordinanze di sfratto, già 
notificate, saranno rese ese­
cutive. 

In realtà questi quindici 
casi sono solo l'aspetto più 
appariscente e drammatico 
di un problema destinato ra­
pidamente ad ingigantire nel 
capoluogo abruzzese se non 
si trovano subito rimedi. In­
fatti sono già numerose le 
minacce di sfratto pervenu­
te a molta gente, così come 
si è saputo ieri al SUNIA (il 
sindacato degli inquilini) nel 
corso di una conferenza 
stampa. Sta accadendo che 
molti proprietari, privati dal-

Iniziata l'operazione 
«sgombero» per 

15 famiglie all'Aquila 
All'offensiva molti 

proprietari che non 
intendono sottostare alla 
legge sull'equo canone 
I trucchi per eludere 

le norme - Le iniziative 

dell'amministrazione 
comunale - Le carenze di 

organismi pubblici. 
Perché alcune imprese non 

completano appartamenti 
dell'Istituto case popolari? 

la legge sull'equo canone di 
lauti guadagni, pensano be­
ne che non valga più la pe­
na mettere a disposizione i 
propri appartamenti per fitti 
giudicati |)oco « remunerati­
vi », arrivando cosi tranquil­
lamente alla decisione di 
sfratto. 

Che le cose stiano nei ter­
mini descritti lo dimastra il 
fatto che nessuno degli sfrat­
ti è stato eseguito per mo­
rosità. Tutti gli inquilini pa­
gavano regolarmente il ca­
none mensile. Molte delle 
persone espulse dalle case a-
bitavano in edifici vecchi se 
non fatiscenti, con un canone 

d'affitto che si era abbassa­
to notevolmente con l'entra­
ta in vigore della legge sul­
l'equo canone. 
• Qualcuno, a questo punto. 
potrebbe anche essere por­
tato a dire: « non c'è nulla 
da lamentarsi! Tutto è comin­
ciato a partire dall'istituzio­
ne del controllo pubblico dei 
fitti! Se quella legge non fos­
se stata fatta adesso non 
saremmo a questo punto! ». 
Qualcuno potrebbe dirlo, ma 
farebbe una figuraccia, per­
ché tutti sanno che non è la 
legge sull'equo canone la re­
sponsabile della situazione 
drammatica esistente in Ita­

lia in questo campo. Anzi, es­
sa è intervenuta con una fun­
zione tendenzialmente, calmie^ 
ratrice e di' tutela degli in­
teressi degli inquilini, fonda­
mentale nella giungla dei fit­
ti. 

Il problema principale, di­
cono i tecnici del SUNIA. con­
siste invece nel saper svol­
gere interventi risolutori nei 
confronti della proprietà, e 
in particolare per la riaper­
tura delle locazioni private. 
da tempo bloccate. 

Intanto, però, occorre tro­
vare subito una soluzione per 
chi sta subendo le conseguen­
ze di questa situazione. A 

questo proposito bisogna di­
re che a parte l"intervento 
deR'amministr,azione comuna-., 
fé, la quale da sola o cercan­
do contatti con la prefettu­
ra, la magistratura e altri en­
ti, si sta dando da fare atti­
vamente, si assiste all'assen­
teismo più completo delle al­
tre amministrazioni interes­
sate. 

Assente è l'L\CP. il prin­
cipale imputato. Principale 
perché è l'ente cui è affidato 
in primo luogo la soluzione 
del problema casa. L'IACP 
non solo non sta risolvendo 
nulla, ma, anzi, sta ostaco­
lando ogni possibile soluzio­

ne, pur avendo. 
mine, il modo 

in breve ter-
di assicurare 

f(alé,tf--°'*' P*™™^^' 
Sono 14 all'Aquila, gli ap­

partamenti sfitti che l'Istitu­
to autonomo ha attualmente 
in suo possesso, e nulla si sta 
facendo perché si sblocchi 
questa situazione di totale i-
nutilizzazione di quello che, 
giunti a questo punto, è di­
ventato un vero e proprio pa­
trimonio. 

Nessuna diffida è stata 
mandata a quelle imprese che 
stanno costruendo palazzi per 
conto dell'ente stesso e che 
non portano a compimento 

lavori che avrebbero bisogno 
solo di pochi ritocchi. Altret­
tanto inefficiente è l'azione 
dell'amministrazione provin­
ciale, la quale addirittura 
non conosce nemmeno quanti 
e quali appartamenti sono di 
sua proprietà. Insensibile an­
che la Banca d'Italia, la qua­
le, inizialmente, aveva offer­
to due alloggi, ma successi­
vamente si è ritirata. 

A questo punto tutte le pos­
sibili soluzioni « legali » sono 
,neye ,mani delUj jpre/eftura, 
(dove questa mattina si reche­
ranno le persone sfrattate, 
per chiedere un incontro col 
prefetto), che potrà procede­
re ad una proroga o ad un 
blocco degli sfratti. In caso 
negativo si ricorrerà, come 
han fatto sapere gli sfratta­
ti nel corso della conferenza 
stampa, ad altre forme un 
po' meno legali, ma senza 
dubbio sacrosante, di lotta. 

Insomma una situazione 
davvero intricata. 

Umberto De Carolis 

AAA... camera affittasi (a 200 mila lire) 
Sgradita sorpresa per gli studenti fuori sede iscritti all'ateneo barese — Gli alloggi attorno al­
l'università hanno raggiunto prezzi da capogiro — Le richieste avanzate dal PCI per age­
volare i giovani che vengono da fuori — L'amministrazione deve spendere tutti i fondi stanziati 

Nostro servizio 
BARI — La riapertura dello 
anno accademico è ormai al­
le porte e per circa 20 mila 
studenti fuori sede si pone 
drammaticamente, proprio in 
questi giorni, il problema di 
trovare un alloggio in città. 
A Bari ogni anno arrivano 
studenti non solo dalle altre 
province della Puglia, ma an­
che dalla Basilicata e perfino 
dalla Calabria. Solo po­
chissimi — esattamente sono 
1.139. così si legge nel bando 
di concorso indetto dall'Ope­
ra universitaria — potranno 
essere ospitati dalle a Case 
dello studente » che in tutta 
Bari sono appena 5. 

E gli altri? A questi, che 
•ono la stragrande maggio­
ranza, non rimane altro da 
fare che mettersi in giro per 
i quartieri della città nella 
estenuante ricerca di una ca­

sa. La soluzione più adottata 
è quella di prendere in affit­
to un appartamento in 4 o 
5 persone^ in modo da poter 
dividere la spesa. «Negli an­
ni scorsi ho cercato un ap­
partamento con altre 5 com­
pagne — dice Luisa Maceria, 
iscritta a scienze politiche, da 
tre anni residente a Bari. 
Siamo state fortunate perché 
siamo riuscite a trovarlo. Ma 
in questi anni abbiamo vis­
suto in completa balia della 
proprietaria, che ci chiedeva 
il pagamento del canone 
quando le faceva comodo. A 
ottobre, però, ci scade il con­
tratto e dobbiamo sloggiare 
ma non si trova un apparta­
mento d'affittare: sembrano 
spariti ». 

E* vero. Quest'anno in cit­
tà gli « affittasi » sono scom­
parsi. E non certo perché a 
Bari non ci sono alloggi vuo­
ti. Solo che i proprietari, per 
sfuggire all'equo canone, han­

no escogitato un comodo 
trucco: l'appartamento non 
lo affittano, ma se proprio 
uno ha bisogno può sempre 
trovare una camera ammobi­
liata. che paga a prezzo di 
mercato nero. Risultato: per 
un buco con due letti sono 
arrivati a chiedere fino a 200 
mila lire al mese. «Nella 
migliore delle ipotesi — rac­
conta Luisa — puoi trovare 
una stanza a 50 mila lire il 
mese, che devi però dividere 
con altre persone, e non ti 
danno neanche l'uso della 
cucina ». 

Allora non rimane che an­
darsene in pensione, come se 
si fosse dei danarosi turisti 
in vacanza. «Ma soprattutto 
per una ragazza quella della 
pensione è una soluzione da 
escludere — continua Luisa 
— i fitti sono gli stessi, in 
più è una umiliazione conti­
nua. Pensa che bisogna rin­

casare alle otto di sera, e se 
non rispetti gli orari rischi 
che ti chiudano il portone in 
faccia ». 

Insomma, se non stai alle 
regole, ti mettono nelle con­
dizioni di andartene via. In­
tanto qualcosa si può fare su­
bito. L'università ha in cas­
sa un miliardo e mezzo per 
l'acquisto di appartamenti. 
E' una conquista delle lotte 
degli studenti nel 1968. In un 
comunicato congiunto, 11 co­
mitato cittadino del PCI e il 
circolo universitario della 
FGCI sollecitano l'università 
a spendere « con la massima 
urgenza » questi soldi, In mo­
do che i nuovi alloggi siano 
consegnati nei primi mesi 
del nuovo anno accademico. 

In più si chiede di utiliz­
zare il 15 per cento dei 10 
miliardi che l'università di 
Bari ha avuto con la legge 
183, quella per gli investimen­

ti nel Mezzogiorno. Non è 
molto, ma è già qualcosa. 
Certo molti studenti reste­
ranno necessariamente esclu­
si da questa offerta limitata. 
Ma intanto, perché deve esse­
re sempre lo studente, da so­
lo, a vedersela con le grinfie 
degli affittacamere? L'Opera 
universitaria — si legge nel 
documento — deve mettere 
su un a ufficio legale di as­
sistenza agli studenti » e può 
cominciare a contattare essa 
stessa i proprietari, facendo 
da intermediaria. 

E poi. quanti sono gli al­
loggi sfitti e vuoti nella cit­
tà di Bari? Al comune non 
ne sanno nulla. Bene, per 
saperlo — propone il docu­
mento — si può costituire e 
far funzionare subito un 
« ufficio casa ». per fare un 
censimento delle abitazioni e 
rendere pubblica una mappa 
degli alloggi realmente dispo­
nibili, aiutando anche i cit­

tadini nel calcolo del canone 
di affitto. 

E intanto, per fronteggia­
re l'emergenza, il comune può 
mettere a disposizione loca­
li di proprietà sua o di altri 
enti pubblici che sono dispo­
nibili. «Ce ne sono e li la­
sciano li ad ammuffire — 
dice Pietro Minisci. anche lui 
un fuorisede, iscritto a Scien­
ze politiche — pensa alla ex 
sede della "Gazzetta del 
Mezzogiorno": è in pieno 
centro cittadino, a due passi 
dalla stazione, a pochi metri 
dall'ateneo. E' scandalosa­
mente vuota. Si potrebbe fa­
re una mensa sociale, per 
esempio, che potrebbe esse­
re utilizzata non solo dagli 
studenti, ma anche dai lavo­
ratori. Questa zona è piena 
di uffici, e la gente non sa 
dove andare quando "stac­
ca" per la colazione. E poi 
c'è l'ex gazometro. che po­
trebbe essere ristrutturato e 

adattato a Casa dello stu­
dente. E l'elenco potrebbe 
continuare ». 

Nel loro comunicato i co­
munisti denunciano la «la­
titanza » dell'amministrazio­
ne comunale di fronte a que­
sta drammatica situazione. 
Nei prossimi giorni la FGCI 
promuoverà una assemblea 
degli studenti fuori-sede per­
ché al più presto si giunga 
ad un incontro della Giunta 
con il Consiglio di ammini­
strazione dell'Opera universi­
taria. le organizzazioni sin­
dacali e le rappresentanze 
degli studenti, per trovare 
una soluzione. Le proposte 
ci sono. E se c'è pure la 
volontà politica di smuovere 
le istituzioni dal loro immo­
bilismo, dando colpo magari 
all'attivismo frenetico della 
rendita fondiaria, qualche co­
sa di buono si può fare. 

Giuseppe luorio 

Da governo e Regione 

L'agricoltura 
calabrese 

• i • . >-

penalizzata 
due volte 

Nostro servizio 
TARANTO — L'escalation 
del rincaro dei prezzi con­
tinua nella provincia di Ta­
ranto. colpendo implacabil­
mente. manco a dirlo, le 
classi sociali più indifese dal 
punto di vista socio-econo­
mico. E* un dato di fatto 
che trova riscontro negli at­
teggiamenti della gente, che 
deve continuamente fare i 
conti con una situazione che 
si va facendo sempre più 
insostenibile. In particolare 
per quanto concerne i ge­
neri di prima necessità (ci 
riferiamo alla pasta, al pa­
ne, al latte, allo zucchero, 
alla carne, che presentano 
sistematicamente delle mo­
difiche al rialzo dei prezzi) 
non si riesce <e molto spes­
so non lo si vuole), a porre 
un freno che rappresente­
rebbe una prima boccata di 
ossigeno per le famiglie ta­
rantine. Perché tutto ciò che 
sta avvenendo, sia ben chia-
ro, non è pura fatalità. 

Una serie di proposte formulate dal PCI a Taranto per fronteggiare la crisi 

In vista raffica di aumenti 
ma perché restare impotenti? 

Le responsabilità partono 
dal governo, che non ha la 
capacità e la volontà poli­
tica di mettere in atto mi­
sure indonee a dare una 
svolta in positivo alla situa­
zione. ed investono anche le 
autorità locali, in special 
modo la regione Puglia. 1' 
amministrazione provinciale 
ed il Prefetto, per i quali 
sembra che tutto si svolga 
nella più assoluta normalità. 
Dietro tutto questo, si in­

trecciano basse manovre 
speculative dei fornitori di 
questi generi alimentari, i 
quali, senza • motivazione, 
procedono ad aumenti indi­
scriminati che si ripercuoto­
no sull'economia delle mas­
se popolari tarantine. 

Qualcosa però intanto co­
mincia a muoversi dal pun­
to di vista politico, in quan­
to sono ormai all'ordine del 
giorno le prese di posizione 
dei lavoratori dell'area joni-

ca, che stanno cercando di 
rompere il muro di indiffe­
renza che regna tra le auto­
rità competenti. Difatti si 
è r.vuta prima una netta 
presa di posizione del Consi­
glio di fabbrica dell'Ansaldo, 
azienda dell'area Italsider, 
in cui si comunicava che, 
nel caso in cui non ci fos­
sero stati precisi interventi 
in difesa delle masse popo­
lari, i lavoratori avrebbero 
dato inizio ad una lotta, cer-

Prezzi alle stelle 
anche per 

i generi di prima 
necessità come 
pane e pasta 

t amen te non formale. Poi, in 
questi giorni, il consiglio di 
fabbrica della Cementir ha 
rinnovato l'invito e nello 
stesso tempo l'impegno ad 
adoperarsi p°r porre fine a 
quella che è divenuta una 
vera e propria speculazione. 
che non solo comporta gra­
vi conseguenze sulla vita fa­
miliare, ma che alimenta la 
spirale inflazionistica sof-
foccando l'economia nazio­
nale. 

In tre punti il 
pacchetto di 

iniziative chieste 
dai comunisti 
alla Provincia 

Questa iniziativa gli ope­
rai della Cementir non 1' 
hr.nno ris:.*et?,i alla sola fab­
brica. ma l'hanno allargata 
a tutta la città, distribuendo 
volantini che illustravano la 
!cro posizio ie nei mercati 
onde ottenere un rapporto 
più stretto con la gente. 
Inoltre il gruppo comunista 
alla Provincia ha chiesto che 
siano intraprese urgente­
mente tre iniziative: 

O convocazione urgente di 
tutti i sindaci della pro­

vincia. unitamente alle for­
ze politiche e sociali, per 
sottoscrivere un impegno 
unitario di lotta contro 1' 
aumento dei prezzi e pren­
dere iniziative unitarie tese 
a scongiurare tali aumenti 
<intervento calmieratore nel 
« mercato degli enti locali »). 

© richiesta di convocazio­
ne dellTJPl regionale 

per concordare l'azione del­
le province; 

© richiesta dalla Regione 
di delega, con delibera 

regionale, sulla base della 
legge 616, al presidente del-

, la Provincia di presiedere il 
' « comitato prezzi ». di cui oc­

corre rivedere le funzioni. 
Tutte queste iniziative, però, 
non hanno avuto fino ad og­
gi alcuna risposta, mentre i 
prezzi aumentano e le spe­
culazioni più squallide con­
tinuano sulla pelle dei più 
indifesi. 

Paolo Melchiorre 

CATANZARO - La grave 
crisi che questa estate ha 
colpito il settore del pomo­
doro. l'allarme che destano 
per migliaia di produttori le 
grosse giacenze di vini nelle 
cantine private e sociali — 
mentre si avvicina la nuova 
vendemmia —. il riaffacciar­
si della fumaggine nell'ulive­
to e nell'agrumeto, ci offrono 
la possibilità di valutare la 
drammaticità della situazio­
ne dell'agricoltura calabrese. 

La questione di fondo che 
emerge in tutta evidenza è 
che in assenza di un pur mi­
nimo tentativo di program­
mazione, alla crisi dei sotto-
ri tradizionali (uliveto ed a-
grumeto). si aggiungono dif 
ficoltà serie anche in settori 
relativamente « nuovi » per la 
nostra regione (pomodoro). 

Causa prima del mancato | 
processo programmatorio so­
no le debolezze dei governi 
centrali finora incapaci di 
contrattare dignitosamente a 
livello comunitario sulle que­
stioni agrarie. Si pensi, ad 
esemplo, al Torte ridimensio­
namento della produzione bie­
ticola nella nostra regione a 
causa di accordi comunitari 
e più in generale all'incapa­
cità di spostare l'intervento 
comunitario dal sostegno dei 
prezzi (causa di enormi spe­
culazioni) all'intervento per 
le trasformazioni strutturali e 
colturali delle campagne ca­
labresi. 

Ma queste inadempienze 
nazionali sono aggravate dal­
la linea di politica agraria 
seguita dalla Giunta regiona­
le. saldamente attestata at­
torno all'intervento clientela­
re a questa o a quella azien­
da o, nella migliore delle ipo­
tesi. in un vano tentativo di 
tamponamento delle crisi che 
scoppiano nei vari settori pro­
duttivi. 

Si spiegano così, alla luce 
di questa distolta volontà po­
litica, i ritardi nel recepire 
le leggi comunitarie e nazio­
nali che, pur non esenti da 
limiti, ponevano in condizione 
la nostra regione di dotarsi 
di strumenti adeguati, di li-

lin««l programmatone e ^i! ini} 
sorse finanziarie. Non è per 
amore di polemica che ricor­
do come questa linea ogget­
tivamente favorisce pochi 
speculatori, le grosse aziende 
agrarie, mentre colpisce mi­
gliaia di produttori piccoli e 
medi e condanna alla disoc­
cupazione migliaia di lavora­
trici e di braccianti agricoli. 

Le puntate estive del Cor­
riere della Sera sul fenomeno 
degli elenchi anagrafici in Ca­
labria e lo scandalismo che 
qua e là appare anche sulla 
stampa regionale vanno con­
siderati alla luce di queste 
questioni di fondo. Vi è cer­
to il problema di spostare 
risorse anche ingenti dall'as­
sistenza alla produzione ma 
questo deve avvenire comin­
ciando ad usare in modo pro­
duttivo e programmato i fon­
di che vengono in Calabria 
dalle leggi cosiddette di pia­
no (183. -103. 1H8 e cosi via) 
per dare lavoro ai disoccu­
pati. per accrescere le capa­
cità produttive della nostra 
agricoltura, per dotare la no­
stra regione delle infrastrut­
ture necessarie alla crescita 
produttiva delle campagne. 

Improcrastinabile mi pare 
la necessità di fare il punto 
sullo stato di efficienza e sul­
la natura degli strumenti esi­
stenti nella nostra regione 
preposti alle questioni agra­
rie. Dalla risoluzione del pro­
blema degli strumenti deriva 
la possibilità di aprire una 
nuova pagina nelle campagne 
calabresi puntando gli artigli 
alle forze della rapina e del 
parassitismo, consentendo al­
le forze produttive e la\ora-
trici di accedere ai finanzia-

' menti' e ài benefici delle leg­
gi e soprattutto rendendo se­
no un tentativo di program­
mazione altrimenti inutile m 
presenza di strumenti spesso 
corrotti e inefficienti. 

Significativo è l'atteggia­
mento della Giunta regiona­
le, e delle forze politiche che 
la sostengono. sul'ESAC per 
la chiara volontà politica di 
bloccare la ristrutturazione 
dell'ente. Ancora una volta 
una legge positiva, approva-. 
ta dal Consiglio regionale, 
non trova una giusta appli­
cazione per le resistenze con­
servatrici che si manifestano 
da parte delle componenti 
della Giunta più legate agli 
interessi della rendita. 

D'altra parte il processo di 
ristrutturazione è importante 
anche per valorizzare risorse 
tecniclie ed umane esistenti 
all'interno degli strumenti di 
cui si parla (ESAC. consorzi 
dì bonifica, consorzi agrari. 
enti forestali, ispettorato del­
l'agricoltura) finora sacrificati 
a logore logiclie di gestione 
clientelare fondamentalmente 
finalizzata al sistema di po­
tere democristiano. La dimen­
sione dei problemi agrari, lo 
scelte a cui ossi chiamano, 
i ritardi che si registrano 
pongono alle forze politiche 
l'esigenza di un ulteriore ap­
profondimento delle loro po­
sizioni. Vi è tutto un terreno 

da recuperare superando lo­
gore polemiche su agricoltura 
e industria, essendo oramai 
del tutto evidente che la no­
stra regione ha bisogno di 
uno sviluppo complessivo ed 
integrato e quindi di investi 
menti programmati in tutti 
i settori. 

La questione di fondo è 
quella di tome combinare 1' 
uso delle risorse esistenti — 
partendo da quelle agrarie ~ 
con investimenti finanziari 
esterni ricercando le migliori 
convenienze produttive ed nc-
cupa/ionali. 

In quieta luce debbono es­
sere riviste le proposte di 
svilupix) che si sono formula­
te in questi anni per la Ca 
labria e soprattutto questi fat­
ti nuovi chiamano ad un im­
pegno senza precedenti di a-
naìisi e di elaborazione. Com 
pletamente avulsa da questa 
problematica mi pare la po­
sizione della Giunta regiona­
le sempre più impegnata su 
problemi particolari piuttosto 
che tesa ad affrontare i ri­
levantissimi problemi che H 
stanno di fronte. 

Domenico Bove 

Ricomincia 
nel Nuorese 
il dramma 

degli studenti 
pendolari 

Le proposte del PCI 
per adeguare il tra­
sporto pubblico alle r i ­
chieste dei passeggeri 

Dal corrispondente 
NUORO — L'anno scorso. 
al pari dell'anno preceden­
te, gli studenti che fre­
quentano gli istituti scola­
stici di Nuoro hanno perso 
qualcosa come un terzo 

sta* W coAÌcgÙCT?6'( olilo 
sfascio nel settore dei tra­
sporti pubblici. Non si à 
fatto niente in tutti que­
sti anni per sostenere an­
che qui la crescente do­
manda di qualificazione 
scolastica: da dieci anni 
almeno i corsi scolastici 
a Nuoro e in alcuni dei 
centri più importanti della 
provincia incominciano 
puntualmente con scioperi 
e manifestazioni per « gli 
studenti pendolari ». 

Un autentico dramma: 
l'anno passato i primi due 
mesi di scuola sono vir­
tualmente saltati in questo 
modo. Ci furono una se­
rie di interventi nei con­
fronti dell'amministrazio­
ne provinciale per incon­
tri con l'assessore compe­
tente (fra l'altro regolar­
mente « uccel di bosco », 
come la giunta) perché po­
tenziasse la rete dei mezzi 
pubblici. 

Di fatto, a parte le pro­
messe e le assicurazioni 
anche queste puntualmen­
te disattese, la situazione 
quest'anno si presenta né 
più né meno che identica 
a quella degli anni passa­
ti. anzi con il rischio di 
un ulteriore peggioramen­
to, come hanno denuncia­
to la Federazione provin­
ciale comunista e la com­
missione scuola e cultura 
di Nuoro. 

Gli studenti pendolari 
passeranno infatti da 1300 
a 1400, probabilmente con 
qualcosa in più visto che 
non si dispone ancora dei 
dati relativi agli esami di 
riparazione. Che succede­
rà. datò che l'organico 
ARST è rimasto pratica­
mente lo stesso? Se gli an­
ni scorsi in un pullman di 
60 posti viaggiavano addi­
rittura fino a 100 fra stu­
denti e lavoratori, peggio 
clic in carri bestiame, 

j adesso come andrà a fini­
re? «4-» i n ta-

j Un dato che i comunisti 
di Nuoro hanno deìiuncia-

I to con forza: è stata altia-
l sima la percentuale dei 

bocciati proprio negli isti­
tuti con una più alta per­
centuale di pendolari. I 
comunisti hanno chiesto 
che prima dell'inìzio delle 
lezioni regolari si affron­
tino alcuni nodi di fondo: 
innanzitutto la rapida ap­
provazione di una nuora 
legge regionale sul dirit­
to allo studio e uno «tral­
cio del bilancio per con­
sentire ai comuni di rim­
borsare gli studenti pen­
dolari. Poi, la conferma e 
il potenziamento delle cor­
se ARST effettuate nel '78-
'70: condizioni urgenti • 
indilazionabili se non si 
vuole che ancora una vol­
ta il dramma dei traspor­
ti esploda con la sua acu­
tezza. 

c. CO, 
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Lettera di Marotti alla Provincia di Macerata e alla Pretura di Camerino 

ANCONA - Da una parte 
il presidente dcll'INA d i e 
conferma la volontà di ta­
gliare i « rami secchi » 
(tra cui le cartiere Milia-
ni) dall 'altra il presidente 
delle cartiere* Marotti che 
ritiene « abusiva la ripre­
sa del lavoro negli stabili­
menti di Pioraco e Castel-
raimondo », declinando o-
gni perdonale responsabi­
lità ed affidando tutto al­
la magistratura. 

Si attendono ora anche i 
risultati dei prelievi sulle 
acque circostanti gli sta­
bilimenti, per appurare il 
grado di inquinamento. Co­
sa accadrà se i livelli sa­
ranno oltre i limti di guar­
dia".* 

Insomma, la manovra 
attorno alle famose cartie­
re continua ed investe - -
come si sa - la applica­
zione della legge Merli, sui 
depuratori per gli stabili­
menti industriali. La g'iin-
ta provinciale di Macerata 
e la pretura di Camerino 
hanno ricevuto la lettera 
del Mariotti: un esplicito 
avvertimento, dai toni ri­
soluti. 

Il discorso in sostanza è 
questo: l'azienda non è re­
sponsabile. so uno stabili­
mento produce — ed inqui­
na — senza elle siano sta­
te realizzate le necessarie 
misure di difesa: la magi­
stratura dovrà giudicare. 

Ma attenzione: le Mlia-
li si trovano nella stessa 
condizione di altre centi­
naia di industrie in Italia, 
non per questo però in al­
tre realtà si è deciso di 
punto in bianco di chiude­
re i battenti. 

L'intenzione della dire­
zione aziendale è molto 
chiara: si è voluto cioè 
condizionare pesantemen­
te le decisioni che ieri il 
consiglio di amministrazio­
ne, alla sua prima riunio­
ne. a Roma, avrebbe do­
vuto assumere sulla deli­
cata materia dell'applica­
zione della legge Merli 
(due depuratori da instal­
lare negli stabilimenti di 

Ora la direzione 
delle Cartiere 

punta al ricatto 
Ieri a Roma si è discusso dell'inquina­
mento e del passaggio al Poligrafico 

P.oraco e Ca«telraimon-
do». 

levi si è discusso anche 
del passaggio delle cartie­
re al Poligrafico dello Sta­
to. insieme alle rappre­
sentanze sindacali. I sin­
dacati giudicano « estre­
mamente scorretto v l'at­
teggiamento della direzio­
ne. anzi temono di essere 
ancora una volta di fronte 
alla manovra che favori­
sce la privatizzazione del­
l'azienda. 

C'è sempre la longa ma-
nus del monopolio Fabo-
cart. proprio mentre l'ope­
razione del passaggio al 
Poligrafico non ha suffi­

cienti elementi di chiarez­
za. Bisogna vedere infatti 
se si punterà ad un sempli­
ce assorbimento (ti|K) 
«carrozo/.ne statale»'.') o 
se si terrà conto più giu­
stamente dei delicati pro­
blemi di produzione e di 
ristrutturazione dell'intera 
struttura. 

Il piano per la mob'Uà 
del personale e per ra/.io 
nalizzare i processi pro­
duttivi è al centro della 
discussione tra sindacati e 
controparte. Se non si 
stabilisce ora qualche pun­
to fermo, difficilmente si 
potrà giungere entro la fi­

ne dell'anno a qualche ri­
sultato. 

Le maestranze degli sta­
bilimenti e i sindacati 
chiedono da tempo un pro­
nunciamento ed una azio­
ne incisiva della Regione 
Marcile: si è parlato di un 
incontro da realizzare a 
settembre. Ma sembra che 
i primi contatti avuti non 
abbiano sortito grandi ef­
fetti. 

La prossima settimana i 
sindacati organizzeranno 
una manifestazione ad An­
cona; nel corso della gior­
nata di lotta andranno in 
delegazione dai partiti e si 
incontreranno con gli am­
ministratori regionali. 

La manovra sulla legge 
Merli del resto non aiuta 
affatto la soluzione di que­
sta ingarbugliata vertenza. 
La sortita del presidente 
Marotti ha un certo sapo­
re ricattatorio ed imprime 
alla vicenda un ritmo da 
emergenza. 

In.somma, può preparare 
anche il terreno |)er even­
tuali colpi di mano da par­
te del monopolio privato. 
Di fronte ai tentennamenti 
e alle debolezze del gover- . 
no. di fronte alla obiettiva 
complessità di una opera­
zione di totale pubblicizza­
zione (legata al rilancio 
della produttività e forse 
anche all'esigenza di ri­
conversione). si riaffaccia 
il rischio della privatizza­
zione. 

(5ià il gruppo Fabocart 
offre il suo appoggio (sic!) 
per i problemi della com­
mercializzazione. 

Infine c'è un ultimo in­
terrogativo. che riguarda 
le garanzie politiche: sia­
mo certi che questo gover­
no più di altri suoi prede­
cessori. sappia trat tare da 
protagonista con i privati'.' 
E dov'è quella pol:tiea di 
piano nel settore cartario, 
senza la quale l'opera­
zione Miliani rischia di di­
ventare un'altra tappa 
della lunga catena di sal­
vataggi improduttivi? 

I. ma. 

Improvvisamente trasferito il capitano Dal Forno 

Un giovane di 22 anni travolto e ucciso da una gru 

Lavoratori dell'API in sciopero 
dopo il nuovo incidente mortale 
Attuate nella raffineria astensioni articolate dal lavoro - Due anni fa un altro « omicidio bianco » 
mai completamente chiarito - La direzione aziendale si dichiara « innocente » - Dura nota del C.d.F. 

FALCONARA MARITTIMA 
— Tut to è accaduto in pochi 
is tant i : un braccio di una 
gru metallica che si spezza 
e precipita rovinosamente 
su t re oerai. Un giovane col­
pito in pieno si .spegne su di 
un'ambulanza, in seguito al­
le gravi lerite. 

Un al tro omicidio bianco, 
un 'a l t ra morte sul lavoro, 
accaduto questa volta all'in­
terno della raffineria API di 
Falconara Maritt ima. 

La prassi burocratica, l'in­
chiesta giudiziaria sollecitata 
dal sindacato si è messa in 
moto. Verranno fatte perizie, 
si vagheranno le testimo­
nianze, si ricostruirà la di­
namica della disgrazia: ma 
la realtà resterà sempre 
drammatica, t remenda: un 
giovane di appena 22 anni , 
Adriano Amadio, è morto 
mentre stava lavorando, po­
chi minuti prima di stacca­
re e rientrare a casa. 

Un incidente, una fatali­
tà. si dice troppe volte in que­
sti casi. Già la direzione del­
l'azienda, appena appreso ] ' 
annuncio di un immediato 

pomeriggio hanno scioperato 
dalle 15 alle 17 i dipendenti 
giornalieri, mentre ì turnisti 
si sono astenuti da ogni at­
tività per 4 ore dalle 18 alle 
22. Nel pomeriggio si è pure 
svolta un'affollata assem­
blea. 

La giovane vittima era al­
le dipendenze di una delle 
t an te imprese appaltatrici, la 
« Paresa » di Cesena, che o-
perano all ' interno del grosso 
complesso petrolchimico mar­
chigiano. I lavoratori impe­
gnati in questi servizi «dal­
la costruzione di bacini e 
serbatoi, alla loro manuten­
zione e pulizia) non sono me­
no di 3-400 e sono occupati 
sal tuar iamente nell'arco di 
dodici me.si. 

Dopo l'immediata presa di 
posizione sindacale la dire­
zione ha respinto le motiva­
zioni dello sciopero con la 
giustificazione che il fatto 
non può essere assolutamen­
te addebitato all'API. Una 
tesi di comodo :n quanto è 
l'azienda in prima persona 
che commissiona gli appalti. 
li controlla, stabilisce i tem-

sciopero delle maestranze, ha j pi tecnici. Chi altro dovreb 
voluto scindere le proprie re 
sponsabilità. asserendo che 1' 
operaio morto era alle dipen­
d e r e di una di t ta che lavo­
ra in appalto. 

La disgrazia ha ancora al­
cuni lati poco chiari, i cavi 
metallici che tenevano la 
grossa gru da venti tonnella­
te si sono infatti tranciati di 
netto, improvvisamente, in 
un momento in cui s tavano 
sollevando un peso minimo 
di appena 150 chilogrammi. 

Il pesante pezzo metallico 
nella caduta ha preso in 
pieno l'Amadio mentre altr i 
due suoi compagni. Franco 
Mancini di 35 anni e Vincen­
zo Priolo, sono riusciti con 
un balzo a schivare il brac­
cio della gru Sono rimasti 
solo leggermente infortuna­
ti e le loro condizioni non 
destano preoccupazioni. 

Il consiglio di fabbrica h a 
indetto dopo l'incidente mor­
tale uno sciopero di protesta. 
La sospensione del lavoro è 
s ta ta divisa in due fasi: ieri 

Ancora repressione al 14 Centro Radar 
La decisione alla vigilia di un incontro con i parlamentari del PCI, PSI, PDuP e radicali - Il precedente allontanamento del 
colonnello Curatolo, già comandante della base, e la pubblicazione di un «libro bianco» - Silenzio del ministero 

Biennale internazionale 
dell'umorismo nell'arte 

TOLENTINO — Sabato prossimo, 15 settembre, si inaugu­
rerà nella cit tadina maceratese la decima edizione della 
Biennale internazionale dell'umorismo nell'arte, organizzata 
dall'Azienda Autonoma di soggiorno cura e turismo, con 
la collaborazione della Cassa di Risparmio della provin­
cia di Macerata che ha sponsorizzato la manifestazione in­
ternazionale. 

Ai tre premi hanno partecipato l>en 252 artisti prove­
nienti da 22 paesi con 842 opere presentate. 

La giuria, composta da autorevoli personalità del mon­
do della cultura e delle art i , quali Errico Gianeri . Bruno 
Molajoli. Giuseppe Novello, Vittorio Rublo ha premiato per 
quanto riguarda il premio Cesare Marcorelli «ex aequo5> 
Eugen Taru (Romania) per l'opera «cervelli» e Nicola 
Ciarletta per l'opera « il tr i t t ico », e per quanto riguarda il 
premio Luigi Mari una targa d'argento a Giorgio Gabelli-
ni per l'opera « Papa Wojtyla ». 

Il secondo settore comprende una serie di mostre dedi­
cate ad artist i viventi e scomporsi e diverse rassegne ine­
renti sempre al campo dell 'umorismo e della satira. In que­
sto quadro ci saranno due mostre commemorative dedicate 
a Virgilio Guzzi e André Gill e una mostra personale di 
Danilo Interlenghi. 

PORTO POTENZA PICENA 
— Sul 14. Centro Radar del­

l'Aeronautica militare si è ab­
battuto un altro giro di vite 
repressivo. 

Il capitano Dal Forno è sta­
to trasferito improvvidamen­
te dalla base militare macera­
tese a Fer ra ra . 

La giustificazione ufficiale 
è logicamente ineccepibile, 
ma la ba«e è in tensione e 
l'altro ieri sera si è svolta una 
assemblea per decidere forme 
di lotta. 

Il trasferimento di questo 
ufficiale che gode della mas­
sima simpatia e stima da par­
te di tutto il personale, e av­
venuto a pochi giorni dall'in­
contro con i gruppi parlamen­
tari del . Parti to comunista, 
del Partito socialista, del Par­
tito di unità proletaria e del 
Parti to radicale, organizzato 
per conoscere la realtà di que­
sta base anche dopo la pub­
blicazione di un libro bianco 

diffuso dal « Comitato di ini­
ziativa per. un'indagine cono­
scitiva *. 

Tale incontro è fissato per 
sabato prossimo 15 settembre 
alle ore 13 presso il cinema 
«Florida J>: per il nostro par­
tito saranno presenti gli ono­
revoli D'Alessio e Alilani. 

La base operativa dell'Ae­
ronautica militare della costa 
marchigiana è stata più volte 
al centro della cronaca nazio­
nale per il contributo che il 
movimento dei militari demo­
cratici ha cercato di dare a 
partire dal 11)75. 

La risposta degli ambienti 
militari più retrivi è stata 
la repressione: intimidazioni, 
trasferimenti, mancate promo­
zioni, abbassamenti di qualifi­
che e licenziamenti. 

Della situazione della base 
si sono occupati anche tutti 
i parlamentari della sinistra, 
.soprattuto in occasione della 
improvvisa sostituzione del 

comandante, colonnello Cura­
tolo. 

I militari democratici han­
no vivacemente protestato 
contro questo trasferimento, 
la cui causa sarebbe da ri­
cercare nelle pressioni degli 
ambienti militari più ostili ad 
ogni apertura democratica. 

Le interrogazioni fatte al 
ministero dai parlamentari 
comunisti. socialisti, del 
PDUP e radicali non hanno 
avuto alcun esito. 

L'iniziativa di sabato po­
trebbe portare un ulteriore 
contributo alla lotta per la de­
mocratizzazione delle forze 
armate . 

Le federazioni provinciali 
del PCI. PSI. PDUP e PR se­

ne vigilare sulle operazioni 
in corso? Chi altro dovrebbe 
garantire margini adeguati 
di sicurezza in tu t te le fasi? 

Due anni fa un altro lavo­
ratore. seniore alle din?nden-
ze di una di t ta esterna, mo­
ri precipitando d.i un serba­
toio da u n i altezza di dieci 
metri . Anche per questo fat­
to le circostanze non sono 
mai s ta te completamente 
chiarite. Secondo una ver­
sione non ufficiale, raccol­
ta t ra gli operai in fabbrica, 
sembra che l'Ortolani — co­
sì si ch iamavi il lavoratore 
vittima dell'infortunio — 
ment re stava staccando un 
tubo precipitò, forse investi­
to da una esalazione di gas 
che lo aveva stordito. 

Il consiglio di fabbrica del­
la raffineria ha emesso un 
comunicato durissimo: « Far 
risalire questi incidenti alle 
imprudenze o alle disatten­
zioni dei singoli operai infor­
tunat i è fuorviante ed irre­
sponsabile. Questi fatti tro­
vano invece spiegazione nel­
le condizioni oggettive in cui 
si produce, nei ritmi di pro­
duzione. nei carichi di lavo­
ro. nella nocività di certe 
lavorazioni, nella deficienza 
o totale inadempienza di 
norme di sicurezza ». 

Viene anche toccato il ta­
sto delicato degli appalti . 
« Gli incidenti sul lavoro — 
afferma il s indacato — si 
combattono anche assicuran­
do una copertura contrattua­
le e una rappresentanza che 
unifichi l'insieme dei lavora­
tori inseriti nel ciclo produt­
tivo. indipendentemente dal­
le categorie di apDartenenza. 
cioè siano essi edili, chimici 
o metalmeccanici ». 

Il consigl'o di fabbrica, in 
ogni caso, da tempo e anche 
recentemente in occasione 
della t ra t ta t iva per l'integra­
tivo aziendale ha sollevato 
con la direzione API questo 
problema non secondario 
nella vita della raffineria. -

Il s indacato continua a ri­
badire l'esigenza di un con­
trollo più diret to e rigoroso 
da par te dell'azienda sulle 
condizioni e l'orario delle dit­
te appal ta t r ic i : condizioni di 
lavoro es t remamente Derico-
lose. orari s e t t i m s m l ' che 
eccedono spesso su quelli le­
gali. rischi continui 

Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto, in base a precisi ar­
ticoli di legge, l ' intervento 
immediato della pretura di 
Ancona, affinché sia svolta 
il più sollecitamente possilri-
!e un' inchiesta che accerti le 
circostanze in cui ha perso 
la vita il ventiduenne Adria-

« Corriere Adriatico » e Consorzio dell'Esino 

Nessun complotto 
all'ombra dei tubi 

suono con grande attenzione no Amadio e che Dot èva a-
tali sorti ed iniziative. i vere conseguenze ancora più 

1 gravi. 

Bruno Bravetti i ma. ma* 

ANCONA — Democrazia, una volta, non si­
gnificava ascoltare le opinioni di tutti e 
rispettare il volere della maggioranza? Sem­
brerebbe di no, a giudicare dal « Corriere 
Adriatico». Per ben tre volte, infatti, si è 
voluto dare spazio (con articoli del corri­
spondente jesino) ad una polemica tanto 
pesante ed astiosa, quanto gratuita. Si met­
tono in discussione gli appalti, gli acquisti, 
la gestione: in una parola, la direzione po­
litica ed amministrativi del Consorzio di 
Gorgovivo. Con una battuta, si potrebbe 
dire che l'articolista abbui voluto recensire 
un saggio del rag. Carotti (ex-Presidente del 
Consorzio) su •< I-e 100 pene del Consorzio 
Acquedotto Valle dell'Esilio ». 

Se, al contrario, si vuole ragionare seria­
mente sulle cose e infoi mare il lettore, sa­
rebbe opportuno evitare i toni barricadieri 
e, a tratti, offensivi. Dal '76 ad oggi. Carot-
ti (oggi semplice membro del Consiglio di 
Amministrazione) Ita letteralmente sommer­
so di lettere, raccomandate e telegrammi il 
Comitato Regionale dì Controllo, il Consi­
glio d'amministrazione, i Comuni associati. 
Il tutto, pero, non è servito a spostare a 
suo favore alcuno dei restanti 18 consiglieri 
d'amministrazione (ed altrettanto vale per 
coloro che costituiscono l'assemblea consor-
tile, fra cui il repubblicano d'Ancona, suo 
compagno di partito). 

Tanto che fino a questo momento, tutte 
le delibere messe in discussione dal « Cor­
riere Adriatico v sono state votate alla unani­
mità, meno una. La realtà, comunque, e ben 
diversa da quella a tìnte fosche e complot 
taiàe dipinta dall'articolista: d'altro canto. 
i metodi d'appalto-concorso sono stati usati 

• in egual modo anche sotto la presidenza 
precedente. 

! Cos'è dunque l'oggetto specifico di tanto 
ì contendere (e di tanto strumentalìsmo a 
\ mezzo slampa)? Una risposta organica e 
j completa alle «rivelazioni» del foglio anco-
i intano potrà venire dalla conferenza stam­

pa, dal Consiglio d'amministrazione del Con 
sorzio. piobabilmente già domani. 

Al di là delle precisazioni tecniche e fi­
nanziarie, pero, va sottolineata la scelta di 
metodo adottata. Nonostante le accuse di 
« spreco di pubblico denaro » e di favoritismi, 
infatti, la guru d'appalto mediante busta 
chiusa e conseguente proseguo di trattativa 
privata con l'azienda vincitrice è certamen­
te l'unico sistema eupnee di impedire accordi 
sottobanco fra le imprese in lizza. 

In quanto poi all'appallo al consorzio fri 
coopeiative (da cui l accusa di favai disino i, 
ci si è voluti così pone ai riparo da rischi 
d'affidabilità alle singole imprese: e noto in­
fatti che l'impresa attualmente in attività 
a Gorgovivo sta lavorando da tre anni, nono­
stante il capitolato iniziale avesse picv.sto 
un termine di appena un anno. 

Solo avendo m mano tali gaianzie, vi è 
possibilità di mantenere fede aP'impegno di 
fornire acqua agli otto Comuni consorziati 
entro ti 19S0. Per il futuro, comunque, è 
probabile che si userà ti metodo della « bu­
sta mediata^ (vincitrice dell'appallo, cioè, 
sarà l'impresa che più si itvvicina alla me­
dia fra il prezzo più allo e quello più basso/: 
quest'ultimo garantisce siu il risparmio che 
l'affidabilità e il rispetto del concordato. 

Nessuna irregolarità, ma una scelta poli­
tica, anche per l'acquisto dei tubi: le quattro 
ditte partecipanti alla gara, intatti, sono le 
uniche produttrici italiane. Limitare ad esse 
la scelta non è siato convalidare una si­
tuazione d'oligopolio di fritto esistente, ma un 
evitare l'utilizzo di manufatti stranieri, fa­
vorendo le imprese nazionali. 

Nessuna manovra de: «diabol'.ct » dirigenti 
del Consorzio alle spalle degli ignari contri­
buenti. dunqque. Fin qui i fatti. 

Ma. forse, la realtà oggettiva non interessa 
il ((Corriere Adriatico». 

m. b. 

Dibattito allo scuola di perfezionamento di Urbino 

Musei e cultura senza 
tutela e interventi 

Docenti e studenti sollecitano dalla Regione di interve­
nire con urgenza in questo settore, delegato con legge 616 

URBINO — Ricche di mo­
numenti sparsi in tutto il 
territorio, di musei ognuno 
con una propria identità, le 
Marche hanno un patrimonio 
artistico di notevole impor­
tanza. Ma in quali condizio­
ni? 

E quali gli interventi Icgi-
ilativi che la Regione Marche 
non può più rinviare se vuole 
tutelare e conservare questo 
patrimonio? Come rendere 
più aperta la funzione e 
quindi la fruizione alla popo­
lazione dei beni culturali? 

Giorni fa ne hanno discus­
so docenti e studenti della 
Scuola di Perfezionamento di 
Storia dell 'arte dell'Università 
di Urbino in una giornata di 
studio di «Musei e cultura 
nelle Marche». 

Un documento, votato al­
l'unanimità, l»a chiuso i lavo-
f j . In esso, dopo l'analisi del­

la situazione anche struttura­
le di musei e opere d 'ar te 
nelle Marcile si ««.liceità la 
regione a intervenire con ur­
genza in q u o t o .-settore tra­
sferito alla .-.uà competenza 
dal decreto 616. 

Ad «fct-zione di alcuni casi 
esemplari i musei (proprietà 
in genere degli enti locali. 
sono di com|ieten7e r e c i d a ­
lo) non godono buona salute: 
le opere non sono convenien­
temente tutelate, l 'accesso al 
pubblico <"• d.fficile. quando 
non impossibile, il personale 
è in troppi ca«i mancante e 
carente. 

Di qui la ncces«ità di una 
legge regionale sui musei. 
Essa — si afferma nel docu­
mento — dovrebbe pervenire 
alla classificazione dei musei, 
giungere alla definizione di 
standard minimi di organico 
e di attrezzature, concedere e 

favorire la possibilità di con- j 
sor/i fra comuni in ba«e alle J 
riconosciute vocazioni mu-
scografichc. 

Dovrebbe, inoltre, -sollecita­
re la catalogazione del mate­
riale e l'attività di restauro e 
verificare la opportunità di 
istituire- nuovi mu«ci se po­
polazioni e uffici competenti 
ne riconosceranno la necessi­
tà. 

Xon è migliore lo stato di 
singole opere d 'ar te e mo­
numenti. Spes.«o sono in ab­
bandono o soggette a restauri 
eseguiti da personale non 
competente e con metodolo­
gie scorrette, tanto da procu­
ra re all 'opera un danno grave 
e irreversibile. 

I,a legge regionale dovrà a-
ver presente anche questo 
settore. 

In accordo e con il sussi­
dio tecnico delle sovrinten-

denze — sostengono docenti 
e studenti della scuola — si 
possono istituire centri di 
restauro decentrati nel terri­
torio. cui possono e debbono 
fare capo gli interventi com- j 
pinti da enti letali e eia altri . | 

In linea di massima si in­
dividuano tre- centri (dipinti; 
legno, metalli, pietra, cerami­
ca; carta , libro, tessuto) che 
saranno adibiti alle operazio­
ni di progettazione e collaudo I 
nel territorio marchigiano. 

Un'altra legge che la regio- | 
ne Marche dovrebbe emanare 1 
è quella per la formazione 
del personale (da quello in­
termedio a quello scientifico, 
ai restauratori) , 

Infatti la presenza di per­
sonale adeguato potrà per­
mettere alla regione di dare 
concretezza alla programma­
zione e alla gestione del pa­
trimonio culturale marchi­

giano. .-.conosciuto aiu-he per­
chè relegato in luoghi non 
ae-cessibiì.. 

Ma la fruizione e l 'apertura 
al pubblico, cesi corno la tu­
tela e la ccnserv azione delle 
opere d'arte, .«aranno mag­
giormente facilitale con la i-
stituzicu.' del catalogo e elei 
gabinetto fotografico regiona­
le'. coordinato naturalmente 
con l'ufficio centrale del ca­
talogo e le attività delle -so-
vrintendenze. 

A q4R\«to proposito studenti 
e docenti ritengono cultural­
mente e civilmente proficuo 
utilizzare tu.te le forze esi­
stenti nella regione e, piut­
tosto che creare nuovi orga­
nismi. impiegare quegli isti­
tuti già esistenti che possie­
dono adeguate e riconosciute 
capacità. 

Il riferimento va, come è 
naturale, alle università mar­

chigiane. la scuola d; perfe­
zionamento e disciplina ar-
clie-ologiche «li steri.» dell 'arte 
medievale e moderna dell'a-
tciu-o di Urbino, di conse­
guenza le competenze al per­
sonale che e-.««e hanno per 
quanto le leggi indicate do­
vrebbero prevedere. 

Su questo terreno concreto 
di riconversione del oatrimo-
n:o artistico marchigiano, an­
che gli iscritti alla scuola di 
Urbino hanno da parte loro 
redatto un documento inviato 
alla Regione e ai sindacati. 

L'appello al governo regio­
nale perchè emani quanto 
prima la legge delega sui be­
ni culturali è anche una con­
siderazione sulle possibilità 
di lavoro che si aprirebbero 
per giovani oggi disoccupati. 

Maria Lenti 

Operazione elettoralistica a San Benedetto del Tronto 

Demagogia e colpe de 
per la circonvallazione 

Tentata una modifica del tracciato all'insaputa della 
giunta e del consiglio comunali - Cosa fa il sindaco Speca? 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — La circonvalla­
zione collinare di San Bene­
det to sta diventando sempre 
di più una palestra per ope­
razioni demagogiche, cliente­
lar; ed elettoralistiche: il tut­
to sulla pelle e sui problemi 
dei cit tad;ni che abi tano sulla 
s ta ta le 16 con l 'immancabile 
dose di anticomunismo rozzo 
e quarantottesco. Manco a 
dirlo la «centralità» della DC 
in questa operazione e indi­
scussa . 

Come sì sa l'ufficio tecnico 
della Provincia «ta reehgendo. 
su incarico del Comune di 
San Benedetto il progetto e-
secutivo dell 'arteria alternati­
va al la S S !6. 

II proeetto va però avanti 
a rilento. E" interamente sul­
la DC che pesano oggi le 
gravi responsabilità ed i ri­
tardi accumulatisi sulla reda­
zione del progetto della cir­
convallazione, anche se il suo 
capo, Cameli. ha tenta to a 
lungo di scaricarle sulkt si­

nistra. 
Tut t i ricordano come Ca­

rnei! — per mandare in porto 
la sua operazione anticomu­
nista — non aveva esi tato a 
tenere nascosta per mesi una 
lettera della Provincia m cui 
si manifestava la più ampia 
disponibilità ad eseguire il 
progetto 

Ma. scoperta l'operazione 
truffaldina. l'Arroganza de­
mocristiana cominciò ad ac­
cusare seri colpi. L'ammi­
nistrazione provinciale infatti . 
nei mesi scorsi, ha alacre­
mente lavorato al progetto. 
ma è stata costretta ad inter­
rompere 1 lavori poiché .vjl 
tracciato della circonvallazio­
ne nel vicino comune di 
Gro t t ammare il sindaco de 
Vagnoni ha rilasciato ed ap 
provato d a tempo licenze edi­
lizie. 

Dell'impossibilità e prose­
guire i lavori del progetto la 
Provincia per mano del pre­
sidente. Carbone, dava noti­
zia agli amminis t ra tor i di 

S i n Benedetto, ma ancora u-
na volta la lettera delia Pro­
vincia veniva tenuta nascosta. 

Insieme alle ta t t iche stile 
.«Cosa nostra» gli amministra­
tori sambenedettes: te questa 
volta anche il «.indaco socia­
lista Speca) si s t anno ren­
dendo responsabili in pr ima 
perdona dei ri tardi del prò 
get to: con una decisione pre­
sa in tandem Speca e Cameli 
h a n n o modificato, senza un 
deliberato della giunta nò del 
consiglio, il piano della gran­
de viabilità, già approdato al 
consiglio comunale, che pre­
vedeva lo svincolo sud della 
circonvallazione m prossimità 
del torrente Acquachiara 

L'ufficio tecnico della Pro­
vincia ha avuto l'incarico da 
par te di Spec» e di Cameli di 
spostarlo (pur in assenza di 
previsione di P R G ) in zone» 
Ragnola. sca tenando imme­
d ia tamente la reazione dei 
proprietari della terra tìttt 
h a n n o impedito ai tecnici à i 
proseguire il lavoro. 

r { e 
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Un interessante dibattito-incontro con i cittadini al festival dell'Unità 

Domande, dubbi, osservazioni e critiche 
' i 

per gli amministratori Pei di Terni 
Distacco fra cittadini e istituzioni, il problema della casa, la droga, la partecipazione della gente, 
i consigli di circoscrizione, la caccia e l'ecologia alcuni dei numerosi e diversi temi in discussione 

Denuncia della cellula Pei 

La Pozzi vuol alimentare 
la tensione in fabbrica 

Sospeso con pretestuose giustificazioni un lavora­
tore - Accordi non rispettati per i criteri della cassa 

SPOLETO — La ripresa del­
la attività produttiva alla 
Pozzi di Spoleto coincide con 
un rinnovato attacco da par­
te della direzione aziendale 
al movimento dei lavoratori 
ed alle sue conquiste: ciò è 
quanto denuncia un pubblico 
volantino della Cellula comu­
nista « M. Scoccimarro » del­
lo stabilimento. 

Da mesi e mesi i lavora­
tori del gruppo Pozzi sono 
impegnati sul piano nazionale 
in una dura lotta strettamen­
te legata alla vicenda Liqui­
gas per conquistare una di­
versa gestione di tutto lo stes­
so gruppo. Questa lotta è sta­
ta ed è contrastata dalla di­
rezione locale dello stabili­
mento che, come rileva il 
documento comunista, punta 
ad esasperare la situazione 
alimentando uno stato di ten­
sione tra i lavoratori, eviden­
temente secondo le direttive 
milanesi. 

« Solo in questa logica — 
sottolinea il volantino della 
cellula comunista — si può 

intendere la sospensione di 
un lavoratore per tre giorni 
per motivi sospetti e giustifi­
cazioni pretestuose oppure la 
pubblicazione delle liste del­
la cassa integrazione che non 
rispettano affatto quei criteri 
su cui i lavoratori e la stes­
sa azienda avevano convenu­
to di accordarsi ». 

Il Direttore ingegner Boyn 
— questo è il parere dei la­
voratori — e la direzione mi­
lanese puntano alla crescita 

della tensione nei rapporti tra 
gli operai ed il vertice della 
fabbrica. Ma già nei mesi 
scorsi i lavoratori hanno sa-. 
puto dare la giusta risposta 
ad ogni provocazione ed ora 
come sempre sono decisi a 
non rinunciare ad alcuno dei 
diritti conquistati con la 
lotta. 

a-*. 
NELLA FOTO: un'immagine 
ormai « storica » della lotta 
degli operai Pozzi: un'assem-

èblea degli anni 60 

Da un abitante della zona che si era recato ad attingere acqua 

Ritrovato il cadavere di un uomo 
in un pozzo di Badiole di Spina 

In avanzato stato di decomposizione aveva un cavo della televisione stretto intorno al 
collo - Si sospetta un omicidio - Iniziate le indagini per accertare l'identità del morto 

Un'azienda agraria abban­
donata a Badiola di Spina, 
un uomo che va ad attingere 
acqua nel vecchio pozzo e, 
questo il triste turbamento 
di una mattina come tante 
di Gabriele Tanarina, il ri­
trovamento di un cadavere 
gonfio d'acqua. 

E' accaduto ieri mattina e 
solo oggi l'autopsia potrà 
dare qualche indicazione più 
precisa sul corpo di un uomo. 
età presunta 25-30 anni, in 
avanzato stato di decompo­
sizione ritrovato in fondo al 
pozzo. 

Che si tratti di un omici­
dio l'evidenza lo farebbe sup­
porre senza ombra di dub­
bio. 

Il cadavere aveva infatti 
un cordone stretto intorno al 
collo. Ferite varie al volto e 
agli arti completavano il ma­
cabro quadro, ma prima del­
l'autopsia che dovrà stabilire 
la causa di morte delle feri­
te non si può dire se siano 
state provocate dalla caduta 
nel pozzo o inferte da qual­
cuno. 

Unico indizio, oltre agli 
evidenti segni della decom­
posizione, che la morte risal­
ga a parecchi giorni è l'oro­
logio trovato al polso del ca­

davere senza nome. E' fermo 
al 23 agosto. 

Le indagini, peraltro ini­
ziate subito sotto la direzio­
ne del sostituto procuratore 
della repubblica dott. De 
Funzio, aspettano qualche 
indizio proprio dall'autopsia. 
Per ora gli inquirenti etanno 
cercando legami tra il ri­
trovamento e le caratteristi­
che di tutte le persone scom­
parse nella Provincia da me­
tà agosto ad oggi. 

Analogamente procedono le 
inchieste nella zona per veri­
ficare se qualcuno *5ossa aver 
visto qualche cosà diretta­
mente o indirettamente lega­
ta al ritrovamento 

Quanto a Gabriele Tana­
rina di 48 anni a lui è ba­
stato lo shock della maca­
bra scoperta. Oltre questo ha 
potuto dire ben poco agli in­
quirenti. Ieri sera negli am­
bienti giudiziari circolava co­
munque la voce che un gio­
vane scomparso una ventina 
di giorni fa potesse essere il 
« proprietario » del corpo fi­
nito nel pozzo. Tutto è in 
mano ovviamente alla peri­
zia necroscopica che dovrà 
anche cercare qualche indi­
zio valido per l'eventuale ri­
conoscimento. 

Al Comune di Assisi 

Il Pri «prende le distanze» 
dalla giunta di centro 

ASSISI — Ieri la notizia del­
la ricostituzione di una giun­
ta di centro al Comune di 
Assisi veniva data quasi per 
certa, oggi invece sembrereb­
be essere messa in discussio­
ne da «cuna presa di distanza» 
del PRI. I socialisti poi han­
no chiesto con un loro do­
cumento un chiarimento delle 
posizioni ai partiti minori. 
PSI, PSDI e PRI dovrebbero 
perciò incontrarsi di nuovo 
per vedere se è possibile ri­
lanciare una ipotesi di centro 
sinistra. Ad Assisi insomma 
continua la confusione, ali­
mentata da incontri e tratta­
tive difficilmente leggibili ed 
interpretabili dall'esterno. A 
tutt'ora comunque a stare al­
le dichiarazioni di uomini po­
litici di non secondaria im­
portanza, come il sindaco 
Boccacci, la soluzione più 

probabile appare un governo 
centrista. 

Frattanto i comunisti han­
no inviato al sindaco un te­
legramma con il quale chie­
dono l'immediata convoca­
zione del consiglio comunale. 
Il PCI critica aspramente il 
metodo utilizzato per risolve­
re la crisi: si tratta infatti di 
uno scavalcamento continuo 
— secondo i comunisti — dei 
livelli istituzionali. U dibatti­
to anziché svolgersi alla luce 
del sole, all'interno del con­
siglio comunale passa attra­
verso strade tortuose e in­
contri semi-segreti. Ormai 
comunque i tempi non pos­
sono essere dilatati all'infini­
to: entro la fine di settembre 
infatti o si ricostituirà una 
nuova maggioranza che vote­
rà il bilancio o ad Assisi ar­
riverà il commissario 

Sull'ordine del giorno invia­
to a tutti i gruppi poetici 
del Comune di Perugia c'era­
no scritte cose ass«ai impor­
tanti come ad esempio l'ap­
provazione del rp-.*J"» per dar 
«cguito al primo stralcio del­
le sca!e mobili e l'esame dei 
rapporti patrimcniali con 1" 
ospedale resionalo per defi­
nire la questione del « Croc­
co » e portare avanti «il tem­
po stesso il discorso del nuo­
vo nosocemio d: Sant'Andrea 
delle Fratte. Ma è bastato 
un piccolo cavillo giuridico 
per far annullare l'altra se­
ra la prima riunione * post 
festum » del Consiglio comu­
nale di Perugia. Il vice-capo­
gruppo della DC Giovanni Pa-
ciullo infatti ha avanzato la 
richiesta in apertura, di e an­
nullamento > in quanto la ccu-
vocazione del consesso citta­
dino era pervenuta ai cin­
quanta consiglieri solamente 
tre giorni prima e non cin­
que come invece prescrive 
il regolamento. 

E nonostante l'indignazione 
e la sorpresa manifestate da­
gli altri gruppi politici la DC 
ha mantenuto il suo atteggia­
mento (in termini di legge 
ineccepibile) e .sicché il Con 
tffcTlo comunale non si è svol­
to. Come a dire in.->omma 

die k> scudocrociato, sfioran­
do il ridicolo, ha già comin­
ciato a preparare un terreno 
aperto di campagna elettora­
le. O forse con sa che pesci 
prendere su alcune importan­
ti questioni amministrative 
che riguardano la città. 

Come sia. il comportamen­
to della DC si commenta da 
solo. Nel frattempo però Tarn- j 

i mir.tstrazione comunale non 
sta certo con le mani in ma-

! no. La giunta ha approvato 
j infatti il progetto per la co-
! struzione dell'impianto di de-
! purazione delle acque del can-
j tiere e dello stabilimento di 
ì nettezza urbana di Ponte Rio 
I e delle acque del Tosso del 

Bulagaio per un importo di 
spesa complessivo di olire 675 
milioni. 

L'opera che sarà finanzia­
ta con un contributo a fon­
do perduto concesso dalla Re­
gione per 400 milioni e per 
la parte restante con un mu­
tuo in cor^o di stipulazione 
e stata pregettata dallo stu­
dio RPA di Perugia e con­
sentirà di riciclare le acque 
di lavorazione realizzando un 
notevolissimo risparmio idri­
co e un più razionale Tunzio-
namento del complesso. I la­
vori sono stati affidati a trat­
tativa privata alla ditta Cec­

chini poiché l'impianto da 
realizzare è strettamente le­
gato ai processi tecnologici 
presenti nello stabilimento di 
nettezza urbana. 

Ma c"è un'altra importante 
iniziativa del Comune. J pro­
blemi scolastici di Ferro di 
Cavallo popoloso rione alle 
porte della città, saranno 
quanto prima risolti con l'ese­
cuzione di un progetto che e 
stato approvato dalla giunta. 

II progetto, per una spesa 
di 273 milioni di lire, preve­
de la costruzione di un nuovo 
edificio scolastico compren-

A Perugia fra la sorpresa e l'indignazione degli altri 

Con un cavillo la DC rimanda il Consiglio 
La convocazione pervenuta ai consiglieri tre giorni prima invece dei cinque prescrit­
ti - Intensa l'attività della giunta - Progetto per una nuova scuola a Ferro di Cavallo 

dente una scuola materna a 
due sezioni e 5 classi dì scuo­
la elementare. 

Il quartiere di Ferro di Ca­
vallo registra, infatti, una ra­
pida espansione urbanistica e 
conscguentemente un altret­
tanto rapido incremento del- ! 
la popolazione scolastica per 
cui le strutture attualmente 
esistenti risultano inadeguate 
al punto che due sezioni di j 
.scuola materna e alcune aule 
della scuola elementare sono 
attualmente ubicate in locali 
in affitto non certo in crado 
di soddisfare pienamente le 
esigenze scolastiche. 

Stasera il circo di Mosca 
al festival di Terni 

TERNI — Questa sera gli acrobati, i clown. : giocolieri, gli 
illusionisti del circo di stato di Mesca saranno a Terni per 
la festa dell'Unità. Lo spettacolo, ai giardini pubblici, ini-
zierà alle ore 21. L'ingresso è di lire 1500 per gli adulti, 
mentre i bambini entrano gratis. 

Il programma della festa provinciale dell'Unità di oggi 
prevede inoltre: alle ore 10 proiezione di un film per l'in­
fanzia. Alle 16 replica del film per l'infanzia. Alle 17 musica 
per i giovani. Alle 17,30 torneo di pallavolo. Alle 18 proiezione 
del film «Le strabilianti avventure di Superasso»; alle ore 
21, al palco Due, serata di musica jazz con il quartetto di 
Enrico Pieranunzi, Roberto Gatto. Bruno Tommaso. Maurizio 
Giammarco; RIIO spazio Tre proiezione del film « I com­
plessi»; alle ore 22,30 alla balera suonerà la Nuova Formula. 

TERNI — Le domande insi­
diose non sono certo manca­
te: l'altra sera chi si aspetta­
va di trovarsi di fronte ad 
un dibattito accomodante. 
quasi rituale, sarà rimasto 
sicuramente deluso. « L'in­
contro degli amministratori 
comunisti con gli organi di 
informazione e la cittadinan­
za » è stato un susseguirsi di 
domande, di osservazioni, di 
critiche. 

Quelli che hanno scelto di 
trascorrere la serata discu­
tendo con gli amministratori 
comunisti sull'azione svolta 
nel governo locale sono stati 
in buon numero e la discus­
sione è andata avanti, seguita 
con interesse fino a oltre 
mezzanotte. Subito dopo una 
breve introduzione del sinda­
co di Terni è iniziato il fuoco 
delle domande: Giacomo Por-
razzim aveva dato un taglio 
problematico al proprio di­
scorso: « Il Comune è su una 
linea vanzata e difficile » a-
veva detto, e aggiunto poi 
« dobbiamo misurarci con gli 
effetti della crisi, con i nuovi 
bisogni emergenti, con una 
società nella quale esplodono 
ì problemi dell'emarginazio­
ne, della droga, della carenza 
di alloggi, ma aveva anche 
aperto una prospettiva: 
« stiamo lavorando a un pro­
getto di iniziativa politica. 
che dovrà essere verificato 
con la cittadinanza e che de­
ve diventare un veicolo di 
lotta e di speranza. Parole 
che facevano eco a quelle del 
responsabile della commis­
sione enti locali della federa­
zione comunista. Libero Paci. 

che aveva annunciato in­
contri dibattiti tra ammini­
stratori e cittadini 

La prima domanda: non a-
vete l'impressione che si sia 
creato un certo distacco tra 
cittadini e istituzioni, e am­
ministrazioni locali? « Chie­
diamoci quale forza più coe­
rentemente dei comunisti — 
risponde Marri — ha cercato 
e cerca di mantenere questo 
rapporto, le stesse feste del­
l'Unità sono uno sforzo di 
mantenere questo dialogo. 
Noi facciamo pienamente la 
nostra parte, nonostante le 
difficolta. Di altre forze non 
si può dire altrettanto, la 
nostra regione, per legge, 
sottopone al vaglio di mi­
gliaia di cittadini tutti i suoi 
atti amministrativi più im­
portanti. Cosa succede invece 
negli istituti di credito, nelle 
università, negli enti e nelle 
società dovè non ci sono i 
comunisti? Tutte le decisioni" 
vengono prese nel chiuso del­
le stanze dei consigli di am­
ministrazione. la gente non 
sa niente e non può nemme­
no criticare. 

In tutti i comuni dell'Um­
bria sono stati creati 1 con­
sigli di circoscrizione e sono 
migliaia di cittadini che di­
scutono sui problemi della 
collettività. Sono stati rag­
giunti risultati positivi, il 
tasso di sviluppo della produ­
zione è in Umbria di gran 
lunga superiore alla media 
nazionale. Nel 1970 c'erano 
solo cinque o sei cooperative. 
adesso solo nell'agricoltura 
ce ne sono duecento. Non 
abbiamo la piaga degli ospe­
dali privati e delle scuole 
private ». 

Perchè per l'approvazione 
del calendario venatorio si è 
preferito dare ascolto a pochi 
naturalisti e dimenticare gli 
interessi di migliaia di cac­
ciatori? — chiede uno dei 
presenti, un appassionato 
cacciatore. « Quello della cac­
cia è un problema grosso — 
risponde Marri — che divide 
la gente. Abbiamo ricevuto 
petizioni, migliaia di lettere 
di protesta perchè siamo sta­
ti troppo permissivi nei con­
fronti dei cacciatori. Il ca­
lendario venatorio approvato 
nel consiglio regionale, diver­
so da quello concordato tra 
giunta regionale e associazio­
ni venatorie, ha dei limiti. 
Stiamo cercando di trovare 
un punto d'accordo senza 
creare spaccature e ci stiamo 
muovendo perchè sia appro­
vato un nuovo calendario 
concordato con le associazio­
ni venatorie ». 

Perchè gli interessi dei cit­
tadini che abitano nei quar­
tieri proletari vengono spesso 

dimenticati? — chede un 
altro del presenti ricordando 
tutte le cose che non vanno 
nel popolare quartiere San 
Valentino. Porrazzini espone 
i limiti coi quali gli ammi­
nistratori devono fare i conti. 
ricorda come fino a poco 
tempo fa il comune non po­
tesse disporre di alcun finan­
ziamento per intervenire sul­
le case popolari, e come ab­
bia deciso di destinare i 
primi fondi a disposizione 
per risanare le « case mini­
me » di San Valentino. 

K Abbiamo anticipato di al­
cuni anni la legge 319 — ri­
sponde Ferruccio Mauri a un 
membro del consiglio di 
fabbrica della Temi che ave­
va chiesto precisazioni su un 
intervento della provincia per 
la medicina del lavoro e per 
la lotta all'inquinamento — 
tutte le maggiori industrie 
ternane, da ultima la Temi-
noss. hanno costruito i depu­
ratori. ma decisivo è il con­
trollo operalo, come lo è l'at­
tuazione della riforma sanita­
ria senza la quale non si può 
risolvere il problema della di­
fesa della salute nel posto di 
lavoro. Il sindaco di Orvieto 
ricorda la coerente battaglia 
dei comunisti per il risana­
mento della rupe, mentre 
Anna Paola Almadori sottoli­
nea il difficile impegno per 
far funzionare, anche se non 
ci sono strutture e personale 
sufficienti, i consigli di cir­
coscrizione. 

La trasferta dei cinque pullman partiti per Campo di Marte 

Eran mille, giovani 
e forti, tutti videro 

la grande Patti Smith 
Per icrtuna chs ì ni.ile 

partiti da Perugia alla volta 
di Firenze la star almeno 
l'avevano vista in foto gra­
zie ad Umbria TV e abbon­
dantemente sentita via Ra­
dio Perugia 1; perché al­
trimenti una volta sbarcati 
dai cinque pullman e accam­
pati nello stadio dei viola 
della « Patti » gli sarebbe ri­
masta in mente solo la lon­
tana siluette e la voce ovat­
tata da 80.000 (?) e più mem­
bra acusticamente assor­
benti. 

La cronaca del viaggio nei 
pullman di UTV e Radio 
PG1 comincia ovviamente 
con le speranze, che, sen-
zn teorizzazioni a tutti i co­
sti, si possono ridurre in un 
binomio: del buon rock do­
po anni che in Italia non 
arrivano hit inglesi o sta­
tunitensi e quel che resta 
del fascino dei grandi radu­
ni di massa giovanili. Non 
è poco se è vero che in qual­
che giorno le due emittenti 
locali, pompando un po' il 
concerto, hanno riempito 5 
pullman e venduto oltre un 
migliaio di biglietti. 

Partenza dunque alle 16 
dal piazzale della Cupa su 
vetture « Gran turismo » del-
l'ASP e poi due ore e mezza 
di gita parlicchiando della 
Patti («A me l'ultimo al­
bum mi tira un casino», 
«Credo che il primo bou-
tleg sia l'unico valido » ecc.). 
ma anche del concerto In 
se. Tranquillità per tranquil­
lità c'è stato chi faceva gli 
scongiuri circa possibili in­
cidenti tipo sfondamenti e 
eventuali lacrimogeni 

L'arrivo a Firenze ha co­
munque fugato ogni preoccu­
pazione: un tentativo di 
sfondamento c'era stato, ma 
senza grasse conseguenze. 
Passando tra « fabbriche del 
panino» stile raduno rock 
e venditori degli immancabi­
li manifesti, anche « i no­
stri » sono insomma arriva­
ti tranquillamente sugli spal­
ti del già stracarico Campo 
di Marte. 

E ora? 120 minuti di at­
tesa non sono poi molti (dal­
le 19 alle 21) soprattutto se 
si è immersi in una folla che 

Disavventure, 
entusiasmi, 

delusioni, 
problemi logistici 

dei perugini 
al concerto 
di Firenze 

di per se è spettacolo. La 
colonia perugina, memore 
dei fasti di Umbria Jazz, si 

. è adattata benissimo all'at­
tesa. I vecchi volponi del 
« live » hanno tirato fuori le 
loro confezioni gastronomi­
che da concerti, ma anche i 
pivellini se la sono cavata 
bene con panini e lattine 
preventivamente aperte dal­
la guardinga polizia in ser­
vizio agli ingressi. 

Ma bando alle descrizioni 
del prima e via con la mu­
sica, o meglio, via con quel 
poco suono che riusciva ad 
arrivare sugli spalti senza ri­
manere affogato dalla folla. 
Sull'insufficienza dell'im­
pianto acustico i nostri si 
sono sbizzarriti in commenti. 
Soprattutto i molti «semi­
prof» di Radio PG1 che a 
Londra e dintorni hanno as­
saporato abbondantemente 
la pienezza dei ciclonici im­
pianti di amplificazione fat­
ti per il rock. Ma tutto non 
si può pretendere — hanno 
continuato i commenti no­
strani. « Non scordiamoci 
che è la prima rentrée di 
una star straniera dopo che 
i vari Palasport erano dive­
nuti impraticabili ». Ed an­
cora commenti («Luciano 
Pannacci non ti pare freddi­
no l'attacco? », « Aspettiamo 

un po' » risposta interlocuto­
ria del noto rock PJ di Ra­
dio PG1, ecc.). 

Intanto qualche perugino 
immerso nella folla sdraiata 
sul campo e a gomito con 
qualcuno dei molti sballati 
beatamente rintontiti dalla 
marijuana, si è sbizzarrito in 
truci scherzi degni dei suoi 
etruschi progenitori. Come 
definire infatti l'offerta agli 
astanti di « spinelli » confe­
zionati con l'erbetta dello 
stadio e le sadiche risa ve­
dendo coetanei tutti presi 
nella fumata e incapaci di 
accorgersi dello scherzo da 
prete? Ma ognuno si diverte 
come può e Patty Smith dal 
canto suo ha stimolato la 
ricerca di diversivi. 

A fine concerto con i DJ 
di Radio Perugia 1 nei pull­
man la più parte è tornata 
annoiata dalla musica. Sta 
di fatto che solo a sprazzi 
il rock si è fatto sentire, 
mentre la poetessa delle can­
tine newyorkesi, ormai star 
canonizzata, si è dispersa 
nella « scena », per giunta 
malfatta. Ma recensire è 
compito dei critici specializ­
zati e poi « la Patty » di ru­
more ne ha comunque otte­
nuto parecchio provocando 
con un accenno di inno ame­
ricano che è stato subito co­

perto dai fischi, dai «Fuck 
you» e dai pugni alzati di 
casa nostra. Ma anche que­
sto è spettacolo e la star lo 
sapeva, tanto che l'inno agli 
USA è stato solo il cappello 
ad una vecchia canzone 
rock sulla « revolution ». Al 
momento dei commenti sui 
pullman per Perugia della 
musica insomma si è preferi­
to non parlare. Quanto al 
raduno di massa invece la 
sensazione che la pace sia 
tornata era unanime, e an­
che che tutto sommato sia 
un'esperienza divertente. 

Qualcuno dei nostri ha an­
zi raccontato l'esperienza 
della salita a fine concerto 
sul palco e della musica sen­
tita pigiati a due passi dagli 
amplificatori. Ma alla una 
del mattino la voglia di par­
lare è scarsa, meglio sonnec­
chiare sul pullman tutto 
sommato soddisfatti nono­
stante la delusione dei più 
per la musica proposta. Ma 
insomma perché mille e più 
solo da Perugia per vedere 
una Patty Smith in fondo 
all'acqua di rose? 

Chiedetelo ai milioni che 
, affollano gli stadi rischian­

do ogni volta 90 minuti di 
noiosissimi catenacci! 

Gianni Romizi 

Non ripartiranno fino allo sblocco della vertenza 

Fermi i TIR della Geti di Narni 
Ieri incontro a Roma per la Perugina IBP - Scioperi articolati alla Itres - Oggi all'associazio­
ne industriale si discute della minacciata chiusura della Ceramica Italiana, di Gualdo Tadino 

g. e. p. 

A Terni 
il pane 

aumenta 
di 50 lire 
al chilo 

TERNI — La commissione 
consultiva prezzi ha dato il 
proprio assenso per un au­
mento del prezzo del pane 
comune di 50 lire. Un chilo 
di pane verrebbe COÌÌ a co­
stare 460 lire al posto delle 
attuali 410. In percentuale 
l'aumento è di poco superio­
re al 9 per cento. La riunio­
ne. come sempre, si è svolta 
presso la sede della camera ' 
di commercio, ieri mattina. 
Si è trattato di una riunio­
ne alquanto tormentata, non 
tanto per 11 prezzo del pane, 
quanto per l'altro prodotto 

j per il quale si è passati dal 
prezzo controllato al prezzo 
sorvegliato, vale a dire la 
carne bovina. I macellai ter­
nani hanno presentato una 
documentazione dalla quale 
risulta che c'è stato un au­
mento dei costi del 15 per 
cento. Sostengono anzi che 
la documentazione è ormai 
superata in quanto risale al 
mese di giugno, in questi ul­
timi mesi c'è stata un'ulte­
riore levitazione del prezzo 
alla stalla della carne bovi­
na. All'interno della commis­
sione sono emersi pareri di­
versi e alla fine non si è 
riusciti a trovare un punto j 
d'accordo. La patata bollen­
te è •stala così rigettata nel­
le mani del comitato pro­
vinciale prezzi il quale de­
cide generalmente sulla ba­
se delle indicazioni della com­
missione consultiva. C'è stato 
chi si è battuto, come il 
rappresentante della Conf-
esercenti. perché la commis­
sione consultiva prendesse 
una posizione, ma alla fine 
è prevalso l'orientamento op­
posto. Intanto la Confeser-
centi ha annunciato per que­
sta mattina una conferenza 
stampa nella quale esporrà 
il proprio punto di vista per 
quanto riguarda il piano co­
munale per il commercio. 
Al problema ha già dedicato 
una riunione del proprio di­
rettivo. seguita poi da una 
discussione in assemblea da 
parte dei commercianti. 

TERNI — Gli autisti della 
GETI hanno nuovamente 
bloccato nel piazzale i TIR e 
non ripartiranno fin quando 
la vertenza aperta non sarà 
risolta. La GETI, che ha la 
propria sede a Narni scalo, è 
una delle maggiori ditte della 
provincia addetta al traspor­
to internazionale. Le ditte a 
carattere industriale che si 
spartiscono nella provincia il 
trasporto internazionale sono 
tre roltre alla GETI, di pro­
prietà di Eiigio Giovannini, 
c'è la ditta Sabatini-Marrano 
e Bermrduccl. Le tre ditte 
non sono in concorrenza, su 
tutti i loro automezzi c'è la 
scritta « Italtlr » e si divido­
no la piazza di Terni. 

Gli autotrenisti sono tra le 
categorie di lavoratori che 
con maggiore difficoltà rie­
scono ad organizzarsi sinda­
calmente. Le possibilità di 
incontrarsi sono poche in 
quanto gli autisti partono e 
arrivano di continuo. Nono­
stante questa condiziona sfa­
vorevole alla GETI di Narni 
scalo gli autisti ci sono riu­
sciti. Già a cavallo tra luglio 
e agosto hanno condotto una 
lunga lotta per la riassunzio­
ne di uno degli autisti licen­
ziato in seguito ad una multa 
e per l'applicazione del con­
tratto di lavoro. La direzione 
fu cosi costretta a ritirare il 
licenziamento e ad impegnar­
si ad accogliere le altre ri­
chieste. Il mancato rispetto 
di quell'accordo è all'origine 
del nuovo sciopero ad oltran­
za. 

I lavoratori chiedono che 
sia pagata l'indennità di tra­
sferta non più a chilometro 
come accaduto fino adesso. 
ma in base al tempo impie­
gato per compiere il traspor­
to. Ci sono poi una serie di 
altri motivi all'origine della 
protesta che vanno dalle 
mancate ferie al mancato 
accoglimento della richiesta 
di poter disporre di una ba­
checa per esporre i comuni­
cati sindacali. 

Anche nelle industrie chi­
miche c'è una ceria tensione. 
Alla ITRES. una delle in­
dustrie ENI-ANIC del polo 
chimico di Nera Montoro, il 
consiglio di fabbrica ha in­
detto scioperi articolati per 
protestare contro la latitanza 
dell'azienda. Ci sono sul tap­
peto gravi problemi che ri­
guardano l'assetto finanziario 
produttivo dell'azienda, che 
mettono in discussione il fu­
turo stesso della fabbrica. La 
direzione si era impeganta ad 
avere un incontro con gli or­
ganismi sindacali subito dopo 
la pausa estiva, ma a tutt'og-
gi non ha più fatto sapere 
niente. Per quanto riguarda 
la MERAK. per la quale è 
stato minacciato il ricorso al­
la cassa integrazione per 150 
lavoratori, l'incontro tra sin­
dacato e direzione dovrebbe 
esserci alla fine della setti­
mana. 
PERUGIA — Gli hotel roma­

ni i delegati del cdf della ! 
Perugina-IBP ormai li cono­
scono bene dopo anni di fati­
cose trattative ed anche ieri 
sono tornati in un albergo 
della capitale per il coordi­
namento nazionale delle a-
ziende del gruppo. All'ordine 
del giorno l'accordo con la 
multinazionale e i problemi 
legati ad un'attuazione che 
in gran parte è ancora sulla 
carta. Ma dell'IBP si torne­
rà a parlare più ampiamente 
nei prossimi giorni vista an­
che la brutta piega che sta 
prendendo la vicenda dei ma­
gazzini (la Perugina intende 
delegarli a gestioni indirette 
creando problemi per l'occu­
pazione). j 

Intanto per giovedì si stan­
no preparando due assem- | 
blee provinciali <a Terni e ' 
a Perugia presso la sala Bru- i 

gnoli di Palazzo Cesaroni) in 
occasione dello sciopero ge­
nerale di 24 ore del pubbli­
co impiego che, come noto. 
interessa i lavoratori dello 
Stato, del parastato, degli 
Enti locali, gli ospedalieri. 
quelli delle aziende autono­
me. dell'ANAS. del monopolio 
di Stato, delle Poste e tele­
grafi. dei telefoni di stato 
ecc. Per oggi è invece pre­
visto alle 16 il primo incon­
tro presso l'associazione Indu­
striali per discutere con 1 sin­
dacati in merito alla minac­
ciata chiusura della « Cera­
mica Italiana » di Gualdo Ta­
dino. Sempre a Gualdo il 14 
settembre è previsto un atti­
vo dei consigli di fabbrica 
della zona per il settore del­
la ceramica dove è in corso il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro. 

L'artigianato di Spoleto in mostra a Todi 
SPOLETO — I/impegno del 

S l'amministrazione comunale 
• di sinistra di Spoleto per il 
} .. potenziamento dell'artigiana-
, to locale attraverso varie 

forme di incentivazione, è 
stato in questi giorni ulte­
riormente affermato promuo­
vendo la partecipazione di 
quattro aziende spoletine al­
la Mostra-mercato intema­
zionale dell'Artigianato che 
resterà aperta a Todi sino 
al 23 settembre prossimo. 

Già nel passato il Comune 
di Spoleto aveva contribuito, 

j insieme ad altri enti locali 

ed alla Regione, alla parteci­
pazione di ditte artigiane ad 
esposizioni in Italia ed al­
l'estero. .La presenza a To­
di acquista particolare ini- : 
portanza per il rilievo inter- J 
nazionale della manifestazio­
ne. Xella città umbra gli ar- • 
tigiani spoletini espongono | 
nei settori della lavorazione , 
artistica del mobile in stile. ' 
intarsio e tarsia (Ennio Ci­
vili), lavorazione in rame 
(Aldo Piccioni), tappezzeria 
(Francesco Proietti) e mo­
bili artigiani di arredamento ! 
(Fausto Scaramucci). ' 

J 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

.n collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo dì Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 


